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La gestione de ll’INAM, nel corso de ll’esercizio 1967, è stata caratterizzata -  come del resto 
le precedenti gestioni -  da un  persistente squilibrio  fra  entrate e uscite per effetto, da un  
lato, del continuo espandersi della spesa assistenziale e, d a ll’altro, di un  andam ento contri­
butivo il quale -  p u r sensibilm ente m igliorato per effetto della rip resa  economica del Paese -  
non ha tu ttav ia  seguito un  ritm o tale da com pensare adeguatam ente il fenomeno contrapposto. 
La aum entata produttiv ità , peraltro , h a  com portato per la m aggior parte  delle aziende l ’esi­
genza di potenziare e am m odernare i p ropri im pian ti con conseguenti difficoltà di n a tu ra  
finanziaria le quali, a loro volta, non hanno m ancato di incidere su lla riscossione dei contri­
buti e, quindi, sulle im m ediate disponibilità finanziarie dell’Ente.

Che il suddetto squilibrio  rappresenti, orm ai, una  « costante » delle gestioni economico- 
flnanziarie d e ll’Ente m edesim o è agevolm ente desum ibile dai seguenti dati : m entre , esauritosi 
nel 1965 il ciclo congiunturale, l ’aum ento delle entrate si è venuto stabilizzando in  una percen­
tuale configurabile in torno ad una m edia del 10 per cento annuo (esercizio 1966: 13,64 per cento; 
esercizio 1967: 8,21 per cento rispettivam ente agli esercizi 1965 e 1966; previsione 1968: 10 per 
cento rispetto  alle previsioni aggiornate del 1967) l ’aum ento delle uscite ha  continuato a m an­
tenersi partico larm ente elevato (esercizio 1966: 14,19 per cento; esercizio 1967: 15,15 per cento 
rispettivam ente agli esercizi 1965 e 1966) restando così conferm ato il perm anere delle cause di 
tu rbam ento  delle gestioni stesse.

P rim a  fra  tali cause è quella di una continua espansione del ricorso a ll’assistenza da parte  
degli aventi d iritti. Già nella  precedente relazione al consuntivo d e ll’esercizio 1966 tale feno­
meno era stato configurato come sostanzialm ente positivo denotando esso una  sem pre m ag­
giore consapevolezza del valore attribu ito  alla salute e al benessere individuale e collettivo, 
aspetto caratteristico di una società in  evoluzione civile ed economica. E ra stata altresì sot­
tolineata l ’im portanza da riconoscersi ad  un  siffatto atteggiam ento m entale che consente, nel 
tempo, validi risu lta ti sul piano della profilassi e della prevenzione. Sino a quando, infatti, 
tale m entalità si realizza entro lim iti norm ali, essa deve essere accettata e favorita dalle Auto­
rità  san itarie  ed assistenziali. Ma si vanno delineando chiari i segni di un  eccesso che non 
può non essere corretto specie ove si considerino talune negative conseguenze che possono 
scaturirne, come, ad  esempio, l ’uso inconsiderato dei prodotti m edicinali. Il problem a deve 
quindi essere m editato ed affrontato in sede opportuna.

Una seconda causa concom itante di squilibrio  della gestione va ricercata nel continuo 
aum ento dei costi in rapporto  alle diverse prestazioni. Tale aum ento, p iù  sensibile n e ll’assi­
stenza farm aceutica e gradualm ente crescente in  quella ospedaliera, ha  com portato aggravi di 
notevoli dim ensioni nel corso de ll’esercizio 1967. Ne sono inevitabilm ente derivati riflessi 
su lla tesoreria determ inando un  sensibile accum ulo di situazioni debitorie verso tu tte  le cate­
gorie sanitarie . L ’entità di ta li im pegni e l ’indilazionabilità  delle relative scadenze hanno 
costretto l ’Istituto a con trarre  una  serie di m utu i e di anticipazioni bancarie i cui interessi 
passivi si sono poi ripercossi su lla situazione generale del bilancio.

Una com pleta ed analitica d isam ina delle varie cause e concause, d irette e indirette, che 
hanno agito e continuano fatalm ente ad agire su ll’equilibrio  di tu tto  il sistem a, trascenderebbe 
le finalità di questa trattazione ed è peraltro  reperib ile  nei num erosi docum enti ufficiali di 
volta in volta com pilati per ragguagliare gli O rgani di tu tela  e vigilanza e rich iam are la loro
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attenzione sul problem a. Basti qui conferm are ancora una  volta che tu tte  le cause perm a­
nenti e transito rie  di squilibrio  hanno la loro com une origine nella ben nota ed orm ai cro­
nica carenza legislativa e regolam entare che esiste nel campo dell’assicurazione sociale di 
m alattia  e che ostacola, da anni, un  razionale governo delle prestazioni assistenziali. Sif­
fa tta  carenza risu lta  soprattu tto  accentuata sul piano dei rapporti con la classe m edica la cui 
collaborazione -  notoriam ente determ inante nei suoi riflessi sul buon andam ento de ll’assi­
stenza di m alattia  -  non ha assunto quel carattere  che costituiva il presupposto degli accordi, 
im pedendo tra  l ’altro l ’efficace funzionam ento degli organism i di vigilanza a tu tti i livelli con 
le negative conseguenze che sono sem pre state rappresenta te  docum entatam ente nelle sedi 
com petenti.

Di fronte ad un tale stato di cose ed alla im possibilità di agire con i soli mezzi di cui 
dispone, l ’Istitu to  ha concentrato prevalentem ente il suo sforzo n e ll’aggiornare ed am m oder­
nare sem pre di p iù  le p roprie s tru ttu re  organizzative e funzionali, am m inistrative e soprat­
tutto  sanitarie , avendo di m ira  -  al di sopra di ogni a ltra  contingente necessità -  la costante 
ed effettiva qualificazione delle prestazioni assistenziali sì da corrispondere sem pre meglio 
alle istanze degli aventi d iritto . Ë questo l ’obiettivo fondam entale che ha guidato e guida da 
sem pre ogni attiv ità ed ogni in iziativa degli Organi d irettiv i de ll’Istituto nella p iena consa­
pevolezza dei com piti e delle finalità previsti dalla  legge.

Ma anche su questa strada, sensibili difficoltà si sono nel tem po m anifestate in conse­
guenza del divario  che si andava inevitabilm ente creando tra  le stesse esigenze assistenziali 
in continua espansione per le cause già illustra te  nonché per il norm ale aum ento della popo­
lazione assicurata, ed i mezzi um ani e s trum entali per sopperirvi. In prim o luogo in  ragione 
di una d isponibilità  di personale sem pre m eno adeguata specie per quanto concerne i medici 
e gli ausiliari san itari. Questa carenza risale, da un  lato, alla lim itata reperib ilità  di tali 
elem enti e, d a ll’altro, al costante sforzo de ll’Ente di contenere al m assim o le spese generali 
di am m inistrazione come risu lta  dai m olteplici in terventi e dalle innum erevoli disposizioni 
im partite  su lla m ateria  dalla direzione generale. Difficoltà non m eno sensibili sono state incon­
trate  per lo sviluppo e l ’estensione della rete dei presid i po liam bulatoriali anche in  conse­
guenza di ta lu n i problem i di legittim ità em ersi in ordine alla  re la tiva spesa.

Per sopperire alle cennate indisponibilità  di personale dipendente, l ’Istituto si è sforzato 
di accentuare u lteriorm ente il ricorso ai mezzi s trum entali p iù  m oderni e specialm ente agli 
im pianti meccanografici che hanno orm ai assunto un  ruolo determ inante nei sistem i di lavoro 
de ll’Istituto stesso. Sono ben note le più  recenti acquisizioni nel particolare settore che con­
sentiranno -  oltre ai norm ali adem pim enti p iù  specificam ente « quantificabili » -  anche un 
potenziam ento generale degli strum enti di vig ilanza e controllo su ll’andam ento delle p re­
stazioni.

Tutto  il complesso di fattori di influenza negativa sopraillustrato  -  che continua orm ai da 
anni ad incidere non tanto sulla funzionalità de ll’Ente, dim ostratasi sem pre a ll’altezza dei 
tem pi, m a soprattu tto  sugli oneri assistenziali e di conseguenza su ll’equilibrio della gestione -  
ha  sem pre form ato oggetto di costante e dettagliata inform ativa ai com petenti Organi tu tori.

In  da ta  30 ottobre 1967 è stato em anato finalm ente il decreto-legge n. 968 inteso, fra 
l ’altro, a stanziare un  contributo straord inario  a carico dello Stato per il rip ianam ento  di 
alcune gestioni della assicurazione obbligatoria contro le m alattie, fra cui quella d e ll’INAM. 
P er effetto di tale provvedim ento viene ad essere sanato, n e ll’arco di un  triennio , il d isa­
vanzo patrim oniale  al 31 dicem bre 1967.

L ’im portanza del provvedim ento in parola è fuori questione in quanto esso ha  indubbia­
m ente contribuito  ad elevare un  argine di fronte al deteriorarsi della situazione finanziaria 
d e ll’Istituto che aveva assunto dim ensioni a llarm an ti. Ma il decreto anzidetto non ha agito, 
né poteva agire, sulle cause che sono im m anen ti al sistem a assistenziale contro le m alattie
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così come quest’u ltim o risu lta  oggi disciplinato e la cui norm alizzazione richiede orm ai in ter­
venti legislativi con efficacia perm anente che incidano in modo profondo sia sul rapporto  assi- 
curativo nella sua estensione e nei suoi necessari lim iti, sia sul com portam ento di tu tti i sog­
getti che com unque operano o intervengono n e ll’am bito del sistem a.

L ’assoluta esigenza di una  diversa, più  organica, più coordinata e p iù  responsabile rego­
lam entazione legislativa della assicurazione sociale contro le m alattie  rien tra  -  come è ben 
noto -  nelle previsioni a lunga scadenza del Legislatore e del Governo. Tale regolam entazione 
risu lta  chiaram ente postu lata n e ll’am bito della « program m azione economica » che è già dive­
nu ta  legge dello Stato.

Ma le problem atiche di una realizzazione in tegrale di siffatte previsioni com porteranno 
ii superam ento di notevoli difficoltà di vario ordine, il che richiederà un  intervallo di tem po 
di una certa estensione.

Nel frattem po, il perd u rare  dell’attuale stato di cose e la m ancanza di interventi, sia pu re  
transito ri, atti ad in frenare  la tendenza ascensionale degli oneri sociali di m alattia  non m an­
cheranno di incidere gravem ente sul potenziale economico del Paese e, quindi, su lla  quota 
di reddito destinabile allo specifico settore.

Ë, dunque, nel pubblico interesse che siffatti in terventi legislativi di portata  contingente 
siano approntati ed a ttuati con la m assim a urgenza possibile in  attesa che u n  assetto più  
organico e com unque definitivo de ll’intero ordinam ento -  p u r con tu tti i gravi problem i di 
scelte che esso com porta -  consenta di guardare con fiducia ai fu tu ri ed auspicabili sviluppi 
della Sicurezza sociale nel nostro Paese.

Il disavanzo della gestione di com petenza de ll’esercizio 1967 si è configurato nella cifra 
di 176,7 m iliard i quale differenza tra  il complesso delle en trate pari a 929,5 m iliard i e l ’en­
tità  delle uscite che ha  raggiunto la cifra di 1.106,2 m iliard i con un  disavanzo finale di eser­
cizio determ inatosi in 164,9 m iliard i per effetto del risu ltato  attivo della gestione dei residui. 
Rispetto ai dati previsionali, che delineavano u n ’eccedenza delle uscite sulle en trate di circa 
133 m iliard i, il rendiconto di com petenza denuncia un  peggioram ento pari a 43 m iliard i, 
il quale conferm a ancora una volta la  difficoltà -  già in precedenti occasioni sottolineata -  
di fo rm ulare con esattezza i dati previsionali anzidetti.

L ’azione svolta d a ll’Ente -  i cui aspetti di dettaglio em ergeranno più  chiaram ente nel
seguito della presente relazione -  è già stata ind irizzata verso due obiettivi p rin c ip a li: quello 
di realizzare al m assim o le proprie entrate contribu tive e di contem perare il doveroso e severo 
contenim ento della spesa con l ’esigenza p rim aria  non soltanto di m antenere inaltera ta  la qua­
lità delle prestazioni assistenziali, m a anzi di prom uoverne u lteriorm ente la concreta efficacia.

Il prim o dei suddetti obiettivi è stato p ienam ente raggiunto come è dim ostrato dal get­
tito delle en trate di bilancio che sono aum entate d e ll’8,21 per cento rispetto  al 1966 p u r aven­
do solo parzialm ente risentito  della fase di espansione delle attiv ità economiche produttive.
Il secondo obiettivo è stato perseguito con inflessibile tenacia e l ’Istituto ha sviluppato, nel
corso d e ll’anno, u n ’azione a largo raggio sul piano organizzativo, del coordinam ento e del con­
trollo, con tu tti i mezzi um ani e strum entali disponibili, superando difficoltà di ogni genere e 
pervenendo a risu lta ti che, p u r essendo difficilmente evidenziabili in term ini globali perché 
assorbiti dai valori schiaccianti del disavanzo di esercizio, hanno avuto un  peso che em ergerà 
d a ll’attenta analisi delle singole voci di bilancio, e sarà dato constatare come, senza tale 
azione, lo squilibrio  del bilancio stesso -  sotto la sp in ta di forze e di fa ttori che si fanno 
sem pre p iù  gravi -  avrebbe assunto ben altre  dim ensioni.

A conclusione delle considerazioni svolte ed al fine di offrire u n a  visione generale del­
l ’andam ento delle prestazioni, si è predisposto il seguente prospetto dal quale si rilevano dati 
di com parazione, oltrem odo indicativi, afferenti a ll’ultim o quinquennio, col cui tram ite  pos­
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sono valu tarsi gli effetti dell’increm entato ricorso alle prestazioni e della correlativa lievita­
zione del costo m edio di esse rispetto alla d inam ica delle en trate contributive:

1963 1964 1965 1966 1967

A s s i c u r a t i 26.327.725 26.40:4.153 25.8169.190 26.884.454 26.627.089

E n trata  m ed ia  a n n u a  per assicu rato  :

per proven ti d i r e t t i .................................. 20.707 26.307 27.650 31.418 32.937

per a ltre e n t r a t e .................................. 1.113 1.343 1.960 1.765 1.073

T o t a l e  . . . 21,820 27.650 20.219 33.183 34.910

Spesa m ed ia  an n u a  per assicu rato  :

per prestazion i econom iche . . . 2.900 3,930 4.275 4.408 4.804

per prestazion i san itar ie  . . . . 1:8.072 22.129 26.0:82 30.194 34.083

per a ltre u s c i t e ........................................ 1.811 2.210 2:162 2.510 2.659

T o t a l e  . . . 22.783 28.269 32.519 37.112 4Ï.546

A n a l is i  dELLA SPESA PE R ALCUNE PRES rAZIONI

P restazion i m ed ico-generiche :

num ero m edio annuo di v is ite  per 
a s s i c u r a t o ............................................. 7,74 8,26 8,76 9,21 9,37

costo m edio per v i s i t a ............................ 478' 556 627 650 698

costo m edio an n u o  per a ss icu ra to  . 3.030 4.733 5.233 6.175 6.630

P restazion i farm aceu tich e :

n um ero m edio an n u o  di p rescrizion i 
per a ss icu ra to  .................................. 10,40 10,55 '11,90 12,25 13,42

costo m edio  per p rescriz ion e . . . 670 716 745 820 846

costo  m edio an n u o  per ass icu ra to  . 7.046 7.553 8.867 10.16:4 11.362

P restaz ion i osp ed aliere :

frequenza di r ic o v e r o ............................ 9,99 '10,85 11,86 12,23 12,82

du rata  m ed ia  di d egen za  . . . . 13,41 13:34 13,42 13,56 13,44

costo m edio retta  per g iorn a ta  di 
degenza  ................................................... 3.608 4.063 4.619 5,166 6,023

costo m edio per com penso m edico . 9.578 i2.'456 14.106 '15,075 15,235

costo m edio annuo per a ssicu rato  . 5.845 7.306 9.071 10.470 12.309



IL CAMPO DI AZIONE VERSO I SOGGETTI

I  SOGGETTI PROTETTI.

T ra le cause che contribuiscono a m odificare la consistenza annualm ente assunta dal 
complesso della popolazione assicurata, valore determ inante ha  certo l ’andam ento economico 
nazionale.

La valid ità di tale assunto trova la più  am pia conferm a se si procede ad un  esame com ­
parativo dei dati afferenti gli assicurati iscritti p rincipali e fam iliari nel triennio  1965-1967 
con l ’andam ento della produttiv ità del Paese.

Infatti, dopo il regresso riscontrato nel 1965, che ha  prodotto una dim inuzione di circa 
625 m ila unità  rispetto  al 1964 e la stasi reg istra ta  nel 1966, la popolazione assicurata dal­
l ’Istituto ha  ripreso, nel 1967, il processo evolutivo che si era m anifestato con sistem aticità 
nel precedente triennio  1962-1964.

L ’anno 1965 ha rappresenta to  il punto di m assim a incidenza della recessione economica.
N ell’anno successivo, il perm anere di ta lune difficoltà connesse al trascorso periodo congiun­

tu rale  non consentì u n a  pronta ripresa economica nonostante si fosse verificato un  certo 
aum ento nel reddito  nazionale.

Una m aggiore attiv ità p roduttiva e la rip resa  degli investim enti si sono registrate invece 
nel 1967 con im m ediate ripercussioni nel cam po di azione de ll’Istituto che ha visto elevarsi 
il num ero degli assicurati a 26.627.039 con un  aum ento di circa 743 m ila  un ità  rispetto  al p re ­
cedente esercizio 1966 nei quale gli stessi assom m avano a 25.884.454.

Gli increm enti constatati negli anni decorsi avevano tratto  origine generalm ente dagli 
aum enti g raduali in talune categorie di iscritti p rincipali dell’industria, del commercio, del 
credito, dei pensionati e dei fam iliari di tu tti i settori, che avevano compensato, superandole, 
le dim inuzioni riscontrate nel settore agricolo ed in  quello degli addetti ai servizi dom estici.

Queste variazioni -  eccezione fatta per i fam iliari de ll’agricoltura -  erano d irettam ente cor­
relate alle possibilità di lavoro offerte dal m ercato nei vari anni, alla orm ai accertata ten­
denza dei lavoratori agricoli a trasferirsi verso attiv ità più  redditizie e ad altri fa ttori da 
definirsi norm ali quali le variazioni dei fam iliari, concom itanti con quelle degli iscritti p rin ­
cipali, nonché la continua espansione del num ero  dei soggetti am m essi a fru ire  di pensione 
di invalid ità e vecchiaia.

L ’aum ento dei fam iliari d e ll’agricoltura era  stato invece conseguente alla estensione della 
protezione assicurativa ai fam iliari dei braccian ti occasionali ed eccezionali disposta n e ll’aprile 
1962 per le provincie della Regione S iciliana ed estesa dal luglio 1963 alle altre  provincie 
del territo rio  nazionale.

T ra  il 1964 ed il 1965 in tu tte  le categorie si verificarono gli stessi processi evolutivi ed 
involutivi constatati nel triennio  precedente, m entre per l ’industria  l ’eccezionale dim inuzione 
di 750 m ila un ità  fu la causa determ inante del regresso della popolazione assicurata.

A decorrere dal 1966, n e ll’industria  il num ero  degli assicurati ha ripreso il consueto an ­
dam ento ascensionale e, dopo il contenuto aum ento registrato  in tale anno, ha  m anifestato 
nel 1967 un  increm ento di circa 544 m ila un ità .

Sem pre tra  il 1966 e il 1967 -  in concom itanza con i fenom eni sopra accennati -  si è ve­
rificata, in terrom pendo una  tendenza rilevata  nel passato, una dim inuzione nei fam iliari del 
commercio e si è pu re  riscontrato un  aum ento, anche se lievissimo, degli addetti ai servizi 
dom estici, m entre è proseguita la contrazione del num ero dei lavoratori agricoli con una  d im i­
nuzione di circa 110.000 unità.

Nel 1967 ha anche influito su ll’increm ento degli assistibili l ’estensione de ll’assicurazione 
ai « pensionati coloni e m ezzadri », a decorrere dal 14 giugno 1967, ed ai sacerdoti dal 10 no­
vem bre 1967.

Nei prospetti illu stra ti alle pagg. 10 e 11 sono indicate le variazioni in tervenute nel n u ­
m ero dei lavoratori iscritti p rincipali, dei loro fam iliari e nel complesso.
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I s c r i t t i  p r i n c i p a l i  d i s t i n t i  

Anni

1964

SETTORI DI ASSICURAZIONE 1963
Anno

Variazione % 
rispetto 

anno precedente

S e t t o r i  d i  a t t i v i t à  

A grico ltu ra  ...................................................................................................... 3.417.284 3.202.034 94
I n d u s t r i a ............................................................................................................ 5.328.1814 5.914.577 100
C om m ercio .............................................................. ....................................... 952'.894 968.585 102
C r e d i t o ................................................................................................................. 118.213 120.901 102:
S ervizi d o m e s t i c i ........................................................................................... 386.723 327.104 97

T otale settori d i a ttiv ità  . . . 10.753.208 10.533,201 98

P en sio n a ti ...................................................................................................... 3,444.949 3.589.402 104

C om plesso dei settori di a ss icu raz ion e  . . . 14.198.247 14.122.603 99

F a m i l i a r i  d i s t i n t i  p e r  

Anni

........... .......  1964

SETTORI DI ASSICURAZIONE 1963
Anno

Variazione % 
rispetto 

anno precedente

- S e t t o r i  d i  a t t i v i t à  

A gricoltura ...................................................................................................... 2.282.393 ■ 2.474.854 108
I n d u s t r i a ............................................................................................................ 7.221.860 7.227.984 100
C om m ercio ...................................................................................................... 943.506 949.249 101
C r e d i t o ................................................................................................................. 154,151 156,271 101
Servizi d o m e s t i c i ............................................. ..... ....................................... — — —

T otale settori di a ttiv ità  . . . 10.601.910 10.808.398 102

P en sio n a ti ...................................................................................................... 1.527.568 1.563.192 102

Com plesso dei settori di assicu razion e . . . 12.129.478 12.371.550 102

C o m p l e s s o  i s c r i t t i  p r i n c i p a l i  e  f a m i l i a r i

Anni

1964

SETTORI DI ASSICURAZIONE 1963
Anno

Variazione % 
rispetto 

anno precedente

S e t t o r i  d i  a t t i v i t à  

A gricoltura ...................................................................................................... 5,699.677 5:676,8'88 100
I n d u s t r i a ........................................................................................................... 13.150.044 13,1'42.561 100
Com m ercio ........................................................................................... 1,896,400 1.917.834 101
C r e d i t o ................................................................................................................. 272.364 277.172 102
Servizi d o m e s t i c i .............................................................. ..... 336,723 327.104 97

T otale settori d i a ttiv ità  . . . 21.351.559 21.341.559 100

P en sio n a ti ...................................................................................................... 4.972.517 5.152.594 104

C om plesso dei settori di a ss icu raz ion e  . . . 26.327.725 26:494:153 101
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PER SETTORI DI ASSICURAZIONE 

1963-1967

1965 1966 1967

Variazione % Variazione % Variazione % | Variazione %
Anno rispetto Anno rispetto Anno rispetto anno rispetto

anno precedente anno precedente precedente al 1963

2.938.383 9i2 2.703.491 92 2.503,238 96 76
5.567.480 94 5.620.199 101 5.S88.786 105 99

975,905 101 996.252 102 997.629 ■100 105
126,870 105 129.292 102 131.590 102 111
324.937 99 309.855 ■102 329.941 100 98

'9.933.665 94 9.779.089 98 9.941.184 102 92

3.784.883 105 3.990.334 106 4.108.973 104 121

13.718,548 97 13,769.423 100 ■14.110.157 102 99

SETTORE DI ASSICURAZIONE 

1963-1967

1965 1966 1967

Anno
Variazione % 

rispetto 
anno precedente

Anno
Variazione % 

rispetto 
anno precedente

Anno
Variazione % 
rispetto anno 

precedente

Variazione % 
rispetto 
al 1963

2.588.102
6.823,574

964.830’
164.512

105
94

1012
105

2.366.757
6.932,881

990.407
169.351

91
102
■103
103

2.■474.747 
7.207.994 

988.277 
172.404

105
104
99

102

108
100
104
112

10.541.018 ■98 10.459.396 99. 10.838.422 ■104 102

1.609.624 103 1.665.635 ■103 1.678.460 101 110

12.150.642 98 12.115,031 100 12.516.882 103 103

DISTINTI PER SETTORI DI ASSICURAZIONE

1963-1967

1965 1966 1967

Variazione % Variazione % Variazione % Variazione %
Anno rispetto Anno rispetto Anno rispetto anno rispetto

anno precedente anno precedente precedente al 1963

5.526.485 97 5.070.248 92 5.067.985 100 89
'12.391.064 94 12.553.080 101 13.096.780 104 100

1.940.825' 101 1.986.659 102 1.960.906 100 104
291.382 106 298.643 100 303,994 102 112
304.937 99 ■309.856 102 329.941 100 98

20.474.683 96 20.238.485 90 20.779.606 103 97

5.394,507 106 5.645.969 106 5.847.433 104 118

25.869.190 98 25,884.454 100 26.607.039 103 101
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L ’A s s i c u r a z i o n e  d i  m a l a t t ia  i n  r e g i m e  f a c o l t a t iv o .

Anche nel 1967, l ’Istituto ha erogato le prestazioni assistenziali di m alattia  a particolari, 
categorie di lavoratori e rispettivi fam iliari secondo le m odalità, le norm e e i lim iti che sono 
previsti da apposite convenzioni.

N ell’anno in  esame, hanno quindi beneficiato del trattam ento  assistenziale de ll’INAM:
-  i lavoratori d ipendenti da partiti po litici e da associazioni sindacali;
-  i lavoratori italian i che prestano la loro attiv ità nella Repubblica di San M arino;
-  i lavoratori u ltrac inquan tenn i ex d ipenden ti d e ll’Ente m inerario  siciliano;
-  i lavoratori sospesi dal lavoro già d ipenden ti dalla Società Ansaldo di Genova;
-  i lavoratori iscritti alla Cassa m utua aziendale Fiat, non residenti nella  provincia di 

Torino;
-  i lavoratori iscritti alla Cassa nazionale di m ala ttia  degli addetti ai giornali quotidiani;
-  i lavoratori dello spettacolo iscritti a ll’ENPALS residenti nella provincia di Gorizia;
-  gli operai anziani ex d ipendenti della Società Cogne;
-  i m inorati della vista assistiti d a ll’O pera nazionale ciechi civili.

A ltre form e di assicurazione in  regim e facoltativo sono state di volta in volta autorizzate 
dal M inistero del lavoro e della previdenza sociale in  relazione alle necessità prospettate da 
partico lari categorie di lavoratori e per specifiche form e di lavoro subordinato la cui du ra ta  
è lim itata  nel tem po o connessa a fenom eni stagionali o a contingenti esigenze artig ianali.

Nel corso de ll’anno è stata rinnovata la convenzione tra  l ’Istituto, la Federazione Sviz­
zera dei sindacati cristiani nazionali e la Federazione Svizzera dei lavoratori edili e del legno 
per assicurare l ’assistenza di m alattia  ai fam iliari rim asti in P a tria  dei lavoratori italiani em i­
grati in  Svizzera ed ai lavoratori ita lian i così detti « F ron talieri » ed ai loro fam iliari a carico, 
con la revisione delle quote contributive che hanno subito un  aum ento medio del 35 per cento 
rispetto a quelle in vigore per l ’anno 1966.

Oltre a ciò e a seguito de ll’im portanza assunta d a ll’occupazione, in Paesi con i quali non 
vigono convenzioni sulle assicurazioni sociali di g rupp i di lavoratori e di tecnici dipendenti da 
d itte italiane appalta tric i di lavori a ll’estero, l ’Istituto ha stipulato con queste u ltim e aziende, 
anche per il 1967, num erose convenzioni p reventivam ente autorizzate dal M inistero del lavo­
ro e della previdenza sociale che contem plano per i lavoratori in questione la erogazione delle 
prestazioni san itarie  ai fam iliari rim asti in P a tr ia  e la copertura assicurativa dei capi fam i­
glia nei periodi di loro rientro  in Italia.

Sem pre in  tem a di convenzioni a regim e facoltativo vanno ricordate quelle che l ’Istituto 
stipula in alcune provincie con le locali associazioni sindacali del settore agricolo per la cor­
responsione ai lavoratori di una  integrazione d e ll’indennità di m alattia.

P er l ’anno 1967, sono state stipulate convenzioni di specie tra  l ’Istituto e le associazioni 
sindacali del settore agricolo nelle provincie d i Bologna, P arm a, Reggio Em ilia e Cremona.

L e  m u t u e  a z i e n d a l i .

P artico lare im pegno è stato posto d a ll’Istitu to  nel seguire l ’evolversi della com plessa situa­
zione delle m utue aziendali ancora operanti nel campo de ll’assicurazione di m alattia  in deroga 
alle vigenti disposizioni di legge.

L ’esistenza di ta li organism i ha  sollevato il problem a delle responsabilità istituzionali che 
scaturiscono dalla  costante g iurisprudenza della M agistratura o rd inaria  secondo cui le casse 
m utue aziendali sono da considerarsi dei veri e propri organism i d e ll’INAM.

C ontestualm ente a ciò va tenu ta presente la  particolare posizione dei lavoratori assistiti nei 
confronti dei quali i tra ttam enti assicurativi a ttua ti n e ll’am bito aziendale non sem pre risu l­
tano conform i al sistem a assistenziale d e ll’INAM.
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L ’Istituto già negli anni precedenti aveva avviato a soluzione il problem a proponendo l ’isti­
tuzione, d ’accordo con le im prese e le associazioni sindacali dei lavoratori, di nuovi organi­
smi aziendali cui delegare l ’erogazione delie prestazioni sanitarie .

Questo orientam ento trovò conferm a nel 1966 nel parere espresso dal Consiglio di Stato, 
il quale, peraltro , ritenne opportuno precisare che i lavoratori in teressati debbono essere 
iscritti obbligatoriam ente a ll’INAM cui spettano i contributi stabiliti dalla legge, sostenendo 
altresì l ’esigenza che nei confronti delle nuove istituzioni sia da accertare la presenza di ade­
guate garanzie e che, com unque, in nessun caso, l ’esistenza di tali organism i debba determ i­
nare m aggiori aggravi alla gestione d e ll’INAM.

Pertanto  nel 1967 l ’Istituto, sulla base di deliberazioni assunte dal Consiglio di am m ini­
strazione, confortato dal parere  espresso dal Consiglio di Stato, ha  adottato in m ateria  due 
provvedim enti: il prim o riguarda i criteri per l ’affidamento ai nuovi organism i di servizi di 
assistenza m alattia, l ’altro le norm e per l ’attuazione di tali deliberazioni.

A seguito de ll’applicazione dei predetti provvedim enti, n. 26 aziende, presso le quali ope­
ravano Casse m utue aziendali, hanno chiesto di iscrivere i propri d ipendenti a ll’INAM.

In aderenza ai princip i orm ai costantem ente afferm ati dalla  M agistratura o rd inaria  dei 
diversi ordini, l ’Istituto è stato chiam ato ex lege a subentrare in un iversum  ius agli orga­
nism i m utualistici aziendali disciolti assum endone le attiv ità  e le passività anche se, di fatto, 
le predette casse hanno operato in uno stato di p iena autonom ia.

Per quanto stabilito dalla  deliberazione adottata dal Consiglio di am m inistrazione in  m e­
rito alla situazione giurid ica delle m utue, n. 30 aziende hanno form alm ente chiesto a ll’Istituto 
di voler costituire il nuovo organism o aziendale nei m odi e nelle condizioni previste dalla 
delibera stessa. La m aggior p arte  di esse, tu ttav ia , ha subordinato la costituzione del nuovo 
organism o aziendale alla conoscenza del corrispettivo determ inato per i servizi di erogazione 
delle prestazioni gestite per conto de ll’INAM.

Tale corrispettivo dovrebbe basarsi sul rim borso di una quota cap itaria per ciascun lavo­
ratore da trasform are , eventualm ente, in percentuale contributiva.

In conclusione, d a ll’attiv ità fin qui svolta, sem bra possano tra rs i favorevoli prospettive 
per una com pleta definizione del problem a nel rispetto  della legge istitutiva e n e ll’integrale 
soddisfacim ento dei d iritti dei lavoratori interessati.

R a p p o r t i  c o n  a l t r i  e n t i .

Anche nel 1967, i rapporti con gli altri enti di previdenza -  tra  i quali di particolare 
rilievo quelli con l ’INPS e con l ’INAIL -  sono stati im prontati, come sem pre, ad una  fattiva 
e concreta reciproca collaborazione.

Tali rapporti sono discip linati da apposite convenzioni che l ’Istituto ha  stipulato, negli 
anni decorsi, al fine di coordinare l ’attiv ità assistenziale per garan tire  agli assicurati la  con­
tin u ità  d e ll’erogazione delle prestazioni anche in quei casi in cui fosse dubbia la com petenza 
de ll’ente erogatore.

N ell’am bito dell’azione svolta in questo specifico settore, i num erosi contatti con l ’INPS 
hanno consentito di pervenire alla risoluzione di im portan ti questioni di principio scaturenti 
d a ll’applicazione della convenzione per l ’assistenza ai lavoratori e loro fam iliari ritenu ti affetti 
da m alattie tubercolari, concordando altresì su lla  opportun ità  di estendere la convenzione stessa 
ai lavoratori dipendenti d a ll’ENEL, posto che i m edesim i, anche se assistiti d a ll’apposita cassa 
m utua, debbono essere obbligatoriam ente iscritti a ll’INAM.

Con non m inore im pegno è stato seguito lo sviluppo dei rapporti con l ’INAIL per disci­
plinare, nel modo m igliore per i due Istitu ti ed in perfetta intesa, l ’assistenza di m alattia  ai 
g randi invalidi da infortunio  sul lavoro o da m alattia  professionale in  applicazione della 
nuova convenzione stipu la ta  il 7 febbraio 1967.

O pportuni contatti, inoltre, sono stati m antenu ti con l ’ENAOLI per l ’assistenza san itaria  
di m alattia  agli orfani dei lavoratori italiani.

Infine, anche con gli enti di patronato, i rapporti sono stati costantem ente ispirati alla 
più  proficua collaborazione così da realizzare una efficace tu tela degli interessi dei lavoratori.
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R a p p o r t i  c o n  o r g a n i s m i  i n t e r n a z i o n a l i .

Nel 1967 l ’Istituto ha  continuato a rivolgere particolare attenzione ai problem i connessi 
a ll’assicurazione sociale di m alattia  dei lavoratori m igran ti n e ll’am bito dei paesi della  Comu­
n ità  economica europea e di quei paesi con i quali sono state stipu la te apposite convenzioni e 
accordi b ila tera li per d iscip linare in  un  clim a di reciprocità il trattam ento  assicurativo.

Nel quadro delle attiv ità svolte in  ta l senso. l ’Istituto ha partecipato  alla  elaborazione dei 
testi revisionati dei regolam enti nn. 3 e 4 della CEE, richiedendo ne ll’occasione m odifiche 
intese a conseguire una p iù  sollecita erogazione delle prestazioni e segnalando, inoltre, la 
necessità che i rim borsi per prestazioni san ita rie  concesse ai fam iliari di lavoratori occupati 
in  uno Stato m em bro della C om unità europea, residenti in altro  paese, siano effettuati non 
p iù  al 75 per cento m a al 100 per cento.

In tensa azione è stata altresì svolta nei confronti dei com petenti O rganism i della Germ a­
nia, del Belgio e della F rancia per pervenire ad  una sollecita liquidazione delle somme an ti­
cipate per l ’assistenza erogata ai fam iliari residenti in Ita lia  di lavoratori occupati nei p redetti 
Paesi, nonché ai tito lari assistiti d a ll’INAM d u ran te  il tem poraneo soggiorno in Ita lia  p er ferie
o per cure.

Ciò ha  consentito di definire alcune pendenze sorte in m ateria  di procedure di rim borso 
e di ottenere l ’accredito di congrui acconti su lle  partite  rim aste da regolare.

N ell’anno in esame è in tervenuta da p arte  de ll’A ustria la ratifica dell’Accordo bilatera le 
concluso nel 1964, per cui si prevede di poter recuperare, nel 1968, il credito tenuto in  sospeso 
in attesa di detta ratifica.

P er quanto attiene il P rincipato  di Monaco, è stata sollecitata, al M inistero del lavoro, la 
revisione de ll’Accordo esistente tra  i due paesi, al fine di pervenire ad una nuova form ula 
di valutazione dei rim borsi forfettari.

È stata inoltre definita in sede m inisteriale la Convenzione con la Spagna m entre si è in i­
ziata la revisione delle Convenzioni già esistenti con l ’Inghilterra , la Svezia e la Repubblica 
di San M arino. Al riguardo, dal m om ento che in Ingh ilte rra  e in Svezia non è prevista l ’as­
sicurazione di m alattia  dei non residenti, l ’Istitu to  ha richiesto che i lavoratori italian i e i loro 
fam iliari siano tu telati in  conform ità di quanto  avviene nei Paesi della CEE.

Sem pre su invito del M inistero del lavoro, FIN AM ha partecipato alle tratta tive per la 
stipulazione di Accordi b ilatera li per la sicurezza sociale con il L iechtenstein e la Svizzera.

Nel complesso, quindi, nel 1967 l ’attiv ità de ll’Istituto in questo specifico settore è stata 
rivolta principalm ente al m iglioram ento e perfezionam ento della tu tela  previdenziale dei lavo­
ratori m igran ti italiani e al reperim ento dei c red iti m atu ra ti nei confronti di organism i assi­
stenziali esteri, con risu lta ti soddisfacenti.

Oltre a ciò, partico lare cura è stata dedicata allo scambio di inform azioni e di docum en­
tazioni con au torità  ed organism i internazionali e con istitu ti esteri di assicurazione di m alattia  
su m aterie che interessano direttam ente l ’attiv ità  istituzionale dell’INAM.

L ’acquisizione di dati concreti sullo sviluppo de ll’assicurazione di m alattia  e dei servizi 
nazionali di sanità nei paesi europei ed ex tra europei ha  consentito l ’elaborazione di una serie 
di nuovi studi com parativi in  m erito alla crescente evoluzione delle spese ovunque constatata.

T aluni di questi studi sono stati resi noti attraverso le pubblicazioni ufficiali dell’Istituto.

IL SETTORE CONTRIBUTIVO

I c o n t r i b u t i .

La ripresa de ll’attiv ità produttiva, già avviata nel corso del 1966, si è consolidata durante 
l ’esercizio 1967 influenzando positivam ente il gettito contributivo.

L ’aum ento della produzione, infatti, verificatosi in m isura maggiore n e ll’industria  e m i­
nore negli altri settori, ha  determ inato un  parz ia le  riassorbim ento della m anodopera disoccu­
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pata e soprattu tto  ha  consentito alle aziende di revocare i provvedim enti di riduzione degli orari 
di lavoro adottati nella fase congiunturale.

La rip resa economica, d ’a ltra  parte, ha perm esso il rinnovo di num erosi contratti collettivi 
di lavoro interessando circa 2 m ilioni di lavoratori i quali hanno realizzato un m iglioram ento 
del trattam ento  re tributivo che, secondo dati ufficiali, si è aggirato attorno al 6 per cento, con 
m inim i e m assim i com presi tra  il 4 per cento e il 9 per cento.

Questi due fenom eni -  rip resa de ll’attività produttiva e rinnovo dei contratti collettivi di 
lavoro -  un itam ente a ll’aum ento di tre  pun ti registrato  d a ll’indennità di contingenza, hanno 
determ inato una dilatazione della m assa salaria le  im ponibile e di conseguenza l ’increm ento 
del gettito contributivo.

Tuttavia, nonostante la ripresa delle attiv ità  produttive le aziende si sono d ibattu te in d if­
ficoltà di carattere finanziario causate d a ll’esigenza di potenziare gli im pianti e le s tru ttu re
operative in relazione ai nuovi sviluppi assunti d a ll’economia del Paese.

P ertanto  la riscossione dei contributi non ha potuto seguire di pari passo il sostanziale 
increm ento del gettito contributivo ed il fenom eno della m orosità ha m antenuto, sia pure 
attenuandosi, dim ensioni notevoli anche nel 1967.

Nel corso di detto esercizio sono state concesse com plessivam ente n. 4.992 rateazioni (nel
1966: n. 9.302) e l ’im porto dei contributi ra teali è stato di lire 15.986 m ilioni (nel 1966: lire
17.383 milioni).

Nello stesso anno sono state instaurate n. 42.776 procedure ingiuntive (nel 1966: n. 37.694) 
per un im porto complessivo di lire 24.159 m ilion i (nel 1966: lire 30.394 m ilioni).

Oltre a ciò, va registrato  lo svilupparsi di una azione, svolta dalle organizzazioni sindacali
dei datori di lavoro e da singole aziende, in tesa  a contestare l ’assoggettabilità a contributo di 
alcuni elem enti della retribuzione e la leg ittim ità  di determ inati contributi.

Tale azione ha  tratto  argom ento da una sentenza della Corte di Cassazione la quale ha
afferm ato il principio secondo cui i contributi di previdenza e assistenza sociale non sono 
dovuti sulle somme corrisposte ai lavoratori, nei casi di assenza per m alattia, a titolo di in te­
grazione de ll’indennità  erogata d a ll’Istituto.

Le p arti interessate chiedono, ora, che ta le  principio venga esteso ad altri istituti con tra t­
tuali e nei casi in  cui il datore di lavoro corrisponda l ’in tera  retribuzione in sostituzione di 
una prestazione non prevista dalle norm e legislative.

A prescindere, com unque, dalla fondatezza giurid ica di ta li contestazioni -  sulla quale, 
ovviamente, soltanto la M agistratura po trà definitivam ente pronunciarsi -  si pone la necessità, 
già prospettata al com petente m inistero, di prom uovere la em anazione di un  provvedim ento 
legislativo che chiarisca in  term in i inequivocabili quali sono gli elem enti della retribuzione 
da considerare ai fini del calcolo dei contributi, non soltanto per contenere l ’azione intesa a r i­
durre l ’area della retribuzione im ponibile, m a anche allo scopo di non appesantire eccessiva­
m ente il contenzioso dei singoli Istituti.

Nel 1967, il gettito contributivo ha partico larm ente risentito degli effetti de ll’attiv ità legi­
slativa e norm ativa n e ll’am bito della quale sono da annoverare im portan ti provvedim enti che 
hanno allargato il campo di azione verso i soggetti e sancito sostanziali interventi dello Stato 
nel settore, disponendo, in taluni casi, le necessarie coperture finanziarie degli oneri soste­
nuti d a ll’Istituto per l ’erogazione dell’assistenza san itaria  ad alcune categorie sprovviste di 
possibilità autonom e di finanziam ento.

Tra ì 'provvedimenti a carattere legislativo assumono particolare risalto:

a) la legge 29 maggio 1967, n. 369 che ha esteso l ’assistenza di m alattia  a favore dei 
coloni e m ezzadri tito lari di pensioni derivan ti d a ll’assicurazione obbligatoria per l ’invalidità, 
la vecchiaia e i superstiti di cui alla legge 26 ottobre 1957, n. 1047.

La citata legge n. 369, n e ll’a ttribu ire  a ll’IN AM la com petenza ad erogare le prestazioni
sanitarie a favore dei pensionati coloni e m ezzadri, stabilisce che al finanziam ento d e ll’assi­
stenza si provvede:

-  con una som m a da prevelarsi dal gettito dei contribu ti per l ’assicurazione obbliga­
toria contro la tubercolosi in m isura corrispondente allo 0,13 per cento delle retribuzioni 
soggette al contributo per l ’assicurazione predetta;
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-  con un contributo capitario da rip a rtirs i nella m isura di un  terzo a carico dei co­
loni e m ezzadri e di due terzi a carico dei rispettiv i concedenti, con l ’osservanza delle stesse 
norm e stabilite d a ll’articolo 5 della legge 26 febbraio 1963, n. 329, per la copertura d e ll’onere 
relativo a ll’assistenza farm aceutica.

P er il prim o anno di applicazione della legge, e cioè per il 1967, il contributo capitario 
a carico dei coloni e m ezzadri è stato fissato nella m isura di lire 24 per ogni g iornata accertata.

La stessa legge 29 maggio 1967, n. 369 a ll’articolo 6, colm ando una lacuna dei precedenti 
provvedim enti legislativi, provvede al finanziam ento de ll’assistenza san itaria  concessa dal­
l ’Istituto a favore dei lavoratori disoccupati e degli operai sospesi dal lavoro da oltre sei mesi.

P er la copertura de ll’onore relativo a tale assistenza la legge ha stabilito, per il periodo 
1° gennaio 1967 - 31 dicem bre 1968, il versam ento, da parte de ll’INPS e a favore de ll’INAM, 
di una som m a p ari allo 0,075 per cento delle retribuzioni soggette al contributo per l ’assi­
stenza contro la tubercolosi.

b) la legge 28 luglio 1967, n. 669 che ha  esteso l ’assicurazione obbligatoria contro le 
m alattie -  lim itatam ente alle prestazioni san itarie  -  ai sacerdoti di culto cattolico e ai m in i­
stri di culto delle altre  confessioni religiose, nonché ai rispettivi fam iliari viventi a carico.

Agli stessi sacerdoti e m in istri di culto, tito lari di pensione corrisposta dai Fondi spe­
ciali istitu iti con le leggi nn. 579 e 580 del 5 luglio 1961, è stata concessa l ’assistenza sani­
ta ria  prevista per i pensionati dalla legge 4 agosto 1955, n. 692.

La citata legge n. 669 ha avuto im m ediata applicazione a favore dei sacerdoti cattolici; 
per quanto concerne, invece, i m in istri di a ltri culti l ’attuazione è sospesa in  attesa di istru ­
zioni partico lari che dovranno essere date dal M inistero del lavoro e della previdenza sociale.

Al finanziam ento de ll’assistenza prevista dalia legge in parola si provvede:
-  con un  contributo annuo, a carico di ciascun assicurato, stabilito nella m isura di 

lire 30.000 da versare in  sei ra te b im estrali posticipate;
-  con un  contributo annuo, a carico dello Stato, di lire 500 m ilioni;
-  con un  contributo annuo complessivo di lire 51 m ilioni a carico dei Pondi istituiti 

presso l ’IN PS con le citate leggi nn. 579 e 580.
P er i sacerdoti fruenti di congrua, il contributo capitario di lire 30.000 è versato a ll’Isti­

tuto dalle direzioni provinciali del tesoro.
c) la legge 22 m arzo 1967, n. 161, concernente la istituzione del « Pondo di assistenza 

sociale ai lavoratori portuali » che ha finalm ente disciplinato l ’assistenza contro le m alattie 
dei lavoratori dei porti.

Con tale provvedim ento, entrato in  vigore il 25 aprile 1967, ha  trovato, tra  l ’altro, solu­
zione legislativa la questione sorta a seguito della disdetta, avvenuta il 31 dicem bre 1954, del­
l ’accordo stipulato in data 11 luglio 1949 tra  l ’Istituto e la Federazione italiana lavoratori 
dei porti, concernente la regolazione degli adem pim enti assicurativi e contributivi.

Gii aspetti di m aggior rilievo del provvedim ento sono: il riconoscim ento del principio 
della obbligatorietà de ll’assicurazione presso l ’INAM dei lavoratori portuali; l ’obbligo del pa­
gam ento dei contributi nella m isura stabilita dalla legge per il settore industria  e la regola­
zione delle partite  contributive arretra te , determ inatesi per effetto della disdetta del citato 
accordo del 1949, m ediante conguaglio dei contributi dovuti a ll’INAM per il periodo che va 
dal 1° gennaio 1955 al 24 aprile 1967.

Al pagam ento dei contributi dovuti a ll’INAM si provvederà con le m odalità che saranno 
determ inate con apposita convenzione da stipu larsi fra l ’Istituto, il citato « Fondo di assi­
stenza sociale lavoratori portuali », la Cassa generale per la m utualità  dei lavoratori portuali 
di Genova, la Cassa di previdenza per i lavoratori del porto di Savona e la Cassa m alattia per 
i lavoratori portuali di Venezia.

Le tratta tive per la stipulazione delle convenzioni previste dalla legge n. 161 sono già in 
corso e si concluderanno non appena verrà  em anato il decreto m inisteriale previsto dagli a r­
ticoli 3 e 8 della legge stessa ai fini del calcolo dei contributi e delle prestazioni economiche. 
Nel frattem po, il « Fondo » e le Casse anzidette versano a ll’Istituto, a titolo di acconto e salvo 
conguaglio, i contributi per l ’assistenza ai pensionati, per la tu tela economica alle lavoratrici 
m adri, il contributo di so lidarietà e quello relativo alla Gestione case per lavoratori.
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P er quanto riguarda, invece, il pagam ento a conguaglio dei contributi dovuti a ll’INAM 
per il periodo dal 1° gennaio 1955 al 24 aprile 1967, sono state già effettuate, d ’intesa con 
i M inisteri del lavoro e della m arina  m ercantile, le operazioni contabili e si attende la prevista 
determ inazione del M inistero del lavoro per la definizione di questa pendenza.

d) Il decreto legge del 30 ottobre 1967, n. 968, che ha  disposto l ’erogazione di un  contri­
buto straord inario  dello Stato p er il rip ianam ento  del disavanzo patrim oniale dell’Istituto risu l­
tante alla data del 31 dicem bre 1967.

e) In  data 31 dicem bre 1966, ha cessato di p rod u rre  efficacia il decreto legge 31 agosto 
1964, n. 706, convertito nella legge 21 ottobre 1964, n. 999, con il quale lo Stato aveva assunto 
l ’onere del finanziam ento di alcune forme di assicurazioni sociali.

P er quanto concerne l ’Istituto, l ’assunzione de ll’onere riguardava il « contributo di soli­
darietà » dello 0,58 per cento, istituito con legge 26 febbraio 1963, n. 329, ed il contributo 
dello 0,60 per cento delle re tribuzioni soggette al contributo tbc che l ’INPS doveva versare 
a ll’INAM.

A decorrere dal 1° gennaio 1967 è stato rip ristinato  il sistem a della riscossione d ire tta  da 
parte  de ll’Istituto, per quanto si riferisce al contributo di solidarietà e tram ite  l ’INPS, per 
quanto riguarda  il contributo dello 0,60 per cento, per cui si è verificato l ’im m ediato adegua­
m ento del gettito dei contributi stessi alle variazioni della m assa salariale.

Tra i provvedimenti adottati dagli Organi deliberanti dell’Istituto sono da porre in  evi­
denza:

a) la delibera del 1° m arzo 1967, con la quale il Consiglio di am m inistrazione ha sta­
bilito la m isura  delie sanzioni civili da applicare a carico dei datori di lavoro inadem pienti 
nel versam ento dei contributi, graduando, in rapporto  alla na tu ra  ed alla d u ra ta  delle ina­
dem pienze, l ’entità delle sanzioni medesim e. Tali sanzioni vanno da una  m isura  m in im a del 
6 per cento annuo dei contributi dovuti ad un  m assim o del 30 per cento dei contributi stessi 
per la inadem pienza di du ra ta  oltre i 24 mesi e possono anche raggiungere un  im porto pari 
a quello dei contributi dovuti, per le inadem pienze regolarizzate attraverso procedure legali 
condotte sino alla fine dell’azione esecutiva, ovvero a seguito di decreto penale di condanna 
passato in giudicato;

b) la delibera del Consiglio di am m inistrazione del 23 giugno 1967 con la quale è stata 
disposta la ritenu ta  a carico del personale d e ll’Istituto del contributo 0,15 per cento per l ’ero­
gazione de ll’assistenza di m alattia;

c) la delibera del Consiglio di am m inistrazione del 14 dicem bre 1967 concernente l ’ap­
provazione della Convenzione con l ’INPS per il regolam ento degli oneri sostenuti d a ll’Isti­
tuto per l ’erogazione d e ll’assistenza di m alattia  ai pensionati del Pondo di previdenza del
personale addetto alla gestione delle imposte di consumo;

d) la delibera del Consiglio di am m inistrazione del 6 ottobre 1967, riguardan te  la di­
sciplina delle m odalità di versam ento a ll’INAM da parte  delle « Casse m arittim e per gli in­
fortun i sul lavoro e le m alattie » del contributo 3,80 per cento per l ’assistenza di m alattia  
ai pensionati;

e) la delibera del Consiglio di am m inistrazione del 23 giugno 1967 con la quale viene 
delegata al Comitato esecutivo la fissazione della m isura delle somme dovute dai datori di la­
voro che presentino dom anda di oblazione per in tervenuta contravvenzione ai sensi del com­
binato disposto d e ll’articolo 3 della legge 24 ottobre 1966 n. 934 e degli articoli 23 e 24 della 
legge 4 aprile 1952, n. 218 per la determ inazione della procedura da seguire per effettuare 
l ’oblazione;

/) la delibera del Consiglio di am m inistrazione del 1° m arzo 1967 concernente l ’aggior­
nam ento delle disposizioni che disciplinano la concessione da parte  de ll’Istitu to  delle dila­
zioni per il pagam ento dei contribu ti arre tra ti.

2. -  TABELLA 15 -  ANNESSO N . 16.
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L ’azione svolta d a ll’Istituto per reperire  m aggiori en trate si è sviluppata nel 1967 a ttra ­
verso l ’adozione di varie iniziative che possono così riassum ersi:

a) in terventi presso il M inistero del lavoro e della previdenza sociale per segnalare, 
d istin tam ente per categoria, l ’insufficienza contribu tiva rispetto  alla spesa sostenuta per l ’ero­
gazione delle prestazioni e per chiedere l ’elim inazione degli sfasam enti riscontrati;

b) intensificazione d e ll’azione di vig ilanza e di controllo.
P er quanto concerne il prim o ordine di iniziative, i risu lta ti conseguiti possono conside­

rarsi fondam entalm ente positivi anche se non hanno risolto definitivam ente il problem a del­
l ’equilibrio  della gestione; si richiam a in  proposito quanto già indicato in  a ltra  parte  del 
presente capitolo in m ateria  di copertura dell’onere sostenuto d a ll’Istituto per la concessione 
de ll’assistenza san ita ria  a favore dei lavoratori disoccupati sospesi dal lavoro (articolo 6 della 
legge 29 m aggio 1967, n. 369).

In  m erito a ll’intensificazione de ll’azione di vigilanza, ed al fine di dare attuazione alla 
legge 24 ottobre 1966, n . 934 -  con la quale sono state conferite a ll’INAM e ai suoi incaricati 
le stesse facoltà a ttribu ite  in  m ateria  di vig ilanza alPINA IL -  i com petenti Organi collegiali 
hanno preso in esame un  progetto di riorganizzazione e potenziam ento del servizio di vigi­
lanza che prevede anche l ’assunzione delle u n ità  da im piegare specificam ente nello svolgi­
m ento del servizio medesim o, riservandosi peraltro  di deliberare i conseguenti provvedim enti 
in connessione alle iniziative assunte dal M inistero del lavoro e della previdenza sociale in 
m ateria  di coordinam ento dell’attività di accertam ento contributivo svolta dagli Istitu ti p re­
videnziali.

Nel frattem po però ogni u tile accorgim ento è stato posto in  essere per realizzare un  in ­
crem ento delle en trate intensificando ulteriorm ente l ’azione di controllo e vigilanza nel set­
tore contributivo, cosicché nel 1967 dai sopralluoghi ispettivi sono stati reperiti circa 3.600 m i­
lioni di lire per contributi evasi, con un  aum ento, rispetto  al 1966, pari a circa il 12 per cento.

L e  c o n t r i b u z i o n i  f a c o l t a t iv e

L ’Istituto -  come già accennato in altra  parte  di questa relazione -  ha  esteso la conces­
sione delle prestazioni di m alattia  a talune categorie, le quali o risultano sprovviste della 
specifica tu tela sociale in  quanto non soggette a ll’assicurazione obbligatoria, oppure, ancorché 
rien trino  nella com petenza di a ltri enti, sono da questi u ltim i assistite tram ite  l’organizza­
zione e l ’attrezzatura dell’INAM.

P er la regolazione dei rapporti economici di queste forme di assicurazione in regim e fa­
coltativo, l ’Istituto stabilisce anno per anno la m isura delle quote contributive che, di norm a, 
coprono in teram ente l ’onere sostenuto da ll’Istituto in quanto le m edesim e vengono aggiornate 
annualm ente in relazione agli effettivi costi assistenziali.

N ell’espletam ento di ta li servizi assistenziali -  di notevole portata sociale per la funzione 
che assolvono di colm are le eventuali lacune esistenti n e ll’ordinam ento previdenziale esten­
dendo la copertura assicurativa a categorie che non ne beneficiano -  viene scrupolosam ente 
osservato il principio che nessun aggravio deve derivarne per l ’assicurazione obbligatoria, 
giusta le disposizioni em anate dal M inistero del lavoro e della previdenza sociale ed in  o ttem ­
peranza a ll’articolo 6 del decreto legge 30 ottobre 1967, n. 968.

Per quanto concerne le quote contributive relative a ll’assicurazione facoltativa dei fam i­
liari rim asti in pa tria  dei lavoratori dipendenti da d itte appalta tric i di lavoro a ll’estero, il 
M inistero del lavoro -  m algrado le reiterate p rem ure rivoltegli d a ll’Istituto -  ha  m antenuto 
costanti per il 1967 le norm e in atto, cosicché le m isure contributive sono state determ inate 
applicando l ’aliquota ridotta del 10,25 per cento su ogni m ensilità di retribuzione degli operai 
convenzionalm ente fissata in lire 60.000 e l ’aliquota del 9,50 per cento sulle com petenze degli 
im piegati convenzionalm ente fissate in lire 70.000 m ensili.

In m erito alle convenzioni che l ’Istituto stipula in  ta lune province con locali Organizza­
zioni sindacali per la corresponsione ai lavoratori agricoli di un  trattam ento  integrativo del 
l ’indennità  di m alattia , i contributi destinati a coprire l ’onere sostenuto al titolo anzidetto 
vengono riscossi dagli Uffici provinciali del servizio contributi agricoli unificati a l l’uopo au­
torizzati dal M inistero del lavoro.



— iô  —

S e r v i z i  s v o l t i  p e r  c o n t o  d i  a l t r e  i s t i t u z i o n i

T ram ite le s tru ttu re  organizzative preordinate a li’accertam ento ed alla riscossione dei 
contributi di sua competenza, l ’INAM svolge servizi di esazione per conto di a ltre  Istituzioni, 
il p iù  im portan te dei quali è senza dubbio quello espletato per la riscossione dei contributi 
di pertinenza della Gestione case per lavoratori (GESGAL) in esecuzione del decreto del M i­
nistero del lavoro e della previdenza sociale 20 novem bre 1963.

Per il servizio svolto -  disciplinato da apposita convenzione -  la GESCAL riconosce al- 
l ’INAM un contributo nella m isura  de ll’1,50 per cento sulle somme com plessivam ente riscosse.

Inoltre tra  i servizi di specie sono da segnalare quelli di esazione di quote associative per 
conto di alcune associazioni di datori di lavoro e organizzazioni di lavoratori.

L ’assunzione di tali servizi è stata di volta in volta autorizzata dal Consiglio di am m i­
nistrazione nel rispetto  delle direttive di m assim a im partite  al riguardo dal M inistero del la­
voro e della previdenza sociale, che ha  posto come condizione essenziale l ’osservanza di ta ­
luni precetti fondam entali che si concretizzano nei seguenti punti :

a) la non com m istione delle quote riscosse per conto di associazioni o enti col contri­
buto obbligatorio di m alattia;

b) la salvaguardia del carattere del tu tto  facoltativo dei contributi associativi;
c) la equa rem unerazione del servizio reso in modo da non gravare la gestione di m a­

lattia  di oneri im propri.
I servizi in parola d isciplinati da apposite convenzioni prevedono, oltre alle norm e e m o­

dalità di attuazione, anche il regolam ento delle spese sostenute d a ll’INAM, sotto form a di 
concorso percentuale, valutato in  rapporto al « peso lavoro », che deriva dal volum e delle 
riscossioni effettuate.

Al riguardo  si ritiene sottolineare che il continuo aum ento delle richieste di ta li servizi 
da parte di enti ed organizzazioni ha fatto avvertire la necessità di investire dell’in tera  que­
stione il M inistero del lavoro e della previdenza sociale il quale, nel febbraio 1967, ha  reso 
noto il proprio  orientam ento precisando che « in  attesa che fosse riesam inato sul piano gene­
rale il problem a di fondo circa l ’assunzione di riscossione di contributi a carattere sinda­
cale da parte  degli enti previdenziali, questi u ltim i dovevano astenersi dalla stipulazione di 
convenzioni che am pliassero il campo delle autorizzazioni già concesse per cui, tu tt’al più, 
poteva essere consentito il solo rinnovo delie convenzioni preesistenti ».

L ’Istituto, pertanto, attenendosi alle vincolanti d irettive m in isteria li ha fornito form ale 
assicurazione che sarebbero rim aste in essere soltanto le convenzioni già regolarm ente auto­
rizzate, m entre  le nuove eventuali richieste per l ’esazione di quote associative sarebbero state 
senz’altro respinte.

Delle convenzioni in  corso quelle ASCOM e COVELCO riguardano un  servizio effettuato 
sul piano nazionale, m entre le altre  si riferiscono a servizi svolti in campo provinciale.

Prem esso che per i servizi a carattere  provinciale nessuna innovazione nei rapporti con­
venzionali è in terventa nel 1967, per quelli in campo nazionale si precisa quanto segue:

1) C onvenzioni . ASCOM. — Il servizio di riscossione delle quote associative -  dovute 
alla Confederazione generale del commercio dalle d itte volontariam ente ad essa aderenti -  
è stato autorizzato con delibera del Consiglio di am m inistrazione del 13 gennaio 1953.

Nel 1967, su richiesta della Confcommercio, il Consiglio di am m inistrazione h a  au toriz­
zato la m odifica dell’articolo 6 della convenzione concernente le m odalità di versam ento da 
parte dell’INAM delle quote associative riscosse.

In seguito a tale modifica, l ’im porto com plessivam ente riscosso, depurato delle somme 
dovute a ll’Istituto deve essere versato alle singole Associazioni provinciali e solo su esplicita 
richiesta della Confcommercio l ’Istituto è autorizzato a d isporre i versam enti d irettam ente a 
quest’ultim a, nella  m isura  di volta in volta indicata.

Per il servizio di esazione viene corrisposto a ll’INAM un rim borso spese pari al 5,50 per 
cento dell’am m ontare delle quote ASCOM riscosse.

2) Convenzione COVELCO. — Il servizio di riscossione del contributo COVELCO -  po­
sto a carico dei lavoratori del commercio dal contratto  nazionale della categoria del 29 otto-
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bre 1962 e destinato al Comitato vertenze lavoratori commercio -  è stato autorizzato dal Con­
siglio di am m inistrazione con delibera del 22 luglio 1963.

In data 1° agosto 1963 fu stipulata la re la tiva convenzione tra  l ’INAM e le Federazioni 
nazionali dei lavoratori del commercio aderenti alla CISL, CGIL, UIL e CISNAL nel rispetto 
dei noti precetti fissati dal M inistero del lavoro e della previdenza sociale.

Nel novem bre 1966 si è provveduto con le organizzazioni sindacali interessate alla reda­
zione di un  « Accordo aggiuntivo alla Convenzione 1° agosto 1963 » che ha modificato il si­
stem a di riscossione stabilendo altresì un  aum ento della m isura del rim borso spese spettante 
a ll’INAM dal 5 per cento al 7 per cento del riscosso, salvo conguaglio a fine esercizio in ra p ­
porto al num ero delle aziende versanti ed a ll’am m ontare delle somme introitate.

L ’accordo sul quale si era ottenuto il preventivo benestare del M inistero del lavoro e 
della previdenza sociale è stato stipulato in d ata  6 m arzo 1967.

IL SETTORE ASSISTENZIALE

Le cause, m olteplici e complesse, che condizionano l ’andam ento delle prestazioni ne ll’am- 
bito del sistem a assistenziale di m alattia  sono perfettam ente note in tu tti i loro aspetti e svi­
luppi sia agli Organi di am m inistrazione d e ll’ente, sia ai m inisteri responsabili e a quanti 
hanno avuto modo di seguire da vicino i fatti e i fenom eni previdenziali ed assistenziali del 
nostro paese.

La più  im portante di tali cause -  come è stato brevem ente accennato in prem essa -  a t­
tiene ad una rinnovata e gradualm ente p iù  m atu ra  coscienza san itaria  della popolazione che 
vede nella salu te un bene m eritevole delle cu re  più  attente ed efficaci e, quindi, di una  tu ­
tela i cui mezzi sem pre più  perfetti m a costosi non possono che essere approntati dal m as­
simo organism o di protezione della collettività, vale a dire lo Stato e per esso dagli enti p u b ­
blici che ne attuano le direttive. Ë stato precisato, in proposito, che la spinta verso forme di 
assistenza san itaria  ed economica sem pre p iù  estese e progredite corrisponde anche ad una 
esigenza di generale prevenzione nei confronti delle m alattie, specie le più gravi, che afflig­
gono l ’um anità  e può aggiungersi che l ’interesse pubblico verso ta li form e di prevenzione 
coincide altresì con un  interesse economico di parsim onia e di razionale impiego del p u b ­
blico denaro nel senso che, come appare di tu tta  evidenza, la destinazione oculata di mezzi 
finanziari e s trum entali al settore della profilassi, de ll’igiene, della diagnosi precoce, ecc., 
non potrà non trad u rsi in una generale economia per l’intero sistem a, senza parla re  di van­
taggi d iretti per i singoli che ne scaturiscono in base al noto principio: « prevenire è meglio 
che curare ».

Ma un siffatto discorso, di indiscutibile validità, e tu tte  le conseguenti « u tilità  » sociali 
che ne derivano nelle diverse im plicazioni produttiv istiche, di occupazione della m anodopera, 
di generale benessere, infine, per la collettività dei cittadini, trova il suo lim ite, appunto, 
nel duplice principio di una concreta ed effettiva tu tela  della salute e di un  contem poraneo 
doverosam ente razionale impiego del pubblico denaro.

In altre parole, il dovere dello Stato di destinare u n ’aliquota orm ai rilevante del reddito 
nazionale alla protezione del benessere fìsico di tu tti i cittadin i non può prescindere dalla 
esigenza di raggiungere tale obiettivo senza dispersioni di sorta. P ertanto  le m alattie  verso 
cui sono da concentrarsi i p iù  efficienti e m odern i mezzi di difesa, senza riserve di alcun ge­
nere per ciò che concerne gli oneri finanziari, debbono essere soprattutto  le vere m alattie  in 
senso clinico e sociale, che im pegnino effettivam ente la salute e l ’economia dei singoli e della 
collettività.

Ë questo il problem a di fondo di tu tto  il sistem a assistenziale la cui risoluzione -  non 
facile né suscettibile di im provvisazione -  condizionerà il futuro della sicurezza sociale. Le 
risorse economiche destinabili alla tu tela della  salute possono essere ingenti ed aum entare 
u lteriorm ente di pari passo con l ’evoluzione della produzione e degli investim enti e, quindi, 
con la quota di reddito  a tale scopo disponibile. Ma nessun soddisfacente risultato  po trà es­
sere raggiunto, sia sul piano della gestione, che -  più  ancora -  su quello della concreta difesa
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dell’individuo e della collettività dalla m inaccia della m alattia , se non verranno responsa­
bilm ente e coraggiosam ente predisposti gli s trum en ti tecnici e legislativi necessari per fare 
della sicurezza sociale, anche in questo settore, un  vero p ilastro  su cui riposino il presente 
ed il fu turo  del paese.

In questa prem essa di carattere generale sugli aspetti evolutivi de ll’assistenza si possono 
som m ariam ente ricordare i provvedim enti di legge e le p iù  im portanti deliberazioni assunte 
dal Consiglio di am m inistrazione de ll’Ente che, nel 1967, hanno determ inato u n  allargam ento 
della sfera di azione ed il potenziam ento quantita tivo  dei servizi assistenziali svolti:

a) p er disposizioni legislative:
-  estensione d e ll’assistenza di m alattia  a favore degli ex coloni e m ezzadri pensionati 

in v irtù  della legge 26 ottobre 1957, n. 1047. secondo le norm e, entro i lim iti e le m odalità 
previste dalla legge 4 agosto 1955, n. 692 e successive m odificazioni (legge 29 maggio 1967, 
n. 369);

-  conservazione della tu tela assicurativa, da p arte  dei lavoratori cessati o sospesi dal 
lavoro nel corso del biennio 1967-1968 (legge 29 m aggio 1967, n. 369). Questo provvedim ento 
legislativo che si inserisce nel quadro degli in terventi prom ossi dal Governo per la rip resa
dell’economia nazionale in un  m om ento partico larm ente critico per il Paese, h a  consentito
a ll’Istituto di sollevare determ inate categorie di lavoratori m aggiorm ente colpite dai bisogni 
di carattere assistenziale;

-  istituzione del « Fondo di assistenza sociale lavoratori portuali » per l ’assicurazione 
contro le m alattie dei lavoratori dei porti (legge 22 m arzo 1967, n. 161). Con tale legge, che 
ha fissato alcuni p rincip i fondam entali quali l ’obbligatorietà de ll’assicurazione di m alattia  per 
i lavoratori interessati e la com petenza assistenziale de ll’Istituto, è venuta a cadere la ne­
cessità di stipu lare apposita convenzione per l ’erogazione d e ll’assistenza a questa categoria di 
lavoratori;

-  estensione d e ll’assicurazione contro le m alattie  in favore dei sacerdoti di culto catto­
lico e dei m in istri di altre confessioni religiose (legge 28 luglio 1967, n. 669).

b) per determ inazioni dell’Istituto:
-  diagnosi precoce dei tum ori genitali fem m inili;
-  assistenza ai soggetti affetti da diabete infanto-giovanile;
-  trattam ento  em odialitico am bulatoriale (con rene artificiale);
-  assistenza ai m inori affetti da oligofrenia fenilpiruvica;
-  fo rn itu ra  di pace-m akers cardiaci in tern i agli assicurati affetti da blocco atrio-ven­

tricolare completo;
-  m odifica dei criteri di com m isurazione del concorso spese da corrispondere agli assi­

curati che per partico lari e giustificate cause di forza m aggiore non hanno potuto avvalersi 
dell’assistenza san itaria  in form a d iretta, in occasione di ricovero in luogo di cura.

Il costante im pegno de ll’Istituto e l ’incessante opera da esso svolta per realizzare la qua­
lificazione d e ll’assistenza cui si è fatto cenno, assum ono partico lare e notevole significato se 
si considera che i vari provvedim enti sono stati adottati in  u n  m om ento estrem am ente deli­
cato per la gestione finanziaria dell’Ente.

T rattasi di provvedim enti che rivestono u n a  rilevante im portanza sul piano tecnico-scien­
tifico e dim ostrano il vivo senso di responsabilità esplicato nel porre a disposizione degli as­
sicurati i p iù  m oderni ritrovati della scienza e della tecnica, concorrendo anche, in equa m i­
sura, alle spese che l ’assistito, in  circostanze del tu tto  straord inarie , deve sostenere in proprio.

L ’a s s i s t e n z a  m e d i c o - g e n e r i c a .

Come nel precedente quinquennio, anche n e ll’esercizio 1967 la curva indicante l ’andam en­
to della spesa re la tiva a ll’erogazione d e ll’assistenza m edico-generica continua a presentare 
una netta tendenza ascendente, in  funzione sia della  d inam ica in terna del fatto assistenziale,
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sia della com ponente economica degli accordi norm ativ i posti in essere nel corso del tempo 
con la classe sanitaria .

Infatti, in esito anche ai nuovi e più  elevati com pensi un ita ri sanciti dalla  « N orm ativa 
per l ’erogazione de ll’assistenza san itaria  da p arte  dei m edici generici » approvata il 6 agosto 
1966, l ’onere derivante dalla  prestazione in argom ento è salito nel 1967 a 176.532 m ilioni di 
lire, con un  aum ento del 10,44 per cento rispetto al 1966, anno in cui venne accertato nella 
som m a di 159.843 m ilioni di lire.

Ê però da osservare che la predetta  « N orm ativa » non ha potuto esplicare nel 1966 tu tti 
i suoi riflessi di ordine economico, in quanto i nuovi compensi hanno trovato nel corso di 
tale esercizio applicazione lim itata nel tem po e circoscritta nello spazio, a seguito tanto della 
p ro tra tta  agitazione delle categorie sanitarie, che hanno unilatera lm ente in terrotto  i norm ali 
rapporti di assistenza in form a d iretta, quanto del ritarda to  espletam ento, in num erose p ro ­
vincie, dei previsti « referendum  ».

P er valu tare l ’incidenza di detti nuovi com pensi sul bilancio de ll’Istituto, occorre spo­
stare il periodo di riferim ento  a ll’esercizio 1965, anno in cui la spesa per l ’assistenza m edico­
generica risu lta  accertata nella som m a di 135.378 m ilioni di lire.

Da tale raffronto  risu lta , infatti, che l ’increm ento di spesa -  la m aggior p arte  del quale 
è da a ttrib u ire  a ll’aum ento dei com pensi ai m edici -  eccede nel 1967 del 30,40 per cento il 
corrispondente onere sostenuto nel 1965 e cioè p rim a  de ll’en trata in  vigore della « N orm ativa ».

Ad intento di pervenire alla in tegrale applicazione anche di quelle clausole dell’accordo 
la cui particolare stru tturazione im plica, ai Ani della loro corretta attuazione, lo svolgimento 
di p re lim inari complesse indagini di carattere statistico e demografico rig u ard an ti la  d is tri­
buzione per territo rio  e per età della popolazione assicurata, si sono realizzate concrete in ­
tese con la Federazione nazionale degli ordini dei m edici che perm etteranno a breve scadenza:

a) di operare la revisione dei criteri per la classificazione dei com uni in raggruppa­
m enti e di effettuare il costante aggiornam ento della classificazione stessa ove venissero ac­
certate variazioni rispetto alla presente situazione;

b) di procedere alla determ inazione dei com pensi d ifferenziati afferenti i bam bini di 
età inferiore a sei anni increm entando i com pensi capitari previsti per gli a ltri aventi d i­
ritto  dei diversi settori (pensionati esclusi) di una adeguata aliquota di m aggiorazione, cal­
colata in proporzione de ll’incidenza percentuale dei bam bini sul complesso della popolazione 
di ciascuna provincia quale risu lta  dai dati dell’ISTAT.

Il costante e coerente im pegno posto da ll’Istituto n e ll’adem piere alle obbligazioni assunte 
con l ’accordo perfezionato il 6 agosto 1966 non è peraltro  ancora valso ad ottenere la com pleta 
attuazione di tu tti quei term ini norm ativ i, che, in  aderenza alle prem esse cui l ’accordo stesso 
si im prontava, debbono trad u rsi in una  più  elevata qualificazione della prestazione m edica, 
nella consapevole com prensione ed accettazione anche delle finalità e delle esigenze proprie 
dell’assicurazione sociale di m alattia.

Notevoli e talvolta insorm ontabili sono state le difficoltà che hanno ostacolato il regolare 
funzionam ento delle Commissioni INAM-Medici, in esito soprattu tto  alla m ancata designazione 
dei rappresen tan ti le p arti estranee a ll’Istituto, cosicché nel 1967 la Commissione centrale 
non potè m ai riun irsi, le com m issioni sezionali poterono essere insediate soltanto in 23 p ro ­
vincie, ove hanno tenuto com plessivam ente 162 riunioni, m entre le com m issioni provinciali 
hanno svolto attiv ità presso 47 sedi, tenendo 128 riunioni.

Sono stati com unque elaborati, e sottoposti alla FNOOMM per il parere di competenza, 
gli schem i dei regolam enti di funzionam ento dei p redetti Organismi, e poiché non sono em ersi 
sostanziali m otivi di dissenso, si può inferire che le com m issioni dei diversi gradi iniziando 
una piena attività, apporteranno nel 1968 un  valido contributo alla norm alizzazione d e ll’ànda- 
m ento erogativo delle prestazioni.

Sem pre in  tem a di applicazione della « N orm ativa » si è dovuto constatare come i m edici 
non abbiano, nella loro generalità, appropriatam ente in terpretato  il contenuto della facoltà di 
m ultiprescrizione e di p luriprescrizione dei prodotti m edicinali.

Detta facoltà, m entre concreta una determ inante sem plificazione degli incom benti form ali, 
costituisce altresì non trascurabile  elemento di qualificazione d e ll’intervento sanitario , concor-
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rendo a ricondurre in obiettivi lim iti la frequenza degli incontri tra  medico ed am m alato: il 
suo ponderato esercizio può quindi condurre, nello spirito  dell’accordo e senza pregiudizio 
degli assistibili, ad un  ridim ensionam ento dell’eccessivo volum e della prescrizione fa rm a­
ceutica.

Al contrario, è emerso che n e ll’esercizio 1967 il num ero di tali prescrizioni è sensibil­
m ente aum entato.

Ê da osservare, in relazione a quanto sopra, che ancora non è stato possibile definire i 
criteri intesi a prom uovere una più  equilibrata ripartiz ione de ll’attiv ita professionale, incen­
tivando il trasferim ento  dei san itari nelle zone che ne sono sprovviste o carenti: il perm a­
nere di ta li condizioni di disequilibrio  favorisce il verificarsi di m anifestazioni concorren­
ziali, che im plicano riflessi in ordine al volum e delle prestazioni concesse e delle prescri­
zioni rilasciate.

Per quanto concerne le m odalità di determ inazione dei com pensi, l ’accordo 6 agosto 1966 
prevede l ’adozione di un  criterio unico di rem unerazione dell’opera p resta ta  dal sanitario , con­
sistente nel pagam ento per atto medico delle visite eseguite al dom icilio dell’assistito e nella 
forfettizzazione per quelle effettuate nell’am bulatorio del curante, salvo sem pre per il medico 
il d iritto  di optare per il sistem a in atto alla data di en tra ta  in vigore delle nuove norm e.

Il surriferito  unico criterio  ha  peraltro  incontrato scarso gradim ento ed è stato adottato 
in un  lim itato num ero di provincie, m entre sem pre più  frequenti preferenze riscuote un  p a­
rallelo sistema, basato sulla forfettizzazione dei. compensi relativi tanto alle prestazioni do­
m iciliari quanto a quelle am bulatoriali.

Questo nuovo sistem a, adottato a decorrere dal 1° gennaio 1966 presso le sedi provinciali 
di Milano e di Torino, è stato successivam ente instaurato  a richiesta degli ordini provinciali 
dei medici presso altre 10 sedi; si h a  pertanto motivo di ritenere che in prosieguo di tempo 
esso form erà oggetto di ulteriore estensione.

Le considerazioni attinen ti la costante espansione del volum e e del costo di tu tte  le p re­
stazioni assistenziali hanno ovviam ente im pegnato l ’Istituto ad intensificare ancora, sino al 
massimo delle possibilità, l ’attiv ità di vigilanza e di controllo, strum ento  di p rim aria  im por­
tanza agli effetti di pervenire ad un  obiettivo contenim ento della spesa.

Precise e circostanziate direttive sono state im partite alle d ipendenti sedi provinciali in 
ordine ai criteri ed alle procedure da applicare per rendere sem pre p iù  efficiente, sul piano 
tecnico, sociale e deontologico, la funzione di controllo, p reord inata  a prevenire o r ic o n d u rre . 
prontam ente ne ll’am bito della norm a le eventuali deviazioni, p u r n e ll’assoluto rispetto del­
l ’effettiva esigenza assistenziale.

Tuttavia, come più volte si è avuto occasione di prospettare, l ’efficacia dell’attiv ità di 
controllo è condizionata da una particolare problem atica, che trae origine tanto da ll’altissim o 
num ero degli eventi che costituiscono m ateria  di indagine, quanto dalla specifica n a tu ra  de­
gli eventi m edesim i.

Sotto il prim o aspetto, riveste determ inante im portanza la stru tturazione quantitativa e la 
articolazione dei quadri del personale sanitario  cui sono attribu iti i com piti di vigilanza, qua­
dri che attualm ente risu ltano carenti in modo veram ente preoccupante, talché a non poche 
sezioni te rrito ria li è addetto un  solo medico, il quale deve sovraintendere sia a ll’attiv ità assi­
stenziale svolta presso il poliam bulatorio  sia al controllo delle prestazioni erogate dai m e­
dici generici, eseguendo personalm ente gli accertam enti am bulatoriali, dom iciliari ed ospe­
dalieri. E per quanto i m edici funzionari si prodighino senza riserve, lim itate sono in  concre­
to le loro possibilità di intervento, soprattutto  per quanto attiene l ’opera di orientam ento e 
di indirizzo nel settore de ll’erogazione delle prestazioni m ediche e farm aceutiche.

D’altro canto, è ovvio che il controllo medico non si può ricondurre  ad una  m era opera­
zione tecnologica, m a involge soprattu tto  questioni di metodo, di scuola, di convinzioni e di 
esperienza personale, elem enti tu tti che spesso non consentono di contestare con categorico e 
reciso giudizio l ’operato del curante, cosicché nel dubbio è professionalm ente corretto con­
ferm are anziché negare.

Anche altre vie, perciò, occorre ten tare per raggiungere, attraverso il contenim ento delie 
prestazioni, l ’equilibrio del bilancio.
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U na delle m eno m alagevoli è quella che conduce a stim olare le corresponsabilità di tu tti 
i soggetti che partecipano al rapporto  assicurativo: precisam ente a questo scopo, l ’accordo ha 
previsto la istituzione delle com m issioni INAM-Medici di diverso grado.

In  particolare, le com m issioni sezionali sono appunto  costituite, secondo quanto afferm a 
l ’accordo predetto , ad intento di « realizzare una sistem atica collaborazione tra  l ’INAM, i m e­
dici e gli assistibili, nonché un  collegamento organico continuativo »; dal regolato e sistem a­
tico funzionam ento di ta li organism i collegiali debbono quindi derivare in iziative ed im pulsi 
che valgano a prevenire o contenere eventuali deviazioni a ll’ordinato  operare n e ll’am bito as­
sistenziale. Ë fuor di dubbio che allo stato attuale il conseguim ento di positivi risu ltati è s tre t­
tam ente dipendente dalla piena ed efficace funzionalità dei predetti organism i nel cui am bito 
debbono essere riassunti e valu tati gli elem enti em ersi d a ll’attiv ità di controllo: in difetto 
quest’u ltim a, per quanto estesa e penetrante, non potrà che rim anere in  gran  parte fine a 
se stessa.

L ’a s s i s t e n z a  f a r m a c e u t i c a .

In significativo parallelism o con l ’andam ento delle spese inerenti la prestazione de ll’as­
sistenza m edico-generica, anche l ’onere relativo a ll’assistenza farm aceutica ha  registrato  nello 
esercizio 1967 un  notevole aum ento, risu ltando accertato in  302.546 m ilioni di lire, rispetto  ai 
263.099 m ilioni di lire im putati a bilancio nel 1966.

Il divario percentuale è perciò del 14,99 per cento, e sale al 31,90 per cento circa se rife­
rito  alla spesa sostenuta n e ll’esercizio 1965.

La correlazione, che sussiste tra  i sopraindicati indici percentuali e quelli relativi alle 
prestazioni medico-generiche, denota i vincoli di dipendenza che intercorrono tra  le due for­
me di assistenza.

A determ inare l ’aum ento constatato nel volum e della spesa per l ’assistenza farm aceutica 
non è rim asto  estraneo, come già si è accennato, l ’esercizio della facoltà, a ttrib u ita  ai m e­
dici d a ll’accordo 6 agosto 1966, di prescrivere sulla stessa ricetta due pezzi di una m edesim a 
specialità, oppure due specialità diverse.

A pprofondite indagini hanno in fatti posto in evidenza come non trascurab ile  num ero di 
san itari, anziché seguire un  indirizzo terapeutico orientato su lla prescrizione di un  intero 
ciclo di cura del prodotto farm aceutico fondam entale, si siano avvalsi della m enzionata fa­
coltà prescrivendo tipicam ente un  solo pezzo della specialità ad azione p rim aria  ed in te­
grandolo con la prescrizione di u n ’a ltra  specialità ad azione secondaria cosicché ne è deri­
vato un  sensibile aum ento del num ero delle prescrizioni stesse.

Non ultim o fattore di espansione della spesa è da ricercare nel peculiare indirizzo te ra ­
peutico in generale seguito dai m edici appartenenti alle più recenti leve universitarie , che 
sono inclini alla prescrizione m assiccia di prodotti specialistici polivalenti, di antibiotici a 
largo spettro  di azione, ecc. anche in  presenza di casistiche sem plici, con ovvio non sem ­
pre giustificato m aggior costo della terapia.

Infine, non sono da trascurare neppure i riflessi derivanti dalle variazioni apportate al 
prezzo dei prodotti galenici dalla  nuova ta riffa  nazionale dei m edicinali, en tra ta  in vigore 
nel 1966. Questa, in quanto prevede onorari professionali notevolm ente p iù  elevati di quelli 
contem plati dalle precedenti tariffe provinciali, ha provocato u n  sensibile aum ento nel costo 
medio della prestazione galenica che da un valore inferiore alle 200 lire è passata nel 1967 ad 
un valore eccedente le 300 lire.

Nel condurre le trattative, iniziate con i farm acisti per concordare il prezzo dei galenici 
inclusi nel F orm ulario  nazionale, l ’Istituto svolge com unque ogni più  opportuna azione intesa 
ad ottenere una adeguata riduzione dei costi.

L ’Opera di vigilanza e di controllo h a  incontrato, anche in questo settore, le difficoltà il­
lustrate a proposito dell’assistenza m edico-generica, il che non toglie che il m assim o im pegno 
sia stato dedicato allo svolgimento di tale opera, soprattu tto  per quanto attiene ai sopral­
luoghi presso le farm acie effettuati in accordo con i locali ordini professionali. Essi hanno
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consentito oltre che di ind ividuare tem pestivam ente irregolarità, deviazioni ed inconvenienti
di varia  natu ra , anche di esperire efficace azione preventiva.

Ë stata quindi rip resa su un  piano generale l ’azione di controllo — che nel 1966 aveva 
dovuto subire un  ra llentam ento  a causa de ll’agitazione della classe m edica — e conseguente­
m ente l ’attiv ità delle com m issioni provinciali INAM -Farmacisti.

N ell’anno 1967 tali organism i hanno tenuto n. 101 riun ioni nel corso delle quali sono
state esam inate le irregolarità  emerse a carico di n. 269 farm acie, nei cui confronti sono stati
adottati provvedim enti che vanno dal semplice richiam o o censura alla esclusione dal servi­
zio per conto de ll’Istituto, m entre la Commissione centrale INAM -Farm acisti ha  tenuto n. 21 
riunioni definendo n. 62 casi.

In  m ateria  di rapporti con la categoria dei farm acisti è da segnalare l ’interruzione, da 
parte dei loro rappresentan ti, delle trattative, in traprese nel 1966, per il rinnovo della Con­
venzione nazionale farm aceutica scaduta il 31 dicem bre 1965.

Il motivo della in terruzione avvenuta nel mese di gennaio 1967 va ricercato nel m ancato 
accordo sulla parte  riguardan te la regolam entazione economica dei rapporti.

A seguito di tale situazione, il M inistero del lavoro e della previdenza sociale ha  avocato 
a sé la questione, n e ll’intento di ricercare una  soddisfacente soluzione della vertenza.

I farm acisti, tu ttavia , decisero di a ttuare l ’agitazione nazionale, consistente nel passaggio 
a ll’assistenza ind iretta  a decorrere dal mese di m arzo 1967.

L’Istituto, pertanto, m entre da u n  lato ha  dovuto fronteggiare con provvedim enti di em er­
genza la situazione venutasi a creare, d a ll’a ltra  ha procurato  di trovare m otivi di intesa e 
di giungere sollecitam ente alla  rip resa delle trattative.

A tale riguardo sono in tervenuti utili colloquio tra  l ’Istituto, la Federazione ord in i fa r­
m acisti italiani (F.O .F.I.) e le Associazioni Sindacali di categoria, colloqui che, p u r non po­
tendosi considerare tratta tive vere e proprie per la risoluzione del problem a generale concer­
nente il rinnovo della Convenzione, hanno tu ttav ia  consentito di m ettere a punto e di supe­
rare  alcune questioni di carattere pregiudiziale che precludevano la regolare erogazione del­
l ’assistenza farm aceutica in form a diretta.

T ra le iniziative in traprese d a ll’Istituto per realizzare un  concreto contenim ento della 
spesa in questo settore assistenziale, nel quadro di un  program m a di controllo su lla base di 
studi effettuati in relazione alla situazione di m ercato evidenziata dal P ron tuario  terapeutico, 
va ricordata la segnalazione ai M inisteri della sanità e dell’industria  e com m ercio delle spe­
requazioni riscontrate nel settore « prezzi » delle specialità m edicinali, che in  num erosi casi 
non potevano essere risolte attraverso la applicazione del criterio del plafond.

Nel 1967, con la revisione del P rontuario  terapeutico, è stato disposto il depennam ento 
delle specialità pubblicizzate e di quelle date in concessione per la vendita a Ditte sprov­
viste di laboratorio nonché il trasferim ento in apposito elenco provvisorio di quelle registrate 
a nom e di ditte non fornite di officine di produzione.

Dalla indagine concernente le d itte è risu ltato  che su circa 1.300 aziende esistenti sul m er­
cato, circa 500 hanno una  p ropria  officina di produzione, m entre  delle rim anen ti 800 alcune 
hanno inviato idonea docum entazione com provante l ’inizio della p ra tica  presso le com petenti 
A utorità per attrezzarsi con proprio  laboratorio, altre hanno provveduto ad  operazioni di fu­
sione commerciale.

Anche con il CIP (Comitato in term inisteriale prezzi) l ’Istituto ha  proseguito la p ropria  
attiva collaborazione. La legge 27 luglio 1967, n. 685 relativa alla program m azione economica 
nazionale, ha reso esecutiva la d irettiva contenuta nel program m a stesso.

Detta legge, nel convalidare la necessità di procedere ad u n a  revisione dei prezzi dei fa r­
m aci esistenti sul m ercato italiano, conferm a al CIP la com petenza in tale m ateria  a ttrib u en ­
dogli anche quella attualm ente detenuta dal M inistero della sanità circa la determ inazione dei 
prezzi al pubblico in sede di registrazione delle specialità m edicinali.

N ell’aprile del 1967, presso il M inistero d e ll’industria , si è inoltre conclusa la p rim a fase 
dei lavori della Commissione di studio per il metodo di determ inazione del prezzo al pubblico 
delle specialità m edicinali.
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L ’Istituto h a  altresì dedicato assiduo im pegno al perfezionam ento, sul piano tecnico e 
scientifico, dei m etodi di indagine relativi alla valutazione dei prezzi ed alla  composizione 
qualita tiva e quantitativa dei farm aci. Si è provveduto a contem plare e a sistem aticam ente ag­
giornare, tram ite  appropriate  installazioni elettroniche, il repertorio delle sostanze compo­
nenti le specialità m edicinali, e si sono m essi a punto, nel campo della ricerca farm acologica, 
tredici m etodi di analisi in  base ai suggerim enti espressi dalla Organizzazione m ondiale della 
sanità.

Alcune delle metodologie adottate rappresentano una assoluta innovazione rispetto  alle 
tecniche sinora utilizzate.

Per quanto riguarda l ’ufficio fiduciario sono continuate, n e ll’anno in esame, le tratta tive  
p er dare una nuova stru ttu razione a tale organism o. Un u lteriore passo avanti è stato com ­
piuto per la definizione del problem a, in quanto le associazioni sindacali dei titolari di fa r­
m acia hanno rinunciato  alla loro tesi o rig inaria della costituzione, in proprio, di « centri con­
tab ili ricette m utualistiche » ed a seguito di vari incontri le « parti » interessate alla gestione 
hanno raggiunto un  accordo di m assim a circa le m odifiche da apportare al vigente regola­
mento.

L ’a s s i s t e n z a  o s p e d a l i e r a .

L’assistenza ospedaliera -  erogata tram ite  1.191 ospedali e 608 case di cu ra  private -  si 
profila  quale prestazione di fondam entale rilievo ai fini della efficace tu tela  della collettività 
assicurata, in quanto precisam ente nello specializzato am bito nosocomiale la  m oderna m edi­
cina ritrova i presupposti dei suoi p iù  validi e significativi risu ltati in campo diagnostico e 
terapeutico.

Le spese relative alla prestazione ospedaliera rappresentano la posta p iù  rilevante in 
uscita nel bilancio de ll’esercizio 1967, nel quale risultano accertate in 330.144 m ilioni di lire, 
con un aum ento, rispetto  a ll’esercizio precedente, di 59.124 m ilioni di lire, ed un increm ento 
percentuale del 21,81 per cento.

A determ inare un  andam ento così spiccatam ente ascendente della spesa, hanno concorso 
m olteplici fattori, non tu tti d irettam ente ricollegabili agli spostam enti verificatisi nella  com ­
posizione quantita tiva e nella d istribuzione per età della popolazione assistita od alla frequenza 
ed in tensità di m anifestazione dei fatti morbosi.

La in in terro tta  e crescente lievitazione degli oneri, cui non è estranea la rim ozione dei 
pregiudizi che si opponevano alla spedalizzazione, dipende essenzialm ente da due elem enti 
e cioè: la m isura  della re tta  ospedaliera e la du ra ta  m edia della degenza.

Hanno notevolm ente inciso su ll'im porto  delle rette i m iglioram enti nel tem po concessi al 
personale sanitario , come risu lta  dai seguenti dati:

— anno 1963: 16 per cento per attuazione accordo FIARO-FISO;
— anno 1965: 12 per cento circa per attuazione p rim a fase conglobam ento retribuzioni per­

sonale non medico ed adeguam ento m inim i tabellari per i sanitari;
— anno 1966: 6 per cento circa per attuazzione seconda fase conglobam ento retribuzioni 

personale non medico;
— anno 1967: 12 per cento circa per nuovo trattam ento  economico ai san itari ospedalieri.
Ma non si può neppure om ettere di rilevare come concorrano alla form azione della d iaria

ospedaliera oneri non d irettam ente connessi alla presenza ed alla cura del ricoverato, quali 
le spese sostenute dagli ospedali per il pronto soccorso, per le attiv ità d idattiche e d ispensa­
riali, per particolari ricerche scientifiche, per il funzionam ento di scuole convitto, ecc.

Non è da porre in dubbio che l ’inclusione nella  form azione delle rette di degenza di 
ta li com ponenti di costo -  da ritenere obiettivam ente estranee alla specifica prestazione -  de­
term ina il trasferim ento  a carico della gestione d e ll’INAM dell’onere di partico lari servizi, la
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cui generalità e rispondenza ai fini di pubblico interesse com porterebbe invece il loro trasferi­
m ento a carico d e lfin ie ra  collettività.

Questo aspetto prettam ente economico della determ inazione dei costi n e ll’am bito dell’as­
sistenza di m alattia  ha  sem pre dato origine a divergenti interpretazioni in tem a di spesa p ub­
blica per i riflessi che essa produce a livello dei bilanci degli enti previdenziali e de ll’ade­
renza dei valori espressi dai m edesim i ai fini istituzionali, in relazione al rapporto fra  spesa 
e costo del servizio reso.

Alla progrediente dilatazione dei costi non ha com unque fatto riscontro un corrispondente 
adeguato m iglioram ento della rete della s tru ttu ra  ospedaliera, delle correlative attrezzature 
che spesso ancora non corrispondono alle esigenze delle più aggiornate tecniche di ricerca
e di cura e della ricettiv ità espressa in term in i di posti-letto.

Queste gravi e ripetu tam ente denunciate lacune della organizzazione ospedaliera si tra ­
ducono in una protrazione delle degenze oltre i lim iti di necessità: ad aggravare la situa­
zione, concorre inoltre la insufficiente consistenza dei quadri del personale sanitario, tecnico 
ed ausiliario, nonché la carenza di reparti di astanteria e di pronto soccorso -  che consenti­
rebbero di evitare l ’in ternam ento  nelle divisioni di cura dei casi di m inore impegno -  ed il 
difetto di reparti per lungodegenti e di ospedali geriatrici.

Il potenziam ento delle attrezzature tecniche, l ’acquisizione di necessari presidi diagno­
stici. e terapeutici, la razionale distribuzione territo ria le  della rete ospedaliera e la stessa at­
tuazione delle disposizioni im partite  dal M inistero della sanità con circolare n. 184 del 31 ot­
tobre 1966 -  che prevede una m aggiore e p iù  assidua presenza dei san itari ospedalieri nei re ­
parti -  dovrebbero com portare una sensibile riduzione della d u ra ta  m edia di degenza m iglio­
rando, nel contempo, la ricettiv ità dei nosocomi.

Notevole im portanza riveste, altresì, i.1 problem a riguardan te l ’obiettivo contenim ento del 
num ero dei ricoveri di urgenza entro i lim iti della effettiva necessità di im m ediato ricorso 
alla spedalizzazione, in quanto il fenomeno continua a denunciare punte talm ente elevate che 
denotano come si sia tram u ta ta  in  regola una  norm a giurid ica a carattere eccezionale.

L’Istituto non è per certo restato inerte, spettatore del p rogressivo , peggioram ento cui la 
sua gestione economica viene assoggettata dal continuo d ilatarsi dei costi di assistenza ospe­
daliera, anche in dipendenza delle lacune funzionali del sistem a nosocomiale, m a nei lim iti 
dei poteri e delle attribuzioni conferitigli dalla legge non ha m ancato di adottare ogni in izia­
tiva idonea a conseguire, n e ll’assoluto rispetto  dei d iritti degli assicurati, il m assim o conte­
nim ento della spesa afferente la prestazione in argomento.

Così pure, dopo aver sottoposte le diverse questioni ad approfondito esame da parte  delle 
commissioni consiliari, ha  ritenuto  di dover prospettare a ll’attenzione dei com petenti M ini­
steri la preoccupante situazione.

Conseguentem ente disposizioni atte a, r id u rre  il tem po di diagnosi e quindi anche, la  du ­
ra ta  del ricovero sono state em anate con decrto legge 30 ottobre 1967, n. 968 (convertito 
nella legge n. 1243 del 23 dicem bre 1967) che a ll’articolo 4 prevede la possibilità, per gli 
enti m utualistici e le am m inistrazioni ospedaliere, di stipu lare convenzioni per la u tilizza­
zione degli accertam enti am bulatoriali effettuati p rim a del ricovero.

Lo stesso provvedim ento istituisce una  nuova Commissione in term inisteriale presso il M i­
nistero della sanità avente il compito non più  di esprim ere pareri sulla congruità o meno 
delle diarie deliberate dagli ospedali m a di approvarle d irettam ente contestualm ente ai b i­
lanci dei nosocomi che presentino situazioni deficitarie, sentito il parere  dei com itati provin­
ciali di assistenza e beneficenza pubblica integrati, per lo scopo, da un  rappresentan te degli 
enti m utualistici e da uno designato dalla Federazione italiana delle associazioni regionali 
ospedaliere.

La più  recente norm ativa apre quindi nuove prospettive per un  contenim ento della spesa 
ospedaliera, fatta salva l ’autonom ia di gestione degli enti nosocomiali.

Assidua azione è stata altresì svolta presse le A utorità san itarie centrali e provinciali, 
onde pervenire alla pron ta ed in tegrante attuazione delle norm e che im pongono agli ospedali 
la istituzione ed il regolare funzionam ento dei reparti di astan teria e di pronto soccorso,
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m entre si è prom ossa la costituzione, n e ll’am bito provinciale, di « consulte tecniche di in tesa» , 
composte da san itari de ll’Istituto e dei luoghi di cura, con il compito di esam inare i vari aspetti 
dell’assistenza ospedaliera nonché ogni altro  problem a che possa interessare i reciproci 
rapporti.

È noto in fatti che ove è stato possibile avviare chiarificatori colloqui con i d iretto ri sa­
n ita ri ed i m edici ospedalieri, si sono ottenuti i m igliori risu ltati, sia sotto l ’aspetto della 
qualificazione della prestazione che dal punto  di vista funzionale ed economico.

La stretta  e fattiva collaborazione tra  l ’Istituto, le am m inistrazioni degli ospedali e le 
categorie san itarie  è qu indi condizione di essenziale im portanza ai fini della norm alizzazio­
ne, anche sotto il profilo economico, delle questioni attinenti l ’erogazione della prestazione 
ospedaliera: costruttive intese sono state pertan to  poste in essere con la FIARO, con la quale, 
contem perando le reciproche esigenze, si sono concordati, negli u ltim i mesi del 1967, p ro ­
gram m i di lavoro che offrono u tili soluzioni a diversi problem i.

L ’a s s i s t e n z a  s p e c i a l i s t i c a  a m b u l a t o r i a l e .

Il continuo progresso della m edicina m oderna e le recenti acquisizioni diagnostico-tera- 
peutiche hanno determ inato, nel 1967, una notevole evoluzione de ll’assistenza san itaria  che 
l ’Istituto eroga agli aventi d iritto  tram ite  la vasta rete poliam bulatoriale operante in tu tto  il 
territo rio  nazionale.

P er lo sviluppo intervenuto in  questo settore assistenziale, oltre alla necessità di aggior­
nam ento tecnico-scientifico delle dotazioni s trum entali al livello delle diverse branche specia­
listiche, si è posta l ’esigenza di un  u lteriore potenziam ento delle dotazioni am bientali in  re ­
lazione alla m aggiore richiesta di prestazioni e frequenza del ricorso alle m edesim e, secondo 
un  piano di sviluppo dei presidi am bulatoriali in zone logisticam ente idonee a servire il 
m aggior num ero di assistiti con il m inor possibile disagio.

Inoltre l ’Istituto si è preoccupato di raggiungere la m assim a efficienza funzionale in ten ­
sificando i tu rn i am bulatoriali e gli orari degli specialisti fino al lim ite m assim o consentito.

L ’attiv ità  svolta per conseguire una  p iù  elevata funzionalità ed economicità dei servizi 
specialistici in gestione d iretta  e lo sforzo com piuto per qualificare sem pre p iù  la prestazio­
ne hanno indotto l ’Istituto a studiare la possib ilità  di realizzare vari tip i di poliam bulato­
rio, in modo da assicurare la presenza delle diverse attività specialistiche della clinica p ra ­
tica e di p iù  frequente ricorso, anche nelle zone decentrate e con m inore addensam ento di 
assistiti, riservando le attiv ità specialistiche più  im pegnative e qualificate in centri u rban i 
p iù  im portan ti con elevata concentrazione della popolazione assistita.

O ltre a ciò si è cercato di o rien tare la sistem azione dei presidi san itari in s tru ttu re  edi­
lizie particolarm ente idonee ad un  razionale svolgimento delle a ttiv ità  specialistiche e ad un 
p iù  agevole coordinam ento dei servizi in tern i con adeguata dotazione di arred i che creino 
u na  u n ità  arm onica con gli am bienti e di apparecchiature e s trum entari sem pre più  aggior­
nati in relazione agli attuali indirizzi tecnico-scientifici.

Nel quadro dell’attiv ità di sviluppo dei p resid i a gestione d ire tta  sono state istituite, n e l­
l ’anno in  esame, altre  branche specialistiche a com pletam ento dei servizi esistenti ed u lte rio r­
m ente potenziate le attrezzature in  dotazione ai gabinetti radiologici e ai laboratori di analisi 
presso i po liam bulatori dotati de ll’in te ra  gam m a dei servizi specialistici.

Sono infatti en tra ti in attività, presso alcuni centri di m aggiore im portanza, servizi di 
neurochirurg ia , di angiochirurgia, e sono stati in tegrati nel contem po i servizi di te rap ia  fisi­
ca e di m alattie  d e ll’apparato  respiratorio  con servizi di pneum ologia.

Una ch iara  m anifestazione dell’evoluzione de ll’assistenza san itaria  am bulatoriale d iretta, 
in tervenuta n e ll’ultim o quinquennio al livello delle singole branche specialistiche, può desu­
m ersi d a ll’esame del seguente prospetto:



SERVIZI SPECIALISTICI 1963 1964 1965 1966 1967

C h i r u r g i a ......................................................... 592 597 620 636 647

C a r d i o l o g i a ................................................... 366 391 434 485 521

D erm ato log ia  ............................................. 426 433 450 473 487

O d o n t o ia t r ia ................................................... 684 693 705 708 732

O culista ......................................................... 689 647 663 678 690

O n c o l o g ia ......................................................... 3 2 2 2 2

O s t e t r i c i a ......................................................... 647 657 671 685 699

O t o i a t r i a ......................................................... 658 682 699 711 721

O r t o p e d ia ......................................................... 219 254 281 322 355

N eu ro log ia  ................................................... 334 376 398' 443 470

P e d i a t r i a ......................................................... 466 437 455 477 501

M edicina i n t e r n a ........................................ 117 118 151 198 213

U rolog ia  ......................................................... 219 247 267 298 316

R a d io lo g ia ......................................................... 277 287 303 329 350

M alattie apparato  resp iratorio  . . . 32 39 38 32 36

A n a lis i e m e t a b o l i s m o ............................ 286 294 32'8 372 397

D i a b e t o l o g ia ................................................... 5 22 22 21 22

R eum atolog ia  ............................................. 2 8 29 32 32

P rim a r i c o n s u l e n t i .................................. 29 35 37 37 37

G e r i a t r i a ......................................................... 1 1 1 1 1

T erap ia  fis ica  ed a e r o s o l ....................... 628 714 786 827 860

A n g io c h ir u r g ia ............................................. — — — — 3

N eu roch iru rg ia  ........................................ — — — — 9

Totale . . . 6.620 6.934 7.340 7.767 8.090

T erapia  in ie ttiva  endovenosa  . . . 960 751 753 745 724

T erap ia  in ie ttiv a  in tram u sco lare  . . 636 803 846 833 627

Totale generale . . . 8.416 8.518 8.939 9.3i45 9.641
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Sono state altresì affrontate alcune im portan ti questioni derivanti, d irettam ente o per r i­
flesso, dalla  « N orm ativa » in vigore dal 5 ottobre 1966 che disciplina i rapporti tra  l ’INAM 
e i m edici specialisti che prestano la loro opera negli am bulatori in  gestione diretta. Infatti, 
in p iena intesa con la PNOOMM si è convenuto di estendere ai m edici specialisti e generici 
di am bulatorio  i criteri per la classificazione dei com uni nei raggruppam enti già concordati 
con i m edici generici di libera scelta di cui è cenno in questa relazione nella  parte afferente 
l ’assistenza medico-generica.

Anche in questo settore, pertanto, si è ragg iun ta la parificazione di ta li criteri ai fini 
della determ inazione dei com pensi spettanti alle anzidette categorie sanitarie.

M algrado le difficoltà, soprattu tto  di ordine economico, incontrate nel corso dell’anno
m olti problem i sono stati avviati verso una soddisfacente soluzione.

L ’Istituto peraltro  è tu tto ra im pegnato a realizzare:
-  l ’attuazione sul piano nazionale del sistem a di razionalizzazione degli accessi degli as­

s is tig li  ai poliam bulatori ed una  sem pre p iù  efficace disciplina del servizio di accettazione 
attraverso prenotazioni;

-  l'am pliam ento  dei servizi di « P rim ario  consulente » previa revisione dei criteri di no­
m ina già approntati ed in fase di approvazione da parte  degli organi deliberanti;

-  il com pletam ento dei quadri di « Medico responsabile del po liam bulato rio»  superando
le note difficoltà di reperire  elem enti disponibili;

-  il com pletam ento dei quadri relativi alla nom ina del personale tecnico-ausiliario nonché 
delle « P rim e inferm iere » e delle « Inferm iere addette al servizio di accettazione »;

-  l ’istituzione della cartella clinica per tu tti gli assistiti che ricorrono alle prestazioni
specialistiche;

-  l ’istituzione del servizio di scherm ografia per l ’accertam ento su vasta scala specie delle 
form e interessanti gli organi toracici.

Sono stati avviati, altresì, gli studi sulla opportunità di pervenire alla costituzione di cen­
tr i diagnostico-clinici INAM com prendenti: broncopneum ologia, gastroenterologia, diabetolo- 
gia, neuropsich ia tria  infantile, preparazione psico-fisica al parto, geriatria.

Dalla esposizione dei p rincipali problem i de ll’assistenza specialistica, è facilm ente in tu ib i­
le come dal progressivo adeguam ento e potenziam ento della complessa dotazione am bientale e 
strum entale  scaturisca un  correlativo aum ento dell’onere sostenuto d a ll’Istitu to  in questo spe­
cifico settore assistenziale.

Di particolare rilievo è stata qu indi l ’attiv ità rivolta al contenim ento della spesa evitando, 
com unque, di incorrere in  eventuali disfunzioni organizzative.

Allo scopo di coordinare l ’attiv ità am bulatoriale dell’Istituto con i p resid i ospedalieri, 
onde rid u rre  per quanto possibile i periodi dì degenza degli am m alati negli ospedali, oppor­
tune disposizioni sono state im partite  alle dipendenti sedi provinciali per l ’utilizzazione, a l­
l ’atto del ricovero ospedaliero, degli accertam enti diagnostici p raticati in precedenza presso 
gli am bulatori de ll’INAM.

L ' a s s i s t e n z a  s p e c i a l i s t i c a  e x t r a  a m b u l a t o r i a l e .

Ad integrazione dei servizi in gestione d iretta, laddove si siano incontrate difficoltà, sia 
in  ordine al reperim ento di aree fabbricabili p e r la costruzione di edifìci di p roprie tà  o per 
l ’assunzione di idonei locali in fitto, sia .per carenza in  loco di specialisti disposti ad accettare 
incarichi presso gli am bulatori a d iretta  gestione, l ’Istituto ha provveduto a stipu lare appo­
site convenzioni con gabinetti privati regolando i rapporti economici con la corresponsione 
di com pensi a notula sulla base delle tariffe  nazionali concordate in sede m inisteriale e va­
lide per tu tti gli enti m utualistici.

Al 31 dicem bre 1967 risu ltano  convenzionati con l ’INAM n. 5.288 servizi specialistici r i­
partiti tra  le varie specialità secondo il sistem a di compenso praticato, come si evince dal 
prospetto che segue:
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BRANCHE SPECIALISTICHE A forfait A notula

A n a lis i .................................................................................................................. e B67

C ardiologia  ..................................................................................... ..... 7 339

C hirurgia  ......................................................................... ................................. 13 259

D erm atolog ia  ...................................................................................................... 7 50

D iab eto log ia  .................................................................... . ............................ — 23

E lettroencefa lografia ............................................................................................. — 157

E lettroshock ...................................................................................................... — 8

E sam i i s t o l o g i c i ............................  . ......................................................... — '■ 84

G astroenterolog ia  .......................................................................................... 1 1

M alattie apparato  resp iratorio  .................................. ............................ — 12

M edicina in terna.................................................................................................... — 19

N e u r o l o g i a ............................................................................................................ 5 71
O culistica  ................................................................................................ .....  . 9 145

O dontoiatria  ...................................................................................................... 9 49

O ncologia ............................................................................................................ — 5 ■

Ortopedia ...................................................................................................... 6 183

O r t o t t i c a ............................................................................................................ — 12

O stetricia  ...................................................... ............................................ ..... 8 109

O torin o larin go ia tr ia  ................................................................................. 8 218

P ed ia tr ia  ...................................................................................................... 5 15

P ronto S o c c o r s o ...................................................................... ..... — 503

R ad io log ia  ............................................................................................................ 4 852

R ad io iso top i ............................................. ....................................... — 6

R ad iu m terap ia  ................................................... ............................................. — ■ 51

R e u m a t o l o g i a ............................................. ........................................................ — 2

R o e n t g e n t e r a p i a ................................................................................................ 1 521

T erapia  i n i e t t i v a ................................................................................................ 2 1

T erapia  f i s i c a ...................................................................................................... 6 653

U r o l o g i a ................................................... ..... ........................................................ 4 100

T elecobaltoterap ia  ........................................................ ................................. — 72

T otale . . . io i 5.187

Totale generale dei servizi . . . 5.288
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Poiché n e ll’anno 1966 i gabinetti convenzionati erano in num ero di 5.207 si è avuto un  
increm ento di 81 unità.

Oltre a ciò, si è provveduto a s tipu lare u lteriori 52 convenzioni di pronto soccorso con 
gli ospedali, sicché alla fine del 1967 si è raggiunto il num ero totale di 503 convenzioni che 
consentono da un  lato u n a  congrua riduzione delle g iornate di degenza ospedaliera e dal­
l ’altro  un com pletam ento quanto m ai efficace ed apprezzato della rete assistenziale di prim o 
intervento.

Sem pre in m ateria  di specialistica convenzionata, contatti sono in tervenuti con la F edera­
zione nazionale degli ordini dei m edici nel 1967 al fine di dare p ratica attuazione alla p a r ti­
colare form a di assistenza prevista dalla « N orm ativa » del 5 ottobre 1966, e cioè l ’erogazione 
de ll’assistenza specialistica presso i gabinetti p rivati degli specialisti iscritti negli albi m u­
tualistici, qualora non sia possibile concedere tem pestivam ente le prestazioni negli am bula­
tori direttam ente gestiti d a ll’Istituto.

Dagli incontri con i rappresen tan ti della classe m edica sulla m ateria  sono scaturiti pun ti 
di convergenza tali da consentire la redazione di uno schem a di regolam entazione dei ser­
vizi da prendere a base per u lterio ri tratta tive con la Federazione nazionale degli ord in i dei 
medici.

Le p r e s t a z i o n i  e c o n o m i c h e .

Nel corso del 1967, l ’erogazione delle prestazioni economiche ha accentuato il fenomeno 
di espansione constatato n e ll’esercizio precedente.

Questa tendenza ascensionale è conseguenza degli aum enti intervenuti nel num ero degli 
aventi diritto , della d u ra ta  e della frequenza di m alattia, dell’insorgenza di partico lari for­
me m orbose a carattere epidem ico -  come si è verificato nei prim i m esi del 1967 quando le 
ricorren ti form e influenzali hanno colpito larga parte della popolazione assistita -  ed è in 
stretta  correlazione a ll’andam ento dei salari, la cui m isura viene presa a base per la liqu ida­
zione delle varie indennità.

L ’erogazione di questa assistenza ha ovviam ente subito ne ll’anno in esame gli effetti del 
generale m iglioram ento che si è verificato nella situazione economica del Paese e de ll’aum en­
to del reddito  nazionale di cui una  cospicua m isura  percentuale è da a ttrib u irsi ai redditi di 
lavoro.

Anche le risu ltanze erogative per la prestazione economica risentono, peraltro , di alcuni 
fenomeni che influenzano in modo abnorm e il ricorso alle stesse prestazioni san itarie  e sui 
quali si avrà più  volte modo di ritornare.

Anche nel settore in argom ento l’Istituto si è preoccupato u lteriorm ente di qualificare la 
prestazione dedicando ogni im pegno alla ricerca costante di una m aggiore sem plificazione dei 
vari adem pim enti e delle procedure connesse alla trattazione delle pratiche di m alattia  al 
fine di effettuare, com patibilm ente alle esigenze am m inistrative e funzionali, u n  p iù  sollecito 
pagam ento ai lavoratori in teressati delle varie indennità  liquidate.

Le p r e s t a z i o n i  i n t e g r a t i v e .

N ell’esercizio in  esame si è rilevata una  intensificazione del ricorso alle prestazioni in te­
grative, rife rita  specialm ente alla concessione di cure balneo-term ali e idropiniche di cui gli 
assicurati possono beneficiare avvalendosi delle speciali convenzioni concordate da ll’Istitu to  e 
di partico lari tariffe di soggiorno con le varie aziende alberghiere e società concessionarie 
delle stazioni term ali.

Le convenzioni di specie sono state rinnovate nel 1967, con un  aum ento tariffario  che 
può essere valu tato  m ediam ente in  circa il 5 per cento delle m isure in vigore nel precedente 
esercizio. Gli assicurati che hanno usufru ito  dei cicli di terap ia  term ale sono passati dai 77.716 
del 1966 ad oltre 100.000 nel 1967.

Nel corso dell’anno è stato perfezionato il p reannunciato  provvedim ento concernente il 
rip ristino  della concessione delle lenti a contatto agli assicurati affetti da cheratocono e da
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astigm atism o irregolare di alto grado non più  correggibile con le norm ali lenti. Il concorso 
alla spesa sostenuta da ll’assicurato è previsto, a carico dell’Istituto, in  lire 20.000.

U lteriori agevolazioni sono state accordate agli assistiti laringectom izzati riconoscendo 
quale prestazione a carattere sanitario , da annoverare tra  le prestazioni integrative ord ina­
rie, la « rieducazione alla parola » p rim a considerata solo attraverso la concessione di sus­
sidi straord inari n e ll’am bito dell’assistenza in tegrativa straord inaria , con la conseguente eli­
m inazione delle esclusioni che tale classificazione com portava (pensionati, ecc.).

Agli assicurati che per varie ragioni non possono frequentare le scuole specializzate è 
data facoltà di fare ricorso a ll’uso di specia li'apparecchi per laringectom izzati. In  entram bi 
i casi l ’Istituto concorre alla spesa con un  contributo erogabile nella m isu ra  m assim a di 
lire 25.000.

Ë da rilevare, peraltro , che le prestazioni che m aggiorm ente hanno inciso sulla form a­
zione della spesa n e ll’assistenza in tegrativa strao rd inaria  sono quelle connesse alla conces­
sione del prolungam ento del periodo m assim o assistibile per m alattie gravi e di lunga 
durata.

A ttesa l ’im portanza di tale prestazione e la fondam entale funzione sociale assolta dalla 
m edesim a, che consente di estendere e pro lungare la tu tela nei casi in cui la m alattia  può 
veram ente condurre il lavoratore e la sua fam iglia in condizioni di grave disagio economico 
e m orale, le sedi de ll’Istituto, in base alle norm e deliberate dal Consiglio di am m inistrazio­
ne, debbono riservare a tali prestazioni alm eno il 50 per cento de ll’intero stanziam ento 
annuale.

A ttività  dei co m itati pr o v in c ia li.

L ’opera svolta da questi im portanti Organi, che raccolgono ed esprim ono la rappresentanza 
di tu tte  le categorie locali interessate a ll’assicurazione sociale di m alattia, si è dim ostrata, come 
sem pre, efficace n e ll’affiancare l ’azione am m inistra tiva ed assistenziale delle sedi provinciali.

L ’attività dei com itati si è anche estrinsecata n e ll’azione di sensibilizzazione ai problem i del­
l ’Istituto sia nei confronti delle au torità  e delle organizzazioni sindacali provinciali sia nei con- 
frn ti delle categorie beneficiarie de ll’assistenza e di quelle operanti nel sistem a.

Un sem pre p iù  incisivo ed organico intervento chiarificatore dei com itati provinciali appare 
anzitutto determ inante affinché possa conseguirsi la m igliore aderenza della organizzazione assi­
stenziale dell’Istituto alle correlative esigenze di ogni ordine, quali em ergono dallo sviluppo 
quotidiano della realtà  sociale.

L ’apporto positivo di detto intervento si fa sentire anche nel favorire la m assim a arm o­
nizzazione dell’azione centrale de ll’Ente con quella periferica, focalizzandone sugli obiettivi 
locali la tem pestività e l ’adeguatezza.

L’attività dei com itati si è rivelata infine altre ttan to  u tile ed opportuna nella m isura in cui 
è stata accom pagnata da un  costante intervento am m onitore sul piano della m igliore destina­
zione da dare allo sforzo erogativo dell’Ente ed ai fini di un  responsabile uso dei mezzi posti a 
disposizione, sia da p arte  dei beneficiari dell’assistenza che da parte  delle categorie che operano 
nel sistem a.

Lo sviluppo delle possibilità assistenziali appare in fatti condizionato in  ogni caso al più  ra ­
zionale governo della gestione assicurativa che, a sua volta, richiede indispensabile concorde 
apporto di responsabilità di tu tte  le p arti interessate.

QUALIFICAZIONE E SPECIFICAZIONE DELL’ASSISTENZA

Il perfezionam ento dei mezzi di indagine diagnostica, il sensibile contributo dei num erosi 
studi e delle ricerche clinico-strum entali e la m essa a punto di ard ite tecniche ch irurgiche sono 
stati oggetto, anche nel 1967, di particolare attenzione da p arte  de ll’Istituto trovando natu ra le

3. -  tabella 15 -  an n e sso  n . 16.
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inserim ento nei program m i assistenziali inquadra ti nel p iù  am pio contesto di un  articolato 
piano di progressivo adeguam ento delle prestazioni al progresso scientifico e tecnologico.

Nel precipuo intento di garan tire  agli assistitoli la tu te la  medico-sociale ad un  livello a lta ­
m ente qualificato, l ’Istituto è costantem ente im pegnato al m iglioram ento e al potenziam ento dei 
presid i specializzati allo scopo di renderne p iù  profìcua la funzionalità.

I CENTRI DI ALTA SPECIALIZZAZIONE E LE ALTE CONSULENZE AMBULATORIALI.

Nel quadro di tale attiv ità l ’Istituto ha  sviluppato un  organico program m a tendente alla 
istituzione, presso Sedi un iversitarie  e ospedaliere, di centri di alta specializzazione.

Con tali p resid i si è perseguita la realizzazione di due obiettivi: recepire nel modo p iù  ra ­
pido possibile, n e ll’am bito del sistem a assistenziale, l ’evoluzione e il progresso della specia­
lizzazione al livello delle singole branche am bulatoriali e, nel contempo, assicurare ai pazienti, 
affetti da form e m orbose richiedenti particolare im pegno diagnostico e terapeutico, l ’assistenza 
m edica da parte  di insigni clinici ed em inenti Cattedratici.

Nel 1967, l ’Istituto ha  ulteriom ente intensificato i rapporti con tali Centri, rendendo più 
profìcua la collaborazione con i d irettori e le loro équipes altam ente specializzate.

Le num erose istanze di illustri clinici in ordine alla istituzione di nuovi presid i specializzati 
testim oniano dell’im portanza acquisita da questi u ltim i nella v ita san itaria  nazionale m entre 
l ’evoluzione degli stessi è am piam ente d im ostrata dal costante adeguam ento dei presid i già esi­
stenti al progresso scientifico e tecnologico.

In questo settore spiccheranno per a ttualità  e qualificazione i centri di alta specializzazione, 
in  corso di istituzione, n e ll’am bito della ch iru rg ia  dei trap ian ti di organo e di quella ad essa 
propedeutica come, ad esempio, l ’emodialisi; n e ll’am bito d e ll’oncologia sia in fase preclinica 
che in fase clinica, quali il dépistage citologico e la ch iru rg ia  dei tum ori della sfera genitale 
fem m inile; n e ll’am bito della ch iru rg ia  in fantile differenziata; della ch iru rg ia  plastica funzio­
nale e della ch iru rg ia  d istrettuale  della mano.

Le attiv ità  di ricovero sono in tegrate dalla  consulenza, parim enti di elevata qualificazione, 
p ra tica ta  in sede am bulatoriale .

Al 31 dicem bre 1967 risultano in funzione n. 40 centri di alta specializzazione, in tegrati da
4 sezioni distaccate, presso i quali si sono reg istra ti n. 9.898 ricoveri, e n. 21 alte consulenze 
specialistiche am bulatoriali con 11.663 visite specialistiche.

Circa la costante attenta azione selettiva occorre tener presente che n e ll’anno in esame al­
cuni centri hanno cessato la loro attiv ità in quanto si è ritenuto  opportuno concentrare il p ro ­
gram m a di assistenze di elevata specializzazione su settori di m aggiore rilevanza per interesse 
sociale e per la n a tu ra  delle prestazioni richieste m entre sono in corso di istituzione num erosi 
a ltri centri che inizieranno presum ibilm ente a funzionare nei p rim i del 1968.

L e se z io n i sc ie n t if ic h e  di c o n s u l e n z a .

Le sezioni scientifiche di consulenza costituiscono il tram ite  idoneo per realizzare il perm a­
nente contatto tra  l ’Istituto ed il mondo universitario  nel campo delle discipline m ediche nelle 
sue più  qualificate espressioni al fine di a ttuare una  penetrante d isam ina dei problem i assisten­
ziali in ordine alla loro p ratica soluzione in term in i scientifico-sanitari.

Nel 1967 si è ritenuto  opportuno incentrare l ’attiv ità delle sezioni di consulenza sullo studio 
dei problem i connessi alla erogazione dell’assistenza farm aceutica.

Em inenti cattedratici (medici, ch irurghi, specialisti delle varie branche, farm acologi, chi­
mici), anche per espressa indicazione del M inistro del lavoro e della previdenza sociale, sono 
stati riu n iti nella Sezione di consulenza per la farm acoterapia, che h a  svolto un  lavoro p a r­
ticolarm ente im pegnativo e di grande u tilità  per l ’Istituto.

Detta Sezione ha in fatti proceduto ad uno studio diretto a m igliorare l ’attuale stru tturazione 
del P ron tuario  terapeutico attraverso l ’identificazione di farm aci più  rispondenti ad assicurare, 
per ogni evento morboso, una prestazione qualificata ed aggiornata e, nello stesso tempo, con­
sentire un  am m odernam ento del prontuario  stesso sotto l ’aspetto clinico-terapeutico.
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Inoltre la Sezione di consulenza e il Comitato tecnico per la farm acologia, in num erose riu ­
nioni, hanno provveduto alla preparazione deH’VIII supplem ento sem estrale del p rontuario  
terapeutico.

S t u d i e in d a g in i st a t ist ic h e  sa n it a r ie .

Nel 1967 sono proseguiti gli studi e le indagini sulle p iù  im portan ti m alattie e sui fenom eni 
morbosi che interessano l ’attività de ll’Istituto.

Oltre a sviluppare u lteriorm ente gli studi delle principali m alattie sociali (tum ori m ali­
gni, diabete, m alattie  cardiovascolari) allo scopo di ottenere dati u tili per il sem pre m aggiore 
sviluppo e la qualificazione dell’assistenza in  questo settore, è stata portata a term ine l ’elabora­
zione dei risu lta ti di altre indagini su particolari form e morbose quali le reum atiche, le der­
m atiti da contatto, le m alattie epato-biliari, le broncopneum opatie croniche e l’ipertensione a r­
teriosa. I dati o ttenuti attraverso queste elaborazioni hanno form ato oggetto di pubblicazioni 
e di com unicazioni a convegni e congressi scientifici.

Sem pre in ordine alle m alattie sociali è stato avviato nel corso de ll’anno un  im portante 
complesso di iniziative nel campo dell’educazione sanitaria , sulla base di un  organico p rogram ­
m a da attuare in  stretta  connessione con altre attiv ità tendenti a m igliorare lo stato di. salute 
della popolazione assicurata.

In particolare, oggi, grazie alle nuove e m oderne apparecchiature diagostiche è possibile in ­
d ividuare le m alattie  nella fase iniziale della loro evoluzione attraverso  periodici controlli m e­
dici di m assa da p ra ticare  in centri attrezzati in modo adeguato. S tudi in tal senso sono in 
corso per l ’istituzione di un  prim o Centro diagnostico, cui a ltri faranno seguito secondo le d i­
verse esigenze territo ria li.

G rande im portanza tu ttav ia  assum e, n e ll’am bito di questo program m a, u n ’efficace azione 
educativa nei confronti della popolazione assicurata.

Al fine di poter d isporre di personale particolarm ente esperto nelle tecniche di educazione 
sanitaria , un  prim o nucleo di medici funzionari d e ll’Istituto, provenienti da diverse Sedi P ro ­
vinciali, h a  partecipato  ad un corso teorico-pratico, che si è dim ostrato specialm ente u tile  e 
proficuo. Si è deciso inoltre di sv iluppare due tem i educativi di peculiare im portanza, che si 
riferiscono rispettivam ente a ll’uso corretto dei farm aci ed alla diagnosi precoce dei tum ori m a­
ligni. Questo secondo Tem a riguarderà  in particolare i tum ori genitali fem m ili, nei cui con­
fronti, su proposta del Comitato per il potenziam ento della lotta contro i tum ori, sarà  attuato 
un program m a di dépistage in  callaborazione con i Centri oncologici provinciali.

L ’azione educativa, che si è già iniziata con una ru b rica  dedicata a questi due tem i sul 
giornale « Inform azioni INAM », sarà u lteriorm ente sviluppata attraverso a ltri mezzi (riunioni 
di gruppo, opuscoli, films, diapositive) che saranno utilizzati a livello dei poliam bulatori e in  
collaborazione con i m edici convenzionati.

Sono stati, inoltre, svolti approfonditi stud i allo scopo di offrire agli assicurati affetti da in ­
sufficienza renale cronica la possibilità di p ra ticare  il tra ttam ento  em odialitico in form a am bu­
latoriale presso Centri idoneam ente attrezzati. Tale tra ttam ento  presenta attualm ente partico­
lare im portanza in quanto costituisce la prem essa indispensabile per poter effettuare con suc­
cesso il trap ian to  renale.

A ltri studi, effettuati nel corso dell’anno, su l problem a d e ll’assistenza ai bam bin i diabetici, 
hanno consentito di adottare gli opportuni provvedim enti per rendere possibile in  questi casi il 
ricovero in speciali Istitu ti, nei quali possa essere garantito  un  efficace controllo terapeutico 
nelle forme p iù  gravi di diabete infanto-giovanile, assicurando nel contem po ai piccoli pazienti 
la norm ale istruzione scolastica.

Per rendere sem pre p iù  adeguate sotto il profilo tecnico-scientifico le attrezzature e le m e­
todiche in uso nei po liam bulatori a gestione d iretta, è stata decisa la costituzione di u n  poliam ­
bulatorio  p ilo ta  presso la Sezione territo ria le  Esquilino della sede di Roma, al fine di sperim en­
tare p re lim inarm ente tali apparecchiature in  vista di concederne l ’utilizzazione in  altri presidi.
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N ell’am bito de ll’attiv ità dei po liam bulatori ha  assunto in questi u ltim i tem pi u n ’im portanza 
del tu tto  particolare il laboratorio di analisi. In  questo settore sono state in traprese tre  speci­
fiche iniziative. La p rim a riguarda l ’adozione del metodo standard  alla cianm etem oglobina per 
la determ inazione del tasso di em oglobina nel sangue in tu tti i laboratori di analisi de ll’Isti­
tuto; la seconda l ’istituzione di u n a  nuova classificazione per gli esami di laboratorio che r i­
su lta p iù  rispondente ai fini delle rilevazioni di carattere sanitario; la terza, infine, si riferisce 
a lla  decisione di im piegare presso i poliam bulatori a d iretta  gestione i nuovi apparecchi auto­
m atici -  autoanalizzatori e contaglobuli elettronici -  per gli esami di laboratorio.

L ’ORGANIZZAZIONE TECNICO-FUNZIONALE

P o ten ziam ento  e am m o dernam ento  delle  st r u t t u r e  o rg anizzative .

L ’anno 1967 ha  visto proseguire l ’esame delle possibili scelte che si aprono sul problem a 
d e ll’organizzazione stru ttu ra le  e operativa de ll’Istituto, nello sforzo costante di am m odernare 
i vari servizi e le tecniche di lavoro e di potenziare i presid i che sono le com ponenti p rim arie  
della s tru ttu ra  organizzativa e funzionale periferica.

L ’im pegno profuso da ll’Istituto in  questo delicato settore pone in luce lo sforzo con il 
quale i problem i connessi alla organizzazione vengono affrontati benché un  insiem e di elem enti 
frenan ti -  prim o tra  i quali la situazione economica de ll’Ente -  im pedisca o quanto m eno con­
dizioni la realizzazione di gran parte  delle iniziative program m ate.

Poiché l ’esigenza di rispettare  i rig id i criteri dell’economia di bilancio non ha consentito 
di apportare le necessarie integrazioni alle dotazioni am bientali e strum entali, l ’attiv ità orga­
nizzativa è stata  rivolta al potenziam ento dei p resid i già esistenti, alla ristru ttu raz ione delle 
un ità  operative nei confronti delle quali si erano accertate disfunzioni ed alla razionalizzazione 
degli adem pim enti con l ’introduzione di nuove tecniche di lavoro che, in m olti casi, hanno per­
messo di aum entare e m igliorare la ricettiv ità degli am bulatori e la efficienza dei servizi.

Nel settore dei servizi centrali si è m anifestata l ’esigenza di dare una diversa im postazione 
organica ai servizi attiv ità scientifiche, prestazioni farm aceutiche, ragioneria e alla segreteria 
degli organi collegiali, allo scopo di rendere ta li u n ità  m aggiorm ente rispondenti alle accre­
sciute esigenze di lavoro. A ciò ha  provveduto la delibera del Consiglio di am m inistrazione del
5 luglio 1967.

Nel corso d e ll’anno è stata inoltre condotta a term ine la ricognizione delle esigenze orga­
nizzative dei Servizi territo ria li periferici al fine di ind iv iduare gli aggiornam enti da appor­
tare al piano deliberato dal Consiglio di am m inistrazione in data 8 maggio 1957.

A conclusione dei lavori svolti il Consiglio di am m inistrazione in data 28 luglio 1967 ha 
deliberato il nuovo ordinam ento territo ria le  d e ll’Istituto che prevede una dotazione com ples­
siva di 870 presid i (Sezioni territo ria li ed u n ità  distaccate, con annessi poliam bulatori) così 
d istribu iti :

I ta lia  settentrionale, n. 436 presid i per l ’erogazione dell’assistenza a 13.317.843 di assi­
stitoli;

Ita lia  centrale, n. 160 presidi p er l ’erogazione dell’assistenza a 5.270.415 di assistibili;
Ita lia  m eridionale e insulare, n . 274 presid i per l ’erogazione de ll’assistenza a 9.937.129 

di assistibili.
L ’increm ento previsto dal nuovo piano troverà realizzazione via via che sarà possibile d i­

sporre di locali idonei al funzionam ento delle nuove un ità  operative, m irando, in  tutto  il te r­
ritorio nazionale, alle proporzioni ottim ali e realizzando, nel settore di com petenza d e ll’Ente, 
l ’eguaglianza di condizioni di avanzam ento fra  il m eridione e il settentrione.

Sono, intanto, en trate in funzione n . 6 sezioni te rrito ria li con annessi poliam bulatori (San­
to Elpidio a M are; Alfonsine; P av ia n. 2; Gualdo Tadino -  già un ità  distaccata -  Salerno n. 2; 
Napoli-Bagnoli) e aum entati di n . 302 i Servizi specialistici negli am bulatori a gestione d iretta.
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Con l ’apporto di ta li presidi, l ’attrezzatura san itaria  periferica dell’Istituto presenta al 
31 dicem bre 1967 la seguente consistenza :

In esecuzione di quanto  deliberato dal Consiglio di am m inistrazione nella  seduta 
del 10 giugno 1966, si è proceduto alla annuale revisione della classificazione delle sezioni te r­
rito riali sulla base del num ero degli assistibili e del « peso-lavoro », risu ltan ti a lla  data del 
30 giugno.

Le sedi provinciali sono state inoltre invitate a svolgere una  approfondita indagine sulla 
capacità ricettiva dei po liam bulatori direttam ente gestiti d a ll’INAM rilevando altre notizie a tti­
nenti alla m igliore utilizzazione globale delle attrezzature di specie n e ll’intero te rr i­
torio nazionale.

Le risultanze di tale indagine hanno formato oggetto di complesse elaborazioni da portare  
a term ine nei p rim i m esi de ll’anno 1968.

T ec nic h e  di lavoro.

P articolarm ente in tensa è stata n e ll’anno l ’attiv ità tecnico-organizzativa volta allo studio 
della razionalizzazione e sem plificazione degli adem pim enti, che ha  consentito, tra  l ’altro, m e­
diante la istituzione di apposito gruppo di lavoro ed in collaborazione con docenti un iversitari 
esperti in m ateria, di pervenire alla stesura di un  elaborato com pendio sulle procedure am m i­
nistrative e sui m etodi di lavoro, la cui divulgazione n e ll’am bito delle Sedi periferiche non 
m ancherà di m uovere, nei vari settori di attività, tecniche sem pre p iù  progredite.

Da segnalare anche l ’attiv ità rivolta alla standardizzazione dei vari adem pim enti am m in i­
strativ i, indispensabile presupposto per la estensione del piano di meccanizzazione.

In tale quadro è stato realizzato nel 1967 uno dei p iù  delicati p rogram m i della m eccanizza­
zione e precisam ente quello inerente alla formazione degli elenchi nom inativi e delle v aria ­
zioni di scelta dei m edici generici, nonché alla liquidazione delle competenze m ensili ad essi 
spettanti, con sistem a centralizzato. Le sedi provinciali sono state a ll’uopo dotate di m acchine 
a banda perforata  del tipo « A udit 1930 » onde creare il supporto meccanografico per la ela­
borazione m ensile delle 120.000 distinte decadali delle prestazioni di m edicina generale e di 
circa un  m ilione di variazioni m ensili di scelta del medico, alle quali va aggiunta la liqu ida­
zione dei com pensi ai 36.000 m edici generici.

Oltre a ciò si è dato corso :
— alla ricognizione strao rd inaria  degli assistibili presso la sede provinciale di Torino m e­

diante riem issione con procedura m eccanografica dei nuovi docum enti di iscrizione e susse­
guente distribuzione agli iscritti;

— alla istituzione, con registrazione su m em oria m agnetica, dello schedario dei com po­
nenti di tutte le specialità m edicinali elencate nel « P ron tuario  terapeutico » e delle indica­
zioni terapeutiche ai fini della conseguente rilevazione ed elaborazione di notizie d ’ordine scien­
tifico, economico e statistico;

— alle operazioni tecniche p re lim inari per l ’installazione presso la Sezione territo ria le  
di Rom a Esquilino di u n  term inale IBM 1050 per procedere alle rilevazioni ed indagini sta ti­
stico-sanitarie in ordine ai risu lta ti delle analisi eseguite con l ’apparecchio « Autonalyzer »;

— alla dotazione alle sedi provinciali di Genova e M ilano, di n. 34 m acchine Olivetti 
Audit 623, per le procedure m eccanografiche attinen ti alla registrazione periferica nonché alla 
riclassificazione e rielaborazione centralizzata dei dati statistici ed economici concernenti la 
contabilità contributi;

Sezioni te rrito ria li 
Unità distaccate 
P oliam bulatori . 
A m bulatori . .

n . 614 
» 129
» 765
» 135
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— alla redazione delle norm e relative alla liquidazione a saldo delle pra tiche di m alat­
tia con procedim ento meccanografico, attuato  in izialm ente con positivi risu ltati presso la Sede 
provinciale di M ilano.

Sono stati inoltre predisposti i program m i di lavoro e le istruzioni operative afferenti lo 
espletam ento del censim ento generale degli assistibili e la connessa riem issione di nuovi docu­
m enti di iscrizione presso le sedi provinciali di M ilano e di Salerno.

I PRESIDI SANITARI -  DOTAZIONI IM MOBILIARI E M EZZI STRUM ENTALI.

Atteso che la legge istitu tiva prevede che la erogazione delle prestazioni specialistiche abbia 
luogo in  form a d ire tta  tram ite  una  idonea organizzazione territo ria le  di am bulatori e poliam ­
bulatori, l ’Istituto ha  dato nel 1967 un  u lteriore im pulso alla p ropria  organizzazione san itaria  
e am bulatoriale n e ll’intento di corrispondere con sem pre m aggiore efficacia alle esigenze assi­
stenziali delle varie categorie di assistiti, sia sul piano qualitativo che su quello quantitativo.

L ’im pegno che ne è derivato è stato notevole soprattu tto  a causa delle difficoltà incontrate 
n e ll’attuazione dei program m i in  precedenza fissati, dovendo essere affrontati e risolti -  in  sede 
di progettazione degli edifici destinati a po liam bulatori -  i vari problem i tecnici p rop ri dell’edi­
lizia san itaria , nonché quelli finanziari determ inati dalla difficoltà di trovare congrua e ade­
guata copertura ai re lativ i oneri economici n e ll’am bito di una gestione deficitaria.

P e r l ’acquisizione delle dotazioni am bientali occorrenti, l ’Istituto si avvale della costru­
zione d ire tta  di fabbricati di p roprie tà  e della locazione di beni appartenenti a terzi.

Nella realizzazione degli in terventi d ire tti si è proceduto in base ad un program m a edilizio 
stabilito, sia per g raduare nel tem po gli in terventi stessi in relazione al progressivo insorgere 
delle esigenze assistenziali, sia per consentire una  ripartiz ione in p iù  esercizi dell’impegno 
finanziario che ne sarebbe derivato.

Nel 1967, tenuto conto delle partico lari condizioni di bilancio e per effetto della  conseguente 
determ inazione della Corte dei conti, l ’Istituto ha  dovuto sospendere l ’attuazione del pro­
gram a proseguendo l ’attiv ità edilizia lim itatam ente alle opere necessarie per u ltim are  le costru­
zioni già in corso alla data del 31 dicem bre 1966 e per le quali erano stati già assunti precisi 
im pegni contra ttuali non rescindibili un ilatera lm ente se non con grave danno per l ’Ente.

È evidente, com unque, che tale sospensione non potrà non avere carattere transito rio  e che 
quanto prim a, sia pu re  gradualm ente, l ’attuazione del program m a di costruzione dovrà essere 
ripresa. Infatti, m algrado in  talune località perm anga l ’esigenza inderogabile di dotare i presidi 
di adeguata sistem azione am bientale, assai difficile si p resenta il reperim ento di idonee solu­
zioni locative per la scarsa disponibilità di am bienti conseguente alla  crisi de ll’edilizia e per 
la m ancanza in  loco di a ltri presid i san itari cui eventualm ente poter affidare l ’erogazione delle 
prestazioni specialistiche per conto de ll’INAM.

N ell’esercizio in esame, com unque, per effetto della ultim azione delle costruzioni iniziate 
nel 1966, i fabbricati di p roprie tà  risu ltano aum entati rispetto alla dotazione de ll’esercizio p re­
cedente, come può desum ersi dal seguente prospetto :

DISPONIBILITÀ IMMOBILIARE
Dotazione 

al 31 dicembre 
1966

Dotazione 
al 31 dicembre 

1967
Incremento

annuale

In p roprietà  (m e.) 
In  locazion e (m e.)

2.262.394
1.278.400

2.478.623
1.349.919

226.229
71.519

In  c o m p l e s s o  . . . 3.530.794 3.828,542 297.748

A fronte di una esigenza nel complesso v a lu ta ta  in circa 7 m ilioni di me. v .p .p ., le dispo- 
tib ilità  indicate soddisfano soltanto il 55 per cento circa del fabbisogno nazionale.
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Ciò com porta la necessità di aggiornare le situazioni locative in atto carenti, comprese 
quelle dei presid i la cui sistem azione era stata  rinv iata  nelle m ore de ll’intervento previsto dal 
program m a edilizio, ricercando, n e ll’am bito delle possibilità offerte dal m ercato im m obiliare, 
idonei am bienti da destinare alle nuove un ità  periferiche, com prese nel più  ampio ord ina­
mento territo ria le  de ll’Istituto, deliberato dal Consiglio di am m inistrazione nella seduta del 
28 luglio 1967.

È, com unque, da sottolineare che la locazione consente di norm a sistem azioni del tutto 
tem poranee e raram ente  risolutive in  quanto gli edifici disponibili, costruiti per uso ab ita­
zione civile, richiedono, per essere destinati ad am bulatori, notevoli opere di adattam ento, ac­
cettate sem pre con rilu ttanza dai p roprie tari, sia per l ’im pegno finanziario iniziale che per gli 
oneri cospicui di rip ristino  che ne derivano a fine locazione. Infine non va disatteso il problem a 
della m isura dei canoni di fitto che in genere risultano elevati rispetto ai prezzi m edi di m er­
cato per le ragioni di cui si è fatto innanzi cenno.

A conclusione delle considerazioni svolte appare chiaram ente che solo una edilizia tipica, 
realizzata in conform ità ai fini istituzionali, può soddisfare tu tte  le esigenze am bientali che la 
attività assistenziale richiede.

Nei prospetti che seguono viene ripo rta ta  la situazione degli im m obili in  proprie tà e in  fitto 
de ll’Istituto alla  data del 31 dicem bre 1967 rispetto al 1966 e la loro distribuzione nelle varie 
parti del territo rio  nazionale:

a) situazione degli im m ob ili rispetto al 1966

P roprietà

VOCI
Situazione 

al 31 dicembre 
1966

Incremento
annuale

Situazione 
al 31 dicembre 

1967

N um ero f a b b r i c a t i ................................................... 205 19 224

N um ero v a n i . : ................................................... 25.564 2.817 28.381

Superficie ( m q . ) ......................................................... 090.162 56.710 746,872

Costo di costruzione escluso il va lore della  
area ( m i l i o n i ) ......................................................... 27.175 4.301 31.476

L ocazioni

VOCI
Situazione 

al 31 dicembre 
1966

Incremento
annuale

Situazione 
al 31 dicembre 

1967

N um ero v a n i ............................................................... 20.406 711 21.117

Superficie ( m q . ) ......................................................... 376.279 20.756 397.085

C anone annuo ( m i l i o n i ) ........................................ 1.592 140 1.732
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b) distribuzione regionale degli im m o b ili al 31 dicem bre 1967

Proprietà Locazioni

Fabbricati
n.

Superfìcie
mq.

Vani
n.

Contratti
n.

Superfìcie
mq.

Vani
n.

I ta lia  S etten tr ion a le  :

P iem on te  ............................. 18 58.234 2.187 78 38.980 1.849

V al d ’A o s t a ............................. 1 4.989 202 2 461 28

L o m b a r d i a ............................ 39 143.730 5.455 142 55:842 3,158

F r iu li V en ezia  G iu lia  . . 11 31.508 1.203 26 7.930 497

V eneto .................................. 27 79.111 3.180 51 19.567 1.061

L i g u r i a .................................. 8 21:884 796 47 14,867 860

E m ilia  R om agn a  . . . . 17 71.579 2.601 71 34,381 1.773

Totale . . . 121 411.080 15.624 417 172.028 9.226

Ita lia  C entrale :

T o s c a n a .................................. 20 59.657 2:452 60 24:159 1.278

U m b r i a .................................. 2 10.302 310 22 8.322 444

M a r c h e .................................. 4 13,261 473 28 14.066 790

A b r u z z i .................................. 4 16.264 589 19 9,308 453

M olise .................................. 2 2.510 51 5 2.276 160

L a z i o ........................................ 13 48.163 1.785 47 33.716 1.781

Totale . . . 45 150.157 5.660 181 91.842 4.906

Ita lia  M erid ionale e In ­
su lare  :

C a m p a n i a ............................ 13 47.108 1.623 61 24:603 1.241

P u g l i e ........................................ 12 30.926 1.466 49 22,020 1.243

B a s i l i c a t a ............................ 3 8.190 396 13 2.734 162

C a l a b r i a .................................. 4 9.062 325 41 15,864 '856

S ic ilia  .................................. 17 59.447 2.294 71 31.339 1.855

Sard egn a  ............................ 9 21.952 993 24 8.547 482

Totale . . . 58 185.685 7.097 259 105.107 5,839

Sede C e n t r a l e ....................... — — — 8 28.008 1.146
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L’80 per cento circa dell’attuale d isponibilità im m obiliare è destinato a servizi ed attività 
sanitarie dei presidi periferici d e ll’Istituto m entre solo il restante 20 per cento viene utilizzato 
per le altre attività svolte dalle sedi provinciali e dalla Sede centrale.

*  *  *

Al progressivo sviluppo dei presid i san itari e delle connesse dotazioni im m obiliari ha  fatto 
seguito l ’acquisizione delle attrezzature am m inistrative e dei beni di consumo sia per le forni­
tu re  centralizzate che per quelle assolte d irettam ente dalle sedi provinciali nei casi di partico­
lare urgenza, sulla base di autorizzazione concessa dal Consiglio di am m inistrazione con sua 
deliberazione del 19 giugno 1959.

Tutti gli acquisti sono stati effettuati nel rispetto delle norm e e delle procedure stabilite
dal « Regolam ento per l ’esecuzione degli appalti e delle fo rn itu re ».

Nel corso del 1967 la Commissione consiliare patrim onio e provveditorato ha  tenuto n. 34 
riunioni nelle quali sono state definite 199 pratiche di forn itura .

Hanno avuto luogo inoltre n . 97 riunioni, presiedute dal P residente o da m em bri della 
Commissione consiliare, assistiti da rappresentan ti del Collegio sindacale, per la ricognizione 
delle offerte presentate dalle ditte partecipanti alle gare e n. 120 riun ioni di Commissioni tec­
niche per l ’esame delle cam pionature depositate dalle d itte concorrenti alle gare ad appalto 
concorso.

P e r le forn iture riguardan ti la Sede centrale, la Commissione patrim onio  e provvedito­
rato ha  tenuto n . 56 riun ion i du ran te  le quali sono state espletate 86 gare.

Nel complesso sono stati emessi 273 ordini di com m issione in teressanti n . 114 ditte. Tali 
provvedim enti costituiscono gli atti definitivi di una serie di adem pim enti form ali e sostan­
ziali connessi ad ogni singolo acquisto.

In  m erito alle fo rn itu re è da  sottolineare che è sem pre stato osservato il disposto della 
legge del 26 giugno 1965, n. 717, che prevede la riserva del 30 per cento delle forn iture in 
favore delle im prese del Mezzogiorno.

L ’a t t i v it à  i s p e t t i v a .

L ’attiv ità ispettiva duran te il 1967 è stata rivolta, oltre al compito specifico, a stim olare 
l ’operosità delle sedi provinciali attraverso una m etodica azione di controllo, di coordina­
m ento e di sprone a ll’azione delle un ità  burocratiche operanti a tu tti i livelli am m inistrativ i 
e sanitari.

Si riportano qui di seguito, in una sintetica esposizione, le iniziative ed i fatti p iù  
salienti scaturiti dalla  suddetta azione, tendenti a raggiungere gli obiettivi di lavoro p ro ­
gram m ati per il periodo di tem po in esame.

L ’applicazione della nuova regolam entazione dei rapporti con i m edici generici h a  reso 
necessario lo studio della com plessa m ateria  e la fissazione di alcuni indirizzi un iform i anche 
per facilitare ed intensificare l ’opera di vigilanza su ll’erogazione delle prestazioni.

Si è, pertanto, provveduto a ll’esecuzione di partico lari sopralluoghi a carattere  circoscri­
zionale che hanno im pegnato per circa cinque mesi gli Ispettori am m inistra tiv i e san itari 
centrali la cui attività, nel quadro della problem atica di carattere  generale interessante l ’Isti­
tuto, si è principalm ente rivolta a ll’indicazione di ta lun i specifici indirizzi su i quali è stata 
rich iam ata l ’attenzione dei responsabili delle sedi provinciali: svolgimento di una  efficace 
azione per stim olare e galvanizzare i quadri san itari; adozione di idonee iniziative per il 
contenim ento delle prestazioni farm aceutiche ed ospedaliere e per il riscontro tra  il num ero 
degli assicurati e quello degli assistibili; funzionam ento delle Commissioni INAM-Medici; d i­
vulgazione delle disposizioni relative alla m eccanizzazione di cui alla circolare del 28 feb­
braio 1967, n . 19.

Nel corso di tali sopralluoghi gli Ispettori am m inistrativ i hanno inoltre soffermato la 
loro attenzione sul settore contributivo per rilevarne l ’andam ento e proporre gli opportuni 
indirizzi propulsivi.
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Sono state, inoltre, ribad ite le disposizioni già im partite  nel decorso anno concernenti le 
economie di gestione, la disciplina dei consum i, la organizzazione e la funzionalità degli 
am bulatori.

Prem esso che nel corso dell’anno 1967 tu tte  le sedi provinciali, sia pu re  per m otivi diversi, 
sono state visitate, e alcune più  di una volta, l ’attiv ità ispettiva svolta si può così sin tetizzare:

— ispezioni a carattere o r d in a r io ...........................................................................................n . 24
— ispezioni a carattere settoriale e v a r i e ......................................................   » 258.

per un totale di 282 sopralluoghi.

Nel corso delle ispezioni.sono stati, inoltre, visitati n. 457 presidi, così rip a rtiti:
— Sezioni t e r r i t o r i a l i ..................................................................................................................n . 381
— Unità d i s t a c c a t e ............................................................................................  » 76

Come già detto, particolare cura è stata riservata, in sede ispettiva, al settore contribu­
tivo ed al contenim ento delle spese. Nel prim o caso, attraverso i sopralluoghi sia a carattere 
generale ordinario che settoriale, gli Ispettori non si sono lim itati a controllare gli adem pi­
m enti relativi a ll’im m atricolazione dei lavoratori, a ll’iscrizione dei datori di lavoro, a ll’a tti­
vità di vigilanza sia in terna che esterna, alla contabilità contributiva ed alla revisione dei 
partita ri, m a si sono parim enti soffermati ad esam inare -  sotto il profilo funzionale -  l ’a rti­
colazione dell'Ufficio contributi e la rispondenza della stessa alle direttive centrali.

L ’opera svolta in tale campo si è d im ostrata particolarm ente proficua perché, attraverso 
l ’incisiva azione ispettiva, si è riusciti a m igliorare il funzionam ento delle un ità  burocra­
tiche, im prim endo alle stesse una più  efficiente v italità operativa.

R elativam ente al settore erogativo, tale azione, con l ’esecuzione di specifici sopralluoghi 
a carattere circoscrizionale, è valsa, in m olti casi, ad infrenare la tendenza ascensionale del 
livello delle varie prestazioni.

Infine l ’attiv ità ispettiva si è orientata in una costante azione di guida e di incentivazione 
per elim inare ogni eventuale scostamento dalla norm a e per m igliorare la funzionalità delle 
unità periferiche.

NEL SETTORE DEL PERSONALE

A t t iv it à  d i  g o v e r n o  d e l  p e r s o n a l e .

Nel corso del 1967 l’attività di governo del personale è stata caratterizzata da un a  serie 
dì im portanti provvedim enti in m ateria di ordinam ento delle carriere e di trattam ento  eco­
nomico delle varie categorie.

Nel quadro generale delle iniziative svolte d a ll’Istituto in m ateria di ordinam ento delle 
carriere, particolare rilievo assumono i due provvedim enti adottati dal Consiglio di am m ini­
strazione nella seduta del 26 ottobre 1967 che hanno risolto alcuni fondam entali problem i di 
ristru tturazione della carriera  del personale sanitario  di categoria direttiva.

Con il prim o dei due provvedim enti sono state, fra l ’altro, aum entate le dotazioni orga­
niche del ruolo « sanitario », stabilite con deliberazione consiliare dell’8 novem bre 1963, in te­
grandole opportunam ente in relazione alle nuove esigenze di servizio venutesi a creare negli 
u ltim i anni; con il secondo provvedim ento si è ridotto a tre anni il periodo m inim o di per­
m anenza nella qualifica di « prim o medico », già fissato in quattro dalla citata delibera con­
siliare dell’8 novem bre 1963, tenuto conto della necessità di costituire n e ll’am bito di tale 
categoria del ruolo « sanitario » una  disponibilità di funzionari correlata alle esigenze che 
via via vanno m anifestandosi in questo delicato settore operativo.

P er quanto concerne invece la disciplina del trattam ento economico, il Consiglio di am ­
m inistrazione ha determ inato, in conform ità alle decisioni cui è pervenuta la speciale Com­
missione istituita dalla legge 29 maggio 1967, n . 337, le m isure degli stipendi da corrispondere
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al personale de ll’Istitu to  al fine di adeguare -  nel rispetto d e ll’articolo 14 del decreto legi­
slativo luogotenenziale 21 novem bre 1945, n. 722 -  le retribuzioni a quelle in  atto corrisposte 
ai dipendenti della pubblica am m inistrazione.

In tale anno sono stati portati a term ine anche gli adem pim enti relativi alle operazioni 
riguardan ti le prom ozioni per m erito com parativo e quelle per anzianità congiunta al m erito 
che hanno interessato n . 2.127 dipendenti, previo esame valutativo di n. 8.145 posizioni 
personali.

In  m ateria di concorsi si è provveduto:
-  a dar corso alle prove di esame per l ’assegnazione di 784 posti nella qualifica di « D iret­

tore » nel ruolo « am m inistrativo » di categoria d irettiva;
-  ad u ltim are le operazioni relative al concorso interno per esami a n. 209 posti di « D iret­

tore » del ruolo « am m inistrativo » precedentem ente bandito con deliberazione del 1° giu­
gno 1966;

-  ad indire due distin ti concorsi in tern i per esami per altri 124 posti nella qualifica di 
« D irettore » del ruolo « am m inistrativo » e 7 posti nella qualifica di « D irigente farm acista 
principale » nel ruolo « farm aceutico » ai quali possono partecipare i dipendenti dell’Istituto 
inquadrati nei rispettiv i ruoli e in possesso dei requisiti p rescritti dai relativi bandi di con­
corso, nonché un concorso pubblico a 7 posti di avvocato o procuratore legale di 2a classe;

-  a concludere le operazioni relative a ll’espletam ento dei concorsi pubblici, deliberati dal 
Consiglio di am m inistrazione dell’Istituto nella  seduta del 4 febbraio 1966, relativam ente ai 
439 posti della categoria d irettiva dei ruoli am m inistrativo, sanitario , farm aceutico, tecnico­
edilizio e tecnico-meccanografico; ai 62 posti della categoria di concetto lim itatam ente ai 
ruoli degli assistenti sociali e dei disegnatori; nonché ai 636 posti di in ferm iera della cate­
goria esecutiva;

-  a com pletare le prove scritte degli esami relativi ai 471 posti di segretario di 3a classe, 
ai 320 posti di applicato di 3a classe ed ai 230 posti di ragioniere di 3a classe.

T ra  gli a ltri provvedim enti attinen ti la regolam entazione dei rapporti con il personale 
che l ’Istituto ha curato nel corso del 1967, una  speciale m enzione m eritano quelli concernenti 
la modifica degli articoli 55 e 56 del regolam ento organico, su lla sospensione cautelare dal 
servizio già p reannunciata  nel 1966 e su lla concessione de ll’assegno alim entare, la determ i­
nazione del trattam ento  di quiescenza e previdenza per il personale cessato dal servizio a 
seguito di condanna penale o provvedim ento disciplinare, nonché quello tendente a configu­
rare con m aggior chiarezza le norm e sulle situazioni di incom patib ilità dei m edici funzionari.

Vanno altresì ricordati, in questa sede, il provvedim ento relativo a ll’estensione a tu tti 
gli avvocati e p rocurato ri del ruolo « legale » delle competenze professionali, già a ttribu ite  
ai funzionari del predetto  ruolo in servizio presso la sede centrale, e le nuove disposizioni
sulle prestazioni di lavoro straord inario  e su lla  disciplina dei congedi.

Nel corso del 1967 è stato curato altresì l ’approntam ento di schem i di deliberazione con­
cernenti la riserva di posti nei ruoli di categoria esecutiva e del personale ausiliario  in  favore
delle varie categorie aventi titolo a ll’assunzione senza concorso, procedendo inoltre, in  esecu­
zione delle deliberazioni adottate dal Consiglio di am m inistrazione nel 1966, a ll’assunzione per 
chiam ata d iretta  dei beneficiari fruen ti delle “stesse agevolazioni.

A d d e s t r a m e n t o  e  f o r m a z io n e  d e l  p e r s o n a l e .

Proseguendo l ’opera di perfezionam ento e qualificazione del personale iniziata negli scorsi 
anni, sia sul piano etico-sociale che su quello tecnico-professionale, è stata organizzata, du ­
ran te il 1967, una  serie di interventi di carattere  form ativo destinati a dipendenti delle varie 
categorie e ruoli.

N ell’am pio quadro delle iniziative in traprese vanno innanzi tutto  ricordati, in questa sede, 
i cicli di « conversazioni guidate » tenuti, du ran te  l ’arco dell’anno, per il personale che presso 
le singole istituzioni periferiche presta servizio a più  diretto contatto con il pubblico (im pie­
gati addetti, alle inform azioni e allo sportello, inferm iere, accertatori contributiv i e personale 
della categoria ausiliaria).
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C ontem poraneam ente a tali iniziative si è dato corso ad u n ’altra  serie di in terventi a 
carattere centrale aventi lo scopo di conseguire obiettivi di n a tu ra  form ativa o addestrativa 
sul piano puram ente tecnico, in relazione alla categoria di appartenenza dei destinatari.

In  arm onia con tali indirizzi generali è stato organizzato, in prim o luogo, u n  corso 
centrale di preparazione a ll’impiego per gli im piegati di nuova nom ina del ruolo « am m i­
nistrativo », tenuto nei m esi di m arzo ed aprile  1967, al term ine del sem estrale periodo di 
prova degli interessati, inteso a realizzare sia un  loro p iù  attivo e cosciente inserim ento nel­
l ’am biente di lavoro, sia una  più  sollecita form azione tecnico-professionale.

Successivamente, si è tenuto un  « Corso » di addestram ento pratico a ll’uso delle nuove 
m acchine « A udit 1930 », in attuazione del piano di graduale meccanizzazione degli adem pi­
m enti am m inistrativ i.

Ha avuto, quindi inizio, ne ll’ultim o periodo dell’anno, il « Corso » di qualificazione in 
m ateria di rapporti in tern i ed esterni, form azione del personale ed organizzazione del lavoro, 
in conform ità a quanto stabilito dal Consiglio di am m inistrazione con la delibera di carattere  
generale del 1° giugno 1966.

Al « Corso » articolato in più  tu rn i successivi -  uno dei quali ha  avuto luogo nel mese 
di dicem bre 1967 -  sono stati am m essi vice d irettori provinciali e capi ufficio segreteria non­
ché funzionari preposti, presso le Sedi provinciali, al coordinam ento dei program m i da svol­
gere su lla  metodologia ed applicazione dei p rincìp i di relazioni pubbliche ed um ane nel­
l ’am bito de ll’Istituto.

R e l a z i o n i  c o n  i l  p e r s o n a l e .

Anche nel 1967, nel quadro generale dell’attività di governo del personale, u lteriore svi­
luppo è stato dato al program m a, im postato n e ll’anno precedente, per una m igliore quali­
ficazione dei rapporti tra  le varie categorie di im piegati dell’Istituto.

Nel contesto delle iniziative prom osse in tal senso dalla Sede centrale e realizzate sul 
piano concreto dalla generalità delle sedi provinciali è stata ravvisata innanzi tu tto  la neces­
sità di intensificare i contatti tra  il personale, ai diversi livelli gerarchici, prom uovendo nel 
contem po una  più  viva partecipazione di ciascun operatore alla vita funzionale de ll’Istituto 
ed ai problem i ad essa connessi.

Al riguardo, particolare risalto assum e l’iniziativa adottata con la circolare del 9 agosto 
1967, n. 77, che rappresen ta in certo senso il passaggio dalla fase di im postazione generale 
del program m a di m iglioram ento del « tono » dei rapporti tra  am m inistrazione e personale 
dipendente a quello di concreta sperim entazione di alcune tipiche tecniche di relazioni um ane.

In adesione a ciò verranno effettuati sondaggi tra  i d ipendenti delle sedi provinciali, già 
in teressati alle « conversazioni guidate per addetti ai rapporti con il pubblico » al fine di 
stim olarne e recepirne il personale contributo di idee e suggerim enti per la m igliore orga­
nizzazione dei servizi istituzionali.

Si tra tta  di una iniziativa a largo respiro, da proseguire nel tempo, che giustifica tu tta ­
via, attraverso  l ’analisi dei p rim i dati pervenuti alla Direzione generale nei mesi im m e­
diatam ente successivi al suo « lancio », la fiducia con la  quale ad essa è stato dato corso e 
dalla quale è pertanto  legittim o attendersi positivi risu ltati, sia per quanto attiene lo sviluppo 
del senso di responsabilità individuale e della sem pre più  fattiva integrazione del singolo 
collaboratore nel proprio  settore di lavoro, sia per ciò che concerne l ’esigenza di pervenire, 
tram ite  il diretto apporto di chi quotidianam ente affronta i concreti problem i connessi con 
l ’erogazione de ll’assistenza, al m igliore funzionam ento delle s tru ttu re  operative.

Come negli scorsi anni sono state infine realizzate, nel corso del 1967, le in iziative della 
« Befana » ai figli dei d ipendenti ed ai figli degli assicurati ricoverati in luoghi di cura, delle 
« borse di studio » a favore dei figli di d ipendenti ed orfani di ex d ipendenti e del « prem io 
di fedeltà » al personale che nel corso del 1966 aveva com piuto 30 anni dì effettivo e lode­
vole servizio.
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LA STAMPA E LE RELAZIONI PUBBLICHE

L e  p u b b l i c a z i o n i  d i  c a r a t t e r e  s c i e n t i f i c o  e  d iv u l g a t i v o .

L ’opera divulgativa di argom enti a caratttere clinico e assistenziale si è a ttuata  anche 
nel 1967 attraverso la riv ista A rchivio di m edicina m utualistica  con la regolare pubblicazione 
di quattro  num eri -  dal XLV al XLVIII -  dedicati alle m alform azioni congenite, alle corona- 
ropatie e alle m alattie del tessuto connettivo.

Per quanto si riferisce al tem a delle m alform azioni congenite hanno collaborato il pro­
fessor P a ltrin ie ri per l ’ortopedia e il professor Fortunato per il settore otorinolaringoiatrico 
illustrando la com plessa problem atica clinica e terapeutica che tali affezioni com portano, con 
particolare riguardo alla possibilità di recupero parziale e totale dei soggetti colpiti.

In m erito alle coronaropatie, il professor De M atteis h a  preso in esame le sindrom i post­
in fartua li che presentano partico lari aspetti soprattutto  sotto il profilo diagnostico, m entre  il 
professor T ronchetti ha  illustra to  m oderni indirizzi nel trattam ento  terapeutico della cardio­
patia  coronarica.

Hanno collaborato a ll’ultim o volum e dell’anno 1967, i professori Baserga, Cavaliere e 
M arm ont che hanno puntualizzato  nei rispettivi lavori le p iù  m oderne tendenze in terpretative 
in tem a di etiopatogenesi e di diagnostica im m unologica delle m alattie del tessunto connet­
tivo, argom ento di viva attualità  e di grande interesse.

Sem pre a carattere prem inentem ente scientifico, per la serie « Collane m ediche » della 
riv ista 1 problem i della sicurezza sociale, sono stati pubblicati due volum i di A rtis medicae 
studia  che hanno ospitato studi di vivo interesse e a ttualità  scientifica quali « La protezione 
fisica, clinica e biologica dai danni prodotti da radiazioni jonizzanti », « I problem i m edico­
sociali della lungodegenza », « Angiopatie periferiche traum atiche », ecc.

Nel 1967 è continuata l ’opera di aggiornam ento e di inform azione in favore dei medici 
che collaborano con l ’Istituto attraverso la pubblicazione della Rassegna Bibliografica, di cui 
sono stati editi due num eri, con la divulgazione di circa 600 recensioni di articoli tra tti da 
im portan ti riviste m ediche italiane ed estere.

Nel quadro dell’attiv ità editoriale svolta d a ll’Istituto a scopi divulgativi, ancora una  volta 
un  ruolo di prim o piano è stato assunto dalla rivista bim estrale 1 problem i della sicurezza 
sociale.

Tale rivista, infatti, avvalendosi della collaborazione di qualificati studiosi e favorendo 
il p iù  ampio e libero d ibattito  delle opinioni, ha contribuito  al m aggiore allargam ento del­
l ’area di diffusione delle tesi inerenti a lla  problem atica più  attuale della sicurezza sociale.

In questa logica, un  num ero speciale è stato dedicato alla trattazione dei problem i relativi 
alla erogazione dell’assistenza farm aceutica che sono stati esam inati nei m olteplici aspetti 
che vanno dalla produzione dei farm aci alle im plicazioni nel campo della previdenza e assi­
stenza sociale con ogni possibile riferim ento  alla legislazione vigente in  m ateria.

La serie « Quaderni » de I  problem i della sicurezza sociale, si è arricchita, n e ll’anno in 
questione, del fascicolo 22: «A ssistenza erogata d a ll’INAM ai tito lari di pensione o di ren­
d ita  », che rappresenta u n ’organica esposizione delle norm e e degli orientam enti dottrinali 
in m ateria.

T ra le pubblicazioni a carattere  divulgativo, va inoltre segnalata l ’edizione 1967 del­
l ’opuscolo L ’assistenza erogata dall’IN A M  che illustra , in m aniera sintetica, gli aspetti s tru t­
tu ra li e funzionali de ll’Istituto e le prestazioni concesse agli assicurati. Tale opuscolo è stato 
d istribu ito  ai partecipanti ai cicli di lezioni e conversazioni su ll’assicurazione di m alattia, 
prom ossi d a ll’Ente n e ll’am bito dei Corsi di addestram ento e qualificazione professionale dei 
lavoratori.

Nel 1967, è inoltre proseguita la pubblicazione del giornale In form azioni IN A M  il quale, 
oltre ad assolvere com piti di larga diffusione di notizie e dati, ha affrontato, sul piano con­
cettuale, una n u trita  tem atica spaziando dai problem i p iù  pressanti delle singole forme di
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assistenza a quelli della gestione de ll’Ente e del finanziam ento dell’assicurazione di m alattia, 
dal tem a dell’educazione san itaria  a quello dell’adeguam ento delle s tru ttu re  assistenziali ai 
progressi della scienza e della tecnologia.

N ell’am bito di questa specifica opera di inform azione e di divulgazione si inserisce l ’atti­
vità stam pa dell’Istituto che, nel corso del 1967, si è proposto il raggiungim ento di un  tripice 
ordine di obiettivi:

-  tenere costantem ente aggiornata l ’opinione pubblica sulle m aggiori realizzazioni del­
l ’Istituto nel campo assistenziale, sui fatti p iù  salienti della vita de ll’Ente e sul dibattito  delle 
idee intorno ai m aggiori problem i del m utualism o di m alattia;

-  ragguagliare con continuità gli assistiti sulle prestazioni erogate e sulle m odalità per 
ottenerle;

-  dare alle singole un ità  burocratiche de ll’INAM u n ’am pia e globale visione di quanto si 
pubblica in m ateria sulla stam pa quotid iana e specializzata sia nazionale che estera.

Questi obietivi sono stati realizzati, oltre che per mezzo dei num erosi com unicati stam pa 
diffusi duran te  l ’anno, con la distribuzione del decadale IN  AM -Segnalazioni stam pa  e delle 
pubblicazioni Notìzie IN  A M  e Rassegna stam pa  che hanno fornito il p iù  am pio e dettagliato 
panoram a dei m ovim enti di opinioni che agitano il mondo previdenziale in Italia e a ll’estero.

A lla stessa stregua non si è m ancato di m antenere assidui i contatti con la RAI-TV, 
con le redazioni dei giornali e con le agenzie di stam pa.

L e  r e l a z i o n i  p u b b l i c h e .

Nel contesto delle attiv ità di « Relazioni pubbliche », rivolte a dare a ll’assistenza una  più 
qualificata fisionom ia um anizzando in  form a sem pre più  sensibile i rapporti fra  l ’Istituto e 
la popolazione assistibile, vanno inserite le iniziative di Servizio sociale.

Nella realizzazione di tale servizio, come è noto, l ’Istituto ha  proceduto per gradi; iniziato 
nel 1957, in  via sperim entale, presso la sede di Roma, è stato esteso nel 1961. alle sedi di 
M ilano e Napoli. Nel 1963, con l ’istituzione del Ruolo degli assistenti sociali, il servizio in 
paro la  è entrato stabilm ente ed ufficialmente a far parte della organizzazione funzionale 
d e ll’INAM.

Superate le iniziali difficoltà di inserim ento nella s tru ttu ra  dell’Istituto, norm ali a qual­
siasi nuova attiv ità  che deve adattare  il suo funzionam ento alle partico lari esigenze e fina­
lità istituzionali, si può afferm are che orm ai a questa specifica attività è stata data  una  chiara 
e precisa im postazione program m atica, con appropria ta  caratterizzazione sotto l ’aspetto orga­
nizzativo e funzionale.

Con l ’istituzione del Servizio sociale, l ’Istituto si è im pegnato a realizzare un  duplice 
obiettivo :

-  inform are, istru ire, indirizzare i singoli soggetti n e ll’am bito delle norm e legislative e 
regolam entari che disciplinano la erogazione delle prestazioni al fine di facilitare il ricorso 
alle m edesim e traducendo il sistem a erogativo in assistenza concreta;

-  alleviare, per quanto possibile, i disagi dei lavoratori assistiti, conseguenti a partico­
lari stati di bisogno m orale e m ateriale, che non trovano nel sistem a assicurativo una ben 
delineata collocazione.

T ali obiettivi pratici si conseguono con l ’utilizzazione degli assistenti sociali, il cui n u ­
m ero, nel secondo sem estre del 1967, a seguito della im m issione in ruolo di 70 vincitori del 
concorso pubblico, è salito a 93 elem enti, operan ti alle dipendenze di 19 sedi provinciali, 
presso le sezioni territo ria li p iù  im portanti.

La recente m aggiore disponibilità di personale, adeguatam ente im piegata ed indirizzata, 
ha  consentito di pred isporre un program m a di azione che, sul piano um ano e m ateriale, 
sta portando alla realizzazione di risu lta ti ancor più  significativi sicché le esperienze acqui­
site perm ettono di esprim ere, nel complesso, un  giudizio veram ente positivo su ll’attività in 
questione svolta nel corso del 1967.
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Oltre alle iniziative di Servizio sociale a favore degli assistiti, u n ’altra  si annovera sta­
bilm ente tra  le attività di « Relazioni pubbliche » de ll’Istituto e cioè l ’attiv ità d idattica cu l­
tu ra le  in form ativa che si va realizzando, orm ai da oltre un  decennio, m ediante cicli di lezioni 
e conversazioni tenute da funzionari particolarm ente preparati, allo scopo di diffondere ed 
illustrare , con brevi cenni, le finalità istituzionali, l ’organizzazione dell’INAM, le norm e che 
disciplinano l ’erogazione delle prestazioni e le m odalità p er il loro conseguim ento.

Norm alm ente l ’azione inform ativa, essendo orientata a fini em inentem ente pratici, si con­
clude con una visita guidata ai presid i periferici, che consente ai partecipanti di conoscere 
nella loro realtà l ’attiv ità e le m oderne attrezzature poliam bulatoriali de ll’Ente assistenziale.

Anche l ’im postazione program m atica di questa iniziativa può considerarsi consolidata nelle 
tre d irettric i p rincipali cui è rivolta, che corrispondono nelle grandi linee a tre  partico lari 
g rupp i di soggetti che già rien trano  o potranno  rien trare  in fu turo  nella sfera di a ttiv ità del- 
l ’INAM, e cioè i destinatari dell’assistenza di m alattia , i soggetti che si im m etteranno nella 
v ita attiva del Paese a ll’interno delle organizzazioni aziendali ed i fu tu ri operatori sociali nel 
campo dell’assistenza di m alattia .

Infatti destinatari de ll’azione form ativa sono :
a) gli allievi dei corsi di addestram ento e qualificazione professionale dei lavoratori 

organizzati d a ll’INAPLI, d a ll’ENALG, d a ll’ENAIP e da altri Enti a carattere  locale;
b) gli a lunn i degli istitu ti tecnici ad indirizzo industriale  e com m erciale e degli istitu ti 

professionali di Stato;
c) gli allievi delle scuole di servizio sociale, scuole-convitto per in ferm iere professionali, 

ostetriche, assistenti san itarie visitatrici, ecc.
Una menzione tu tta  particolare m erita  l ’iniziativa nei confronti dei m aestri elem entari 

che seguono i corsi d e ll’ENPI di cu ltu ra  industriale, per le finalità ind irette  e proiettate nel 
fu turo  che l ’Istituto intende perseguire; nella fattispecie destinatari d e ll’azione inform ativa 
de ll’INAM sono gli a lunni delle scuole elem entari, e cioè i com ponenti della classe lavo­
ra trice di dom ani che avranno appreso sin  dai banchi di scuola gli elem enti indispensabili 
sulle istituzioni predisposte dalla  collettività a tu tela della salute del cittadino.

Nel 1967 sono state tenute n . 1.000 lezioni a circa 31.000 allievi dei corsi sopradescritti, 
con risu lta ti altam ente positivi per i riflessi p ratic i che ne conseguono, partico larm ente lusin­
ghieri per il vivo interesse suscitato nei confronti de ll’Istituto e della funzione ad  esso affi­
d ata  nel più  vasto ed arm onico sviluppo della v ita sociale del Paese.

M eritano infine speciale m enzione, n e ll’am bito d e ll’attività di relazioni pubbliche, ,le in i­
ziative in traprese ai fini de ll’aggiornam ento tecnico-professionale dei san itari de ll’Istituto con 
la partecipazione a m anifestazioni cu ltu ra li e scientifiche quali Congressi e Sim posi.

Nel corso de ll’anno sono stati reperiti e sottoposti a circostanziata valutazione, sul piano 
d e ll’im portanza do ttrinale ed assistenziale, 123 Congressi nazionali ed esteri. La partecipa­
zione d e ll’Istituto è stata  circoscritta ai 30 Convegni più  im portan ti e si è concretata sia 
m ediante la presentazione di m em orie e contribu ti originali, sia facendo seguire i lavori con­
gressuali da m edici funzionari partico larm ente qualificati per la specifica conoscenza dei 
tem i tra tta ti.

L ’acquisizione e l ’esame critico dei dati concernenti i p iù  recenti progressi conseguiti in 
campo medico, hanno posto l ’Istituto in grado di proseguire la incessante azione di perfezio­
nam ento e di m iglioram ento delle prestazioni assistenziali erogate in  tu tti i settori, adeguan­
dole alle p iù  m oderne tendenze delineatesi nel mondo scientifico.

LA GESTIONE ECONOMICO-FINANZIARIA DELL’ESERCIZIO 1967

Nella p rim a parte  della presente relazione volta ad illu stra re  i fa tti salienti che hanno 
caratterizzato n e ll’anno 1967 la gestione di m alattia , sono stati am piam ente delineati nei loro 
peculiari aspetti i fenom eni che hanno concorso a determ inare il consistente peggioram ento 
del risu ltato  di esercizio.



—  48 —

Come si è avuto già modo di accennare il consuntivo 1967 esprim e un  deficit nella  gestione 
di com petenza di lire 176.713 m ilioni solo in lieve m isura ridim ensionato dal positivo ap­
porto della gestione residui conclusasi con u n  avanzo di lire 11.748 m ilioni, per cui il risu ltato  
di esercizio presenta un  disavanzo di lire 164.965 m ilioni come in appresso indicato:

Gestione di competenza:
E ntrate e f f e t t i v e .......................................................................................  L.
Uscite effettive ........................................................................................ »

Disavanzo della gestione di c o m p e te n z a ..................................... — L.

Gestione dei residui:
Variazione netta  nei residui a t t iv i ...................................................... + L.
Variazione netta  nei residui p a s s i v i .................................................— »

Avanzo della gestione residui .  .................................................+ L.

Disavanzo economico de ll’esercizio 1967 ..................................... — L.

Le cause di questa preoccupante scoperta trovano origine prevalente nella  continua d ila­
tazione delle spese assistenziali cui, peraltro , non fa riscontro -  come già precisato -  una  ade­
guato increm ento del gettito contributivo il quale, sebbene favorevolm ente influenzato dalla 
m igliora ta situazione economica del Paese, non ha consentito di reg istrare  progressi nella m i­
sura necessaria a fronteggiare gli oneri delle prestazioni erogate.

LA GESTIONE DI COMPETENZA

L ’andam ento della gestione economico-finanziaria di com petenza n e ll’anno 1967 h a  confer­
mato, ancora una  volta, che l ’aspetto p iù  grave del problem a -  come è già stato esauriente­
m ente riferito  -  è dato proprio  dalla  orm ai consolidata tendenza ad un  progressivo divergere 
dei term in i del rapporto  che dovrebbe sussistere tra  spese assistenziali e mezzi disponibili.

Il rendiconto dell’esercizio in esame esprim e pertanto  una situazione di squilibrio  della ge­
stione p iù  evidente e p iù  preoccupante che nel passato sia per i riflessi che ne derivano sul 
piano della  condotta finanziaria, sia per l ’u lteriore espansione de ll’assistenza che nel 1967, a 
prescindere d a ll’incidenza prodotta nei p rim i mesi de ll’anno dalla  p iù  elevata m orbosità a ca­
ra ttere epidemico, è conseguita ad una m aggiore richiesta di prestazioni che solo in  parte  può 
essere a ttrib u ita  a ll’aum ento constatato nella popolazione assistita, Infatti la  particolare accen­
tuazione della frequenza del ricorso alle assistenze è posto in  evidenza dai seguenti dati sta­
tistici :

DESCRIZIONE 1963 1964 1965 1966 1967

C asi di m a la ttia  d e f i n i t i ....................... 4.371.065 4.114,228 4.024.646 3.532.221 4.230.527
C asi di m a la ttia  in d en n izza ti . . . 3.795.239 3.597.550 3,631.429 3.236.465 3.867.114
N um ero m edio ann uo di v is ite  a  n o ­

tu la  per a s s i s t ib i l e .................................. 7,74 8,26 8,76 9,21 9',37
N um ero prescrizion i farm aceutiche . 247.657.547 279.612.616 307.724.746 317.192.544 357:468.165
N um ero m edio annuo di prescrizion i 

per avente d i r i t t o .................................. 10,40 10,56 11,90 12,25 13,42
C asi di r i c o v e r o ........................................ 2.630.280 2,874.947 3.068.153 3.166.275 3.414,364
G iornate di d e g e n z a .................................. 35,278.455 38,362.266 41.188.975 42,949.540 45.903.231
F requenza di r i c o v e r o ............................ 9,99 10,85 '11,86 12,23 12,82
D urata  m ed ia  di d e g e n z a ....................... 13,41 13,34 13,42 13,56 13,44

929.540 m ilioni 
1.106.253

176.713 m ilioni

22.295 m ilioni 
10.547 »

11.748 m ilioni

164.965 m ilioni
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L ’esame di questi significativi dati consente di tra rre  agevoli indicazioni sugli aspetti evo­
lutivi de ll’assistenza di m alattia  e su lla  perm anente presenza di ta lun i fenom eni abnorm i -  
che già hanno form ato oggetto di am pia d isam ina -  i quali determ inano spesso lo scostam ento 
d e ll’erogazione delle prestazioni dalle obiettive e reali esigenze della popolazione assicurata.

Non v ’ha dubbio, in fatti, che alcune caratteristiche del regim e assicurativo e la p iù  volte 
accennata m ancanza di una  adeguata regolam entazione dei rapporti che legano quanti operano 
nel sistem a, sono causa producente di una  com plessa e m ultiform e problem atica che condizio­
na sotto m olteplici aspetti la gestione di m alattia  e non perm ette di configurare in  precisi te r­
m ini i rispettiv i doveri e le correlative responsabilità.

Tutto ciò considerato, ogni possibile soluzione com porta il superam ento delle difficoltà che 
ancora oggi non consentono di ricondurre, entro i lim ili rigorosi del razionale impiego delle 
risorse, la  erogazione delle prestazioni specialm ente nei settori de ll’assistenza medico generica, 
farm aceutica e ospedaliera, n e ll’am bito dei quali l ’accrescimento della spesa risu lta  p iù  vistoso, 
e che da soli assorbono gran  parte  dei proventi che derivano dal gettito contributivo, come si 
evince dal seguente prospetto :

PRESTAZIONI 1963 1964 1965 1966 1967

M edico gen erich e :

Im porto d i b ilan c io  (m ilion i d i lire) . 101.306 125.401' 136.378 158.843 176.532

P ercen tu a le  di in crem ento rispetto  al 
precedente e s e r c i z i o ............................. 37,40 23,71 7,90 18,07 iO,4'4

P ercen tu a le  di a ssorb im ento  dei pro­
v en ti d i r e t t i ............................................. 18,50 17,99 18,92 19,65 20,13

F arm aceu tich e  :

Im porto di b ilan c io  (m ilion i di lire) . 167.806 200:122 220.381 263.090 302.546

P ercen tu a le  di increm ento  rispetto  al 
precedente e s e r c i z i o ............................ 22,81 19-26 14,62 14,70 14,90

P ercen tu a le  di assorb im ento  dei pro­
ven ti d i r e t t i ............................................. 30,78 28,71 32,06 32,35 34,50

O spedaliere :

Im porto di b ilan c io  (m ilion i di lire) . 153,889 193.543 234:658 271.020 330:144

P ercen tu a le  di in crem ento  r ispetto  al 
precedente e s e r c i z i o ............................ 36,38 25,77 21,24 15,49 21,81

P ercen tu a le  di a ssorb im ento  dei pro­
ven ti d i r e t t i ............................................. 28,23 27,77 32,80 33,33 37,64

4. -  TABELLA 15 -  ANNESSO N . 16.
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Un raffronto  dei dati relativi ai proventi e agli oneri negli anni dal 1963 al 1967 pone in 
risalto il divario, già constatato negli esercizi precedenti, che risu lta  quanto m ai accentuato 
nel 1967 raggiungendo la p u n ta  p iù  elevata n e l l ’am bito del quinquennio  considerato:

(m il io n i  d i  lire)

ESERCIZIO Proventi Oneri Risultato 
di esercizio

1963 ..................................................................................... 574.480 590,836 — 25.356

1964 ..................................................................................... 732.565 7418.961 16.396

1965 ..................................................................................... 755.869 841.243 — 85,374

1966 ..................................................................................... '858.940 960.632 — 101.692

1967 ......................................................... ..... 929.540 1.106.253 — 176.713

Di particolare interesse per l ’osservazione dei fenomeni di squilibrio  determ inatisi, nel 
tempo, nella gestione di m alattia , si presenta: l ’esame tra  gli scostam enti rilevati nelle uscite, 
in  valori sia assoluti che percentuali, e quelli delle entrate nel periodo 1963-1967 :

P ro ven ti O n e r i

V ariaz ion i rispetto  a l precedente esercizio V ariazion i rispetto  al precedente esercizio

Nell’anno Assolute 
(m il io n i ) Percentuali Nell’anno Assolute 

(m il io n i ) Percentuali

1963 . . ............................ 117.061 25,59 1963 ....................................... 143,333 31,40

1964 ........................................ ■158.065 27,52 1964 ........................................ 149.125 24,86

1965 ........................................ 23.304 3,18 1965 ........................................ 92.282 12,32

1966 ........................................ 103.071 ■13,64 1966 ........................................ 119.389 14,19

1967 ........................................ 70.600 8,21 1967 ........................................ 145,621 15,15

LE ENTRATE EFFETTIVE

Nel 1967 le entrate effettive di com petenza hanno raggiunto l ’im porto di lire 929.540 m i­
lioni superando di lire 70.600 m ilioni quelle accertate nel precedente esercizio (lire 858.940 
milioni) con un  increm ento, quindi, dell’8,21 per cento.

La principale ragione di tale variazione va a ttribu ita  al gettito contributivo che rapp re­
senta il 93,97 per cento del complesso delle entrate di bilancio con una esposizione di 
lire 873.490 m ilioni, superiore di lire 66.156 m ilioni a quella del 1966.
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N e l 1967 le  en tra te  e f fe t t iv e  d i c o m p e te n z a  r is u lta n o  c o s ì r ip a r t ite :

C ontributi d i m a la ttia  e m atern ità  . . . .  .................................. .....
C ontributo 3,80e/  a ss isten za  m a la ttia  p e n s i o n a t i .........................................................
C ontributi a  carico  a ss icu raz ion e  ob b ligatoria  contro la  tubercolosi:

a liq u ota  0,60 per cento  leg g e  692 del 4 agosto  1955 .................................................
a liq u ota  0,205 per cento  legge  369 del 29 m agg io  1967 ...........................................

C ontributi leg g e  934 del 24 ottobre 1966 ...........................................................................
C onvenzioni p a r t i c o l a r i .................................................................................................................

519.223.887.392
260.524.251.067

39.743.131.943 
8,414.123.553 

26,527.244.723 
20.067.027.421

T otale contributi ord inari . . . 
A ltre e n t r a t e ........................................................................................................................................

873,489.666.099
56.050.044.599

T otale c o m pl e ssiv o  . . . 929.539.710.698

Oltre ai contributi di m alattia e m atern ità, com ponenti di rilievo delle entrate effettive 
sono rappresentate d a ll’introito dell’addizionale 3,80 per cento destinata al finanziam ento della 
assistenza di m alattia  ai pensionati, dai contributi posti a carico della assicurazione obbliga­
toria contro la tubercolosi relativi allo 0,60 per cento di cui alla legge 4 agosto 1955, n. 692 ed 
allo 0,205 per cento previsto dalla legge 29 maggio 1967, n. 369, nonché dal provento fissato 
dalla legge n. 934 del 24 ottobre 1966.

Degno di m enzione è il gettito degli sconti farm aceutici pari a lire 48.613 m ilioni.

I CONTRIBUTI DI MALATTIA E MATERNITÀ.

I contributi di m alattia  e m atern ità -  accertati in lire 519.224 m ilioni nel 1967 -  presetano 
un aum ento di lire 49.061 m ilioni rispetto al 1966 (lire 470.163 milioni) denunciando un incre­
mento del 10,43 per cento.

La m aggiore en tra ta  rilevata in questo settore contributivo, il quale rappresenta il 59,44 per 
cento dei proventi della gestione di m alattia, trova prevalente ragione nel progresso registrato 
nel num ero degli iscritti principali attivi e nelle m igliorate condizioni dell’economia del Paese.

Nel 1967, infatti, di fronte ad una sensibile contrazione del num ero dei lavoratori dell’agri- 
contura, dim inuito di 110.253 unità, si è registrato  un  più che proporzionale aum ento nel n u ­
mero dei lavoratori dell’Industria, salito di 268.587 un ità  cosicché, tenuto conto dei 3.761 lavo­
ratori nuovi iscritti nei settori commercio, credito ed addetti ai servizi domestici, il num ero 
dei soggetti attivi si è accresciuto in complesso di 162.095 unità.

Queste nuove leve della produzione hanno contribuito ad elevare sensibilm ente la m assa 
salariale im ponibile che, peraltro , è stata anche influenzata dai m iglioram enti in tervenuti nella 
m isura delle retribuzioni.

I contributi della gestione di competenza presentano, nel quinquennio 1963-1967, il seguente 
andam ento :

(m il io n i  d i  l ire}

1963 1964 1965 1966 1967

Im porto di b i l a n c i o .................................. 355,743 421.234 430.652 470.163 519.224
V ariazione a sso lu ta  rispetto  a l pre­

cedente esercizio  .................................. _ + 65,491 + 9.418 + 39.511 + 49.061
In d ice di var iaz ion e  posto  il  1963 =  100. 100' 118 121 132 14-6
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N ell’am bito dei vari settori della produzione si riscontrano i sottoindicati valori :

(m i l ia rd i  d i  l i r e )

SETTORI 1963 1964 1965 1966 1967

a) G estione fon d am en ta le:

A grico ltura  . . . . . . . .  . 5,1 21,  i 37,3 47,3 53,6

Com m ercio ............................................. 42,1 49,7 51,4 55,6 58,1

Credito e a s s ic u r a z io n e ....................... 8 ,8 11,2 11,0 13,7 14,5

I n d u s t r i a ................................................... 276,1 313,1 304,1 323,2 358,8

A ddetti a i servizi dom estic i . . . 2,3 2,1 2,2 2,2 2,3

T o t a l e  . . . 334,4 397,2 406,0 442,0 487,3

b) T utela  lavoratr ic i m adri . . . . 21,3 24,0 24,6 28,1 31,9

In c o m p l e s s o  . . . 355,7 421,2 430,6 470', 1 510,2

Scendendo ad una analisi p iù  approfondita dei fenomeni connessi al m aggior introito re­
gistrato per i contributi della gestione fondam entale è da sottolineare l ’apporto determ inante 
del settore industria  che ha  fatto registrare un  aum ento dei contributi di oltre 35 m iliard i di 
lire rispetto al 1966.

Oltre ai m iglioram enti apportati ai trattam enti economici, l ’increm ento del gettito va anche 
attribuito  al parziale riassorbim ento della m ano d ’opera disoccupata ed alla revoca, da parte 
delle aziende, dei provvedim enti di riduzione degli orari di lavoro adottati nella fase con­
giunturale.

Nel settore del commercio si è registrato u n  m aggiore introito di lire 2.578 m ilioni -  da 
lire 55.570 m ilioni del 1966 a lire 58.148 m ilioni nel 1967 un increm ento del contributo si è 
anche avuto nel settore credito, da lire 13.758 m ilioni nel 1966 a lire 14.482 m ilioni nel 1967 e 
negli addetti ai servizi domestici e fam iliari da lire 2.212 m ilioni a lire 2.259 m ilioni.

P er quanto concerne l ’agricoltura le entrate, com presa la quota capitaria  per l ’assistenza 
farm aceutica ai coloni e m ezzadri e il « contributo di solidarietà » di cui alla legge 26 feb­
braio 1963, n. 329, nonché la quota capitaria a carico dei coloni e m ezzadri prevista dalla 
legge 29 maggio 1967, n. 369, sono salite nel complesso a lire 53.622 m ilioni in confronto a 
lire 47.331 m ilioni del 1966.

L ’aum ento di lire 6.291 m ilioni deriva da un  m aggior introito di lire 3.720 m ilioni verifi­
catosi n e l . « contributo di solidarietà » -  che ne l 1967 è stato di lire 38.520 m ilioni contro i 34.800 
m ilioni di lire del 1966 -  e da un increm ento di lire 2.571 m ilioni del carico ruoli SGAU da 
attribu ire , per lire 1.917 m ilioni, al gettito proveniente dal contributo capitario relativo al 
finanziam énto dell’assistenza di m alattia ai coloni e m ezzadri pensionati.

Le varie cause che hanno concorso ad im prim ere una spinta ascensionale alle entrate con­
tributive di m alattia  hanno ovviamente influito anche sul contributo relativo alla tu tela fisica 
ed economica delle lavoratrici m adri che ha raggiunto nel 1967 l ’importo di lire 31.917 m ilioni 
rispetto a lire 28.126 m ilioni del 1966. In tali im porti sono comprese le somme accertate, per lo 
stesso titolo, a carico delle m utue aziendali.
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Le variazioni verificatesi nel volum e contributivo dal 1963 al 1967 sono espresse in percen­
tuale nel seguente prospetto:

V a r ia z io n i  p e r c e n t u a l i  r isp e t t o  a l  pr ec ed en te  e se r c iz io

1963 1964 1965 1966 1967

A g r i c o l t u r a ................................................... + 14,93 + 312,85 + 77,43 + 26,79 + 13,29

C om m ercio ................................................... + 28,07 + 18,07 + 3,41 + 8,13 + 4,64

Credito e A s s i c u r a z i o n e ....................... + 30-,67 + 26:,83 — 1,49 + 24,67 + 5,26

I n d u s t r i a ......................................................... + 27,'89 + 13,40 — 2,89 + 6,28 + 11,02

A ddetti a i serv izi dom estici . . . . — 4,75 — 4,70 + 1,51 + 1,43 + 2,14

T otale . . . + 27,47 + 18,78 + 2,22 + 8,87 + IO-,24

T utela  lavoratr ic i m a d r i ....................... + 30,52 + 12,57 + 2,57 + ' 14,12 + 13,47

In c o m p le s s o  . . . + 27,64 + 18,41 + 2,23 + 9,17 + 10',43

Per quanto concerne le riscossioni dei contributi di competenza nei singoli settori si r i­
levano i seguenti dati posti a raffronto con quelli del 1966:

Co n t r ib u t i  r isc o ss i

SETTORI
Nel 1966 Nel 1967

Percentuale di realizzo 
sul carico di competenza

1966 1967

a) G estione fondam entale:

A g r i c o l t u r a .............................................. 41.121.239.152 42.544.712.934 86,88 79,33

C o m m e r c i o ............................................. 53.348.96l4.1'89 55,865.373,529 96,00 96,07

Credito e A ssicu razion e . . . . 12.452.226.577 14.282.809.996 90,51 98,62

I n d u s t r i a ................................................... 300.708.110.058 334.345,361.614 93,05 93,18

A ddetti a i serv izi dom estici . . . 2.001.673,470 1.967.509.843 90,48 87,07

b) T u tela  lavoratr ic i m adri . . . . 26.197.965,279 29.846.406,621 93,14 93,51

In c o m p l e s s o  . . . 436.830,178.725 478.852.173,537 ’92,70 92,22

D all’esame del prospetto si evince che una più alta percentuale di realizzo sul carico di 
competenza si è avuta nei settori commercio (da 96,00 per cento a 96,07 per cento), credito 
e assicurazione (da 90,51 per cento a 98.62 per cento) e industria  dove si è reg istra ta  una per­
centuale del 93,18 per cento in confronto al 93,05 per cento del 1966.
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Questi increm enti percentuali sono da po rre  in relazione alle più  intense azioni di con­
trollo e di vigilanza dell’Istituto volte al reperim ento  delle entrate, avvalendosi anche degli 
strum enti previsti dalla  legge 24 ottobre Ì966, n. 934 che ha riconosciuto, come è noto, al- 
l ’INAM le stesse facoltà in m ateria  a ttribu ite  a ll’INAIL.

Un positivo risu ltato  di questa attiv ità d ire tta  a stim olare le Aziende alla p iena osser­
vanza degli obblighi contributiv i ed alla g raduale elim inazione delle evasioni e delle m oro­
sità è rappresentato  dal conseguim ento di recupero  di contributi, nel 1967, di circa 3.600 m i­
lioni di lire.

Si rileva invece una  flessione nella percentuale di riscossione dei contributi agricoli da 
a ttribu ire  anche al m ancato incasso dei proventi relativi alla quota cap itaria  g iornaliera di 
lire 24 prevista a carico dei coloni e m ezzadri dalla legge n. 369 del 29 maggio 1967. Tale 
contributo, infatti, a causa della rita rd a ta  predisposizione dei ruoli da parte  dello SGAU, 
è stato posto in riscossione soltanto nel 1968.

In  continuo aum ento la consistenza dei con tribu ti rim asti da riscuotere al 31 dicem bre 
1967 n e ll’am bito della com petenza, il cui am m ontare ha  raggiunto la cifra di lire 40.372 m i­
lioni rispetto ai 34.333 m ilioni di lire del 1966, come risu lta  dal prospetto seguente:

SETTORI

C o n t r ib u t i  r i m a s t i  da r isc u o t e r e  
SULLA COMPETENZA

Dell’esercizio 1966 Dell’esercizio 1967

a)  G estione fon d am en ta le  :

A g r i c o l t u r a ......................................................................................................

C o m m e r c i o ......................................................................................................

Credito e a s s ic u r a z io n e ................................. ..... .......................................

In d u str ia  ......................................................................................................

A ddetti a i serv izi d o m e s t i c i ..............................................................  .

b) T utela  la v ora tr ic i m a d r i ..........................................................................

I n  c o m p l e s s o  . . .

6,200.739.383

2.220.994.247

1.306.500.436

22.457.648,360

210.529.294

1.928.253.644

11.077.203.390

2.282.564.940

198.911.908

24.450.415,379

292.044.741

2.070.573.497

34.332.755.313 40.371.713.865

I l  c o n t r i b u t o  p e r  l ' a s s i s t e n z a  d i  m a l a t t i a  a i  p e n s i o n a t i .

Il gettito del contributo 3,80 per cento dovuto a ll’INAM in v irtù  del decreto del P resi­
dente della R epubblica n. 2194 del 21 dicem bre 1963 per l ’assistenza di m alattia  ai pensionati 
è stato di lire 260.524 m ilioni con un aum ento, nei confronti del 1966, di lire 25.805 m ilioni 
pari al 10,99 per cento.

Le riscossioni effettuate sul carico contributivo di esercizio am m ontano a lire 242.395 m i­
lioni con un  residuo da riscuotere di lire 18.129 m ilioni.

Come già rilevato lo scorso anno i p roventi di tale contribuzione risultano insufficienti a 
fronteggiare le spese sostenute per l ’erogazione delle prestazioni ai pensionati e loro fam iliari, 
conferm ando la inadeguatezza delle entrate in  rapporto  alla dilatazione della spesa assisten­
ziale. In m ateria di assistenza m alattia  ai pensionati va tenuto conto anche dell’apporto -  
nel 1967 -  di lire 5.595 m ilioni derivanti dalla legge 29 maggio 1967, n. 369, concernente 
l ’estensione de ll’assistenza san ita ria  ai pensionati coloni e m ezzadri, per cui l ’introito com ples­
sivo per la gestione in parola risu lta  di lire 266.119 m ilioni.
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Le a l t r e  e n t r a t e  c o n t r i b u t i v e

T ra i « contribu ti ordinari », iscritti nel rendiconto di esercizio, sono com prese le seguenti 
a ltre entrate:

— contributo a carico dell’assicurazione obbligatoria contro la
t u b e r c o l o s i ........................................................................................................ L. 48.157 m ilioni

— contribu ti legge n. 934 del 24 ottobre 1966 ...................................... » 25.527 »
— convenzioni p a r t ic o la r i ................................................................................... » 20.057 »

Totale . . . L. 93.741 m ilioni

Il gettito del contributo a carico de ll’assicurazione obbligatoria contro la tubercolosi in d i­
cato in lire 48.157 m ilioni com prende:

-  l ’introito  derivante dallo 0,60 per cento di cui alla legge 4 agosto 1955, n. 692, am m on­
tante a lire 39.743 m ilioni. Tale im porto risu lta  inferiore di lire 6.192 m ilioni rispetto  al 1966 
in conseguenza del passaggio dal sistem a « fiscalizzato » a quello contributivo, il che ha 
determ inato  un  ritardo  nei versam enti a ll’IN PS da parte delle Aziende con evidenti riflessi 
negativi sul trasferim ento  di fondi a ll’Istituto;

-  i proventi derivanti dalla legge 29 m aggio 1967, n. 369 con la quale l ’Istituto ha  bene­
ficiato di un  introito  p ari a lire 8.414 m ilioni, di cui lire 3.677 m ilioni per contributo 0,13 
per cento relativo a ll’assistenza di m alattia  ai tito lari di pensione delle categorie dei coloni e 
m ezzadri, e lire 4.737 m ilioni quale gettito d e ll’aliquota dello 0,075 per cento p er la conserva­
zione del d iritto  alle prestazioni san itarie dei lavoratori disoccupati e degli operai sospesi dal 
lavoro.

Seguono gli in tro iti derivanti dalla legge n. 934 del 24 ottobre 1966 che si identificano nel 
gettito dei contribu ti relativi alla Cassa unica assegni fam iliari agricoltura (lire 11.250 m ilioni) 
e n e ll’addizionale 0,20 per cento del Fondo adeguam ento pensioni (lire 14.277 m ilioni). Essi 
am m ontano com plessivam ente a lire 25.527 m ilioni, al netto delle quote di contributo spettanti 
alle Casse provinciali di m alattia  di Trento e Bolzano, e risultano inferiori alle riscossioni 
del decorso esercizio in quanto lim itati al solo 1967; nel 1966 tale gettito com prendeva anche 
periodi a rre tra ti di contribuzione.

Le « convenzioni particolari » riguardano i proventi derivanti da convenzioni con Is titu ­
zioni varie per assistenze facoltative e i rim borsi da parte di Organism i assistenziali esteri 
(CEE) con un  gettito di lire 20.057 m ilioni superio re di lire 1.099 m ilioni rispetto al 1966.

E n t r a t e  d iv p:r s e .

NeH’esereizio 1967 le entrate varie hanno raggiunto l ’im porto di lire 56.050 m ilioni con 
un aum ento di lire 4.444 m ilioni nei confronti del decorso esercizio.

Esse com prendono:
-  le indennità  di m ora, somme aggiuntive e penalità  per lire 3.514 m ilioni, inferiori di 

lire 2.397 m ilioni alle corrispondenti en trate del 1966;
-  lo sconto sui m edicinali per un  im porto di lire 48.613 m ilioni -  in confronto a lire 42.510 

m ilioni del 1966 -  di cui lire 33.637 m ilioni rife riti alla quota 12 per cento a carico delle aziende 
farm acogene e lire 14.976 m ilioni per aliquota 5 per cento dovuta dalle farm acie;

-  le rendite patrim oniali -  lire 1.004 m ilion i -  di cui lire 20 m ilioni per investim enti im ­
m obiliari e lire 984 m ilioni per investim enti m obiliari. Anche per questo esercizio non si
sono evidenziati tra  le rendite patrim oniali i « fitti figurativi » degli stabili ad ibiti a servizi 
de ll’Istituto ed iscritto in contropartita lo stesso im porto nei relativi titoli di spesa in quanto 
il bilancio de ll’INAM già accoglie tra  le uscite di esercizio le quote annuali di am m ortam ento 
degli im m obili che concorrono alla form azione del costo delle prestazioni;

-  i proventi di a ltra  n a tu ra  per lire 2.919 m ilioni.
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LE USCITE EFFETTIVE

Le uscite effettive attribu ite  alla com petenza de ll’esercizio 1967 superano di lire 145.621 
m ilioni quelle del 1966, avendo raggiunto l ’im porto di lire 1.106.253 m ilioni, contro i 960.632 
m ilioni di lire de ll’anno precedente, reg istrando perciò un increm ento del 15,15 per cento.

L ’u lteriore aggravio del 1967 -  che segue quello di lire 119.389 m ilioni del 1966 -  pone 
in ch iara evidenza la costante espansione degli oneri di esercizio, determ inata quasi esclusiva- 
m ente dalle spese assistenziali che denunciano un  progressivo m ovim ento ascensionale.

L’andam ento delle uscite effettive nel quinquennio  1963-1967, è riassunto nel seguente pro­
spetto dal quale em erge un  incremento- globale dell’84,42 per cento alla fine del 1967 rispetto 
ai valori del 1963:

(m il io n i  d i  lire)

VOCI 1963 1964 1965 1966 1967

P restaz ion i econom iche .......................

P restazion i sa n ita r ie  ............................

Spese gen era li d i am m in istraz ion e  . 

Altre u s c i t e ...................................................

Totale . . .

V ariazione assoluta; rispetto  al prece­
dente esercizio  . ■..................................

Ind ice di v a r iaz ion e  posto  il 1963 = 100

76.347
475.803
43,488
4.198'

104.116
586.288

48.216
10.347

110.590
674.728
50.309
5.616

114.091
781.554
54.277
10.710

127.919
907.543
57.809
12.982

599.836 748,961 841.243 960.632 1.106,253

o
1 ^

+ 149.125 
125

+ 92.282 
‘140

+ 119.389 
160

+ 145.621 
184

Questa notevole lievitazione della spesa provoca, di riflesso, la form azione di un  più  elevato 
volum e di residui per im pegni non liquidati a causa delle ridotte possibilità finanziarie del­
l ’Istituto, dim ostratesi ancora una volta non sufficienti a garan tire  la correntezza dei pagam enti 
verso le categorie sanitarie , p u r considerando l ’avvenuto versam ento da parte dello Stato del­
l ’im porto di lire 59.800 m ilioni quale p rim a quota del contributo straord inario  concesso per il 
rip ianam ento  del deficit al 31 dicem bre 1967.

Le somme rim aste da pagare -  ne ll’am bito della com petenza 1967 -  risu ltano le seguenti:

(m il io n i  d i  l ire )

VOCI RESIDUO DA PAGARE

P resta z io n i e c o n o m ic h e .......................................................................................................................

P resta z io n i s a n i t a r i e .............................................................................................................................

Spese g en era li d i a m m in i s t r a z io n e ............................................................................... .....  .

Altre u s c i t e ....................... ......................................................................................................................

1.457
242.494

1.228
4.332

Totale . . . 249.511

Tali residui sono peraltro  connessi in notevole m isura anche ai term ini 
pagam ento e troveranno la loro regolarizzazione n e ll’esercizio successivo.

convenzionali di
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LE USCITE ASSISTENZIALI

Le uscite assistenziali del 1967 hanno raggiunto  la cifra di lire 1.035.462 m ilioni com presi 
i costi accessori ad esse pertinenti.

Poste a confronto con i corrispondenti oneri del 1966 -  lire 895.645 m ilioni -  i costi d iretti 
di assistenza registrano un  aum ento di lire 139.817 m ilioni pari al 15,61 per cento.

Nel quinquennio 1963-1967 le uscite in argom ento presentano la seguente serie di valori:

(m il io n i  d i  lire)

1963 1964 1965 1966 1967

Im porto di b i l a n c i o ..................................

V ariazione a sso lu ta  rispetto al prece­
dente esercizio  ........................................

Ind ice di variazion e posto il 1963 =  100

552.150

100

680.308

+  138.248 

125

785,318

+  94.900 

142

895.645

+  110.327 

162

1.035.402

+  139.817

188

L ’eccezionale dinam ism o che da vari anni caratterizza l ’evoluzione delle spese assistenziali 
trova la sua fondam entale origine ne ll’azione esplicata da diversi fattori di increm ento da 
cui scaturiscono sia l ’aum ento quantitativo delle prestazioni sia un m aggior costo delle 
medesime.

Concorrono ad espandere quantitativam ente l ’erogazione dell’assistenza l ’accrescimento della 
popolazione assistibile verificatosi nel 1967 nonché l’aum entata frequenza di ricorso alle p re ­
stazioni, particolarm ente elevata per quanto concerne la categoria dei pensionati le cui m ag­
giori richieste di servizi assistenziali conseguono alle esigenze proprie dell’età e delle tipiche 
m anifestazioni patogene connesse.

Né possono sottovalutarsi gli effetti del p iù  che proporzionale accrescimento, rispetto al 
complesso, di questa categorìa di assicurati, come risu lta  dagli indici che di seguito si ripo r­
tano, posto il 1963 =  100:

CATEGORIE D I ASSICURATI 1963 1964 1965 1966 1967

A g r i c o l t u r a ............................................. 100 100 97 89 89

A ltri s e t t o r i ........................................ 100 100 95 97 100

P en sio n a ti ................................................... 100 104 ■ 108 113 118

Il progressivo aum ento del costo unitario  dell’assistenza deriva, invece, dalle m aggiora­
zioni che intervengono nelle com ponenti dei costi delle singole prestazioni, la cui formazione 
risente peraltro  de ll’incidenza di quei fenom eni perturbativ i di cui si è già fatta am pia tra t­
tazione nella p rim a parte della relazione.



—  58 —

Dal prospetto che segue può desum ersi la forte evoluzione delle spese assistenziali, special- 
m ente nel campo delle prestazioni farm aceutiche ed ospedaliere:

(m il ia rd i  d ì  lire)

VOCI 1963 1964 1965 1966 1967

P resta z io n i econ om ich e ....................... 76,3 104,1 110,6 114,1 •127,9

P restazion i m edico gen eriche  . . . . 101,4 125,4 135,4 159,8 176,5

P restazion i fa r m a c e u t ic h e ....................... 167,8 200,1 229,4 263,1 302',5

P restazion i o s p e d a l ie r e ............................. 153,9 193!,5 234,7 271,0 330,1

P restazion i a m b u la t o r ia l i ....................... 26,0 33,7 36,6 41,6 45,2

P restazion i extra am b u latoria li . . . 8,4 11,0 13,8 00,0 24,8

P restazion i o s t e t r i c h e ............................. 3,1 4,1 3,6 3,3 3,8

P restazion i a  r im b o r s o ............................. 0,3 1,9 2,4 2,7 3,2

Spese funzionam ento am bulatori , . 8,9 9,5 10,8 11,6 12,3

A m m ortam enti sa n ita r i . . . . . . 1,2' 1,3 0,9 1,3 1,4

P restazion i in t e g r a t iv e ............................. 4,8 5,8 7,1 7,1 7,7

In complesso . . . 552,1 690,4 786,3 895,6 1.035,4

L e  p r e s t a z io n i  e c o n o m i c h e .

Anche nel 1967 gli oneri per prestazioni economiche hanno m anifestato una ulteriore 
progressione essendo passati da lire 114.091 m ilioni del 1966 a lire 127.919 m ilioni, con una 
variazione pari al 12,12 per cento. La spesa in argomento rappresenta il 12,35 per cento dei 
costi d iretti di assistenza ed assorbe il 14,59 p e r cento dei proventi diretti.

L’andam ento delle prestazioni economiche, dal 1963 al 1967, è posto in evidenza nel se­
guente prospetto:

(m il io n i  d i  lire)

1963 1964 1965 1966 1967

Im porto di b i l a n c i o ..................................

V ariazione a sso lu ta  rispetto  a l prece­
dente esercizio  ........................................

Ind ice di variazion e posto il 1963 =  100

76.347

100

104.116 

+  27.769

136

110.500 

+  6.474

145

114.001 

+  3.501

149

127.919 

+  13.828

167
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L’aum ento del 1967 rispetto al biennio precedente risu lta  più pronunciato se riferito  alla 
sola indennità  g iornaliera di m alattia  che ha registrato , nello stesso periodo di tem po, i se­
guenti valori:

(m il io n i  d i  lire)

1963 1964 1965 1966 1967

Im porto d i b i l a n c i o ..................................

V ariazione a sso lu ta  risp etto  a l prece­
dente esercizio  ........................................

Ind ice di var iaz ion e  posto  il  1963 =  100

60.7-48

100

82.352 

+  21.604

136

'87.000 

+  4.738

143

89.429 

+  2.339

147

101.291 

+  11.822

167

Le cause che hanno determ inato la d ilatazione della spesa sono da ricercare:
-  n e ll’increm ento della m isura de ll’indenn ità  m edia g iornaliera conseguente a ll’aum ento 

delie retribuzioni. Tale indennità m edia g io rnaliera  -  rife rita  al complesso dei settori -  è 
risu ltata , nel corso d e ll’ultim o quinquennio, espressa come segue:

1963 1961 1965 1966 1967

1.114 1.403 1.496 1.635 1.720

-  nel più  elevato coefficiente di m orbosità che com porta un aum ento nel num ero medio 
annuo di g iornate indennizzate per assicurato.

Tale valore m edio ha  assunto nel 1967 proporzioni notevoli -  soprattu tto  per effetto della 
epidem ia influenzale m anifestatasi nei p rim i mesi de ll’anno -  come si rileva dal p ro­
spetto sottoindicato:

1963 1964 1965 1966 1967

7,67 8,35 8,72 8,24 8',62

-  n e ll’aum ento verificatosi nel num ero degli aventi d iritto  n e ll’anno in  esame, m entre nel 
precedente triennio  si era reg istra ta  u n a  costante flessione da a ttrib u ire  allo sfavorevole pe­
riodo di congiuntura attraversato dal Paese:

1963 1964 1965 1966 1967

7.111.200' 7.035.474 6.679.384 6.637.026 6.829.074
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Nel quinquennio  considerato l ’onere rig u ard an te  l ’erogazione dell’indennità  economica 
alle lavoratrici m adri ha  presentato la seguente serie di valori:

(■m il io n i  d i  lire)

1963 1964 1965 1966 1967

Im porto d i b i l a n c i o .................................. 15.501 21.554 2'3,276 24.455 26,396

V ariazion e a sso lu ta  r ispetto  a l prece­
dente e s e r c i z i o ........................................ — +  6.063 + 1.722 + 1.179 + 1.941

Indice di var iaz ion e  posto  il 1963 =  100 100 139 150 158 170

L ’a s s i s t e n z a  m e d i c o - g e n e r i c a .

La spesa per l ’assistenza dom iciliare e am bulatoriale , p resta ta  da n. 43.174 m edici generici 
di libera scelta iscritti negli elenchi m utualistic i, ha raggiunto nel 1967 l ’im porto di lire 
176.532 m ilioni. Tale onere assorbe il 20,13 per cento dei proventi d iretti e rappresen ta il 17,05 
per cento dei costi d ire tti di assistenza.

Rispetto al precedente esercizio si è avuto un aggravio di lire 16.689 m ilioni -  pari al 
10,44 per cento -  che fa seguito a quello di lire  24.465 m ilioni determ inatosi nel 1966 pro­
ducendo, quindi, nel volgere di due esercizi, una m aggiore uscita di bilancio di lire 41.154 
m ilioni.

La notevole e progressiva evoluzione dei costi in tervenuta nel quinquennio  1963-1967 è 
posta chiaram ente in evidenza dai dati che seguono:

(m il io n i  d i  lire)

1963 1964 1965 1966 1967

Im porto d i b i l a n c i o .................................. 101.366 125.401 136.378 159,843 176.532

V ariazion e a sso lu ta  r ispetto  a l prece­
dente esercìzio  ........................................ — + 24.035 + 9.977 + 24.466 + 16.689

Indice di v a r iaz ion e  posto  il  1963 =  100 100 124 133 157 174

L’ulteriore espansione verificatasi nella  spesa in esame du ran te  il 1967 è da attribu ire:
-  a ll’aum ento nel num ero degli assistibili ed agli spostam enti in tervenuti nella d istrib u ­

zione per età della popolazione assicurata, con particolare riguardo alla variazione positiva nel 
num ero dei pensionati;

-  alla parziale attuazione delle clausole economiche sancite dalla « N orm ativa per l ’eroga­
zione de ll’assistenza medico-generica » approvata il 6 agosto 1966;

-  ai riflessi esercitati sulla frequenza di ricorso alle prestazioni d a ll’epidem ia influenzale 
che nel prim o trim estre  dell’anno ha colpito larga parte  della popolazione italiana.
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I fattori sopra indicati hanno congiuntam ente determ inato una notevole dilatazione nel 
volume della spesa, e perciò del costo m edio per assicurato, come risu lta  dal seguente 
prospetto:

1963 1964 1965 1966 1967

3.850 ■4.733 5.233 6.175 6.630

Né si può om ettere di rilevare come, anche in conseguenza dell’accennata epidem ia in ­
fluenzale, sia risu ltata  praticam ente priva di efficacia, per quanto concerne il contenim ento 
degli oneri afferenti la prestazione m edico-generica, la facoltà di pluriprescrizione a ttrib u ita  
ai m edici dalla « N orm ativa » su rriferita , facoltà che nello spirito degli accordi stipu la ti con 
la classe san itaria  doveva tra  l ’altro provocare una riduzione nella frequenza degli incontri 
tra il medico e l ’am m alato.

L ’a s s i s t e n z a  f a r m a c e u t i c a .

La spesa relativa alla prestazione in oggetto continua ad  essere caratterizzata da una  ten­
denza decisam ente ascendente ed ha  raggiunto nel 1967 l ’elevato livello di lire 302.546 m ilioni, 
superando di lire 39.447 m ilioni -  pari al 14,99 per cento -  la già notevole pun ta  reg istra ta  nel 
1966 con lire 263.099 m ilioni.

N ell’am bito delle diverse form e di prestazione, l ’assistenza farm aceutica si colloca al 
secondo posto rappresentando il 29,22 per cento del complesso delle uscite assistenziali ed 
assorbendo il 34,50 per cento dei proventi d iretti.

N ell’ultim o quinquennio la spesa relativa a questa prestazione presenta il seguente ritm o 
di accrescimento:

(m il io n i  d i  lire)

1963 1964 1965 1966 1967

Im porto di b i l a n c i o .................................. 167.806 200.122 229.381 268.099 302.546

V ariazione a sso lu ta  rispetto  a l prece­
dente esercizio  ........................................ — + 32.3:16 + 29.259 + 33.718 + 39.447

Indice d i variazion e posto il 1963 =  100 100 119 137 157 180

Tra i m olteplici fattori che hanno concorso ad appesantire in m isura considerevole l ’onere 
in questione, assumono particolare rilievo:

-  l ’aum ento intervenuto nel num ero degli assicurati aventi diritto  passati da 25.884.454 
(1966) a 26.625.474 (1967) di cui una parte rilevante appartenenti alla categoria dei pensionati;

-  l ’aum ento nel num ero medio annuo di prescrizioni pro capite;
-  l ’increm ento registrato nel costo medio per prescrizione.
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Osservati nel quinquennio  1963-1967 i p redetti fattori presentano i seguenti indici e valori:

VOCI 1963 1964 1965 1966 1967

A ssicu rati a ven ti d ir itto  a ll’a ss is ten ­
za ( m i g l i a i a ) ............................................. • 23.816 26.494 25.869 25.884 26.625

N um ero delle prescriz ion i (m ig lia ia ) . 247.657 279.613 307.725 317.192 357.468

N um ero m edio  an n u o  d i p rescrizion i 
per a s s i c u r a t o ........................................ 10,40 10,55 11,90 12,25 ■13,42

Costo m edio  u n itar io  per prescrizione  
(lire) . . . .............................................. 678 716 745 829 846

Costo m edio annuo per assicu rato  
( l i r e ) ............................................................... 7.046 7.553 8.867 10.164 11.362

A determ inare lo scostamento accertato nel num ero medio annuo delle prescrizioni per 
assicurato hanno largam ente contribuito le p iù  volte accennate m aggiori esigenze derivanti 
d a ll’epidem ia influenzale m anifestatasi nel prim o trim estre del 1967: riflessi non trascurabili 
ha però esercitato la già ricordata facoltà di p luriprescrizione che, non avendo trovato ade­
guata correlazione nel contenitnento del num ero  delle visite, ha in definitiva com portato un 
aum ento del num ero delle prescrizioni.

Il p iù  elevato valore assunto dal costo m edio delle prescrizioni, va posto in relazione sia 
agli aum enti apportati ai prezzi dei p repara ti galenici dalla nuova Tariffa nazionale dei me­
dicinali, sia al prevalere di un  indirizzo terapeutico  orientato alla prescrizione di prodotti 
specialistici polivalenti ad alto costo.

È a tale riguardo da osservare come sem pre più diffusa risu lti la tendenza alla prescri­
zione di pi”odotti specialistici confinando, in lim iti che vanno gradatam ente restringedosi, il 
ricorso al preparato  galenico, come appare dal seguente prospetto:

1963 1964 1965 1966 1967

N um ero prescrizion i :

G a l e n i c h e ................................................... 47.803.028 49.606.755 52.778.880 38.883,245 42.666.390

S p ecia listich e  ........................................ 199.'854.519 230.005,861 254.945.866 278.309.299 314.801.775

T otale . . . 247.657.547 279.612.616 307.724,746 317.192.544 357.468.165

D istribuzione percentuale  per tipo di 
prescrizione :

G aleniche .................................................... 19,3 17,7 17,2 12,3 11,94

S p ec ia lis tich e  ........................................ '80,7 82,3 82,8 87,7 88,06

T otale . . . 100 100 100 100 100

Infine è da precisare, agli effetti della in terpre tazione del dato di bilancio, che a fronte 
della spesa farm aceutica indicata nelle uscite effettive in lire 302.546 m ilioni esiste in  contro­
p artita  ne ll’entrata, tra  i « proventi diversi e straord inari », un  accertam ento di lire 48.613 
m ilioni per sconti p ra ticati sui m edicinali che conseguentem ente rid im ensiona a lire 253.933 
m ilioni l ’onere sostenuto per la voce in argom ento.
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I RICOVERI I N  I S T I T U T I  D I C U R A .

Anche nel 1967 è proseguito il rapido increm ento della spesa per l ’assistenza ospedaliera, 
passata dai 271.020 m ilioni di lire del 1966 a lire 330.144 m ilioni del 1967 con un  aum ento 
del 21,81 per cento, riconferm andosi così la su a  posizione di prem inenza fra  le altre  presta­
zioni sanitarie.

Questa voce di spesa rappresenta il 31,88 per cento delle uscite assistenziali ed assorbe da 
sola il 37,64 per cento dei proventi diretti.

La m aggiore spesa di lire 59.124 m ilioni, che fa seguito al consistente aggravio di lire 
36.362 m ilioni del 1966, pone in luce il crescente dinam ism o che caratterizza questa presta­
zione, come può essere rilevato dai valori ind icati nel prospetto che segue:

(m il io n i  d i  lire)

1963 1964 1965 1966 1967

Im porto di b i l a n c i o ..................................

V ariazione a sso lu ta  rispetto a l prece­
dente esercizio  ........................................

Ind ice di variazione posto il 1963 =  100

153.889

100

193.543 

+  39.654

126

234.658' 

+  41.115

152

271.020 

4- 35.362

176

330.144 

+  39.124

214

Scendendo ad una analisi delle componenti di costo si registra nel quinquennio un au­
mento del 116,36 per cento n e ll’onere relativo alle rette di degenza e del 105,33 per cento in 
quello riferito ai compensi sanitari:

(■m il ion i  d i  lire)

VOCI 1963 1964 1965 1966 1967

R ette di d e g e n z a ........................................

C om pensi ai s a n i t a r i ..................................

128.433

25.456

157.377

36.166

191.183

43.475

223.052

47.908

277.874

52.270

In complesso . . . 153:889 193.543 234.658 271.020
'

330.144

Gli aspetti essenziali che sul piano erogativo m anifesta la prestazione ospedaliera possono 
desumersi dai dati indicati nel seguente prospetto:

VOCI
C o m p l e s s o  s e t t o r i

1963 1964 1965 1966 1967

A s s i c u r a t i ......................................................... 26.327.725 26.494.153 25.869.190' 25.984:454 26.627.039
Casi di r i c o v e r o ........................................ 2.630.280 2.874.947 3.068.153 3.166,275 3.414.364
G iornate di degenza . ............................. 35.278.456 38.352.266 41.188,975 42.949.540 45,908,231
F requenza di r i c o v e r o ............................ 9,99 10,86 11,86 12,23 12,82
D urata  m ed ia  di d e g e n z a ....................... 13,41 13',34 13,42 13,56 13,44
Costo m edio per retta  di degenza  . . 3.603 4.063 4.619 5.166 6.023
Costo m edio per com penso san ita r io  . 9.578 12.465 14.106 15.075 15.236
Costo m edio per caso  di ricovero . . 57.898 66.662 76.112 86.153 96.210
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Dalla serie dei valori esposti possono tra rs i significativi elem enti di giudizio in  ordine alle 
cause che impongono a questa prestazione un  ritm o sem pre più intenso di evoluzione.

In  correlazione alle variazioni verificatesi nella composizione quantitativa, tanto della 
com plessiva popolazione assistibile quanto della  categoria dei pensionati, nel 1967 i casi di 
ricovero sono aum entati di 248.089 rispetto al 1966, con uno scostamento percentuale pari al 7,83.

La frequenza di ricovero è salita  a 12,82 con una variazione del 4,82 per cento nei con­
fronti de ll’esercizio precedente. Concorre ad elevare l ’indice di frequenza una sem pre più  evo­
lu ta coscienza san itaria , che induce a rico rrere  alla spedalizzazione anche in presenza di 
eventi -  quali, tra  gli altri, i p arti fisiologici -  che in precedenza venivano prevalentem ente as­
sistiti a domicilio, m entre incide altresì notevolm ente su ll’indice stesso l ’eccessivo ricorso alla 
p rocedura d ’urgenza, che trova applicazione in circa il 50 per cento dei casi di ricovero.

La progrediente dilatazione d e ll’onere relativo alla prestazione ospedaliera dipende però 
in larga m isura  dalle in in terro tte  m aggiorazioni apportate al costo m edio della re tta  giornaliera 
di degenza, alla cui form azione concorrono pera ltro , come altrove si è precisato, elem enti non 
d irettam ente attinen ti la cu ra  e l ’assistenza del degente. Il costo medio giornaliero della retta 
di degenza risu lta  accertato nel 1967 in lire 6.023 con un  increm ento del 16,59 per cento 
rispetto al 1966.

Alla determ inazione del costante processo di evoluzione della spesa per le prestazioni ospe­
daliere concorre, con notevole peso, la categoria dei pensionati, dato il suo ricorso sem pre più  
accentuato a tale prestazione, come em erge dai dati esposti nel seguente prospetto:

VOCI
P e n s io n a t i

1963 1964 1965 1966 1967

A s s i c u r a t i ......................................................... 4.972.517 5.152.994 5.394.507 5.645.969 5,847.433

C asi di r ic o v e r o ............................................. 643.904 698.344 818.270 882.638 984.662

G iornate di d e g e n z a .................................. 12. .192.964 13.247.709 15,384.286 16,746.719 18,277.563

F req uenza  di r i c o v e r o ............................ 12,95 13,55 15,17 15,63 16,84

D urata m ed ia  di d e g e n z a ....................... 18,94 18,97 18,80 18,97 18,56

Costo m edio per rette di degenza . . 3.610 4.030 4.602 5.072 6.011

Costo m edio per com penso san itario  . 9.914 '12.777 14.368 14.989 15.255

Costo m edio per caso di ricovero . . 78.276 89.234 100.876 111.224 126.827

L e p r e s t a z i o n i  a m b u l a t o r i a l i .

L’assistenza specialistica erogata negli am bulatori d irettam ente gestiti dall’Istituto ha r i­
chiesto nel 1967 una spesa di lire 45.169 m ilioni, con un aum ento, pari a 8,60 per cento, di 
lire 3.577 m ilioni rispetto al precedente esercizio.

Questa spesa costituisce il 4,36 per cento del complesso delle uscite assistenziali ed as­
sorbe il 5,15 per cento dei proventi diretti.

Avuto riguardo alle sue com ponenti di costo l ’assistenza in parola esprim e -  per il pe­
riodo 1963-1967 -  il seguente andamento:
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(m il io n i  d i  l ire )

VOCI 1963 1964 1965 1966 1967

O norari e com pensi a i m ed ici sp ec ia ­
lis t i e terap isti - spese per il perso­
n a le  a u silia r io  di am bulatorio  . .

Som m in istrazion i di m ed ic in a li, accer­
tam en ti d ia g n o stic i e cure di ordine  
v a r i o ..............................................................

In  c o m p l e s s o  . . .

V ariazione a sso lu ta  rispetto al prece­
dente esercizio  ........................................

Ind ice di variazion e posto il 1963 =  100

24:139

1.657

31.529

2.169

34.547

2.059

39.411

2:181

43,086

2.083

25.906 33.698 36,606 41.592 45,169

100
+  7.702 

130
+  2.906 

141
+  4.986 

160
+  3.577 

174

L’aum ento rilevato nel 1967 -  sebbene in m isura più contenuta rispetto a quella del p re­
cedente esercizio -  è da attribu ire  oltre che alle cause di increm ento comuni a tu tte  le presta­
zioni, quali l ’aum ento della popolazione assicurata ed un più ampio ricorso a ll’assistenza, in 
m assim a parte ai seguenti fattori:

-  im missione in servizio, nel corso dell’anno, di altri 570 medici specialisti con conseguente 
aum ento dell’onere per la corresponsione dei compensi base, quote aggiuntive per variazione 
costo della vita, compensi itinere, ferie, ecc.;

-  aum ento delle dotazioni organiche del personale d ’ordine sanitario addetto agli am bu­
latori e poliam bulatori.

L ’evoluzione dell’assistenza am bulatoriale in tervenuta a livello dell’attiv ità san itaria  per 
singola branca specialistica può desum ersi d a ll’esame com parativo dei dati del 1966 e del 1967 
riferiti al num ero degli specialisti ed al complesso delle ore di servizio:

N. medici N. ore settimanali Variazioni in + 0 in —
SERVIZI SPECIALISTICI

1966 1967 1966 1967 N. medici N. ore 
settim anali

C h ir u r g ia ......................................................... 82® 841 6.062 6.224 i/2 + 13 + 162 1 /2

C a r d i o l o g i a ................................................... 600 681 4.958 5,5131/j + 81 + 555 Là
D erm atolog ia  ............................................. 578 604 4.208 4.368 + 26 + 160
O d o n t o ia t r ia ................................................... 1.339 1.382 12.874 13:403 + 43 + 529
O c u l i s t i c a ......................................................... 969 1.012 7.657 8.075 + 43 + 418
O n c o l o g i a .......................................................
O s t e t r i c i a ............................................. .....  .

1
841

1
865

12 
5,258 i/j

12 
5.613 1 /2 + 24 + 355

O toiatria  ......................................................... 1.056 1.081 8.159 8.431 + 25 + 272
O r t o p e d ia ......................................................... 446 505 3.91U/2 4.435 + 59 + 523' V,
N eu ro log ia  ................................................... 540 581 4.1471 /2 4.3701 /2 + 41 + 284
P e d i a t r i a ......................................................... 536 566 3.5671/2 3:851 1 /2 + 30 + 223
M edicina i n t e r n a ........................................ 156 179 1.173 1.284 + 23 + 111
U r o l o g i a ......................................................... 290 321 1.7291/2 1.864 1 /2 + 31 + 135 ‘
R a d io lo g ia  .......................................................... 704 ' 766 11.8291/2 12.5311/2 + 62 + 702
M a la t t ie  a p p a r a to  r e s p ir a t o r io  . . . 52 52 579 567 — — 12
A n a l i s i .............................................................. 501 582' 9.373 IO1.324 + 81 + 951
D ia b e t o lo g ia ................................................... 10 13 114 146 + 3 + 32
R eu m ato log ia  ............................................. 25 22 154 136 — 3 — 18
A n g io c h ir u r g ia ........................................ — 2 — 18 + 2 + 18
T erap ia  fis ica 236 276' 2.876 3,230 + 40 + 354
P rim ar i C o n s u l e n t i .................................. 31 30 303 297 — 1 — 6
S p ecia lis ti retribu iti a forfa it orario  
operanti n e i gab in etti pr ivati . . . 203 180 1.889 1.716 — 23 — 173

Totale . . . 9.942 10.542 90.835 96.4111 /2 + 600 + 5.576 %
T erapia  i n i e t t i v a ........................................ 1.031 1.001 9.064 8,684 1 /2 — 30 — 379 1/;

Totale generale . . . 10.973 11.543 99.899 105.096 + 870 + 5,197

5. -  TABELLA 15 -  A N N E S S O  N . 16.
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D all’esame dei dati sopraindicati risu lta  evidente che, contestualm ente alle cause di nor­
m ale progresso della spesa, l ’onere sostenuto per questa prestazione esprim e la m isura e la 
intensità de ll’im pegno posto d a ll’Istituto p e r qualificare una  prestazione di p rim aria  im por­
tanza per la tu tela  della salute della popolazione assicurata.

Di notevole rilievo, in fatti, l ’azione svolta per il potenziam ento e il m iglioram ento de ll’as­
sistenza specialistica che ha  com portato l ’aum ento  di o rari dei tu rn i già esistenti e l ’en tra ta  in 
funzione di nuovi servizi, alcuni dei quali di particolare im portanza (angiochirurgia, pneum o- 
logia), allo scopo di rendere questa prestazione sem pre p iù  aderente alle esigenze della m edi­
cina m oderna e ai nuovi orientam enti in  m ateria  di assistenza.

Avuto riguardo  agli aspetti qualitativ i e quan tita tiv i l ’attiv ità am bulatoriale presenta dal 
1963 al 1967 il seguente andam ento:

(m ig l ia ia )

PRESTAZIONI 1963 1964 1965 1966 1967

G e n e r i c h e ................................................... ..... 116 108 96 81 76

S p e c ia l i s t i c h e ............................... ..... 18.138 19.700 20.521 20.971 22.246

Cure fisich e , in a la z io n i e aerosolte- 
r a p i a .............................................................. 5.511 6.063 6.260 5.927 5,732

E sam i d i laboratorio  e m etabolism o  
b asa le  ......................................................... 3.496 4.350 5,418 6.233 7.179

A ccertam enti r a d i o l o g i c i ....................... 2.083 2.285 2.412 2.425 2.439

Totale numero prestazioni . . . 29.344 32.515 34.707 36,637 37.672

Al costante sviluppo delle prestazioni specialistiche e di ricerca diagnostica fa riscontro 
un netto declino della prestazione generica. '

L ’a s s i s t e n z a  s p e c i a l i s t i c a  e x t r a  a m b u l a t o r i a l e .

L’assistenza specialistica convenzionata ha comportato nel 1967 una spesa di lire 24.812 
m ilioni (nel 1966 lire 19.969 m ilioni) che rappresen ta  il 2,39 per cento delle uscite assistenziali 
ed assorbe il 2,83 per cento dei proventi diretti.

Il m aggior aggravio di lire 4.843 m ilioni determ inatosi nella spesa in esame, pari ad un
increm ento del 24,25 per cento rispetto al precedente esercizio, è da porre in relazione:

-  al sensibile progresso nel num ero medio delle prestazioni per assicurato passato da
0,40 nel 1966 a 0,50 nel 1967 con un  increm ento del 25 per cento;

-  al passaggio dal sistem a di compenso forfettario  a quello a « n o tu la» ;
-  alle maggiorazioni tariffarie del 10 per cento sancite dagli accordi INAM-P.N.OO.MM. 
Il p iù  alto volume di spesa si riflette nella  formazione del costo medio per assicurato che

si è, di conseguenza, elevato da lire 771 nel 1966 a lire 932 nel 1967.
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Il prospetto che segue pone in evidenza gli sviluppi assunti n e ll’ultim o quinquennio 
dalla  spesa per l’assistenza specialistica convenzionata, tenuto conto delle sue p rinci­
pali com ponenti:

(m il io n i  di l ir e )

VOCI 1963 1964 1965 1966 1967

P restaz ion i s p e c ia l i s t i c h e .......................

A ccertam enti, esam i, ecc............................

In complesso . . .

V ariazione a sso lu ta  rispetto  al prece­
dente esercizio  ........................................

Indice di variazion e posto  il 1963 =  100

1.842

6.521

1.963

9.005

2.191

11.617

3.362

16.607

4.770

20.042

8.363 ■10.908 13.808 19.960 24.812

100

+  2.605. 

131

+  2.840 

'165

+  6.161

239

+  4.843 

207

L ’a s s i s t e n z a  o s t e t r ic a .

N ell’anno 1967 si è determ inato nella spesa per le prestazioni ostetriche un aum ento di lire 
533 m ilioni essendosi elevato l ’onere da lire 3.271 m ilioni del 1966 a lire 3.804 m ilioni nel 1967.

La variazione verificatasi nell’anno è da  porre in rapporto alla m aggiorazione apportata 
ai compensi da corrispondere alle ostetriche a seguito del rinnovo della convenzione nazionale 
approvata nei suoi nuovi term ini tariffari il 21 aprile 1967, ma com portante effetti economici 
dal 1° luglio 1965. Di conseguenza l’onere relativo ha inciso interam ente su ll’esercizio in 
esame.

Se si prescinde d a ll’influenza esercitata sul complesso della spesa dal suesposto aum ento 
di costi si può afferm are che l ’onere per l ’assistenza ostetrica continua a registrare una flessione 
considerato che il num ero dei parti assistiti a domicilio è ulteriorm ente dim inuito, rispetto 
agli esercizi precedenti, in correlazione alla sem pre più accentuata tendenza delle assistite al 
ricorso al ricovero ospedaliero, come è posto in chiara evidenza dal prospetto che segue in cui 
vengono indicati, per il 1963-1967, i parti spedalizzati e quelli assistiti a domicilio:

NUMERO DEI PARTI 1963 1964 1965 1966 1967

S p e d a l i z z a t i ...................................................

A ssistiti a d o m ic i l io ..................................

256.408

272.137

-282.616

269.653

279.906

227.982'

294.774

219.803

317.788

196.235

Avuto riguardo invece a ll’onere complessivo ed alle com ponenti di costo il quinquennio 
in esame presenta il seguente andam ento:
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(m il io n i  d i  lire)

VOCI 1963 1964 1965 1966 1967

C om pensi liq u id a ti a lle  ostetr ich e . . 2.985 3.769 31389 3.076 3.573

F orn itu ra  di p acch i ostetrici . . . . 213 273 243 195 231

In complesso . . . 3.138 4.042 3.632 3.271 3.804

V ariazione a sso lu ta  rispetto  al prece­
dente e s e r c i z i o ........................................ _ + 904 410 361 + 533

Ind ice di var iaz ion e  posto il  1963 =  100 100 129' 116 104 121

L ’a s s i s t e n z a  a  r i m b o r s o .

L ’assistenza a rim borso am m onta nel 1967 a lire 3.219 m ilioni. In tale posta del bilancio 
sono com presi -  oltre a ll’assistenza san itaria  ind iretta  erogata ai lavoratori per un  im porto di 
lire 403 m ilioni -  gli oneri relativi alle prestazioni concesse, per conto dell’Istituto, d a ll’INAIL 
ai grandi invalidi del lavoro e dalle Gasse m utue aziendali FIAT e M ontecatini ai pensionati 
da esse assistiti (lire 2.816 milioni).

Come è noto i rapporti economici con il predetto  Istituto e con le Casse m utue aziendali 
sopraindicate sono regolati da  convenzioni che prevedono da parte  de ll’INAM il rim borso, 
sulla base dei p rop ri costi un itari, della spesa da essi sostenuta.

L e  s p e s e  d i  f u n z i o n a m e n t o  d e g l i  a m b u c a t o r i .

La spesa, per il funzionam ento degli am bulatori gestiti d a ll’Istituto in form a d iretta  am ­
m onta a lire 12.268 m ilioni rispetto a lire 11.603 m ilioni accertati nel 1966, con un aum ento di 
665 m ilioni di lire.

Il prospetto che segue indica l ’andam ento che tale spesa ha assunto nel quinquennio 
1963-1967:

(m il ion i  d i  lire)

VOCI 1963 1964 1965 1966 1967

P erson a le  sa n ita r io  addetto a lle  se­
zioni, am bu latori e p o liam bu latori

Spese am m in istra tive  di gestion e . .

In  complesso . . .

V ariazione a sso lu ta  rispetto  al prece­
dente esercizio  ........................................

Ind ice di var iaz ion e  posto  il  1963 =  100

6.489

2.428

6.701

2.752

8.013

2.813

8.656

2.948

9.116

3,152

8.917 9.453 10,826 11.603 12.268

100

+  536 

106

+  1.373 

121

+  777 

130

+  065 

138
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La graduade progressione de ll’onere è da porre in d iretta relazione con il notevole svi­
luppo im presso alla prestazione am bulatoriale e con il prospettato aum ento nel num ero dei 
m edici specialisti e dei relativi tu rn i di servizio.

L e  p r e s t a z i o n i  i n t e g r a t i v e .

Una ulteriore espansione presenta la spesa per le prestazioni integrative che am m onta per 
il 1967 a lire 7.664 m ilioni contro i 7.148 m ilioni di lire del 1966.

La ragione prem inente d e ll’aum ento di questa posta del bilancio va ricercata  nel costante 
im pulso im presso d a ll’Istituto a tale settore assistenziale, volto ad accentuare l ’intervento pro­
tettivo della capacità lavorativa, anche sotto il profilo della prevenzione.

T ra le prestazioni integrative -  o rd inarie  e s traord inarie  di carattere facoltativo -  partico­
lare rilievo va dato a quelle concernenti il prolungam ento  dell’assistenza oltre il periodo m as­
simo di 180 giorni.

Secondo la loro n a tu ra  le prestazioni in esam e sono assorbite per lire 5.744 m ilioni da 
quelle ordinarie, tra  le quali figurano le cure idroterm ali (lire 2.187 m ilioni) e le protesi den­
tarie e ortopediche (lire 2.371 m ilioni) e per lire 1.920 m ilioni da quelle s traord inarie  che 
com prendono -  oltre al prolungam ento de ll’assistenza -  gli oneri di funzionam ento delle colo­
nie clim atoterapiche (lire 511 m ilioni).

Osservata nel quinquennio 1963-1967 la voce in esame presenta la seguente progressione 
di spesa:

(■m i l i o n i  d i  l ire)

1963 1964 1965 1966 1967

O r d i n a r i e ......................................................... 3.739 4.299 5.217 5.369 5.744
S traord inarie  ............................................. 1.019 1.533 1.903 1.779 1.920

In  complesso . . . 4.758 5.832 7.120 7.148 7.664

V ariazione a sso lu ta  rispetto  a l prece­
dente esercizio  ........................................ + 1.074 + 1.288 + 28 + 516

Ind ice di variazion e posto il 1963 =  100 100 123 1501 150 161

LE SPESE GENERALI DI AMMINISTRAZIONE

Le spese generali di am m inistrazione sostenute nel 1967 presentano un ritm o d ’aum ento 
inferiore a quello determ inatosi nel decorso esercizio e ciò in conseguenza de ll’assiduo indi­
rizzo di contenim ento della spesa posto in atto  d a ll’Istituto in questo particolare settore delle 
uscite di bilancio.

L ’onere per tale posta è stato nel 1967 di lire 57.809 m ilioni contro i 54.277 m ilioni di lire 
del 1966.

L ’increm ento di lire 3.532 m ilioni, pari al 6,51 per cento è da a ttribu irsi, in  m isura preva­
lente, alle spese per il personale connesse ai m iglioram enti economici per prom ozioni, scatti 
b iennali di stipendio, applicazione della scala m obile dal 1° gennaio 1967, assunzione di nuovo 
personale a seguito di concorsi indetti d a ll’Istitu to  o per chiam ata d iretta  di speciali categorie 
(invalidi).

Concorre, infine, a determ inare la spesa p e r il personale l ’onere di lire 1.567 m ilioni per 
l ’assistenza di m alattia  erogata ai d ipendenti, al netto della ritenu ta  dello 0,15 per cento effet-
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tuata  a carico degli stessi in  base alla delibera del Consiglio di A m m inistrazione del 
23 giugno 1967.

Come già fatto presente nelle relazioni ai bilanci dei precedenti esercizi, essendo la  spesa 
per la predetta assistenza im putata  nei rispettiv i conti delle uscite assistenziali al m om ento in 
cui è concessa la prestazione, ne deriva la necessità di iscrivere lo stesso im porto di lire 1.567 
m ilioni fra  le entrate contributive al fine di b ilanciare  la  partita  posta a carico delle spese del 
personale.

Dal 1963 al 1967 le spese generali di am m inistrazione presentano il seguente andam ento:

(m ilioni di l ire )

VOCI 1963 1964 1965 1966 1967

P erson a le  am m in istra tivo  e san itar io  
n on  addetto a sez ion i, am b u latori e 
p oliam b u latori (retribuzion i e oneri 
accessori) .................................................... 37.474 41.561 43.183 46.330 49.2,29

Spese per lo ca li in  fitto  e di p roprietà  
(fìtti, illu m in az ion e , risca ld am en to , 
m an u tenzione, e c c . ) ............................ 1.400 1.840 1.816 1.953 2.237

P o s t e le g r a f o n ic h e ........................................ 1.796 2.002' 2.301 2.523 2.628

Spese per stam pati, ca n ce ller ia  e a c ­
cessori .................................. ..... 1.157 1.210 1.101 1.038 1.294

A ltre spese 1.653 1.613 1.900 2.433 2.421

In  complesso . . . 43.488 48.216 50.309 54.277 57.809

La loro incidenza percentuale sul totale delle uscite è posta in  evidenza dalla serie dei 
seguenti valori che indicano come, anche nel 1967, si sia determ inata una riduzione, già con­
statata negli esercizi precedenti:

1963 1964 1965 1966 1967

7,26 0,44 5,08 5,65 5,22

La contrazione di detto indice, assum e un  p iù  am pio significato qualora venga posta in 
relazione con lo spiccato dinam ism o dell’attiv ità  assistenziale: ch iara  conferm a dell’azione del­
l ’Istituto d iretta  ad un  governo sem pre più  vigile della spesa allo scopo di consentire, per quanto 
possibile, le m assim e economie.

D all’esame analitico delle varie com ponenti di spesa si rileva come la m aggior parte di 
esse, si riferiscano a quelle di n a tu ra  obbligatoria sostenute, quindi, d a ll’Istituto in attuazione 
di norm e o provvedim enti di legge.

Le altre  spese ancorché non obbligatorie presentano tu ttav ia  un  ben lim itato m argine di 
discrezionalità in quanto connesse con il costo dei servizi svolti per l ’erogazione dell’assistenza 
di m alattia  e come tali da considerarsi strettàm ente strum entali a ll’attività istituzionale con 
elevato indice di rigidità.
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Infatti, de ll’im porto complessivo di lire 57.809 m ilioni sostenuto nel 1967:
-  lire 49.229 m ilioni concernono le spese per il personale la cui form azione discende da 

un sistem a re tribu tivo  sanzionato da una discip lina u n ita ria  tra  i vari Enti e approvata dalle 
Autorità Vigilanti;

-  lire 2.237 m ilioni riguardano  le spese p e r locali destinati ad uso di uffici, spese di m a­
nutenzione e utenze varie;

-  lire 3.922 m ilioni riflettono le spese postelegrafoniche -  sulle quali ha  inciso l ’aum ento 
apportato alle tariffe d a ll’agosto 1967 -  e le spese relative agli stam pati e alla cancelleria.

In m ateria, infine, di spese del personale sono da valu tare gli oneri sostenuti d a ll’Istituto 
per il personale sanitario  operante nei presid i periferici e nelle un ità  po liam bulatoriali che 
trovano diversa collocazione in altre poste del consuntivo.

Anche se si tiene conto di questi u ltim i costi, le spese per il personale non superano co­
m unque il 6,48 per cento del complesso delle uscite e possono pertanto considerarsi contenute 
in lim iti certam ente non eccessivi.

LE ALTRE SPE SE  DI GESTIONE

Le altre uscite di esercizio del conto economico riguardano:
1) le spese per Vaccertamento dei con tribu ti am m ontanti a lire 2.712 m ilioni delle quali: 

lire 345 m ilioni sostenute d a ll’Istituto per com pensi e rim borsi viaggi e d iarie agli accertatori 
contributivi in dipendenza di sopralluoghi effettuati alle aziende; lire 2.200 m ilioni per quota 
parte  spese di gestione posta a carico de ll’INAM per il funzionam ento del Servizio dei con­
tribu ti agricoli unificati (SCAU) in relazione al1 servizio di accertam ento degli aventi d iritto  e 
di esazione dei contributi del settore A grico ltura e lire 167 m ilioni per aggi e rim borsi vari per 
riscossione contributi a mezzo di a ltri Enti;

2) le contribuzioni a E nti diversi per lire 1.835 m ilioni suddivise in obbligatorie (lire 1.825 
m ilioni) e facoltative (lirè 10 milioni).

Le obbligatorie dovute cioè in forza di leggi, di decreti m inisteria li e in term in iste riali si 
identificano nei contributi agli Enti di P atronato  e Assistenza Sociale (lire 850 m ilioni), allo 
Istituto di M edicina Sociale (lire 68 m ilioni), agli Uffici del Lavoro e dei Collocatori Comunali 
(lire 837 m ilioni), a ll’Ispettorato del Lavoro (lire  70 m ilioni); le contribuzioni di n a tu ra  facol­
tativa sono state contenute a lire 10 m ilioni in seguito alle decisioni dell’Istituto di ridurne, 
per quanto possibile, l ’erogazione stante la situazione della gestione;

3) la quota spese a favore dell’Ufficio Fiduciario  liqu idata  in lire 515 m ilioni nel 1967 per 
la partecipazione agli oneri previsti al prim o, quarto  e quinto capoverso de ll’articolo 4 del 
Regolamento de ll’Ufficio Fiduciario  approvato dal Consiglio di A m m inistrazione nella  seduta 
del 25 luglio 1961. Tali oneri, posti a carico degli Enti m utualistici ai sensi de ll’articolo 2 della 
legge 4 agosto 1955, n. 692, e successive integrazioni, vengono rip artiti tra  gli Enti stessi con 
criteri di proporzionalità, secondo quanto stab ilito  al sesto capoverso dello stesso articolo 4;

4) gli am m ortam enti degli im m obili, m obili e a ttrezzature san itarie e am m inistra tive espo­
sti in bilancio n e ll’im porto complessivo di lire  2.043 m ilioni, a ttribu ib ili per lire 1.385 m ilioni 
ai costi d iretti di assistenza e per lire 658 m ilion i ai costi am m inistrativ i di gestione. Gli im ­
porti di cui tra ttasi com prendono le quote destinate aH’am m ortam ento dei beni ad utilizzazione 
p lu riennale per lire 1.729 m ilioni e le spese sostenute per le acquisizioni patrim oniali in tegral­
m ente am m ortizzate n e ll’anno per lire 314 m ilioni;

5) gli interessi passivi per lire 7.261 m ilion i riguardan ti i finanziam enti a breve e lungo 
term ine contratti d a ll’Istituto nel tem po per soddisfare, alm eno in parte , gli im pegni m atu ­
ra ti nei confronti delle categorie san itarie e degli ospedali.

Nessuna quota di accantonam ento è stata posta a carico del Fondo svalutazione crediti, 
m algrado la constatata dim inuzione del grado di esigibilità degli stessi, tenuto conto de ll’anda­
m ento della gestione n e ll’anno in esame.
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L’ASSISTENZA DI MALATTIA AI TITOLARI DI PENSIONE 
E LORO FAM ILIARI

L’assistenza di m alattia  erogata ai pensionati e loro fam iliari ha assunto nel 1967 una 
esposizione di bilancio degna della p iù  a tten ta  considerazione avendo raggiunto l ’im porto di 
lire 297.797 m ilioni contro i 247.873 m ilioni di lire del 1966, con u n  aum ento quindi di lire 
49.924 m ilioni p ari al 20,14 per cento.

Questo consistente increm ento è la conferm a della costante espansione che nel volgere 
degli anni ha caratterizzato l ’assistenza in questo particolare settore assicurativo connessa sia 
al continuo aum ento verificatosi nel num ero degli aventi d iritto  (titolari e loro fam iliari) sia 
alla più  larga partecipazione, ai vari tip i di prestazione, da parte  della categoria rispetto al 
complesso degli assistibili.

Il prospetto che segue pone a raffronto alcuni indici statistici su ll’erogazione dell’assi­
stenza di m alattia  agli assistibili pensionati rispetto  al complesso degli assistibili:

I n d ic i

VOCI * Complesso
assistibili Pensionati

N um ero m edio  v is ite  a  n o tu la  per a ss istib ile

d o m ic il ia r i ................................................................ 2,61 5,16

a m b u la to r ia l i ......................................................... 6,76 9,85

I n  com plesso . . . 9,37 15,01

N um ero m edio  p restazion i per aven te d iritto

g a l e n i c h e .................................................. . . . - 1,60' 1,95

sp ec ia listich e  ................................................... 11,82 14,62

I n  com plesso . . . 13,42 16,57

F req uenza  di r icovero ........................................ 12,82 16,84

D u rata  m ed ia  d i d e g e n z a .................................. ............................................. 13,44 18,56

N um ero m edio p restazion i am b u latoria li per assicurato  (Com plesso) 2,20 2,38

L ’onere della gestione am m ontante per il 1967 a complessive lire 297.797 m ilioni, come 
più sopra indicato, riguarda le spese assistenziali e am m inistrative sostenute d a ll’Istituto per
i titolari di pensione INPS compresa, a partire  dal mese di giugno 1967, la categoria dei co­
loni e m ezzadri (legge 29 maggio 1967, n. 369), per i titolari di rendita ai superstiti INAIL 
e per i tito lari di pensione degli altri « Fondi » indicati dalla  legge 4 agosto 1955, n. 692.
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Le com ponenti di costo dell’assistenza di cui tra ttasi -  riferite agli oneri sostenuti in  ge­
stione d iretta  ed ai rim borsi effettuati agli Istitu ti di ricovero o Case di riposo per vecchi (lire 
290,4 m ilioni) -  presentano i seguenti valori:

DESCRIZIONE I m p o s t o

P resta z io n i m ed ico-generiche .....................................................................................

P restaz ion i f a r m a c e u t ic h e ................................................................................................

R icoveri in  Is titu ti d i c u r a ...........................................................................................

P resta z io n i a m b u la t o r ia l i ................................................................................................

P resta z io n i sp ec ia listich e  extra a m b u l a t o r ia l i ...................................................

P resta z io n i o s t e t r i c h e ......................................................................................................

P restaz ion i a  r i m b o r s o ......................................................................................................

Spese fu n zion am en to  a m b u l a t o r i ...............................................................................

P resta z io n i in teg ra tiv e  ................................................................................................

T otale costi d iretti d i a ss isten za  

Spese g en era li di am m in istrazion e e a ltri o n e r i .............................................

Totale .

49.673.774.350 

82.194.064.427 

125.507.937,643 

11.219,905.647 

4.976.843.308 

27.140.340 

i  10.567.441 

3.391.301.790 

2.152.588.638

279.254.213.579

18.542.479.743

297.706.693.322

L’incidenza di tali costi sul complesso degli oneri di bilancio, riferiti alle p rincipa li p re­
stazioni sanitarie , risu lta  dal prospetto che segue:

(m il io n i  d i  lire)

VOCI Oneri 
di iblancio

Spesa
pensionati

Incidenza
percentuale

P restaz ion i m edico g e n e r i c h e ............................................. 176.532 49.674 28,14

P restaz ion i farm aceu tich e ................................................... 302.546 82.194 27,17

R icoveri in Is titu ti d i cu ra  .................................................... 330.144 125,508 38,02

P restaz ion i a m b u la t o r ia l i ......................................................... 45.169 11.220 24,84

Non è dubbio, quindi, il peso esercitato dalla  categoria dei pensionati su lla gestione di 
m alattia , considerato che tale categoria assorbe oltre un  quarto degli oneri com plessivi con 
pun te di elevata incidenza, come nelle prestazioni ospedaliere nelle quali si reg istra  il 38,02 
per cento.
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Di notevole interesse si p resenta l ’andam ento  della spesa ed il progresso riscontrato nel 
num ero degli aventi d iritto  dal 1963 al 1967:

ANNI Titolari 
di pensione

Pensionati

Fam iliari Totale

Spesa
com plessiva

annua

1963 .......................................................................................... 3.444.949 1.527.968 4.972.517 136.813.308.379

1964 .......................................................................................... 3.589.402 1.563.192 5.152.594 171.912.701.208

1965 ........................................................................................... 3.784,883 1.6091.624 5.394.907 210J867.061.760

1966 .......................................................................................... 3,990.334 1.655.635 5.645.969 247.873.545.831

1967 . ..................................................................................... 4.108.973 1.678.460 5,847.433 297.796,693.322

Un raffronto tra  proventi e oneri della gestione in esame dal 1964, anno in cui ebbe inizio 
il finanziam ento autonom o a seguito dell’en tra ta  in vigore del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 2194 del 31 dicem bre 1963 istitutivo dell’aliquota 3,80 per cento, fa apparire 
palesem ente la progressiva insufficienza negli u ltim i esercizi del gettito contributivo a coprire 
la crescente dilatazione della spesa:

ANNI Proventi Oneri Differenze

1 9 6 4 .......................................................................................... 210.351.090.323 173.507.115.608 + 36,843.974.715

1965 ........................................................................................... 220.663.229.022 212.875.700.267 + 7.787.525.755

1966 .......................................................................................... 234.719.414.068 250.223.925.043 - 15.504.510.975

1967 ........................................................................................... (a) 266.118.957.481 '300.612.477.562 - 34.493.519.081

(a) Comprese lire 5.594.707.414 relative al gettito dell’aliquota 0,13 per cento prelevato dalla gestione 
tbc - INPS e al contributo capitario a carico dei coloni e mezzadri e rispettivi concedenti (art. 2 legge n. 369 
del 29 maggio 1967).

Nel 1967 l’onere com plessivam ente sostenuto per l ’assistenza di m alattia  ai pensionati, 
com presa quella concessa per delega d a ll’INAIL, FIAT' e M ontecatini, è stato di lire 
300.612.477.562 così ripartito :

-  Assistenza prestata d irettam ente d a ll’I s t i tu to .................................L. 297.796.693.322
-  Assistenza concessa per d e le g a ............................................................« 2.815.784.240

Totale L. 300.612.477.562
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LO STATO DI PREVISIONE E I RISULTATI CONSUNTIVI
DELLA GESTIONE DI COMPETENZA DELL’ESERCIZIO 1967

P rim a di procedere a ll’analisi delle varie poste di bilancio, che hanno registrato  n e ll’anno 
in esame scostam enti p iù  o meno rilevanti dalle previsioni orig inariam ente form ulate, è da
precisare che il Consiglio di am m inistrazione de ll’Istituto nel corso de ll’anno 1967 ha ravvisato
la necessità di apportare variazioni ad alcune di esse onde adeguarle alle m utate esigenze della 

• gestione.
Dette variazioni risu ltano evidenziate negli appositi prospetti di bilancio rig u ard an ti le 

« P revisioni di en tra ta  e di uscita dell’esercizio 1967 ».
Il prospetto riparta to  alle pagine 76-77 pone a raffronto le previsioni aggiornate con i

dati consuntivi di gestione.
Nella parte effettiva delle entrate si nota un  m inore accertam ento di lire 10.160 m ilioni con­

seguenza, soprattutto, di una contrazione del gettito contributivo a carico dell’assicurazione 
obbligatoria contro la tubercolosi e degli in tro iti derivanti dai « proventi accessori dei 
contributi ».

Nel prim o caso la giustificazione va ricerca ta  nel fatto che la previsione di en tra ta  per 
contributo 0,60 per cento tubercolosi (lire 48.300 m ilioni) risente degli effetti prodotti da valu ta­
zioni eseguite in regim e di fiscalizzazione.

Tale previsione non ha trovato conferm a neH ’accertam ento del carico effettuato d a ll’INPS 
a fine esercizio (lire 40 m iliard i circa), per il ritardo  frapposto dalle aziende al rip ristino  del 
versam ento diretto  del contributo dopo l ’abolizione, al 31 dicem bre 1967, del sistem a 
fiscalizzato.

A ciò aggiungasi, per analoghe ragioni, la contrazione (lire 3 m iliard i circa) reg istra ta  nel­
l ’effettivo gettito del contributo dovuto d a ll’IN PS a ll’INAM, per effetto della legge n. 369 del 
29 maggio 1967, a seguito della quale fu apporta ta  la variazione allo stanziam ento originario 
per lire 11.300 m ilioni, secondo valutazioni form ulate  in sede di predisposizione del disegno 
di legge.

Il dim inuito  introito dei proventi accessori dei contributi nel 1967 è riferib ile  alla app li­
cazione delta nuova norm ativa deliberata dal Consiglio di am m inistrazione in aderenza alla 
legge n. 934 del 24 ottobre 1966, allo scopo di adeguare alla n a tu ra  ed alla d u ra ta  d e ll’ina­
dem pienza l ’im porto delle sanzioni civili da porre a carico dei datori di lavoro che non os­
servano l ’obbligo del versam ento dei contribu ti.

Nella parte effettiva delle uscite si nota un contenim ento della spesa, rispetto alle p revi­
sioni aggiornate, di lire 827 m ilioni risu ltan te  da un totale di superi per lire 8.879 m ilioni e 
da un complesso di m inori uscite per lire 9.706 m ilioni.

È da precisare al riguardo che il totale delle uscite accertate, indicato nel prospetto di 
raffronto, è inferiore a quello del conto economico in quanto è stato depennato delle quote di 
am m ortam ento im m obili, m obili e a ttrezzature che per la loro specifica n a tu ra  non form ano 
oggetto di previsioni come risu lta  dalla nota in  calce al prospetto stesso.

Dal prospetto che segue si osserva in  particolare:
-  nella medico-generica , una  m aggiore spesa di lire 3.532 m ilioni dovuta sia ai riflessi 

d ’ordine economico prodotti, per l ’intero anno, dalla  « N orm ativa » di cui a ll’ccordo del 
6 agosto 1966, sia agli effetti della p ra tica  applicazione, nel corso del 1967, di ta lune clausole 
la cui particolare stru ttu razione im plicava, ai fini della loro corretta attuazione, lo svolgi­
m ento di p re lim inari complesse indagini.

T ra le clausole suddette, di notevole po rta ta  quella relativa alla corresponsione ai sani­
ta ri di una  quota cap itaria  m aggiorata per l ’assistenza ai bam bin i fino ai sei anni di età, va­
lu tata  in  circa lire 1.100 m ilioni per la sola com petenza del 1967;

-  nella ospedaliera , un  aum ento rispetto  alle corrispondenti previsioni di lire 2.644 m i­
lioni da a ttrib u ire  essenzialm ente agli aum enti di retta, notificati a ll’Istituto con sensibile 
ritardo;
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E n t r a t e  e f f e t t i v e

R a f f r o n t o  t r a  p r e v i s i o n i  e  d a 't

DESCRIZIONE P r e v is io n i
a g g io r n a te

D a ti
c o n su n t iv i

V a r ia z io n i  
in  p iù  e in  m e n e  

s u lle  p r e v is io n :

1. C ontributi ord in ari:

g estio n e  fon d am en ta le  e tu te la  lavora tr ic i m ad ri . .

g estion e  a ss isten za  m a la ttia  p e n s io n a t i ............................

a  carico  ass icu raz ion e  ob b ligatoria  contro la  tuber­
co lo s i :

contributo 0,60 per cento legge  692/1955 ......................

contributo 0,205 per cento legge  369/1967 . . . .

contributo legge  934/1966 . .  .................................   .

con ven zion i p a r t i c o l a r i ..............................................................

Totale contributi ordinari . . .

2. P roven ti accessori dei con tributi:

in d en n ità  di m ora, som m e agg iu n tive  e p en a lità  

altri ..........................................................................................

Totale dei proventi diretti .

3. R endite p atr im on ia li : 

in vestim en ti im m ob iliar i . . 

in vestim en ti m ob iliar i . . .

4. P roven ti d iversi e straord in ari:  

sconti su  m ed ic in a li . . . .  

a ltri ...................................................

Totale complessivo delle entrate .

518.900.000.000

259.700.000'.000

48.300.000.000

11.300.000.000

23.900.000.000

18.600.000.000

880.200.000.000

7.500.000.000

087.7OOlOOO.OOO

■18.000.000

780.000.000

49.100.000.000

2.100.000.000

039.7OOlOOO.OOO

319.223.887.302

200.524.251.087

39.743.131.943

8.414.123.553

25.527.044.723

20.057.027.421

+  723.887.392

+  824.291.067

-  8.556.8108.067

-  2.885.876.4'47

+  1.627.244.723

+  1:557.027.421

873.489.666,009 6.710.333.90'!

3.513.932.621 3.986.067.379

877.003.598.720 -  10.696.401.280

20.T49.67Ì

983.728.082

48.013.094.604

2.919.139.621 +

2.149.671 
201.7281.082

486.905.396

819.139.621

929.539.710.098 10.160.289.302

(1) Non comprendono per omogeneità di raffronto le quote di ammortamento degli immobili, del mobilio e attrezzature
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C o n s u n t i v i  r e l a t i v i  a l l ’e s e r c i z i o  1967

U s c i t e  e f f e t t i v e

D ESC R IZIO N E P r e v is io n i
a g g io r n a te

D ati 
c o n su n t iv i (1)

V a r ia z io n i  
in  p iù  e in  m e n o  

s u lle  p r e v is io n i

1. P r e s t a z io n i  e c o n o m ic h e  :

in d e n n i t à  g e s t io n e  f o n d a m e n t a le  e  l a v o r a t r ic i  m a d r i . 134.000.000.000 127.047.050.811 6,352.949.189

i n d e n n i t à  v a r i e ....................................... ...... 300.000.000 272.485,832 - 27.514.168

T otale pr e st a z io n i ec o n o m ic h e  . . . 134.300.000.000 127.919.536.043 - 0.380.463.367

2 . P r e s t a z io n i  s a n i t a r i e  :

m e d ic o  g e n e r i c h e ................................................................. ...... 173.000.000.000 176.591.866.272 + 3.531.866.272

f a r m a c e u t i c h e ........................................................................................... 303.000.000.000 302.540.371.969 - 453.608,0311

r ic o v e r i  in  I s t i t u t i  d i  c u r a  ........................................................... 327.900.000.000 330.144,429.046 + 2.644.429.046

a m b u l a t o r i a l i ........................................................................................... 44.800.000.000 45.168.702.281 + 308.702.281

s p e c ia l i s t i c h e  e x t r a  a m b u l a t o r i a l i ....................................... 22.960.000.000 24.811.721.039 + 1.861.721.039

o s t e t r i c h e ........................................................................................................ 3.450.000.000 3.804.374.587 + 354.374.587'

a  r i m b o r s o ................................................................................................. 3.100.000.000 3.218.537.468 + 118.537.468

Totale prestazioni sanitarie . . . 877.800.000.000 886.226.002.062 + 8.426.002.062

3. S p e s e  d i f u n z io n a m e n t o  a m b u la t o r i  ................................. 12.500.000.000 12.267.663,389 232.336,611

4. A m m o r t a m e n to  a t tr e z z a tu r e  s a n i t a r i e ................................. 500.000.000 193.915,943: - 306,084.057

5. P r e s t a z io n i  in t e g r a t iv e  - o r d in a r ie  e  s t r a o r d in a r ie  . 8.300.000.000 7.663,827.086 - 636.172.374

Totale costi diretti di assistenza . . . 1.033.-400.000.000 1.034.270.946.263 -f 870.946.263

6. Spese gen era li di a m m in is tr a z io n e .................................. 58.450.000.000 57.808.001.886 041.308.114

7. Spese accertam ento c o n t r i b u t i ............................................. 3.200.000.000 2.712.406.002 - 487.594.398

8. C ontributi a E nti d iversi :

o b b l i g a t o r i ..................................................................................... 1.930.000.000 1.824.840.528 105,150.472

faco lta tiv i ..................................................................................... 20.000.000 10.054.247 - 9.945.753

9. U fficio  F i d u c i a r i o .................................................................... 600.000.000 515.256.042 - 84.744.958

10. In teressi p a s s i v i .......................................................................... 7.450.000.000' 7.261.305.674 - 108.604.326

11. A m m ortam ento m ob ili u ffic io  e a ttrezzature a m m in i­
stra tiv e  ........................................................................................... 300.000.000 119.061.023 - 180.348.377

T o t a l e  c o m p l e s s i v o  d e l l e  u s c i t e  . . . 1.105.360.000.000 1.104.523,150.865 - 826,849.135

sanitarie e amministrative che di norma non formano oggetto di previsione.
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-  nella specialistica, extra am bulatoriale , u n  increm ento di lire 1.862 m ilioni giustificato 
dal diverso sistem a di re tribuzione adottato d a ll’Istituto, nel 1967, nei confronti degli specia­
listi convenzionati i cui com pensi, dapprim a liqu idati in  m isura  forfettaria, sono stati con­
venzionalm ente regolati col sistem a a no tu la  su lla  base delle tariffe nazionali concordate in 
sede m inisteriale per tu tti gli E nti m utualistici.

Economie di bilancio sono state invece realizzate, rispetto alle spese preventivate, per un  
am m ontare complessivo di lire 9.706 m ilioni delle quali lire 6.380 m ilioni riguardano  le p re : 
stazioni economiche.

Di partico lare rilievo il contenim ento delle spese generali di am m inistrazione (lire 641 m i­
lioni) a riconferm a dell’azione svolta in  questo delicato settore d a ll’Istituto, isp irata  alla  più  
rigorosa economia di gestione.

P er ciò che rig u ard a  il « movimento di capitali » la gestione di com petenza pone in  r i­
lievo in  alcune voci di en trata, nelle quali di no rm a non viene form ulata alcuna previsio­
ne, i seguenti m ovim enti:

-  u n  accertam ento di lire 2,4 m ilioni alla  voce « vendita di beni im m obili » a seguito 
di alienazione di centri sanitari;

-  un  introito di lire 111,3 m ilioni alla voce « realizzo di titoli » per vendite, estrazioni 
e rim borsi;

-  un  accertam ento di lire 1.729,4 m ilioni p e r  quote di am m ortam ento  p lu riennale  degli 
im m obili e dei m obili, m acchine e attrezzature;

-  un  m inor accertam ento di lire 251,2 m ilioni, rispetto alla previsione, alla voce « finan­
ziam enti per costruzioni ».

Agli anzidetti accertam enti nelle « entrate per movimento di capitali » si contrappone 
u n ’economia com plessiva nelle « uscite » per lire 1.091 m ilioni dovuta in  prevalenza:

-  ad  una m inore utilizzazione di lire 1.002,0 m ilioni dello stanziam ento di lire 1.400 m i­
lioni destinato a ll’acquisto di m obili ed attrezzature;

-  ad una m inore spesa di lire 251,2 m ilioni per costruzioni finanziate, ottem perando in 
tal modo alle raccom andazioni form ulate dagli organi responsabili de ll’Istituto per il rispetto 
di rigidi criteri di economia;

-  ad una m aggiore spesa (lire 28,8 m ilioni) rispetto  allo stanziam ento preventivato per 
acquisto e costruzioni di beni im m obili il cui onere, pari a lire 3.529 m ilioni, riguarda esclu­
sivam ente le costruzioni u ltim ate e in  corso alla data  del 31 dicem bre 1966. In  proposito è 
da precisare che tale im porto, che determ ina la variazione patrim oniale del conto im m obili, 
com prende anche la spesa di lire 549 m ilioni per costruzioni effettuate con finanziam ento del 
Fondo di previdenza, come evidenz'ato nelle apposite voci iscritte nelle en trate e nelle uscite 
per « m ovim ento di capitali ». Di conseguenza la spesa per il titolo in esame sostenuta con 
le disponibilità de ll’Istituto si riduce a lire 2.980 m ilioni, rispetto  alla previsione di lire 3.500 
m ilioni.

LA GESTIONE DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI 
DERIVANTI DAGLI ESERCIZI 1966 E PRECEDENTI

N ell’esercizio 1967 la gestione dei residui attivi e passivi della parte  effettiva del b i­
lancio, p u r non presentando i consistenti risu ltati delle precedenti gestioni, si conclude con 
un  avanzo di 11.748 m ilioni di lire.

A determ inare tale risu ltato  concorrono i riaccertam enti effettuati nel corso del 1967 sul­
le somme rim aste da riscuotere (lire 22.295 m ilioni) e da pagare (lire 10.547 m ilioni) al 31 d i­
cem bre 1966.

Nei residui attivi della parte  effettiva la variazione netta in aum ento di lire 22.295 m i­
lioni è conseguente:

-  ad un  riaccertam ento attivo di lire 18.607 m ilioni nei contributi di m alattia , m atern ità , 
pensionati e convenzioni partico lari, ivi compresi gli accrediti pervenuti d a ll’INPS, nel 1967,
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relativ i al contributo 2,80 per cento destinato, dalla legge n. 1443 del 31 dicem bre 1961, al 
finanziam ento de ll’assistenza di m alattia  ai pensionati (lire 447 milioni);

-  ad una variazione attiva di lire 1.445 m ilioni nei proventi accessori dei contributi e di 
lire 2.243 m ilioni nelle altre entrate.

Nei residui passivi della parte  effettiva del bilancio si è verificato, invece, un  peggiora­
m ento complessivo di lire 10.547 m ilioni da attribu ire:

-  per lire 6.971 m ilioni ai m aggiori accertam enti riscontrati nei costi d iretti di assisten­
za che interessano in m assim a parte l ’assistenza ospedaliera (lire 4.233 m ilioni);

-  per lire 3.576 m ilioni alle variazioni in tervenute nelle altre spese.
La gestione in parola si riassum e schem aticam ente nei seguenti m ovim enti complessivi:

a) R esidui a ttiv i sulle entrate effettive:

(m il io n i  d i  lire)

Importo residui
ACCERTATO AL 31 DICEMBRE 

1966

Variazioni nel 1967 Importo residui
RIACCERTATO AL 31 DICEMBRE

1967In aumento In dim inuzione

167.736 34.206 11.911 190.031

Variazione netta in  aumento

22,.2I95

b) R esidui passivi sulle uscite effettive:

{m ilion i  d i  lire)

Importo residui
ACCERTATO AL 31 DICEMBRE 

1966

Variazioni nel 1967 Importo residui
RIACCERTATO AL SI DICEMBRE

1967In aumento In diminuzione

205.928 14.743 4.196 216.'475

Variazione netta in  aumento

10.547

N ell’am bito del « m ovim ento di capitali » la gestione dei residui presenta una variazione 
netta in  aum ento di lire 661 m ilioni così determ inata:

R esidui sulle uscite per m ovim ento  di capitali:

(m il io n i  d i  l ire )

IMPORTO RESIDUI 
ACCERTATO AL 31 DICEMBRE 

1966

Variazioni nel 1967 Importo residui
RIACCERTATO AL 31 DICEMBRE

1967In aumento In dim inuzione

642 665' 4 1.308

Variazione netta in  aumento

661
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Detta variazione interessa le acquisizioni patrim oniali avvenute nel Ì967 per « m obili, 
m acchine e attrezzature » relative a forn iture in  corso iscritte nel precedente esercizio tra  i 
debiti e crediti per causali varie.

Da ultim o va considerato, in aggiunta al risu ltato  attivo della gestione residui accertato 
in  lire 11.748 m ilioni il consistente apporto costituito dal versam ento nel 1967 dei 59.800 m i­
lioni di lire, quale l a ra ta  del contributo straord inario  dello Stato al rip ianam ento  dei disa­
vanzi di esercizio accum ulatisi al 31 dicem bre 1967, concesso a ll’Istituto dal decreto-legge 
n. 968 del 30 ottobre 1967 convertito nella legge n. 1243 del 23 dicem bre 1967 e del quale sarà 
fatta particolare m enzione in sede di com m ento alla gestione patrim oniale.

LA GESTIONE PATRIMONIALE

La situazione patrim oniale de ll’esercizio 1967 si p resenta con un complesso di a ttiv ità 
p ari a lire 278.776.742.708 ed un am m ontare di passività di lire 498.773.049.162, e si conclude 
con un  disavanzo di lire 219.996.306.454.

Tale disavanzo, alla cui form azione hanno concorso:
-  il deficit degli esercizi precedenti accertato al 31 dicem bre 1966 in lire 114.831.039.513;
-  il disavanzo economico dell’esercizio 1967 che ascende a lire 164.965.266.941;

per un totale di lire 279.796.306.454, risu lta  peraltro  determ inato nella più  contenuta m isura 
sopra indicata a seguito del versam ento di lire 59.800 m ilioni effettuato dallo Stato nel 1967 
quale p rim a ra ta  del contributo previsto dalla legge, p iù  volte rich iam ata nel corso della p re­
sente relazione, rivolta al rip ianam ento  dei "deficit patrim oniali di alcune gestioni dell’assicu­
razione obbligatoria contro le m alattie, risu ltan ti alla data del 31 dicem bre 1967.

Le valutazioni previsionali form ulate da ll’Istituto a ll’epoca della predisposizione del di­
segno di legge cui si è fatto innanzi cenno (mese di aprile  1967) com portavano una  esposizio­
ne patrim oniale passiva al 31 dicem bre 1967 di lire 280,4 m iliard i, costituita da lire 114,8 
m iliard i riguardan ti il deficit patrim oniale de ll’INAM al 31 dicem bre 1966 al quale venne ag­
giunto il previsto disavanzo economico del 1967 valutato a quell’epoca in lire 165,6 m iliard i.

Il risu ltato  di esercizio si è concluso, come sopra indicato, con un disavanzo di lire 
164.965 m ilioni, conferm ando quindi la valid ità  delle valutazioni preconsuntive e l ’im pegno 
posto in atto daU’A m m inistrazione per corrispondere alle aspettative de ll’au torità  tutoria.

LE ATTIVITÀ

Gli elem enti attivi del patrim onio risultano, alla fine de ll’anno, in lire 278.777 m ilioni 
con un  increm ento di lire 26.926 m ilioni rispetto  alla consistenza accertata al 31 dicem bre 1966 
(lire 251.851 milioni).

Le variazioni patrim oniali concernono i sottoindicati titoli:

Im m o b ili, suoli e costruzioni in  corso — Sono iscritti in bilancio per lire 38.680.153.351 
contro lire 35.158.054.074 alla fine del 1966, con un  increm ento di lire 3.522.099.277 pari al 
10,02 per cento.

Tale increm ento è la risu ltan te  algebrica delle variazioni intervenute nelle consistenze 
delle poste relative a « im m obili u ltim ati alla data del 31 dicem bre 1966 » e « suoli e costru­
zioni in corso ».

Titoli di proprietà  — Al 31 dicem bre 1967 presentano una consistenza di lire 996.365.235 
contro lire 974.914.936 alla fine del 1966 con un  aum ento di lire 21.450.299 (2,20 per cento) do­
vuto soprattu tto  a ll’acquisizione di titoli già di p roprie tà  della cessata M utua aziendale of­
ficine M agliola di Santhià, assorbita d a ll’Istituto.
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Depositi bancari e postali — Sono costituiti dai depositi in conti correnti liberi e vinco­
lati. Questi u ltim i am m ontano a lire 18.302.748.336 e riguardano le disponibilità del fondo 
di previdenza del personale che hanno subito u n  decrem ento di lire 1.178.123.988 per lo svin­
colo delle somme occorrenti ad assicurare sia i norm ali pagam enti delle prestazioni, sia il 
finanziam ento di costruzioni in corso a carico del Fondo stesso.

L ’am m ontare dei conti correnti liberi ascende, invece, a lire 12.042.803.384 contro lire 
4.667.505.703 risu ltan ti al 31 dicem bre 1966 con un  aum ento di lire 8.275.297.681 dovuto alla 
m om entanea giacenza venutasi a creare a fine anno.

M obilio, m acchine e attrezzature varie — Risultano in bilancio p er complessive 
lire 10.717.596.406, escluse le partite  riguardan ti le forn iture in corso iscritte tra  i debiti e i 
crediti per causali varie in  lire  1.149 m ilioni che, seppur vincolanti sul piano contrattuale, 
non hanno prodotto acquisizioni patrim oniali.

L ’im porto complessivo è costituito p er lire 7.759.022.551 dal mobilio e a ttrezzatu re desti­
nati agli im pianti san itari e per lire 2.958.573.855 destinati agli uffici.

Crediti verso le aziende contribuenti — Passati da lire 104.590.149.275 del 1966 a lire 
118.395.188.824 con un increm ento di lire 13.805.039.549 pari al 13,20 per cento.

Di rilievo in questa posta di bilancio è il volum e dei crediti relativi ad  esercizi prece­
denti al 1967 valutati in lire 59.894 m ilioni, il cui im porto presenta un  diverso grado di rea­
lizzazione determ inato con criteri di valutazione che tengono conto della so lv ib ilità dei sog­
getti debitori, sia pure sulla base di una classificazione schem atica (contribuenti falliti, con­
tribuen ti con procedura di am m inistrazione controllata, contribuenti assoggettati ad azioni 
legali, ecc.).

II prospetto  che segue indica la variazione in tervenu ta  nel 1967 rispetto  al 1966 avuto r i­
guardo al grado di esigibilità:

CLASSIFICAZIONE
Grado di esig ib ilità’ in %

1966 1967

Crediti d i certa  r e a l i z z a z io n e .................................................................... 57,49 S i,84

C rediti d i dubbia r e a l i z z a z io n e ............................................................... 32,51 37,25

C rediti n on  r e a l i z z a b i l i ............................................................................... 10,00 10,01

A fronte dei crediti verso le aziende contribuenti va considerata l ’entità del «• fondo sva­
lutazione crediti » iscritto nel passivo patrim oniale a copertura, entro lim iti di norm ale cau­
tela am m inistrativa, dei rischi relativi.

Crediti per contributi legge n. 934 del Î4  ottobre 1966 — Sono esposti in lire 10.467.777.767 
con un  increm ento di lire 5.637.949.668 rispetto al 1966 e concernono le somme rim aste da 
riscuotere d a ll’INPS per u ltim a ra ta  contributo Cassa unica assegni fam iliari ed il residuo 
da trasferire  a ll’INAM del gettito de ll’addizionale 0,20 per cento dovuto al Fondo adegua­
m ento pensioni ai sensi dell’articolo 1 della legge 31 dicem bre 1961, n. 1443 e articolo 20 della 
legge 12 agosto 1962', n . 1338.

Crediti per sconti farm aceutici — Ascendono* a lire 26.980.991.080 e sono costituiti dalle 
somme rim aste ancora da versare da parte delle aziende produttrici di m edicinali per sconto
12 per cento praticato sulle specialità pari a lire 23.189 m ilioni e da lire 3.792 m ilioni quale 
aliquota 5 per cento di riduzione sul prezzo dei m edicinali pra ticata  dai farm acisti.

6. -  TABELLA 15 -  A N N E S S O  N . 16.
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Crediti relativi alle « gestioni m alattia -per conto terzi » — R iguardano per la quasi to­
ta lità  le somme rim aste da versare da p arte  di organism i esteri di assicurazione contro le 
m alattie  della Com unità economica europea e risu ltano  in bilancio per l ’im porto di lire 
20.859.798.609 con una variazione in aum ento di lire 2.354.815.655.

Crediti -per causali varie — La loro consistenza risu lta  di lire 19.906.432.670 contro 
lire 22.803.415.804 accertati a lla  fine del 1966 e sono rife riti alle indennità  di m ora, som ­
m e aggiuntive e penalità  varie (lire 7.493 m ilioni), alle convenzioni partico lari (lire 2.171 m i­
lioni) e ai debitori vari (lire 10.242 m ilioni).

LE PASSIVITÀ

Gli elem enti patrim oniali passivi am m ontano-a lire 498.773 m ilioni, in  confronto ai 366.682 
m ilioni di lire accertati nel 1966.

Le variazioni riguardano:

Debiti per prestazioni economiche e sanitarie — L ’am m ontare di ta li debiti è passato da 
lire 203.775.359.255 del 1966 a lire 267.304.379.881 nel 1967 con un  aum ento, qu indi di 
lire 63.529.020.626.

Tale variazione è da a ttrib u ire  esclusivam ente a ll’aum entato volum e delle prestazioni nel­
l ’anno in  esame e al persistente andam ento deficitario della gestione di m alattia. Buona parte  
di ta li debiti, pera ltro  rife riti a periodi di dilazione convenzionale, troverà la sua regolariz­
zazione con gli in tro iti che afflu iranno  nei p rim i m esi de ll’anno successivo.

Debiti per oneri assistenza pensionati — Esposti in bilancio per lire 10.733.584.518 hanno 
registrato  u n  aum ento, rispetto  al precedente esercizio, di lire 2.664.845.150 e riguardano  le 
som m e ancora dovute al 31 dicem bre 1967 agli Enti assistenziali cui è stata affidata per de­
lega l ’erogazione dell’assistenza ai pensionati per conto dell’INAM.

D ebiti per costruzioni in  corso — L ’esiguità di questa posta di bilancio non richiede p a r­
ticolare commento tanto p iù  che la variazione in m eno in tervenuta n e ll’anno riguarda i soli 
pagam enti effettuati sul residuo accertato al 31 dicem bre 1966.

D ebiti per m u tu i passivi e finanziam enti — R isultano al 31 dicem bre 1967 in lire 
93.696.100.666 e presentano un  aum ento rispetto al 1966 di lire 48.977.994.298 per effetto delle 
anticipazioni contratte n e ll’anno con l ’Istituto di credito delle Casse di risparm io italiane 
(lire 85 m iliard i), dedotti i rim borsi effettuati.

T ali debiti riguardano  le somme ancora dovute per quota capitale sui m utu i contratti nel 
tem po con l ’INPS (lire 20.139 m ilioni), con l ’INAIL (lire 12.729 m ilioni), con la Cassa di r i­
risparm io V.E. di Palerm o (lire 828 m ilioni) e sulle anticipazioni concesse d a ll’Italcasse (lire 
60 m iliardi).

Fondo am m ortam ento im m obili — L’aum ento di lire 977.227.717 fra  la consistenza alla 
fine del 1967 (lire 7.211.964.300) e quella al 31 dicem bre 1966 (lire 6.234.736.583) è rappresen­
tato d a ll’accantonam ento delle quote di am m ortam ento degli im m obili destinati a ll’assistenza 
san itaria  per lire 624.448.511 e di quelli destinati a l l’assistenza san itaria  per lire 624.448.511 
e di quelli destinati ai servizi am m inistrativ i per lire 352.779.206.

Fondo am m ortam ento m obili, m acchine e attrezzature  — Ë passato da lire 8.723.955.740 nel 
1966 a lire 9.476.179.185 per effetto delle quote di am m ortam ento a carico de ll’esercizio cal­
colate sulla consistenza degli im pian ti e delle attrezzature am m inistra tive e sanitarie.

Fondo di previdenza e fond i indennità  licenziam ento  — Alla fine del 1966 am m ontavano 
a lire 32.050.403.446 m entre al 31 dicem bre 1967 risultano in lire 31.754.746.562 in dipendenza 
d e ll’eccedenza delle somme corrisposte al personale cessato dal servizio per liquidazioni e pen­
sioni integrative, rispetto alle quote accantonate n e ll’anno.
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ii problem a della situazione del fondo di previdenza è com unque connesso alla  form a­
zione del bilancio tecnico tenuto conto anche delle norm e previste dalla recente legge che ha 
disciplinato il nuovo trattam ento  pensionistico de ll’assicurazione generale obbligatoria.

F ondi oscillazione valore tito li, svalutazione crediti e rischi in  corso — N essuna variazione 
è stata apporta ta  n e ll’anno alla  consistenza di ta li fondi; per quanto riguarda il Pondo rischi 
si fa riserva di esam inare, in  sede di bilancio consuntivo 1968, l’opportunità della sua p a r­
ziale o totale utilizzazione secondo i suggerim enti fo rm ulati da ll’au torità tutoria.

D ebiti per causçli varie — Sono passati da lire 32.386.844.048 del 1966 a lire 48.284.995.042 
nel 1967 con un  aum ento di lire 15.898.150.994 riferito  principalm ente:

-  ad im pegni di n a tu ra  am m inistra tiva riguardan ti somme dovute per fo rn itu re  in  corso
a fine anno e per a ltri residui a vario titolo;

-  alle somme non ancora versate ad E nti vari per contribuzioni obbligatorie am m ontanti 
a complessive lire 2.551.822.512 superiori di lire 1.317 m ilioni ai debiti residui risu ltan ti per 
tale titolo al 31 dicem bre 1966;

-  agli im porti spettanti a ll’erario per R.M. e com plem entare (lire 2.887 m ilioni);
-  agli interessi passivi, in lire 2.960.682.805, m atu ra ti al 31 dicem bre 1967 sulle an ticipa­

zioni bancarie;
-  infine, ai debiti diversi la cui en tità in  lire 39.335.286.813, si riferisce prevalentem ente 

alle partite  in corso di regolam ento con vari E nti alla fine de ll’anno (Gestione case lavoratori
per lire 12.935.292.777; ASCOM, ENPAM, ecc. per lire 6.759.468.699 e creditori vari per
lire 14.551.282.712).

LO STATO DEI CAPITALI E LA SITUAZIONE AMMINISTRATIVA 
DELL’ISTITUTO AL 31 DICEMBRE 1967

Le varie poste attive e passive che hanno concorso alla  determ inazione della consistenza 
patrim oniale d e ll’Istitu to  dettagliatam ente illustra te  nel precedente capitolo vengono riassunte 
nelle seguenti com ponenti che trovano più  am pia esplicazione nello stato dei cap ita li allegato 
al bilancio:

(■m il io n i  d i  l ire )

DESCRIZIONE Al principio 
dell’esercizio

Alla fine 
dell’esercizio

PAR TE I .  — S i t u a z i o n e  p a t r i m o n i a l e .

A ttiv ità  per im m obili, tito li, m ob ili e a t tr e z z a tu r e ....................... ■45.797 SO.39'4

P a ss iv ità  per poste correttive d e ll’attivo re la tive  a fond i vari 
di accantonam ento  e a m u tu i p ass iv i e fin an ziam en ti . . 89.983 140.090

P a s s i v i t à  n e t t a  p a t r i m o n i a l e  . . . 44.196 90.296

PAR TE II. — S i t u a z i o n e  a m m i n i s t r a t i v a .

A ttiv ità  per depositi b an cari e p osta li e per cred iti vari . . . 206.064 228.383

P a ss iv ità  per fondo previdenza e qu iescenza  e per debiti d iversi 276.699 368.083

R i s u l t a t o  a m m i n i s t r a t i v o  . . . -  ' 70.635 129.700

N e t t o  p a t r i m o n i a l e  c o m p l e s s i v o  . . . 114.831 219.996'
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Da esso si rileva che il netto patrim oniale  complessivo è determ inato  da una  passività 
netta patrim oniale di lire 90.296 m ilioni cui va aggiunto il disavanzo am m inistrativo di lire 
129.700 m ilioni. Quest’ultim o im porto risu lta  come segue:

( m i l i o n i  d i  l ire)

Disavanzo am m inistrativo al 31 dicem bre 1966 .................................................................. — 70.635
Disavanzo economico della gestione di competenza 1967  — 176.713
Avanzo della gestione dei residui 1966 e precedenti (comprensivo di lire 59.800

m ilioni per contributo S t a t o ) ..........................  4- 71.548
M odificazione della passività netta  patrim oniale derivante dal « m ovim ento di

capitali » nella  gestione di com petenza e in  quella dei residui . . . .  + 46.100

R isultato  am m inistrativo a lla  fine del 1967 .................................................................. — 129.700

Una sintesi conclusiva delle tem atiche sviluppate a ll’inizio e nel corso di questa relazio­
ne, pone in luce due aspetti fondam entali e caratteristici de ll’esercizio 1967. Da un  lato l ’ac­
centuarsi e l ’approfondirsi di una  sem pre p iù  m atu ra  coscienza san itaria  nella popolazione 
assicurata -  la quale, a sua volta, determ inerà nuovi orientam enti di tu tela  e prevenzione e 
quindi p iù  razionali e penetran ti in terventi da parte  dello Stato -  e d a ll’altro, come d iretta  
conseguenza, l ’u lteriore aggravarsi dello squilibrio  fra  en trate e uscite sul piano della gestione.

Il prim o di tali fenom eni è stato già indicato come sostanzialm ente positivo e tale co­
m unque da richiedere la m assim a attenzione fu tu ra  da parte  dei responsabili del settore as­
sistenziale. Il secondo, in  vista anche degli u lteriori contraccolpi che non m ancheranno di ve­
rificarsi per il prevedibile sem pre più  spiccato aum ento delle istanze degli assicurati, anche 
in funzione di sem pre m igliori condizioni di vita, polarizza tu tto ra  le preoccupazioni sia de­
gli organi di Governo che di quelli am m inistrativ i de ll’Ente.

I ben noti interventi esperiti dallo Stato attraverso i già illu stra ti provvedim enti legisla­
tivi di rip ianam ento  delle gestioni di m alattia, sono valsi indubbiam ente a risolvere i gravi 
problem i finanziari ed economici che si erano determ inati. Essi hanno anche avuto un  peso 
notevole sotto il profilo generale per i p rincìp i program m atici re lativ i a ll’assistenza farm aceu­
tica ed ospedaliera dai quali non potranno non derivare, nel tempo, effetti positivi. Deve 
darsi atto, pertanto , della com prensione e della sensibilità  dim ostrate dal Governo e dal P a r­
lam ento i quali, peraltro , con acuto senso di responsabilità, non m ancano orm ai di ravvi­
sare nei fenom eni sopra accennati gli estrem i per diversi e più  decisi interventi che esten­
dano la loro portata  al di là del fatto contingente.

Tuttavia, le provvidenze economiche di rip ianam ento  e quindi di riequilibrio  dei bilanci 
rappresentano soltanto un  rim edio transitorio , e probabilm ente non facilm ente ripetibile, giac­
ché non sem brerebbe ragionevole assorbire sem pre nuove e m aggiori aliquote di pubblico 
denaro senza che ciò serva realm ente ad arrestare  su un  traguardo  stabile e definitivo la 
sp in ta ascensionale degli oneri sociali.

Perm ane, conseguentem ente, l ’esigenza innum erevoli volte denunciata d a ll’Istituto -  p a r­
ticolarm ente nella relazione al bilancio consuntivo dell’esercizio 1966 -  di radicali ed organi­
che riform e legislative e regolam entari onde sostituire le vigenti norm e, orm ai da tem po su­
perate, con altre m oderne ed efficaci che si inseriscano esattam ente, altresì, nel contesto ge­
nerale della program m azione di sviluppo economico e sociale del Paese.

Gli in terventi legislativi di ripianam ento cui si è sopra fatto cenno non hanno, quindi, 
né lo potevano, d istru tto  i germ i di cronico scompenso che sono insiti n e ll’attuale sistem a 
e che non m ancheranno di m oltiplicarsi ancora provocando nuovam ente quelle stesse negative 
condizioni finanziarie che la legge aveva elim inato. Non basta, perciò, il ristabilim ento  del­
l ’equilibrio  delle gestioni -  ancorché indispensabile -  m a occorre una im postazione dell’intero
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problem a che serva ad escludere definitivam ente la dispersione e la polverizzazione della spe­
sa pubblica nel settore della previdenza di m alattia  e tale im postazione com porta, a sua volta, 
scelte politiche e tecniche chiare e definitive le quali, peraltro , non potranno non fondarsi 
su lla vasta e m olteplice esperienza m atu ra ta  d a ll’Istituto sotto tu tti i profili organizzativi, 
s tru ttu ra li e funzionali della prestazione.

Il suddetto indirizzo, però, non può essere affidato a rim edi lim itati m a deve far perno 
su quella che è una linea di condotta basilare, in ripetu te  occasioni afferm ata dai responsa­
bili d e ll’Istituto: vale a dire la « selezione » della spesa.

Q uest’ultim o principio è stato enunciato ed illustrato  più volte nel corso di questa re la­
zione. Esso si concreta nella precisa definizione della portata  e dei lim iti dell’intervento assi­
stenziale in rapporto , in prim o luogo, alla n a tu ra  e gravità dei fatti m orbosi, ed in secondo 
luogo alle concrete necessità degli assistiti avuto soprattu tto  riguardo alla loro condizione eco­
nom ica e sociale.

Deve aversi riguardo, in conclusione, alla reale e proficua destinazione dei mezzi econo­
mici -  orm ai ingenti -  che la collettività destina alla protezione della salute, convogliando 
però tali mezzi al loro fine specifico, senza m alintese riserve di parsim onia, m a in modo che 
tu tti gli obiettivi di protezione, di benessere e di elevazione fisica e psichica dei c ittad in i ven­
gano concretam ente raggiunti.

È a ltre ttan to  fuori dubbio che alla suddetta im postazione, e a ll’apprestam ento di tu tte  le 
varie m isure pratiche che vi si connettono, deve continuare ad affiancarsi il p iù  oculato e 
scrupoloso governo dell’intero sistem a, potenziandone costantem ente i fattori organizzativi e 
stru ttu ra li in m odo da garan tire  u n  continuo adeguam ento degli ordinam enti e dei mezzi 
um ani e s trum entali alle crescenti necessità derivanti, tra  l ’altro, d a ll’espansione d e ll’assisten- 
e d a ll’aum ento della popolazione assicurata.

Ma a questi partico lari problem i l ’Istituto ha  sem pre dato prova di saper far fronte va­
lidam ente -  con l ’apporto consapevole e appassionato di tu tto  il personale dell’Istituto stesso
-  e non m ancherà, quindi, di fornire prove ancora p iù  convincenti per l ’avvenire quando, 
superate le difficoltà di fondo che lo assillano e ne appesantiscono la funzionalità, ogni ener­
gia disponibile po trà  essere concentrata su ll’effettiva qualificazione e m odernizzazione della 
assistenza di m alattia  in tu tti i suoi m olteplici aspetti.

IL DIRETTORE GENERALE 
Dottor Gastone M arsilli





RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE





— 89 —

La relazione al bilancio consuntivo 1967 redatta dal d irettore generale offre u tili ed 
esaurienti indicazioni circa i fenom eni che hanno caratterizzato la gestione economico- 

fìnanziaria de ll’INAM nel 1967.
Da tale relazione si evince che l ’attiv ità d e ll’Istituto n e ll’anno in esame si è sviluppata 

trovando p u r tu ttav ia  non pochi elem enti frenan ti nei p rincipa li fattori di squilibrio  finan­
ziario che per p iù  versi da anni condizionano la gestione di m alattia.

Invero la situazione finanziaria d e ll’Istituto trova riscontro, sotto un profilo generale, nel 
p iù  vasto problem a degli squilibri finanziari che, in questi u ltim i anni, in m isura  sem pre 
più  grave e preoccupante, si sono verificati nella generalità delle istituzioni operanti nel set­
tore de ll’assicurazione generale di m alattia .

P er l ’assicurazione di m alattia  gestita d a ll’INAM -  secondo quanto esposto nella relazione 
del d irettore generale -  i notevoli squ ilib ri finanziari, determ inatisi ne ll’intero ordinam ento 
previdenziale, sono da attribu irsi a cause diverse e a fenomeni partico lari, il cui insorgere e 
m anifestarsi è spesso estraneo al sistem a stesso sia in quanto espressioni di riflesso di compo­
nenti della v ita  nazionale e, in particolare, della realtà economica e produttiva del Paese, sia 
in quanto tali squilib ri traggono origine allo stesso livello legislativo, giacché al progressivo 
adeguam ento della norm ativa ed alla determ inazione del fabbisogno assistenziale non fa r i­
scontro un correlativo im pinguam ento dei mezzi finanziari in  relazione agli sviluppi che in ­
tervengono negli oneri delle prestazioni.

In m erito a ll’esercizio in  esame, il Collegio sindacale intende sottolineare alcuni aspetti 
’"■Ma gestione che ritiene particolarm ente significativi sia per i riflessi economici che i m e­

desim i hanno prodotto sul piano del bilancio, sia perché il loro esame richiam a specificata- 
m ente l ’azione di controllo svolta.

In  prim o luogo il Collegio ritiene opportuno sofferm arsi sul risu ltato  deficitario della ge­
stione di com petenza che, per l ’esercizio 1967, si concreta in un  disavanzo di lire 176,7 m iliard i 
la cui entità non era m ai stata reg istra ta  fino ad  ora.

Questo preoccupante risu ltato  passivo, determ inato  dal confronto tra  le entrate e le uscite 
di esercizio, supera di ben 75 m iliard i il deficit di com petenza indicato nel bilancio consun­
tivo del 1966.

Rispetto alle previsioni orig inarie del 1967 le risultanze de ll’esercizio in esame presentano un 
sensibile spostam ento; in fatti di fronte ad un disavanzo in izialm ente previsto in lire 133,6 m i­
liard i si è registrato  un  deficit di com petenza di lire 176,7 m iliard i.

Anche nel 1967, sebbene in m isura sensibilm ente inferiore rispetto  a ll’esercizio precedente, 
il disavanzo della gestione di com petenza è stato ridotto dal risu ltato  attivo di lire 11,7 m iliard i 
della gestione residui per cui il risu ltato  economico complessivo della gestione si concreta in 
un disavanzo di lire 164,9 m iliardi.

Questo andam ento positivo che si è ancora una  volta determ inato nella gestione residui 
è da a ttrib u irs i prevalentem ente al riaccertam ento attivo dei contributi di m alattia , m atern ità , 
pensionati e convenzioni particolari, ad una variazione attiva nei proventi accessori dei con tri­
buti nonché, seppure in m inore m isura  rispetto  a ll’anno precedente, ad u lteriori accrediti da 
parte  dell’INPS re lativ i a ll’eccedenza del contributo  2,80 per cento destinato dalla  legge 
n. 1443 del 31 d icem bre 1961 al finanziam ento d e ll’assistenza di m alattia  ai pensionati. Il gettito
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di tale contributo, che nel 1965 aveva denunciato un m argine attivo di lire 11,1 m iliard i e nel 
1966 di lire 4,2 m iliard i, n e ll’anno in esame si è ridotto ad appena 447 m ilioni.

Sem pre in tem a di assistenza di m alattia  ai pensionati è da rilevare che n e ll’esercizio in 
esame si è sensibilm ente accentuato lo squilib rio  già riscontrato nel decorso esercizio tra  il get­
tito del contributo 3,80 per cento e gli oneri sostenuti d a ll’Istituto per l ’erogazione de ll’assi­
stenza a questa categoria.

Il b ilancio in esame h a  così convalidato le preoccupazioni espresse dal Collegio sindacale 
nella sua relazione al consuntivo 1966 sulle prospettive negative che il fenomeno rilevato po­
neva per gli esercizi fu tu ri tenuto conto che la categoria dei pensionati m anifesta un  costante 
aum ento annuale nel num ero degli iscritti e, p e r la sua specifica patologia, tende ad accentuare 
sem pre di p iù  il ricorso alle prestazioni determ inando di conseguenza u n  congruo aum ento del 
costo m edio per assistibile.

Nel corso de ll’anno in  esame la popolazione assistita d a ll’INAM è aum entata di 742 m ila 
unità di cui 201 m ila un ità  pari al 27,09 per cento risultano appartenenti alla categoria dei pen­
sionati. L ’aum ento di assistiti a ttribu ib ile  a questa categoria, un itam ente a ll’inasprim ento dei 
costi ed alla p iù  elevata frequenza di ricorso alle prestazioni, avrebbe determ inato  -  secondo i 
dati esposti nel bilancio -  un  m aggiore onere di lire 47,6 m iliard i nel complesso delle uscite 
assistenziali con p iù  alta incidenza ne ll’assistenza ospedaliera dove l ’erogazione delle prestazio­
ni ai tito lari di pensione di invalid ità e vecchiaia e fam iliari assorbe il 38,02 per cento de ll’in ­
tera spesa sostenuta.

Atteso quanto sopra il Collegio sindacale non può che ribad ire  le raccom andazioni già for­
m ulate nella  relazione al precedente consuntivo affinché, in  aderenza ai princìp i di prudenza 
che ispirarono l ’istituzione dell’addizionale 3,80 per cento per il finanziam ento dell’assistenza di 
m alattia  ai pensionati, sia assicurata la  copertura  finanziaria per questa categoria.

Il Collegio sindacale d a ll’esame delle risu ltanze espresse dal bilancio trae le considerazioni 
che seguono.

La g e s t io n e  d i  c o m p e t e n z a .

La gestione di com petenza dell’esercizio 1967 presenta nella parte  « effettiva » un  com ­
plesso di en trate pari a lire 929.540 m ilioni contro un  volum e di uscite di lire 1.106.253 m ilioni, 
da cui risu lta  una differenza passiva di lire 176.713 m ilioni.

R ispetto alle previsioni aggiornate gli accertam enti consuntivi indicano u n  regresso di 
lire 10.160 m ilioni nei proventi ed un  aggravio di lire 902 m ilioni nelle spese.

Nella p arte  relativa al « movimento dei cap ita li » il consuntivo in esame indica u n ’en tra ta  
di lire 87.392 m ilioni, con un aum ento di lire 1.592 m ilioni rispetto alla previsione, m entre le 
uscite pari a lire 40.630 m ilioni presentano u n ’econom ia di lire 1.091 m ilioni rispetto ad u n a  p re ­
visione di lire 41.721 m ilioni.

L e e n t r a t e  e f f e t t i v e .

N ell’esercizio in esame le entrate effettive di com petenza raggiungono l ’im porto di 
lire 929.540 m ilioni con un  increm ento rispetto a ll’anno precedente di lire 70.600 m ilioni che 
rappresen ta  in  m isura percentuale un  aum ento de ll’8,21. Il gettito delle entrate contributive co­
stituisce il 93,97 per cento del complesso dei proventi di bilancio.

Oltre al gettito dei contributi di m alattia  e m atern ità, aum entato del 10,43 per cento rispetto  
a ll’esercizio precedente, n e ll’am bito delle en tra te  contributive assum ono partico lare rilievo 
quelle relative alla addizionale del 3,80 per cento destinata al finanziam ento d e ll’assistenza di 
m alattia  ai pensionati, ai contributi a carico d e ll’assicurazione obbligatoria contro la tuberco­
losi relativi allo 0,60 per cento di cui a lla  legge 4 agosto 1955, n . 692, e allo 0,205 per cento di 
cui alla legge 29 maggio 1967, n. 369, nonché ai proventi fissati dalla  legge n. 934 del 24 ot­
tobre 1966.
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Rispetto alle previsioni il m inore accertam ento di lire 10.160 m ilioni che si riscontra nella 
parte effettiva del bilancio, è dovuto sop ra ttu tto  al m inor gettito dei contributi posti a carico 
dell’assicurazione obbligatoria contro la tubercolosi, nonché al m inor gettito derivante dalle in­
dennità di m ora, somme aggiuntive e penalità, inferiore di lire 3.986 m ilioni.

La flessione nel gettito del contributo 0,60 per cento trae origine dal m inor introito conse­
guente al passaggio dal sistem a « fiscalizzato » a quello contributivo, che ha determ inato  un  r i­
tardo dei versam enti a ll’INPS, con evidenti riflessi negativi sul trasferim ento  di fondi al­
l ’Istituto.

Nelle altre voci di en tra ta  si riscontra un generale aum ento rispetto ai dati previsionali.
Il prospetto che segue pone in evidenza, dal confronto con i dati del 1966, l ’andam ento delle 

en trate d e ll’esercizio 1967 e le sostanziali differenze rilevate rispetto  alle previsioni:

( m i l i a r d i  d i  l ire)

DESCRIZIONE
Consuntivo 1967 Variazioni

1966
Previsioni Consuntivo Sulle

previsioni
Sul consun­

tivo 1966

C ontributi ord inari:

G estione fon d am en ta le  e m atern ità  . 470,2 518,5 510,2 + 0,7' + 49,0

G estione p en sion a ti (3,80 % ) . . . . 234,7 259,7 260,5 + 0,8 + 25,8
G estione tbc :

-  a liq u ota  0,60 % legge  692/1955 . . 45,9 48,3 39,8 — 8,5 — 6,1
-  a liq u ota  0,205 % leg g e  369/1967 . — 11,3 8,4 — 2,9' + 8,4

C ontributi legge  934/1966 ....................... 37,6 23,9 25,5 + 1,6 — 12,1
C onvenzioni p a r t i c o la r i ............................ '18,9 18,5 20', 1 + 1,6 + 1,2

T o t a l e  . . .
807,3 880,2 873,5 — 6,7 + 66,2

P roven ti accessori contributi . . . . 5,9 7,5 3:,5 — 4,0 — 2,4

R endite p a tr im o n ia l i .................................. 0,8 0 , 8 1 , 0 + 0 , 2 + 0 , 2

P r o v e n t i  d iv e r s i  e s t r a o r d in a r i  . . . >4*4,0 0 1 , 2 51,5 + 0,3 + 6 , 6

T o t a l e  . . . 51,6 39,5 56,0 — 3,5 + 4,'4

I n  c o m pl e sso  . . . 858,9 930,7 929,5 — 1 0 ' , 2 + 70,6

L e u s c i t e  e f f e t t i v e .

Le uscite effettive di competenza dell’esercizio 1967 am m ontano a lire 1.106.253 m ilioni, con 
un increm ento, rispetto al precedente esercizio di lire 145.621 m ilioni, superiore a quello riscon­
trato  nel 1966 rispetto al 1965 (15,15 per cento contro 14,19 per cento).

A confronto con le previsioni, le varie voci di uscita hanno fatto registrare un generale 
superam ento, ad eccezione di alcune partite  che interessano in m isura particolare le prestazioni 
economiche, farm aceutiche, integrative, le spese generali di am m inistrazione e le spese di accer­
tam ento contributi.
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Il seguente prospetto offre dati di partico lare interesse in ordine alle variazioni delle uscite 
rispetto  ai valori del precedente esercizio e ai dati previsionali :

(■m i l i a r d i  d i  l ire)

D ESC R IZIO N E
Consuntivo 1967 V a r ia z io n i

1966
Previsioni C o n su n tiv o Sulle

previsioni
Sul consun­

tivo 1966

P restaz ion i e c o n o m ic h e ............................ 114', 1 134,3' 187,9 _ 6,4 + 13,8

P restaz ion i m ed ico-generiche . . . . 109,8 173,0 '176,5 + 3,5 + 16,7

P restazion i fa r m a c e u t ic h e ...................... 268,1 303i,0 302,5 — 0,5 + 39,'4

P restaz ion i o s p e d a l ie r e ............................ 271,0 327,5 330,1 + 2,6 + 50,1

P restaz ion i a m b u l a t o r ia l i ...................... 41,6 44,8 46,2 + 0,4 + 3,6

P restazion i sp ec ia listich e  extra am bu­
la to r ia li ........................................................ 20,0 22,9 24,8 + 1,9 + 4,8

P restazion i o s t e t r i c h e ............................ 3,3 3,5 3,8 + 0,3 + 0,5

P restazion i a  r i m b o r s o ............................ 2,7 3,1 3,2 + 0,1 + 0,5

Spese fun zionam ento  am bulatori . . 11,6 12:,5 12,3 — 0,2 + 0,7

A m m o r t a m e n t i ............................................. 1,3 0,5 1,4 + 0,9 + 0,1

P restazion i i n t e g r a t i v e ............................ 7,1 8,3 7,7 — 0,6 + 0,6

T o t a l e  c o s t i  d i r e t t i  a s s i s t e n z a  . . . 896,6 1.033,4 1.036',4 + 2,0 + 130,8

S p e s e  g e n e r a l i  d i a m m in is t r a z io n e  . 54,3 5®,’4 57,8 — 0,6 + 3,5

Q u o ta  in c r e m e n to  f o n d o  s v a lu t a z io n e  
c r e d it i  ................................................................. — — — — —

Altre u s c i t e ................................................... 10',7 13,5 13,0 — 0,5 + 2,3

I n  c o m p l e s s o  . . . 960,6 1.105,3 I.IO61,2 + 0,9 + 145,6

I p iù  rilevanti aggravi delle uscite accertate nel 1967, poste a confronto con i corrispondenti 
oneri della gestione del 1966, si registrano quasi esclusivam ente ne ll’am bito delle prestazioni 
assistenziali, eon particolare riguardo per i settori dell’assistenza medico-generica, farm aceu­
tica ed ospedaliera.

II Collegio sindacale ha rivolto un  attento esame alle cause che hanno prodotto la ulteriore 
dilatazione delle spese, soffermandosi particolarm ente sul problem a dei costi assistenziali la 
cui eccezionale lievitazione influenza in m isura determ inante l ’andam ento della gestione.

Le ragioni dell’accentuato dinam ism o delle spese assistenziali, passate da lire 552,1 m i­
liardi nel 1963 a lire 1.035,4 m iliard i nel 1967, possono in parte  trovare giustificazione nella 
m aggior richiesta di prestazioni, dovuta sia a l l’aum ento della popolazione assistita, sia alla 
accentuazione della frequenza del ricorso alle prestazioni; nella carenza di una adeguata 
regolam entazione dei rapporti in tercorrenti tra  quanti operano ne ll’am bito del sistema assi­
stenziale; nel continuo am pliam ento della sfera di azione dell’Istituto conseguente alle dispo­
sizioni legislative estensive dell’assistenza di m alattia  a nuove categorie; nella  estensione dei 
servizi assistenziali e nei m iglioram enti economici apportati ai compensi san itari per effetto 
dei vari accordi intervenuti con la classe medica.
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I nuovi e m aggiori oneri che ne sono derivati, hanno influenzato sensibilm ente la gestione 
dell’esercizio 1967 non trovando in  opportuni dispositivi di legge o nelle convenzioni stipulate 
la garanzia di adeguate fonti di copertura.

L ’analisi de ll’andam ento della spesa n e ll’am bito dei diversi settori erogativi che hanno 
determ inato in m isu ra  p iù  rilevante l ’evoluzione dei costi assistenziali e assorbito gran  parte 
dei proventi derivanti dal gettito contributivo, consente di rilevare che n e ll’esercizio 1967 la 
spesa relativa a ll’assistenza medico generica, pari a lire 176.532 m ilioni, continua a presen­
tare  una netta tendenza ascensionale, facendo reg istrare, rispetto al corrispondente onere della 
precedente gestione, un  aggravio -  in valore assoluto -  di lire 16.689 m ilioni, che fa seguito 
a quello di lire 24.465 m ilioni registrato  nel 1966 producendo nel volgere di due esercizi una 
m aggiore uscita di lire 41.154 m ilioni.

Nella relazione de ll’Istituto, l ’increm ento verificatosi viene attribu ito  a ll’aum entato n u ­
m ero di assistibili, agli spostam enti in tervenuti nella distribuzione per età della popolazione 
assicurata, alla parziale attuazione delle clausole economiche sancite dalla « norm ativa per 
l ’erogazione de ll’assistenza medico generica » approvata il 6 agosto 1966 e, infine, ai riflessi 
esercitati d a ll’epidem ia influenzale m anifestatasi nel prim o trim estre de ll’anno.

Oltre a ciò va per altro rilevato il m ancato conseguim ento di quelle economie che si rite­
neva di poter realizzare con l ’introduzione della « p luriprescrizione » la quale in realtà, m en­
tre  ha prodotto un  aum ento della spesa farm aceutica, non ha causato una congrua contrazione 
nel num ero delle visite. La facoltà concessa per porre in atto un  intero ciclo di cura del 
prodotto farm aceutico fondam entale è, infatti, stata prevalentem ente usata per la prescrizione 
di p iù  specialità.

È da auspicare una p iù  profìcua collaborazione tra  l ’INAM e la classe m edica per con­
seguire un consapevole governo dei costi di gestione nel concorde im pegno delle rispettive 
responsabilità.

A tale riguardo il Collegio sindacale deve rilevare il m ancato funzionam ento delle Com­
m issioni INAM-medici -  previste dalla nuova norm ativa -  che non ha consentito di pervenire 
alla definizione di im portan ti questioni tu tto ra  insolute relative alla disciplina erogativa del­
l ’assistenza m edico generica.

Si im pone, pertanto, in  questo settore la necessità di una efficiente regolam entazione che 
consenta di effettuare una penetrante e cap illare a ttiv ità ’ di vigilanza e di controllo, onde 
pervenire ad un effettivo contenim ento della spesa p u r nel rispetto delle reali esigenze dei 
lavoratori assistiti.

Nel settore de ll’assistenza farm aceutica si è riscontrato un  aum ento di lire 39,4 m iliard i 
rispetto al corrispettivo onere de ll’esercizio precedente, che conferm a lo spiccato dinam ism o 
che questa voce di spesa ha m anifestato n e ll’ultim o quinquennio.

Secondo le rilevazioni effettuate d a ll’Istitu to  questa dilatazione della spesa farm aceutica 
è da a ttrib u irs i, oltre che a ll’aum ento verificatosi nel num ero degli aventi diritto , a ll’incre- 
m ento accertato nel num ero medio di prescrizioni pro capite e al m aggior costo m edio per 
prescrizioni.

Oltre a ciò in  m isura non trascurab ile  hanno  contribuito  a determ inare l ’aum ento riscon­
trato, l ’esercizio della facoltà di p luriprescrizione concessa ai m edici d a ll’accordo del 6 ago­
sto 1966, le variazioni apportate al prezzo dei prodotti galenici dalla  nuova tariffa nazionale 
dei m edicinali en tra ta  in  vigore nel 1966 e, infine, lo stesso andam ento delle spese inerenti 
alle prestazioni medico generiche, per la più  volte rilevata in terdipendenza che sussiste tra  le 
due forme di assistenza.

Anche in tale settore si ravvisa l’esigenza di un p iù  efficace controllo della spesa, senza 
che sia com prom esso l ’assolvimento delle necessità assistenziali.

Le spese relative a ll’assistenza ospedaliera, accertate per l ’esercizio 1967 in  lire 330.144 
m ilioni hanno registrato  un  aum ento rispetto al decorso esercizio di 59.124 m ilioni di lire 
con un  increm ento percentuale del 21,81.

Hanno inciso su lla form azione della spesa sostenuta d a ll’Istituto per l ’assistenza ospeda­
liera ed hanno concorso a determ inare la d inam ica delle prestazioni in argom ento, fa tto ri di 
ordine organizzativo, partico lari situazioni norm ative di legge e l ’andam ento dei rapporti in-
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tercorren ti tra  l ’INAM da una parte  e le A m m inistrazioni ospedaliere, le categorie sanitarie 
operanti nel sistem a e gli assistita li, d a ll’altra .

Significativo nel 1967 l ’aum ento intervenuto nella m isura  delle re tte  di degenza (16,59 per
cento) che costituisce indubbiam ente la causa di m aggior peso per l ’espansione della spesa 
ospedaliera, cui, per altro, non avrebbe fatto riscontro un  adeguato e correlativo m ig liora­
m ento qualitativo de ll’assistenza per la nota carenza della ricettività e delle attrezzature 
che spesso non corrispondono . ancora alle p iù  aggiornate tecniche di ricerca e di cura.

Tale aum ento com prende gli oneri posti a carico d e ll’INAM negli anni 1966 e 1967 (circa 
21 m iliardi) per la corresponsione dei nuovi stipendi ai san itari ospedalieri.

N ell’am bito delle a ltre  poste di uscita di n a tu ra  assistenziale debbono considerarsi: 
le prestazioni specialistiche am bulatoriali erogate d a ll’Istituto nel corso del 1967 che

hanno registrato  un costo di lire 45.169 m ilioni, con un  aum ento di lire 3.577 m ilioni rispetto
al precedente esercizio;

l ’assistenza specialistica convenzionata con una spesa di lire 24.812 m ilioni aum entata 
di lire 4.843 m ilioni rispetto  alla gestione 1966, per effetto, in  parte, del passaggio dal sistem a 
di compenso forfettario  a quello a « notula » e delle m aggiorazioni tariffarie del 10 per cento 
sancite dagli accordi INAM-PNOOMM sui com pensi ai san itari convenzionati;

l ’assistenza in tegrativa che n e ll’esercizio in esame ha fatto rilevare u n a  u lteriore espan­
sione della spesa che am m onta a lire 7.664 m ilioni contro i 7.148 m ilioni di lire nel 1966, 
con un increm ento di lire 516 m ilioni.

I costi accessori di assistenza, per ì quali non si rilevano scostam enti eccessivi rispetto 
alle previsioni, sono costituiti dalle spese di am m ortam ento delle attrezzature sanitarie 
(lire 761 m ilioni) e dalla quota relativa aH’am m ortam ento p lu riennale degli im m obili desti­
nati ad uso sanitario  (lire 624 m ilioni).

T ra  gli oneri di n a tu ra  am m in istra tiva particolare rilievo assumono le « spese generali 
di am m inistrazione » il cui am m ontare è stato, per il 1967, di 57.809 m ilioni di lire contro i 
54.277 m ilioni di lire registrati nel 1966, con un  increm ento n e ll’esercizio in corso di lire 3.532 
m ilioni da a ttrib u irsi in m isura  prevalente alle spese connesse ai m iglioram enti economici 
concessi al personale.

Tali spese riguardano per lire 47.662 m ilioni gli oneri per le retribuzioni e oneri sociali 
accessori del personale am m inistrativo e sanitario  non addetto alle Sezioni, am bulatori e 
poliam bulatori.

L ’im porto indicato non esprim e per altro  l ’in tera  m isura degli oneri sostenuti d a ll’Isti­
tuto per retribuzioni al personale poiché i com pensi re lativ i al personale addetto ai presid i 
san itari, ritenuti per la loro specifica n a tu ra  veri e propri costi d iretti di assistenza, trovano 
diversa collocazione in  a ltra  parte  del consuntivo.

Tenuto conto di queste u ltim e partite  e della  spesa a carico dell’Istituto p er l ’assistenza 
d iretta  di m alattia  ai propri dipendenti, gli oneri del personale si elevano a complessive 
lire 71.716 m ilioni contro una  spesa di lire 67.195 m ilioni reg istra ta  nel 1966, con un  incre­
m ento di lire  4.521 m ilioni di lire.

Le altre uscite di n a tu ra  am m inistra tiva riguardano :
le spese per accertam ento contributi (lire 2.712 m ilioni) per la m assim a parte  riferite 

al concorso dell’Istituto alle spese di gestione per il funzionam ento del servizio per i contri­
buti unificati;

le contribuzioni erogate a Enti diversi (lire 1.835 m ilioni) per le quali, nei riguard i di 
quelle facoltative, gli Organi de ll’Istituto hanno cercato fin dal 1964 di contenere la spesa 
entro lim iti obiettivam ente apprezzabili come si rileva dal prospetto che segue :

( m i l io n i  d i  l ire)

1963 1964 1965 1966 1967

C ontribuzioni f a c o l t a t i v e ...................... 29,9 16,5 11,7 '8,6 10,0



— 95 —

m entre per quelle di n a tu ra  obbligatoria si reg istra  un sensibile aggravio di lire 120 m ilioni 
a seguito delle m aggiori im posizioni derivanti dai decreti che disciplinano tali erogazioni;

gli interessi passivi, u lteriorm ente elevatisi nel 1967 (lire 7.261 m ilioni) nei confronti del 
1966 (lire 5.051 m ilioni) con un  increm ento di lire 2.210 m ilioni, derivante dai nuovi finan­
ziam enti contra tti d a ll’Istituto per soddisfare gli im pegni m atu ra ti nei confronti delle cate­
gorie san itarie  e degli ospedali.

Al riguardo, p u r considerando le im prescindibili esigenze di cassa che obbligano l ’Istituto 
a ricorrere al credito, il Collegio sindacale non può esim ersi d a ll’esprim ere le p roprie  preoc­
cupazioni e perplessità in m erito  a tali operazioni che, sebbene costituiscono un tem poraneo 
sollievo sul piano della cassa, non risolvono certam ente i problem i di fondo della gestione 
la quale, p er altro, ne risu lta  notevolm ente appesantita per i rilevanti oneri passivi che ne 
conseguono.

Nel consuntivo del presente esercizio figurano, come negli esercizi decorsi, le quote desti­
nate aU’am m ortam ento totale o parziale delle partite  patrim oniali afferenti gli im m obili, il 
m obilio e le attrezzature am m inistrative effettivam ente acquisite nel corso dell’anno.

Non risu lta  indicata, invece, alcuna posta destinata alla svalutazione dei crediti, in con­
seguenza alla p resun ta capacità di copertura de ll’attuale dotazione del relativo fondo.

Deve tu ttav ia  rilevarsi che l ’entità dei crediti accertata al 31 dicem bre 1967 si m antiene 
su livelli preoccupanti, specie per quanto riguarda quelli di n a tu ra  contributiva, i quali rag ­
giungono l ’im porto di lire 118.395 m ilioni con un  increm ento, rispetto  al 1966, di lire 13.805 
m ilioni e quelli relativi ai contributi di cui a lla  legge del 24 ottobre 1966, n. 934, che ascen­
dono a lire 10.468 m ilioni con un  aum ento di lire  5.638 m ilioni rispetto al precedente esercizio.

Non sono, per altro, da trascurare  i residui da riscuotere per sconti dovuti dalle im ­
prese farm acogene (lire 26.981 m ilioni) e per assistenza di m alattia  per conto terzi (lire 20.860 
m ilioni), per la quasi to talità  relativi alle somme rim aste da versare da parte  di Organism i 
assistenziali esteri.

Il Collegio sindacale -  p u r considerando che il m ancato realizzo di un  così notevole 
volum e di crediti è connesso al perdurare  di ta lune difficoltà relative al trascorso periodo 
congiunturale -  raccom anda la p iù  atten ta  vigilanza perché sia conseguita la m assim a rea­
lizzazione dei crediti e siano, quindi, contenute quanto p iù  possibile le perdite.

E n t r a t e  e  u s c i t e  p e r  « m o v i m e n t o  d i  c a p i t a l i  » .

Nella parte  del prospetto finanziario allegato al bilancio dedicata al « m ovim ento dei 
capitali » si rileva, rispetto  alle previsioni, un  m aggiore accertam ento di en tra ta  di lire 1.592 
m ilioni e una m inore spesa di lire 1.091 m ilioni nelle uscite.

In  ordine alle prim e il divario deriva da: 
alienazione dei cen tri san itari per lire 2,4 m ilioni;
un  introito  di lire 111,4 m ilioni alla voce « realizzo titoli » per vendite, estrazioni e 

rim borsi;
un  accertam ento di lire 1.729,4 m ilioni per quote di am m ortam ento degli im m obili e 

dei m obili, m acchine e attrezzature;
un  m inore accertam ento di lire 251,2 m ilioni a lla  voce « finanziam enti per costruzioni ».

P er quanto riguarda le uscite, l ’economia reg istra ta  in bilancio deriva prevalentem ente da:
una m inore utilizzazione per lire 1.002 m ilioni dello stanziam ento destinato a ll’acqui­

sto di m obili e attrezzature;
una m inore spesa di lire 251,2 m ilioni per costruzioni finanziate;
una m aggiore spesa di lire 29 m ilioni nei confronti dello stanziam ento preventivato 

per acquisto e costruzione di beni im m obili, il cui onere riguarda esclusivam ente le costru­
zioni u ltim ate e in corso al 31 dicem bre 1966.
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L ’im porto di lire 3.529 m ilioni relativo a ll’acquisto e costruzione di beni im m obili è 
com prensivo anche della  spesa di lire 548 m ilioni per costruzioni effettuate con finanziam ento 
del Pondo di previdenza; pertanto , la spesa sostenuta a tale titolo con le disponibilità del­
l ’Istituto si riduce a lire 2.981 m ilioni rispetto  a lire 3.500 m ilioni della previsione.

L a  g e s t io n e  d e i  r e s i d u i .

N ell’esercizio 1967 la gestione dei residu i della parte  effettiva del bilancio, p resenta un 
risultato  attivo di lire 11.748 m ilioni che, se p u r non nella  consistente m isura delle prece­
denti gestioni, ha  determ inato  -  come si è già avuto modo di accennare nella p rim a parte  di 
questa relazione -  una  congrua riduzione del disavanzo della com petenza.

Questo sostanziale apporto, che fa seguito a quello di lire 41,8 m iliard i del 1965 e di 
lire 22,0 m iliard i del 1966 ha consentito il contenim ento, per il corrispondente im porto, del 
deficit della situazione patrim oniale.

D all’esame delle varie partite  attive e passive dei residui, si rileva, nelle entrate, una 
variazione netta  in aum ento di lire 22.295 m ilioni conseguente ad un  riaccertam ento attivo 
di lire 18.607 m ilioni nei contributi di m alattia, m atern ità, pensionati e convenzioni p a r ti­
colari, com prensivo de ll’introito di lire 447 m ilioni per accrediti pervenuti d a ll’INPS, nel 
1967, relativi al contributo  2,80 p e r cento destinato, dalla  legge del 31 dicem bre 1961, n. 1443, 
al finanziam ento d e ll’assistenza di m alattia  ai pensionati; alla variazione attiva di lire 1.445 
m ilioni nei proventi accessori dei contributi e di lire 2.243 m ilioni nelle altre entrate.

Nelle uscite della p arte  effettiva del bilancio, la variazione in aum ento dei residui pas­
sivi, pari a lire 10.547 m ilioni, è da a ttribu ire  per lire 6.971 m ilioni ai m aggiori accertam enti 
riscontra ti nei costi d ire tti di assistenza, con partico lare riguardo  alle prestazioni ospedaliere 
(lire 4.233 m ilioni) e per lire 3.576 m ilioni alle variazioni intervenute nelle altre spese.

P er quanto attiene la parte  relativa al « m ovim ento di capitali » la gestione residui p re­
senta u n a  variazione netta  in aum ento di lire 661 m ilioni, rife rita  alle acquisizioni patrim o­
niali a ttuate nel 1967 per « mobili, m acchine e attrezzature » relative a fo rn itu re in corso 
iscritte nel precedente esercizio tra  i debiti e crediti per causali varie.

P artico lare rilievo assum e, infine, il consistente apporto costituito dal versam ento di 
lire 59.800 m ilioni quale p rim a ra ta  del contributo straord inario  dello Stato per il rip iana­
m ento dei disavanzi di esercizio accum ulatisi al 31 dicem bre 1967, concesso a ll’Istituto dal 
decreto-legge del 30 ottobre 1967, n. 968, convertito nella legge n. 1243 del 23 dicem bre dello 
stesso anno.

Il risu ltato  economico di esercizio, quale risu lta  d a ll’andam ento della gestione di com­
petenza e di quella dei residui, si riassum e in  un disavanzo di lire 164.965 m ilioni determ i­
nato da un  disavanzo di com petenza pari a lire 176.713 m ilioni parzialm ente assorbito d a l­
l ’avanzo di lire 11.748 m ilioni della gestione residui.

Lo stato patrim oniale  al 31 dicem bre 1967 presenta un  passivo netto di lire 219.996 m ilioni 
alla cui form azione hanno contribuito il deficit dei precedenti esercizi, accertato al 31 dicem ­
bre 1966 in lire 114.831 m ilioni e il disavanzo economico dell’esercizio 1967 per lire 164.965 
m ilioni, u lteriorm ente ridotto a lire 105.165 m ilioni a seguito del citato versam ento di lire 59.800 
m ilioni effettuato dallo Stato nel 1967.

La gestione 1967, come dim ostrato n e ll’apposito allegato al bilancio, ha  beneficiato della 
p rim a quota del contributo straord inario  dello Stato disposto con il decreto-legge del 1967, 
n. 968, per l ’im porto sopraindicato di lire 59,8 m iliard i, che h a  portato ad una corrispondente 
riduzione del risu ltato  finale del netto patrim oniale  de ll’esercizio in  esame.

È, per altro, da  avvertire che il rim anente disavanzo patrim oniale, ridotto a lire  219 m i­
lia rd i troverà integrale copertura con i successivi versam enti che avverranno nel corso degli 
anni 1968 e 1969, sem pre a norm a del già citato decreto-legge n. 968. P ertanto , il versa­
m ento delle successive quote porterà al rip ianam ento  del deficit patrim oniale risu ltan te  alla 
data del 31 dicem bre 1967.



A determ inare il predetto disavanzo hanno concorso un  complesso di a ttiv ità pari a 
lire 278.777 m ilioni, afferenti gli im m obili, titoli, mobilio, attrezzature e crediti diversi e 
un  totale di passività per lire 498.773 m ilioni com prensive dei m utui passivi e finanziam enti, 
dei debiti vari, oltre che delle poste rettificative d e ll’attivo.

Nel prospetto di bilancio relativo allo « stato dei capitali » si rileva la situazione p a tri­
m oniale e quella am m inistrativa.

La situazione patrim oniale espone una passività netta di lire 90.296 m ilioni, derivante 
dalla  contrapposizione delle partite  attive (lire 50.394 m ilioni) inerenti agli im m obili, ai 
titoli, al m obilio e alle attrezzature, con quelle passive (lire 140.690 m ilioni) relative ai vari 
fondi di accantonam ento, ai m utu i ed ai finanziam enti passivi.

Le partite  attive presentano un  increm ento di lire 4.607 m ilioni rispetto alla consistenza 
risu ltan te  a ll’inizio de ll’esercizio da attribu irsi alle variazioni attive registrate negli im m obili, 
suoli e costruzioni in corso (lire 3.522 m ilioni), nelle dotazioni di mobilio e beni strum en­
tali (lire 1.064 m ilioni) e nei titoli (lire 21 m ilioni).

Le poste passive presentano un  aggravio di lire 50.707 m ilioni rispetto agli 89.983 m ilioni 
di lire accertati nel 1966, determ inato dalle variazioni passive riscontrate nei debiti per m utui 
passivi e finanziam enti (lire 48.978 m ilioni) re la tiv i alle anticipazioni contratte n e ll’anno con 
l’Istituto di credito delle Gasse di risparm io italiane al netto dei rim borsi effettuati nel corso 
d e ll’esercizio; nonché nei vari fondi di accantonam ento (lire 1.729 m ilioni).

N ell’am bito della « situazione am m inistra tiva » si rileva, un  risultato  passivo di lire 129.700 
m ilioni, con un  consistente aggravio rispetto al risu ltato  accertato in lire 70.635 m ilioni nel­
l ’esercizio 1966, che deriva da un complesso di a ttiv ità pari a lire 228.383 m ilioni a fronte di 
passività per un  totale di lire 358.083 m ilioni.

Le attiv ità  risultano com poste:
dalle giacenze dei conti bancari per lire 21.812 m ilioni e postali per lire 9.434 m ilioni;
dai crediti per lire 196.684 m ilioni e dai depositi presso terzi per lire 453 m ilioni.

Le giacenze sui conti bancari sono così d istribu ite :
(m ilion i di lire)

Banco di Rom a e Banca Nazionale del Lavoro e suoi corrispondenti L. 20.658
Banco di Credito F in a n z ia r io ..................................................................................» .219
Monte dei Paschi di S i e n a ....................................................................................... » 502
Cassa di R isparm io V.E. Palerm o . -..................................................................... » 433

T otale . . . L. 21.812

Del volume complessivo dei crediti il 65,55 per cento riguarda quelli di n a tu ra  contribu­
tiva (lire 128.937 milioni) cui fanno seguito per ordine di im portanza gli sconti farm aceutici 
(lire 26.981 m ilioni), le gestioni di m alattia per conto terzi (lire 20.860 milioni) e infine i
crediti per causali varie (lire 19.906 milioni) riferiti principalm ente:

(m ilion i di lire)

alle convenzioni particolari (c o n tr ib u ti) ................................................   . . L. 2 .171 ,0

ai proventi accessori dei c o n t r i b u t i .......................................................................» 7 .493 ,4
agli Enti diversi (INPS, INAIL, M utue aziendali, e c c ) .................................» 1 .589 ,2

alle anticipazioni e prestiti al p e r s o n a l e ............................................................ » 2 .677 ,6

ai debiti diversi e partite  v a r i e ..................................................................................» 5 .975 ,2

T o t a l e  . . . L . 19 .906,4

La parte passiva risu lta  determ inata dai debiti am m ontanti a lire 326.328 m ilioni e dai 
fondi di previdenza e indenn ità 'licenziam ento  per lire 31.755 m ilioni.

7. -  TABELLA 15 -  ANNESSO N. 16.
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L ’esposizione debitoria riguarda  in prevalenza debiti di n a tu ra  assistenziale per lire 278.038 
m ilioni e quelli per causali varie la cui entità di lire 48.290 m ilioni si ripartisce nei se­
guenti tito li:

(m ilioni di lire)
Im pegni am m inistrativ i (spese generali diverse, spese accertam ento

contributi, interessi passivi, e c c . ) .............................................................  L. 6.574,2
Enti diversi (INAIL, INPS, GESCAL, Erario, Patronato, Collocatori

com unali, e c c . ) ............................................................................................................................. » 18.738,4
Introiti per conto t e r z i .................................................................................................. >> 6.759,4
Creditori diversi e partite  varie da regolare (comprese lire 5.023,3 per 

quote Cassa conguaglio compensi ai s a n i t a r i ) ..................................................................» 16.217,8

In c o m p l e s s o  . . . L. 48.289,8

Per quanto attiene i fondi di previdenza e di indennità di licenziamento esposti in com­
plessive lire 31.755 m ilioni, deve considerarsi che la parte a ttribu ita  al Fondo di previdenza 
am m onta a lire 25.430 m ilioni, che rappresenta la differenza fra in troiti e pagam enti e non 
esprim e, pertanto, la reale consistenza del Fondo alla fine dell’esercizio, la cui conoscenza ap­
pare orm ai indilazionabile con l’approntam ento dell’apposito bilancio tecnico, previsto dalle 
norm e vigenti e della cui necessità il Collegio sindacale fece più  volte menzione nelle prece­
denti relazioni.

Da quanto è stato fin qui esposto in questa analisi degli aspetti economico-finanziari che 
hanno caratterizzato la gestione dell’esercizio 1967, possono trarsi molteplici conclusioni di in­
dubbia portata se si considerano le m utate prospettive che si prevede potranno determ inare un 
equilibrato assetto dell’assicurazione di m alattia  gestita d a ll’INAM.

Siffatte previsioni, circa la proiezione fu tu ra di alcune esperienze positive m aturate  nel­
l ’anno in esame e di taluni fattori, che hanno particolarm ente influenzato il decorso esercizio, 
hanno portato al riconoscimento della esigenza di intervenire con adeguati provvedim enti legi­
slativi che consentano, sia pure tram ite una accorta program m azione nel tempo, di pervenire 
al ripristino di quell’equilibrio finanziario tra  proventi ed oneri, presupposto fondam entale 
per una ordinata e regolare gestione.

Un concreto avvio a questa azione di ripianam ento è stato realizzato con l’adozione della
legge n. 934 del 24 ottobre 1966 e del decreto legge n. 968 del 30 ottobre 1967.

P er quanto riguarda il prim o di questi provvedim enti -  che ha concesso a ll’INAM effettive 
possibilità di controllo e di vigilanza nel settore contributivo -  non sem bra al Collegio sindacale 
che esso abbia prodotto interam ente la sua efficacia sul piano del bilancio in conseguenza forse 
della circostanza che vede l’Istituto tu tto ra im pegnato a potenziare i quadri dei servizi di ac­
certam ento e di controllo in relazione alle maggiori prerogative di specie attribuite.

Il decreto-legge n. 968, sebbene em anato negli u ltim i mesi del 1967, costituisce indubbia­
m ente la nota dom inante della gestione in esame. Tale provvedim ento, oltre a conseguire con 
l ’intervento diretto dello Stato il ripianam ento dei disavanzi patrim oniali risu ltan ti alla data 
del 31 dicem bre 1967, ha postulato alcune fondam entali direttive in tem a di erogazione della 
assistenza, di contenim ento delle spese e di copertura finanziaria delle medesime.

Tuttavia, non possono essere ignorati, a parere del Collegio, taluni aspetti critici e le p er­
plessità sorte in ordine a ll’applicazione concreta del disposto di cui a ll’articolo 6 relativo alla 
copertura finanziaria.

Innanzi tutto sem bra doveroso rilevare che il provvedim ento non risolve i problem i della 
gestione di m alattia  in quanto non elim ina le persistenti cause di squilibrio e si lim ita a sanare 
a posteriori gli effetti, assolvendo con ciò un a  m era funzione riparatrice delle conseguenze che
ne derivano sul piano patrim oniale.
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L ’esame del bilancio fin qui condotto ha posto in evidenza il grave peggioram ento verifica- 
tosi nella gestione nel corso dell’esercizio 1967 e il preoccupante riflesso che ne è scaturito  per 
la situazione di tesoreria, nella quale, in m ancanza di adeguate d isponibilità, si sono determ i­
nati u lteriori e più accentuati indebitam enti d e ll’Istituto con pesanti esposizioni sia nei con­
fronti delle varie categorie sanitarie, per il m ancato rispetto dei term ini convenzionali, sia ne 
i confronti di Istitu ti di credito per il pagam ento delle ra te di am m ortam ento dei m utui contratti.

R im ane insoluta tu tta  la complessa e vasta problem atica di una assicurazione di m alattia  
regolata da norm e superate e insufficienti a d iscip linare stru ttu re , impiego di risorse e fenom eni 
erogativi di un  sistem a assistenziale, che opera in una società in continuo sviluppo, teso al rag ­
giungim ento di quel regim e di sicurezza sociale che costituisce uno degli obiettivi fondam entali 
della program m azione.

Il Collegio sindacale, atteso il p ro trarsi di questa grave situazione deficitaria, non può fare 
a meno di rich iam are alla p iù  attenta considerazione deH’A m m inistrazione de ll’Istituto la ne­
cessità di porre in atto u lteriorm ente ogni possibile iniziativa per realizzare una valida politica 
di rip ianam ento .

È da sottolineare ancora una volta la m ancanza di una idonea regolam entazione delle p re ­
stazioni da cui derivano’ le m aggiori difficoltà a ll’INAM.

Il Collegio sindacale, infine, a conclusione della sua relazione dà atto che le risultanze del 
rendiconto di esercizio trovano riscontro nelle scrittu re contabili di cui è stata accertata la rego­
lare ch iusura.

I S i n d a c i :

Giuseppe Cataldi -  Pietro Castagnoli -  Eldo Che- 
riconi -  Umberto D egl'Innocenti -  Alberto  
Ghergo -  Enrico Z iantoni.
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STATO PATRIMONIALE
ATTIVO

DESCRIZIONE Im p o rto  a ccer ta to  
a l 31 d icem b re  1966

V a r ia z io n i  
n e l 1967

Im p orto  a ccer ta to  
a l 31 d icem b re  1967

1. I m m o b il i  :

p e r  a s s i s t e n z a  s a n i t a r i a .................................................................
p e r  s e r v iz i  a m m in i s t r a t iv i  d e l l ’I s t i t u t o ................................

2. S u o l i  e  c o s t r u z io n i  in  c o r s o ..........................................................

3. T i t o l i  d i p r o p r i e t à ....................................................................................

4. D e p o s it i  b a n c a r i  e  p o s t a l i :

c o n t i  o r d i n a r i ...........................................................................................
c o n t i  s p e c ia l i  fo n d o  p r e v id e n z a  p e r s o n a l e ..........................

5. M o b ili ,  m a c c h in e  e  a t tr e z z a tu r e  :

p e r  a s s i s t e n z a  s a n i t a r i a .................................................................
p e r  u f f i c i ........................................................................................................

6. C r e d it i  :

p e r  c o n t r ib u t i  g e s t io n e  f o n d a m e n t a le  e t u t e la  l a v o r a ­
t r i c i  m a d r i ...........................................................................................

p e r  c o n t r ib u t i  g e s t io n e  a s s i s t e n z a  m a l a t t i a  p e n s io n a t i  
p e r  c o n t r ib u t i  l e g g e  n . 934. d e l 24 o t to b r e  1966 . . .
p e r  r im b o r s o  o n e r i  a s s i s t e n z a  m a l a t t i a  p e n s io n a t i

e s e r c iz i  p r e c e d e n t i .......................................................................
p e r  s c o n t i  f a r m a c e u t i c i .......................................................................
p e r  g e s t io n e  m a la t t i a  c o n t o  t e r z i .............................................
p e r  c a u s a l i  v a r i e ....................................................................................

7. D e p o s it i  p r e s s o  t e r z i  in  n u m e r a r i o .......................................

T otale attivo . . .

D isavanzo  pa t r im o n ia l e  . . .

T otale generale . . .

16.670.869.483
'11.118.535.601

27.789.405,084

7.368.648.990

974.914.936

4.667.505.703 
19.480.872.324

24.148.378.027

6.974.126.090
2.680.238.518

9.654.364.608

67.797.574.201
36.792'.575.0?4

4.829.828.090

4.329.732.466
26.433.161.383
18.504.982.954
22.803.415,804

181.491.260.981

424.428.409

251.861.410.029

114.831.089.513

366.682.449.542

+  2.289.894.898
+  1.526.596.598

3.816.401.496

294.392.219

+ 21.450.299

+  8.275.297.681
1.178.123.988

+  7.097.173,603

+  784,896.461
+  278.335.337

+  1.063.231.708

9.261.726.334
4.543,313.215
6.637.949.008

4.256J123.568
547.820.697

2.354.815.655
2.896.983.134

15,192.537.867

+ 28.849.745

+  26,925.332.679

+  105.165L266.941

+  132.000.599.620

18.060.764.381 
12.645,132.190

31.605.896.580

7.074.256,771

906.365.235

12.042.800.384
18.302.748.336

31.245.551.720

7.759.022.551
2,958.573.855

10l.7T7.596.406>

77.060.300.536
41.335.888.289
■10.467.777.767

73.608.808 
26.080.991.080 
20iJ859.798.609 
19.006.432.670

196.683.797.848

453.278,148

278.776.742.708'

210.996,306.454

498.773.049.162

IL CAPO SERVIZIO RAGIONERIA 
A u h e l io  B ia n c h i

IL COLLEGIO SINDACALE
G . C ata l d i 
P. C a st a g n o l i 
E. C h e r ic o n i

U. D e g l ’I n n o c e n t i 
A . G hergo  
E. Z ia n t o n i
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AL 31 DICEMBRE 1967
PASSIVO

Im p orto  a ccer ta to  V a r ia z io n i Im p o rto  a ccer ta to  
a l 31 d icem b re  1966 n e l 1967 a l  31 d icem b re  1967

1. F ondo am m ortam ento  im m obili :

per a ss is ten za  s a n i t a r i a ............................................. 3,310.888.779 + 624.448.511 4.135.337.290

per serv izi a m m in istra tiv i d e ll’I s t i t u t o ............................. 2.723.847.004 + 352.779.206 3.076.627.010

6.234.736.983 + 977.227.717 7.211.964.300

2. F ond o oscillaz ion e va lore  t i t o l i ............................................. S6.30K.934 — 56.302.934

3. F ondo am m ortam en to  m obili, m acch in e e attrezzature:

per a ss is ten za  s a n i t a r i a ......................................................... 6.248.540.639 + 566.918.172 '6.815,458,811

per u f f i c i ........................................................................................... 2.475.415.1011 + 185,305,273 2.660.720.374

8.723.955.740 + 732.223,445 9,476.179.185

4. F ondo sva lu taz ion e  c r e d i t i ......................................................... ai.30o.ooo.ooo — 21.300.000.000

5. M utui p a ss iv i e f in a n z ia m e n t i .............................................. 44.718.106.368 + 48.977.994,298 93.696.100.606

C. A ltri debiti :

p e r  p r e s t a z io n i  e c o n o m i c h e ........................................................... 1.487.433,665 - 25.607.055 1.461.756.610

p e r  p r e s t a z io n i  s a n i t a r i e ................................................................. 202.287.905.590' + 63.554.717.681 265.842.623.271

p e r  o n e r i  a s s i s t e n z a  p e n s i o n a t i .................................................... 8.068.739.368 + 2.604.045.150 10.733.584,518

per costru zion i in  c o r s o .............................................................. 418.001.800 - 413,205,726 '4.796.074

per ca u sa li v a r i e .......................................................................... 32.386.844.048 + '15.898.150.994 48.284.995,042

244.648,944.471 + 81.678.811.04-4 '326.327.756.515

7. F o n d o  d i  p r e v id e n z a  e  f o n d i  in d e n n i t à  l i c e n z ia m e n t o  . 32.050.403.446 - 295.656.884 31.754,746.562

8. F o n d o  r i s c h i  in  c o r s o ........................................................................ 8.950.000.000 — 8.960.000.000

T o t a l e  p a s s i v o  . . . 366.682v449.942 + 132.090i.599.620 498.773.049.162

T o t a l e  g e n e r a l e  . . . 366.682v440.542 +- 132.090.599.620 498,773.049.102

IL DIRETTORE GENERALE
G a sto n e  M a r s il l i

IL PRESIDENTE 
Paolo T u r c h e t t i
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CONTO ECONOMICO
ENTRATE

DESCRIZIONE Im porto

1. C ontributi ord in ari :

gestion e fon d am en ta le  e tu te la  lavora tr ic i m a d r i ....................... 519.223.887.392

gestione a ss isten za  m a la ttia  p e n s i o n a t i .............................................  260.524.251.067

a carico assicu razion e obb ligatoria  contro la  tubercolosi :

-  a liquota  0,60% le g g e  n.  692/1955 ......................................................... 39.743.131.943

-  a liquota  0,205% leg g e  n. 369/1967 ......................................................... 8.414.123.553

contributi legge  n. 934/1966   25.527.244.723

convenzion i p a r t i c o l a r i ...............................................................................  20.057.027.421

3.513.932.621

2. P rovènti accessori dei contributi:

in d en n ità  di m ora, som m e agg iu n tive  e p en a lità  

a l t r i ......................................................................... .....

T o t a l e  d e i  p r o v e n t i  d i r e t t i  . . .

3. R e n d it e  p a t r im o n ia l i :

in v e s t im e n t i  i m m o b i l i a r i ...................................................................  20.149.671

in v e s t im e n t i  m o b i l i a r i ......................................................................   983.728.082

4. P r o v e n t i  d iv e r s i  e s t r a o r d in à r i  :

s c o n t i  s u  m e d i c i n a l i .................................................................................................  48.613.094.604

a l t r i ................................. . ......................................................................................................  2.919.139.621

T o t a l e  c o m p l e s s i v o  d e l l e  e n t r a t e  d i  co m p e t e n z a  . . .

D is a v a n z o  e c o n o m ic o  d i  c o m p e te n z a  d e l l ’e s e r c i z i o .........................................................

T o t a l e  g e n e r a l e  . . .

873.489.006.099

3V513.932.621

877.003.598.720

1.008.877.753

91.532,284.225

929.539.710.608

176.712.891.329

1.100.252.602.027

IL CAPO SERVIZIO RAGIONERIA 
A u r e l io  B ia n c h i

IL COLLEGIO SINDACALE
G . C at aldi 
P. C astagnoli 
E. C h e r ic o n i

U. D eg l ’I n n o c en t i 
A . G hergo 
E. Z ia n t o n i
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ESERCIZIO 1967
USCITE

DESCRIZIONE Im porto

1. P resta z io n i econom iche:

in d en n ità  gestion e fon d am en ta le  e lavoratr ic i m adri . . . 127.647.050.811

in d en n ità  v a r i e ................................................................................................  272.485.832

2. P restaz ion i sa n ita r ie  :

m edico g e n e r i c h e ..........................................................................................  176.531.866.272

farm aceu tich e ................................................................................................ 302.546.371.969

ricoveri in  Istitu ti d i c u r a .................................................................... 330.144.429.046

a m b u la t o r ia l i .....................................................................................................  45.168.702.281

sp ec ia listich e  extra a m b u l a t o r ia l i ......................................................... 24.811.721.039

ostetr ich e ...........................................................................................................  3.804.374.587

a r im b o r s o ............................................................................................................ 3.218.537.468

3. Spese di fu n zion am en to  a m b u l a t o r i ............................ ........................................................

4. A m m ortam ento attrezzature s a n i t a r i e .......................................................................... . .

5. Quota di am m ortam en to  im m obili per a ss isten za  s a n i t a r i a ..................................

6. P restazion i in tegra tive  :

ord inarie e s t r a o r d i n a r i e ...........................................................................................................

T o t a l e  c o s t i  d i r e t t i  d i  a s s i s t e n z a  . . .

7. Spese g en era li di a m m in i s t r a z io n e ....................................................................................

8. Spese accertam ento contributi . . .  .........................................................................

9. C ontributi a en ti d iversi:

o b b l i g a t o r i ...........................................................................................................  1.824.840.528

f a c o l t a t i v i ...........................................................................................................  10.054.247

10. Ufficio fiduciario  ............................................................................................................................

11. In teressi p a ss iv i ............................................................................................................................

12. Quota di am m ortam ento im m obili non  d estin ati ad a ttiv ità  sa n ita r ia  . . .

13. A m m ortam ento m ob ili ufficio e attrezzature a m m in i s t r a t i v e ...............................

T o t a l e  c o m p l e s s i v o  d e l l e  us c i t e  d i  c o m p e t e n z a  . . .

T o t a l e  g e n e r a l e  . . .

■127.919.536.643

'886.226.002.662

12.267.663.389

760.834.115

624.4'48.5il

7.663.827.626

1.035.462.312.946

57.800.601.886

2.712.'406.602

1.834,894.775

515.255.042

7.261.395.674

352.779.206

304.956.806

4vl06.252.602.027

1.106.252.602.027

IL DIRETTORE GENERALE
G a sto n e  M a r s il l i

IL PRESIDENTE 
P aolo T u r c h e t t i
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DIMOSTRAZIONE DELLE VARIAZIONI DEL NETTO PATRIMONIALE NELL’ESERCIZIO 1967

DESC R IZIO N E Im p orto

D isavanzo  p atr im on ia le  a l l ’in iz io  d e ll’esercizio

D isavan zo  econom ico di com petenza d e ll’esercizio  com e dal « conto eco n o m ico »

In su ssisten ze  e sop ravven ien ze d eg li esercizi precedenti:

114.831.039.513

-  176.712.891.329

per v a r iaz ion i nette n e i resid u i a ttiv i .

per v a r iaz ion i nette  n e i resid u i p a ss iv i

22.294.651.693

10.547.027.305

D isavan zo  p a tr im on ia le  a lla  fine d e ll’esercizio

+  11.747.684.388

-  279.796.306.464

C ontributo straord in ario  dello  S tato  - D.L. n . 968 del 30 ottobre 1967

N etto p atr im on ia le  com plessivo

+  sasoaooo.ooo

-  219.996.306.454
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RAPPORTI PERCENTUALI
Ammontare dei proventi d i r e t t i ............................................L. 877.003.598.720
Ammontare delle u s c i t e ..................................................... » 1.106.252.602.027

D E SC R IZ IO N E Im p orto

Incidenza PERCENTUALE

S u i p ro v en ti  
d iretti S u lle  u sc ite

P r e s t a z io n i  e c o n o m ic h e  :

I n d e n n i t à  g e s t io n e  f o n d a m e n t a le  e l a v o r a t r ic i
m a d r i ...........................................................................................

I n d e n n i t à  v a r i e .......................................................................
127.647.050.811

272.485,832
14,56
0,03

11,54
0 ,02

T otale . . . 127.919.536.643 14,59 11,56

P r e s t a z io n i  s a n i t a r ie  :

M e d ic o  g e n e r i c h e .......................................................................
F a r m a c e u t ic h e  .......................................................................
R ic o v e r i  i n  I s t i t u t i  d i  c u r a .............................................
A m b u l a t o r i a l i ..............................................................................
S p e c ia l i s t i c h e  e x t r a  a m b u l a t o r i a l i ..........................
O s te tr ic h e  ....................................................................................
A  r i m b o r s o ....................................................................................

170.531.866.272 
302.546.371.969 
330'. 144.429.046 

45.168.702.281 
24,811.721.089 

3.804.374.587 
3,318.637.468

20,13
34,50
37,64

5,15
2,83
0,43
0,37

15,96 
27,36 
29,85 

4,08 
2 24 
0’34 
0,29

T otale . . . 886.226.002.062 101,05 80,11

S p e s e  d i  f u n z io n a m e n t o  a m b u la t o r i  . . . .  
A m m o r t a m e n to  a t tr e z z a tu r e  s a n i t a r ie  . . . .  
Q u o ta  a m m o r t a m e n to  im m o b i l i  p e r  a s s i s t e n z a  

s a n i t a r i a ....................................................................................

12.207.663.389
760.834.115

624.448.511

1,40
0,09

0,07

1,11
0,07

0,00

T o t a l e  . . . 13.662.946.015 1,56 1,24

P r e s t a z io n i  in t e g r a t iv e  :

O r d i n a r i e ...........................................................................................
S t r a o r d i n a r i e ..............................................................................

5.744.323.454
1.919.504.172

0,06 
0)sc

0,52
0,17

T o t a l e  . . . 7.663,827.626 0,87 0,69

T o t a l e  c o s t i  d i r e t t i  d i  a s s i s t e n z a  . . . 1.036,402.312.946 118,07 93,60

S p e s e  g e n e r a l i  d i  a m m i n i s t r a z i o n e ..........................
S p e s e  a c c e r t a m e n t o  c o n t r i b u t i ..............................................
C o n tr ib u t i  a d  E n t i  d i v e r s i ..............................................
U f f ic io  F i d u c i a r i o .................................................................
I n t e r e s s i  p a s s i v i ........................................................................
Q u o ta  a m m o r t a m e n to  im m o b i l i  n o n  d e s t in a t i  a d

a t t iv i t à  s a n i t a r i a .................................................................
A m m o r t a m e n to  m o b i l i  u f f ic io  e  a t tr e z z a tu r e  a m ­

m in i s t r a t iv e  .......................................................................
F o n d o  s v a lu t a z io n e  c r e d i t i ..............................................

57.808.001.886
2.712.405.602
1.834.894.775

515.255.042
7.201.396,674

362.779.206

304.966.896

6,59
0,31
0,21
0i,06
0,83

0,04

0,03

5,22
0,24
0,17
0,05'
0,06

0,08

0,08

T o t a l e  c o m p l e s s iv o  d e l l e  u s c i t e  
d i  c o m p e t e n z a .................................... 1.106.252.002.027 126,14 100,00
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PREVISIONI DI ENTRATA DELL’ESERCIZIO 1967

DESCRIZIONE
Previsioni

iniziali
Variazioni

Previsioni
definitive

E N T R A T E  E F F E T T IV E  

C ontributi ord in ari :
G estione fon d am en ta le  e tu te la  lavoratr ic i

m adri .................................................................... Sl'4.800.000.000 + 3.700.000.000 518.500.000.000
G estione a ss is ten za  m a la ttia  p en sio n a ti . . 269.700.000.000 — 259.700.000.000
A carico a ss icu raz ion e  ob b ligatoria  contro

la  tu b ercolosi :
-  contributo 0,60% leg g e  n. 692/1955 . . 48.300.000,000 _ 48.300.000.000
-  contributo 0,205% leg g e  n. 369/1967 . . — + 11.300.000.000 11.300.000.000

C ontributo leg g e  n. 934/1966 ........................... — + 23,900.000.000 23.900.000.000
C onvenzioni p a r t i c o l a r i .................................. '18.500.000.000 — '18.600.000.000

T o t a l e  . . . 841.300.000.000 + 38.900.000.000 880.2001000.000

P roven ti accessori dei contributi :
In d en n ità  di m ora, som m e agg iu n tive  e

p e n a l i t à .................................................................... 7.500.000.000 — 7.500.000.000
A l t r i .................................. ............................................. — — —

T o t a l e  . . . 7.500.000.000 — 7.500.000.000

T o t a l e  d e i  p r o v e n t i  d i r e t t i  . . . 848.8ÜO.OOÜ.OOO + 38.900.000.000 887.700i.OTO.000

R endite p a tr im on ia li:
In vestim en ti i m m o b i l i a r i .................................. 18.000.000 18.000.000
In vestim en ti m o b i l i a r i ........................................ 782.000.000 — 783.000.000

T o t a l e  . . . 800.000.000 — 800.000.000

P roventi d iversi e straord inari:
S conti su i m e d i c i n a l i ........................................ 46,600.000.000 + 2.500.000.000 49.100.000.000'
A ltri . . ............................ ....................................... 2.100.000.000 — 2.100.000.000

T o t a l e  . . . 48.700.000.000 + 2.500.000.000 51.200.000.000

T o t a l e  c o m p l e s s i v o  d e l l e  e n t r a t e  e f f e t t i v e  . 898.300.000.000 + '41.400.000.000 939.700.000.000

MOVIMENTO DI CAPITALI
V end ita  di b en i i m m o b i l i .................................. •— — —
R ealizzo di t i t o l i ................................................... — — —
A m m ortam ento e s v a l u t a z io n i ....................... — — —
A ccensione di m u tu i p a s s i v i ....................... — -t '86.000.000.000 85.000.000.000
E stinzione di m utu i a t t i v i ............................ — — —
F in an ziam en to  per c o s t r u z io n i ....................... •— + 800.000.000 800.000.000

T o t a l e  . . . — + 85.800.000.000 85.800.000.000
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PREVISIONI DI USCITA DELL’ESERCIZIO 1967

D E S C R IZ IO N E
P r e v is io n i

in iz ia l i V a r ia z io n i P r e v is io n i
d e fin it iv e

U S C I T E  E F F E T T I V E -

P r e s t a z io n i  e c o n o m ic h e  :
I n d e n n i t à  g e s t io n e  f o n d a m e n t a le  e l a v o ­

r a t r ic i  m a d r i  ..........................................................
I n d e n n i t à  v a r i e ..........................................................

120.000.000.000
300.000.000

+ 14.000.000.000 134.000.000.000
300.000.000

T otale . . . 120.300.000.000 + 14.000.000.000 134.300.000.000

P r e s t a z io n i  s a n i t a r ie  :
M e d ic o  g e n e r i c h e ..........................................................
F a r m a c e u t i c h e .................................................................
R ic o v e r i  in  I s t i t u t i  d i  c u r a .................................
A m b u l a t o r i a l i .................................................................
S p e c ia l i s t i c h e  e x t r a  a m b u la t o r ia l i  . . .
O s te tr ic h e  ........................................................................
A  r i m b o r s o ........................................................................

170.000.000.000
280.000.000.000  
300.000.000.000

•44.000.000.000
22.550.000.000

4.250.000.000
2.750.000.000

+
+
+
+
+

+

3i.000.000.000
23.000.000.000
27.500.000.000  

800.000.000
400.000.000
800.000.000  
'350.000,000

173.000.000.000
303.000.000.000
327.500.000.000

44.800.000.000
22.060.000.000

3.430.000.000
3.100.000.000

T otale . . . 823.560.000.000 + 54.250.000.000 877.800.000.000

S p e s e  d i  f u n z io n a m e n t o  a m b u la t o r i  . . 
A m m o r t a m e n to  a t tr e z z a tu r e  s a n i t a r ie  . .

■12.500.000.000
500.000.000

— 12.500.000.000
500.000.000

T otale . . . 13.000.000.000 — 13,000.000.000

P r e s t a z io n i  in t e g r a t iv e  :
O r d in a r ie  e s t r a o r d i n a r i e ................................. 8 .300.000.000 — 8.300.000.000

T otale costi diretti di a ssist e n z a  . . . 995 .150.000.000 + 68.250.000.000> 1.038:400.000.000

S p e s e  g e n e r a l i  d i  a m m in is t r a z io n e  . . .
S p e s e  a c c e r ta m e n to  c o n t r i b u t i ..........................
C o n tr ib u t i  a  E n t i  d i v e r s i .................................
U f f ic io  F id u c ia r io  ....................................................
I n t e r e s s i  p a s s i v i ..........................................................
A m m o r t a m e n to  m o b i l i  u f f ic io  e a t t r e z z a ­

tu r e  a m m i n i s t r a t i v e .............................................

57.500.000.000
3.200.000.000
1.950.000.000

eoo.ooo.ooo
3.160.000.000 

■300.000i.000

+

+

950.000.000

■4.300.000.000'

38.450.0001000'
3.200.000.000
1.950.000.000 

600.000.000
7.450.000.000

300.000.000

T o t a l e  c o m p l e s s i v o  d e l l e  u s c i t e  e f f e t t i v e  . •1.031.860.000.000 + 73.500.000.000 1 .'106.350.000.0i00

MOVIMENTO D EI CAPITALI

A cquisto  e costruzione b en i im m obili . .
A cquisto  di t i t o l i ...................................................
M o b ili ,  im p ia n t i  e attrezzature . . . .
E stin zion e di m u tu i p a s s i v i .......................
A ccensione di m u tu i a t t i v i .............................
C ostruzione di im m obili con finanziam enti

3.500.000.000

1 .'400.000.000 
■11.000.000.000 +

+

25.021.000.000

800.000.000

3.500.000.000

1:400.000.000
36.021.000.000

800.000.000

T o t a l e  . . . 15.900.000.000 + 25.801.000.000 41.721.000.000'
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RENDICONTO
ENTRATE

C o n to  d e l l a  c o m p e te n z a  d e l l ’e s e r c i z io  1967

DESCRIZIONE
Previsioni
definitive Riscosso Da riscuo­

tere Totale
Maggiori 
o minori 

entrate

A ccertati 
al 1 ° gennaio  

1967

F ondo di ca ssa  al 1° g en n a io  196? — — — _ _ 24.148.378.027

ENTRATE E FF E T T IV E
C ontributi ord in ari :

G estione fon d am en ta le  e tutela  
la vora tr ic i m a d r i ....................... 518.500.000.000 478.852.173.537 40.371.713.855 519.223.887.392 + 723.887.392 67.797.574.201

G estione a ssisten za  m a la ttia  p en ­
sion a ti ............................................. 259.700.000.000 242.385.242.927 18.129.008.140 260.524.251.067 + 824.251.067 36.792.575.074

A carico a ssicu razion e obb liga­
toria  contro la  tubercolosi:
-  a liquota  0,60% legge  692/1955 48.300.000.000 39.743.131.943 39.743.131.943 8.556.868.057
-  a liq u ota  0,205% leg g e  369/1967 11.300.000.000 8.414.123.553 — 8.414.123.553 — 2.885.876.447 —

C ontributo legge  n. 934/1966 . . 23.900.000.000 15.059.466.956 10.467.777.767 25.527.244.723 + 1.627.2414.723 4.829.828.099
R im borso oneri a ss isten za  m a­

la ttia  p en sion a ti esercizi pre­
cedenti ............................................. 4.329.732.466

C onvenzioni p artico lari . . . 18.500.000.000 11.834.350.391 8.222.677.030 20.057.027.421 + 1.557.027.421 20.613.667.432

T o t a l e  . . . 880.200.000.000 796.298.489.307 77.191.176.792 873.489.666.099 — 6.710.333.901 134.363.377.272

P roventi accessori dei con trib u ti: 
In d en n ità  di m ora, som m e a g ­

g iu n tive  e p en a lità  . . . . 7.500.000.000 2.286.858.413 1.227.074.208 3.513.932.621 3.986.067.379 6.592.094.289A ltri ......................................................... — — — — —
T o t a l e  . . . 7.500.000.000 2.286.858.413 1.227.074.208 3.513.932.621 — 3.986.067.379 6.592.094.289

T o t a l e  d e i  p r o v e n t i  d i r e t t i  . . . 887.700.000.000 798.585.347.720 78.418.251.000 877.003.598.720 — 10.696.401.280 140.955.471.561

R endite p a tr im on ia li:
In vestim en ti im m ob iliar i . . . 18.000.000 20.147.867 1.804 20.149.671 + 2.149.671 1 .0 0 2
In vestim en ti m ob iliar i . . . . 782.000.000 906.517.717 77.210.365 983.728.082 + 201.728.082 33.552.673

T o t a l e  . . . 800.000.000 926.665.584 77.212.169 1.003.877.753 + 203.877.753 33.553.675

P roventi d iversi e straord in ari :
S conti ................................................... 49.100.000.000 31.322.813.414 17.290.281.190 48.613.094.604 — 486.905.396 26.433.161.383
A l t r i ......................................................... 2.484.347.010 434.792.611 2.919.139.621 + 819.139.621 313.877.203

T o t a l e  . . . 51.200.000.000 33.807.160.424 17.725.073.801 51.532.234.225 + 332.234.225 26.747.038.586
T o t a l e  . . . 939.700.000.000 833.319.173.728 96.220.536.970 929.539.710.698 — 10.160.289.302 167.736.063.822

C ontributo dello Stato decreto
legge  n. 968 del 30 ottobre 1967 - — — — — —

T o t a l e  c o m p l e s s i v o  d e l l e

e n t r a t e  e f f e t t i v e  . . . 939.7W.000.000 833.319.173.728 96.220.536.970 929.539.710.698 — 10.160.289.302 167.736.063.822

MOVIMENTO DI CAPITALI

V endita  di ben i im m obili . . . _ 2.448.966 _ 2.448.966 + 2.448.966
R ealizzo t i t o l i .................................. -- 111.365.000 -- 111.365.000 + 111.365.000 _
A m m ortam enti e sv a lu ta z io n i . . -- 1.729.451.162 -- 1.729.451.162 + 1.729.451.162 --
A ccensione d i m u tu i p a ss iv i . . 85.000.000.000 85.000.000.000 -- 85.000.000.000 — --
E stin zion e di m u tu i a tt iv i . . _ — -- — _ _
F in an ziam en to  per costru zion i . 800.000.000 548.742.530 — 548.742.530 — 251.257.470 —

T o t a l e  m o v i m e n t o  d i  c a p i t a l i  . 85.800.000.000 87.392.007.658 — 87.392.007.658 + 1.592.007.658

PA R TITE DI G I R O ....................... — 240.068.472.928 11.019.276.S45 251.087.749.773 — 14.179.634.562
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DELL’ESERCIZIO 1967

C onto  d e i r e s id u i  degli e s e r c iz i p r e c e d e n t i Riscossioni
complessive
(competenza

e residui)

Residui 
attivi al 

31 dicem­
bre 1967

Maggiori
accerta­
menti

Minori
accerta­
menti

Riaccertati
al 31 dicem ­

bre 1967
Riscosso Da riscuo­

tere Totale Aumenti 
o dim inuzioni

____ .— 24.148.378.027 24.148.378.027 ------- 24.148.378.027 — 24.148.378.027 —

13.967.518.488 5.243.744.474 76.521.348.215 39.833.761.535 36.687.586.680 76.521.348.215 +  8.723.774.014 518.685.935.072 77.059.300.535

10.390.097.518 1.512.456.204 45.670.216.388 22.463.336.239 23.206.880.149 15.670.216.388 +  8.877.641.314 264.858.579.166 41.335.888.289

39.743.131.943 _
— — ____ ____ — ____ ____ 8.414.123.553 —
— 9.805.937 4.820.022.162 4.820.022.162 — 4.820.022.162 — 9.805.937 19.879.489.118 10.467.777.767

447.203.301 700.000.000 4.076.935.767 4.003.326.869 73.608.898 4.076.935.767 — 252.796.699 4.003.326.869 73,608.898
1.905.773.869 637.897.830 21.881.543.471 7.933.787.403 13.947.756.068 21.881.543.471 +  1.267.876.039 19.768.137.794 22.170.433.098

26.710.593.176 8.103.904.445 152.970.066.003 79.054.234.208 73.915.831.795 152.970.066.003 +  18.606.688.731 875.352.723.515 151.107.008.587

2.371.014.175 926.492.118 8.036.616.346 1.770.193.948 6.266.422.398 8.036.616.346 +  1.444.522.057 4.057.052.361 7.493.496.606

2.371.014.175 926.492.118 8.036.616.346 1.770.193.948 6.266.422.398 8.036.616.346 +  1.444.522.057 4.057.052.361 7.493.496.606

29.081.607.351 9.030.396.563 161.006.682.349 80.824.428.156 80.182.254.193 161.006.682.349 +  20.051.210.788 879.409.775.876 158.600.505.193

132 1.134 132 1 .0 0 2 1.134 +  132 20.147.999 2.806
6.892.141 — 40.444.814 40.444.764 50 40.444.814 +  6.892.141 946.962.481 77.210.415

6.892.273 — 40.445.948 40.444.896 1.052 40.445.948 +  6.892.273 967.110.480 77.213.221

6.600.344 2.865.320.130 23.574.441.597 13.883.731.707 9.690.709.890 23.574.441.597 — 2.858.719.786 45.206.545.121 26.980.991.080
5.111.190.287 15.921.869 5.409.145.621 5.384.848.575 24.297.046 5.409.145.621 +  5.095.268.418 7.869.195.585 459.089.657

5.117.790.631 2.881.241.999 28.983.587.218 19.268.580.282 9.715.006.936 28.983.587.218 +  2.236.548.632 53.075.740.706 27.440.080.737

34.206.290.255 11.911.638.562 1S0.030.715.515 100.133.453.334 89.897.262.181 190.030.715.515 +  22.294.651.693 933.452.627.062 186.117.799.151

59.800.000.000 — 59.800.000.000 59.800.000.000 — 59.800.000.000 +  59.800.000.000 59.800,000.000 —

94.006.290.255 11.911.638.562 249.830.715.515 159.933.453.334 89.897.262.181 249.830.715.515 +  82.094.651.693 993.252.627.062 186.117.799.151

2.448.966
— — ____ ____ — — — 111.365.000 —
— — ____ ____ — ____ — 1.729.451.162 —
— — — - — — — 85.000.000.000 —

— — — — — — — 548.742.530 —

— — — — — — — 87.392.007.658 —

— — — 14.179.634.562 — 14.179.634.562 - 254.248.107.490 11.019.276.845
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RENDICONTO
USCITE

C o n to  d e l l a  c o m p e t e n z a  d e l l ’e s e r c i z i o  1967

DESCRIZIONE
P r e v is io n i
d e fin it iv e P a g a to D a p a g a re T o ta le

E c o n o m ìe  
o  m a g g io r i  

sp e se

A ccerta ti 
al 1° gennaio 

1967

134.000.000.000
300.000.000

126.257.863.461
205.112.561

1.389.187.350
67.373.271

127.647.050.811
272.485.832

— 6.352.949.189
—  27.514.168

1.477.925.425
9.528.240

134.300.000.000 126.462.976.022 1.456.560.621 127.919.536.643 — 6.380.463.357 1.487.453.665

173.000.000.000
303.000.000.000
327.500.000.000 
44.800.000.000

167.338.523.293
259.740.091.073
153.717.416.116
43.023.855.062

9.193.342.979
42.806.280.896

176.427.012.930
2.144.847.219

176.531.866.272
302.546.371.969
330.144.429.046
45.168.702.281

+  3.531.866.272 
— 453.628.031 
+  2.644.429.046 
+  368.702.281

8.675.861.602
33.130.916.701

146.751.191.418
5.138.455.565

22.950.000.000
3.450.000.000 

-3.100.000.000

14.689.384.310
2.986.627.567
3.193.917.782

10.122.336.699
817.747.020
24.619.686

24.811.721.039
3.804.374.587
3.218.537.468

+  1.861.721.039 
+  354.374.587 
+ 118.537.468

7.559.496.096
472.663.549
17.529.543

877.800.000.000 644.689.815.233 241.536,187.429 886.226.002.662 +  8.426.002.662 201.746.114.474

12.500.000.000 11.736.572.991 531.090.398 12.267.663.389 — 232.336.611 134.280.153

500.000.000 737.325.228 23.508.887 760.834.115 +  260.834.115 98.427.438

— 624.448.511 - 624.448.511 + 624.448.511 —

8.300.000.000 7.260.129.329 403.698.297 7.663.827.626 636.172.374 309.083.525

1.033.400.000.000 791.511.267.314 243.951.045.632 1.035.462.312.946 +  2.062.312.946 203.775.359.255

58.450.000.000
3.200.000.000
1.950.000.000 

600.000.000
7.450.000.000

56.580.281.323
2.685.329.538

496.166.085
515.255.042

4.300.712.869

1.228.320.563
27.076.064

1.338.728.690

2.960.682.805

57.808.601.886
2.712.405.602
1.834.894.775

515.255.042
7.261.395.674

— 641.398.114
— 487.594.398
—  115.105.225
— 84.744.958
— 188.604.326

776.312.001
101.244.640

1.233.788.657

— 352.779.206 - — 352.779.206 +  352.779.206 —  '

300.000.000 300.089.201 4.867.695 304.956.896 -f- 4.956.896 41.012.609

1.105.350.000.000 856.741.880.578 249.510.721.449 1.106.252.602.027 +  902.602.027 205.927.717.162

3.500.000.000

1.400.000.000 
36.021.000.000

3.528.804.774
132.815.299
312.086.130

36.022.005.702
85.837.606

3.528.804.774
132.815.299
397.923.736

36.022.005.702

+  28.804.774 
+  132.815.299 
— 1.002.076.264 
+  1.005.702

418.001.800

224.205.678

800.000.000 548.742.530 — 548.742.530 — 251.257.470 —

41.721.000.000 40.544.454.435 85.837.606 40.630.292.041 — 1.090.707.959 642.207.478

— 169.440.505.653 81.647.244.120 251.087.749.773 — 70.129.423.277

USCITE E FF E T T IV E

P restaz ion i econom iche :
In d en n ità  gestion e fon dam en tale  

e tu te la  la vora tr ic i m ad ri . .
In d en n ità  var ie  . . . . . .

T o t a l e  . . .

P restaz ion i sa n ita r ie  :

M edico g e n e r i c h e .......................
F a r m a c e u t i c h e ............................
R icoveri in  Is titu ti dì cura .
A m b u latoria li .............................
S p ec ia lis tich e  extra am bulato

r ia li .............................................
O s t e t r i c h e ........................................
A r i m b o r s o ..................................

T o t a l e  . .

Spese fu n zion am en to  am bu latori 
A m m ortam ento attrezzature sa ­

n ita r ie  ........................................
Quota am m ortam ento  im m obili 

per a ss is ten za  sa n ita r ia  . ,
P resta z io n i in teg ra tiv e  :

O rdinarie e straord in arie  . .

T o t a l e  c o s t i  d i r e t t i  d i  a s s i s t e n z a

Spese g en era li d i am m in istra
z i o n e .............................................

Spese accertam ento  contributi 
C ontributi a  E nti d iversi . . 
U fficio F id u ciar io  . . . . .
In teressi p a s s i v i .......................
Quota am m ortam ento im m obili 

non d estin ati ad  a ttiv ità  sa n i­
ta r ia  .............................................

A m m ortam ento m ob ili ufficio  
attrezzature am m in istra tive  

Quota in crem ento  fondo sva lu ta  
zion e c r e d i t i .............................

T o t a l e  c o m p l e s s i v o  d e l l e  
u s c i t e  e f f e t t i v e  . . .

MOVIMENTO DI CAPITALI
A cquisto e costruzione di beni

im m ob ili ........................................
A cquisto  di tito li . . . . . .
M obili im p ia n ti e a ttrezzature . 
E stin zion e d i m u tu i p a ss iv i . .
A ccensione di m u tu i a ttiv i . .
C ostruzione di im m ob ili con  fi­

n a n z ia m en ti ..................................

T o t a l e  m o v i m e n t o  d i  c a p i t a l i  .

PAR TITE DI G I R O ............................
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DELL’ESERCIZIO 1967

C onto  d e i r e s id u i  d e g li e s e r c iz i p r e c e d e n t i
Pagam enti 
com plessivi 
(competenza 

e residui)

Residui 
passivi al 
31 dicem ­
bre 1967_

Maggiori
accerta­
menti

Minori
accerta­

menti

Riaccertati 
al 31 dicem ­

bre 1967
. Pagato Da pagare Totale

0

Aumenti
dim inuzioni

169.187.431
1.811.960

97.007.354
2.210.913

1.550.105.502
9.129.287

1.544.929.563
9.109.237

5.175.939
20.050

1.550.105.502
9.129.287

+ 72.180.077
398.953

127.802.793.024
214.221.798

1.394.363.289
67.393,321

170.999.391 99.218.267 1.559.234.789 1.554.038.800 5.195.989 1.559.234.789 + 71.781.124 128.017.014.822 1.461.756.610

1.811.210.579
543.683.986

7.477.207.311
237.372.540

117.696.621
375.268.994

3.243.760.930
63,694.889

10.369.375.560
33.299.331.693

150.984.637.799
5.312.133.216

9.833.911.568
32.603.047.563

133.199,641.178
1.408.003.778

535.463.992
696.284.130

17.784.996.621
3,904.129.438

10.369.375.560
33.299.331.693

150.984.637.799
5.312.133.216

+
+
+
+

1.693.513.958
168.414.992

4.233.446.381
173.677.651

177.172.434.861
292.343.138.636
286.917.057.294
44.431.858.840

9.728.806.971 
43.502.565.026 

194.212.009.551 
- - 6.048.976.657

488.233.058
52.220.462

278.334

133.644.855
11.611.571
4.315.455

7.914.084.299
513,272.440
13.492.422

7.561.154.348
511.932.742
13.492.422

352.929.951
1.339.698

7.914.084.299
513.272.440
13.492.422

+
+

354.588.203
40.608,891
4.037.121

22.250.538.688
3.498.560.309
3.207.410.204

,  10.475,266.650 
819.086.718 
24.619.686

10.610.206.270 3.949.993.315 208.406.327.429 185.131.183,599 23,275.143.830 208.406.327.429 + 6.660.212.955 829.820.998.832 264.811.331.259
36.067.014 15.478.210 154.868.957 132.985.548 21.883.409 154.868.957 + 20.588.804 11.869.558.539 . ,552.973.807

208.329.008 — 306.756.446 256.013.995 50.742.451 306.756.446 + 208.329.008 993.339.223 74.251.338

— — — — — — — 624.448.511 —

39.122.932 28.616.117 319.590.340 319.221.770 368.570 319.590.340 + 10.506.815 7.579.351.099 404.066.867
11.064.724.615 4.093.305.909 210.746.777.961 187.393.443.712 23.353.334.249 210.746.777.961 + 6.971.418.706 978.904.711.026 267.304.379.881

2.821.081.223
11.245.521

747.160.681

101.242.635
2 .0 0 0 .0 0 0

3.496.150.589
110.490.161

1.980.949.338

1.315.004.304
109.830.161
767.855.516

2.181.146.285
660.000

1.213.093,822

3.496.150.589
110.490.161

1.980.949.338

+
+
+

2.719.838.588
9.245.521

747.160.681

57.895.285.62?
2.795.159.699
1.264.021.601

515.255.042
4.300.712.869

3.409.466.848
27.736.064

2.551.822.512

2.960.682.805

— — — — — — — 352.779.206 —

99.363.809 — 140.376.418 138.244.229 2.132.189 140.376.418 + 99.363,809 438.333.430 6.999.884

14.743.575.849 4.196.548.544 216.474.744.467 189.724.377.922 26.750.366.545 216.474.744.467 + 10.547.027.305 1.046.466.258.500 276.261.087.994

665.308.062

4.256.531 413.745.269

889.513.740

408.949.195

805.977.457

4.796.074

83.536.283

413.745.269

889.513.740 +

4.256.531

665.308.062

3.937.753.969
.132.815.299

1.118.063.587
36.022.005.702

4.796.074

169.373.889

— _ _ _ _ _ _ 548.742.530 —
665.308.062 4.256.531 1.303.259.009 1.214.926.652 88.332.357 1.303.259.009 + 661.051.531 41.759.381.087 174.169.963

— — 70.129.423.277 70.129.423.277 — 70.129.423.277 — 239.569.928.930 81.647.244.120

8 . -  TABELLA 15 -  ANNESSO N . 16.
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CONTO DI CASSA

F o n d o  d i  c a s s a  a l  1° g e n n a io  1967 . . . . + 24.148.378.0S7

E ntrate ( c o m p e te n z a  e r e s id u i )

Effettive ........................................................

M o v im e n to  d i  c a p i t a l i  . . . . . . . ..............................  87.392.007.658

P a r t i t e  d i  g i r o ....................................................... ..............................  254.248.107.490

T otale r isc o ssio n i . . . +1.359.041.120.237

U sc ite  ( c o m p e te n z a  e r e s id u i)

Effettive ....................................... ..............................  1.046.466.258.500

M o v im e n to  d i  c a p i t a l i ..................... .....................  41.759.381.087

P a r t i t e  d i  g i r o  ............................. .....................  239.569.928.930

T otale p a g a m e n t i . . . —1.327.795.568.517

Saldo  d i ca ssa  a l 31 d icem bre 1967 +  31.045.501.720
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RISULTATO ECONOMICO DELL’ESERCIZIO 1967

DESCRIZIONE

E n trate  effettive :

p roven ti d iretti . . .  

altre en trate . . . .

U scite  effettive :

costi d iretti d i a ss isten za  

costi a m m in istra tiv i

D isavan zo  econom ico d ella  gestion e di com petenza . . . 

Sopravven ienze n e i resid u i dei con ti econ om ici:

m a g g io r i accertam en ti resid u i a ttiv i . . . . . . . . 

m in ori accertam en ti resid u i a t t i v i ..............................................

V ariazione n e tta  n e i resid u i a ttiv i

m a g g io r i accertam en ti resid u i p a ss iv i  

m in ori accertam en ti resid u i p a ss iv i

V ariazione n etta  n e i resid u i p a ss iv i

V ariazion e n etta  com p lessiva  n e i resid u i

I m p o r t i

Parziali

877.0109.398.720

52.536.111.9718

1.036.462.312.946 

70.790.289.081

34.206.290.255

11.911.608.502

+  22.294.651.690

14.743.575.849

4,196.548.544

10.547.027.305.

R isu lta to  econom ico d e ll’esercizio  ( d i s a v a n z o ) ........................................ .....

C ontributo straord in ario  dello  Stato - D.L. n . 968 del 30 ottobre 1967 . .

Totali

929.530.710.608

1.106.252.602.027

— im712'.891.329

+  11.747.624.388

-  164.965.266.941 

+  50.8OOLOOO.OOO

R i s u l t a t o  n e t t o — 105.165.266.941
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STATO D EI CAPITALI

DESCRIZIONE
A l p r in c ip io  
d e l l ’e s e r c iz io

A lla1 f in e  
d e l l ’e s e r c iz io

P A R T E  I 

S IT U A Z I O N E  P A T R I M O N IA L E

A tt iv o . * * . . . .

I m m o b il i  ................................................................. ......  . . . . .  . .

T i t o l i ..............................................................................................................................................

M o b ili ,  m a c c h in e  e  a t t r e z z a t u r e .......................................................................

36,150.064,074  

0f7i4,91'4.936 

9.654.364.608

38.680.153.351  

996.365,235  

10.717.596:406

T otale attivo  . . . 45.787.338.018 50.394.114.902'

P a ssiv o . . . .

F o n d o  a m m o r t a m e n to  i m m o b i l i ..............................................................................

F o n d o  o s c i l la z io n e  v a lo r e  t i t o l i ..............................................................................

F o n d o  a m m o r t a m e n to  m o b i l i ,  m a c c h in e  e a t t r e z z a tu r e  . . .

F o n d o  s v a lu t a z io n e  c r e d i t i  ....................................................................................

F o n d o  r i s c h i  in  c o r s o ................................................................. ......

M u tu i  p a s s i v i  e  f i n a n z i a m e n t i .......................... ...................................... ......  .

6 ,234.736.583  

56.302.934  

8 .723.955 .740  

21 .300.000.000' 

8.950.O0O'.O00 

44.718:106.368

7.011.964.300  

56.302.934  

9.4 Ti). 179.185 

01.300.000.000  

8 .950.000i000  

93.696.100.606

T otale p a s s iv o  . . . 89.983.101.625 140.0901.547.085

P a s s i v i t à  n e t t a  p a t r i m o n i a l e .............................................................................. -  44:195.708.007 -  90 .096,432.093

PA R T E  II 
SITUAZIO NE AM M INISTRATIVA

A t t i v o .

D e p o s it i  b a n c a r i  e  p o s t a l i ....................................................................................

C r e d i t i .......................................................................................................................
D e p o s it i  p r e s s o  t e r z i  i n  n u m e r a r i o .................................................................

24:148.378.027 
181.491 .260.981 

404.428.403

31.045.561.720 
196.688.797.848 

453.278.148

T o t a l e  a t t i v o  . . . 206.064.076.411 228.382.627.716

P a s s i v o .

D e b it i  .......................... . . . .  . • . ■ .......................................................................

F ondo di p rev idenza  e fondi in d en n ità  licen ziam en to  . . . .
244.648.944,471

38.050.403.446
326.327.755.515 

3'1.754.746.562

T o t a l e  p a s s i v o  . . . 276.699.347.917 308.082.502.077

R i s u l t a t o  a m m i n i s t r a t i v o  . . . -  70.635.271.506' -  129.690.87i4.361

N e t t o  c o m p l e s s i v o  . . . -  114.831.039.513 -  219.996.306.454
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STATO PATRIMONIALE -  attivo

IMMOBILI - COSTRUZIONI IN CORSO - SUOLI

DESCRIZIONE Importo

Im m obili :

s itu a ti n e l territorio  n a z i o n a l e ............................  . . . . . . 31.601.273.967

situ a ti n e g li ex territori i t a l i a n i ........................................ . . . . 4.622.613

31.605.890.080

C ostruzioni in  c o r s o .............................................................. . . . . . . . .  6.063.927.921

S u o l i ............................................................................................................ . . . .  1.010.328.850

7.074.256.771

T o t a l e 38.680.153.381
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Segue  STATO PATRIM ONIALE -  a t t iv o

IMMOBILI

DESCRIZIONE
Consistenza 

al 31 dicembre 
1966

Aumenti 
o dim inuzioni 

nel 1967

Consistenza 
al 31 dicembre 

1967

S itu a ti n e l territorio  n a z io n a le  :

À cirea le  (C atania) - V ia  P a o lo  V a s t a ............................ 105.006.886 105.060.886

A dria  (R ovigo) - S trad a  C om unale B ad in i . . . 131.757.33S — 121.757.333

A lagn a  S esia  (V ercelli) - C o l o n i a .................................. ’16.973.675 — 16.973.675

A lbano L azia le  (R om a) - V ia  Gali, d i Sotto, 1 . . 8.352.366 32.207.216 40.559.582

A lfon sin e  (R avenna) - Corso d e lla  R epubblica  . . — 31.538.498 31.508.493

A ncona - V ia le  d e lla  V ittoria , 9 ........................................ 165.450.000 — 165.450.000

A ndora M arin a  (S avon a) - F razion e P ig n e  - V ia  
A u relia  ..................................................................................... 12Si.386.079 __ 122.386.079

A osta  - V ia  G uido R e y ........................................................ 252.510'.036 173.444 252.683,480

A quila  - V ia  XX S e t t e m b r e ............................................. 263.900.799 — 203.908.799

Arezzo - V ia  G u a d a g n o l i ................................................... 76.083.137 — 76.088.137

A rquata del Tronto (A scoli P iceno) - F razione  
B orgo . . . . . ...................................................  . . . . 2.230.380 __ 2.280.380

A sti t V ia  O rfanotrofio, 5 ................................................... 138.236.245 — 138.236.245

A u risin a  (Trieste) - N um ero Civico 225 ....................... 3.004.760 — 3.004,760

A versa (C aserta) - L oca lità  P l a t a n i ............................ 146.121.810 — 146.121.810

A vezzano (L ’A quila) - P ia zza  M artiri C apistrello  . 95.384,887 — 95.384.087

B ari - V ia  M elo, 243 .............................................................. 130.623.133 — 130.683.133

B arletta  (Bari) - V ia  S A n t o n i o .................................. 43.182.794 — 43.182.794

B assan o  del G rappa (V icenza) - V ia  P a ro lin i . . 130.720.367 — 130.729.367

B a ttip a g lia  (Salerno) - L oca lità  S. A nna . . . 129.300.345 6.154.185 135.'454.500

B elluno  - P iazza  M artiri. 8 ............................................. — 350.841.640 350.841.640

B enevento - P iazza  R i s o r g i m e n t o .................................. 151.730.591 — 151.733.591

B ergam o - V ia  G. M. Scotti, 7 - 9 .................................. 34.006.180 — 34,006.180

B ergam o - V ia  T a r a m e l l i ................................................... 405.668.046 10.538.322 416.202.168

B ern a ld a  (M atera) - V ia  N uova C am arda . . . 2.530.913 — 2.530.913

B ie lla  (V ercelli) - V ia  D e l l e a n i ........................................ 119.238.01il — 119.238.011

B ivon a  (A grigento) - P iazza  S. P a o l o ....................... 72.802.734 271.000 72.501.734

B ologn a  - V ia  M ontebello, 6 ............................................. 147.261.198 — 147.261.198

B ologn a  - V ia  T iarin i, 1 2 ................................................... 101.796.508 — 101.796.508

B o logn a  - V ia  V e n t u r o l i ......................................................... 232.956i.i861 — 232.956.851

B o lo tan a  (N uoro) - L oca lità  C a r u s a ............................ 2.677.573 — 2.677.573

B orgom anero (N ovara) R ione S. C aterina . . . 106.428.308 — 106.428.303

B resc ia  - V ia  N uovo C a n a l e ............................................. 170.079.356 — 170.679.356

B ronte (C atan ia) - C ontrada C onventazzo . . . . 60.043.124 ■— 60.043,124
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B urgos ( S a s s a r i ) .......................................................................... '4.680.041 4.086.O4H

B usto  A rsizio  (V arese) - V ia  G u e r r a z z i ....................... 53.623.195 — 53.623.195

C agliari - V ia B o n a r i a ......................................................... 7.608.704 — 7.608.704

C agnano (F ogg ia ) - V ia  S trada N azion a le  . . . 2.410.810 — 2.410.810

C am potosto (L’A quila) ......................................................... 2.497.047 — 2.497.047

C aorle ( V e n e z i a ) .......................................................................... 1.988.460 — 1.988.406

C arbonia (C agliari) - V ia  U m b r i a .................................. 13.599.496 — 13.509.496

C arbonia (C agliari) - V ia  T rento .................................. 11.791.560 — 11.791.560

C arbonia (C agliari) - P ia zza  S. P on zian o  . . . . 13H.192.976 — 13'i.l92.976

C arm ignano su l B ren ta  (P adova) - Corso Um­
berto I, 3 9 .................................................................... 21.151 — 21.151

Carpi (M odena) - V iale De A m icis, 4 9 ................... 2.922.521 — 2.922.521

C arugo (Como) - S trad a  C o m u n a l e ............................ 41.172.888 — 41.172.808

C asale M onferrato (A lessan d ria ) - V ia  P a lestro  . . — 147.388.004 147.388'.004

C aserta  - Corso T r i e s t e ......................................................... 258’. 441.385 — 283.441.385

C assino (F rosinone) - V ia  G. D e B o s i s ....................... 50.612.024 — 80.012.004

C astel S. A ngelo  (M acerata) - Campo della  F iera ‘4.129.669 — 4.129.069

C astrovillari (Cosenza) - S trada Giarre di Sopra . . 102.905.159 — 100.905.109

C atan ia  - V ia  S. M aria la  G r a n d e ............................. 368.273.181 — 808.273.181

C atanzaro - V ia  F ran cesco  A c r i .................................. 87.908.657 — 37.908.657

C atenan uova (E nna) - P ia zza  M ercato V ecchio . . 2.068.553 — 2.068.553

C attolica  (F orlì) - V ia  C a r d u c c i ........................................ 4.508.000 — 4.888.000

C enturipe (E nna) - P ia zza  E t n a ........................................ 2.675.289 — 2.675.280

C erignola  (F ogg ia ) - V ia  D a l m a z i a ............................. 50.985.008 — 50 .985.008

Cervaro (F rosinone) - L o ca lità  C apuana . . . . 2 .277.187 — 2 .277:187

C hiarino (T rieste) - V ia  M. D ’A z e g l io ............................ 11.2811.280 — '11.081.280

C hiarom onte (P otenza) - P ia zza  M ercato . . . . 2 .448 .966 -  2.440.966 —

C ircello (B enevento) - V ia  R o m a .................................. 2.387 .828 — 2 .887 .808

Ciro Superiore (C atanzaro) - V ia  S, Croce . . . 2.191 .958 — 2 .191 .933

C ivitaquana (P escara) - V ia  R o m a ............................. 2 .236.082 ' — 2.226.882

C ollegno (Torino) - V ia 24 M a g g i o .................................. 2.528.000 — 2.528.000

C olle V al d ’E lsa  (S iena) - V ia  d elle  C asette . . . — 128.584.746 128.584.740

Como - V ia  P e s s i n a ............................................................... 81.173.067 2.027.111 '83.200.178

C onegliano (T reviso) - V ia  P. M a s e t ....................... 112.801.101 — 112.001:121

C opparo (F errara) - V ia le  C a r d u c c i ............................. 84.287.126 — 84.287.126
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Corleto M onforte (Salerno) - L oca lità  M olino . . - 2.441.4014 2.441.404

C orreggio (R eggio  E m ilia ) - V ia  C ircondaria  . . 108.15S.444 4.505.090 112.677.534

C ortina d ’A m pezzo (B elluno) - V ia  C esare B attisti, 14 '10.800.000 — 10.'800'.000

C osenza - V ia  B. A l i m e n a ................................................... 103i.092.870 — 103.092.870

C ossato (V ercelli) - V ia  M a f f e i ........................................ 98.067.383 12.3101811 101.178.134

C rem a (C rem ona) - P iazza  P r e m o l i ............................ '1 2 .0 1 0 . 2 0 0 — 1 2 .2 1 0 . 2 0 0

C rem a (C rem ona) - V ia  G r a m s c i ............................ — 140.327.207 140.327.067

C rem ona - V ia le  T rento e T r i e s t e .................................. 3i4H.505,71'3 9.000.000' 350.505.713

Crotone (C atanzaro) - V ia  S. L eonardo . . . . 44,878.510' — 44.978.519

C uglieri (N uoro) - C ontrada L a S e r r a ....................... 2.4184.111 — 2.484.111

Cuneo - Corso Santorre d i S a n t a r o s a ....................... 364.192.867 6.17O.035 370.362.902

C usano M ilan ino (M ilano) - V ia  R o m a ............................ — 117.470.008 117.4701.008

D alm in e (B ergam o) - V ia le  D. B e t e l l i ....................... 2001.000 — 209.000

D esio  (M ilano) - V ia F o s c o l o ............................................. — 172.800.172 172.960.172

D om egliara  (Verona) - L oca lità  S. Am brogio di V a l­
p o lice lla  ............................................................................... — 80.027.616 86.927.016

E n n a  - V ia le  D i a z .................................................................... 210.787.738 -  2.102.609 214.085.069

E rba (Como) - V ia dei V illin i, 3 4 ....................................... 29.04O.34& — 29.04O.34i8

E ste (Padova) - V ia  P e l l e g r i n o ..................................- . - 84.300.750 771.096 ‘85.192'.365

F an o  (P esaro) - V ia  V illa  d i S o t t o ............................ 33.750.250' — 33.736.250

F erm o (A scoli P iceno) - V ia  A. M u r r i ....................... 100.727.425 — '100.727.425

F erran d in a  (M atera) - L oca lità  C appuccin i . . . 2.015.060 — 2.015.600

F errara  - V ia  XX S e t t e m b r e ............................................. 36.370.220 — 30.370.229

F errara  - V ia  C a s s o l i .............................................................. 341.608.336 — 341.008.350

F in a le  L igure (Savona) - V ia  A u r e l i a ....................... i2 .l804.'17'3' - '12.854.173

F irenze - Zona M ura S. R o s a ........................................ 309.935.007 — 300.935.207

F irenze (R ifredi) - V iale M o r g a g n i ............................ 50',284.'835 1.440.300 60.725.225

F iu m alb o  (M odena) - V ia  del P iston e , 78/B  . . . 2.117.880 — 2.117.8180

F o g g ia  - Corso R o m a ......................................................... 279.0214.090 7.205'. 126 280.229.225

F rassin oro  (M odena) - V ia le  R om a, 43 . . . 2.325.616 — 2.325.616

F ra ttam agg iore  (N apoli) - V ia  P ad re M ario V ergara 187,304.019 2.006.906 100.060.927

F rosin on e  - V ia le  M azzini, 3 ............................................. 01.204.300 — 61.264.306

F roso lon e (C am pobasso) - C ontrada S elva  . . - 3.371.538 . — 3.371.508

G aiole in  C hianti (S ien a) - V ia le  F . F erru cci . . . 2.003.408 — 2.053.408

G alatin a  (Lecce) - C ontrada S. S eb astiano  . . . 77.753.703 — 77.753.708
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G allarate (V arese) - V ia L eonardo da V in ci . . 102.236,808 19.792.427 122.020.235

G azzaniga (B ergam o) - V ia  B r i o l i n i ............................. 7.491.661 — 7.491.661

G enova - V ia  C astald i, 7 ................................................... 250.985.404 9.803.182 260.438.086

G enova - P a sso  P a lestro , 3 ............................................. 6.604.490 — ' 5.604.490

G enova - V ia  R ivoli, 4 ............................................. 23.766.718 — 28.766,718

G orizia - V ia  L eopardi, 6 ................................................... 14.630.263 — 14.638,253

Gorizia - V ia  V ittorio V e n e t o ............................................. 316.536.493 4,944.864 320.4180.367

G radisca (G orizia) - V ia  U. D ella  Torre, 9 . . . 2.686.680' — 2.686,080

Grosseto - V ia  Don M inzoni, 3 7 ........................................ 71.582.178 — 71.582.178

Im peria  - V ia le  M a t t e o t t i ................................................... 79.000.000 — 70.000.000

Iso la  del G iglio (Grosseto) - S trada P rov in cia le 4.101.110 — 4,101.110

Iso la  della  S ca la  (V erona) - S trada S ta ta le  Abe- 
tone-B rennero .................................................................... __ 07.090.020 87.605,020

Iso la  L iri (F rosin one) - L oca lità  V alcato io  . . . '80.172.238 706.736 80.878.980

Ivrea  (T orino) - V ia  C. N igra , 3 7 .................................. 82.427.760 - 82.427.769

L aced on ia  (A vellino) - R ione F o n t a n a ....................... 2.679.105 2.679,105

L agonegro (P otenza) - C ontrada S. F rancesco  . . 71.901.373 - 71.921.373

L anciano (Chieti) - V ia  S. S p a v e n t a ............................. 114,632.6190 — 114,632.690

L atina  - V ia  C. B a t t i s t i ............................................. .....  . 237.031.867 — 237.031.867

L aveno M om bello (V arese) - V ia  E. C eretti . . . 123.067.149 — 123,067.149

Lecce - V ia le  D on M i n z o n i ............................................. 161.086,434 — 161.0815.484

L ecco (Como) - V ia  XI F e b b r a i o .................................. 170.414.879 — ■170,414.879

L egnano (M ilano) - V ia  S a v o n a r o l a ............................ 215.027.118 — 215,027.118

L ivorno - V ia  R ossi, 27-28 .................................................... 108.801.096 24,326.908 138.217.023

L ivorno - V ia  Solferino , 2 8 ................................................... 4.837.545 — '4,837.046

L ivorno - V ia  F iera  S. A n t o n i o ........................................ 162.852.546 '18.499.108 181.351.654

L izzano B elved ere (B ologna) - V ia  P ia stre lle , 2 . . 32.114,480 — 32.114.480

L om azzo (Como) - S trada  del C a s à a ............................ '86,014.666 — '86.014.666

L ongarone (B elluno) - V ia  M azzini, 2 ....................... 2.197.087 — 2.197.037

L uino  (V arese) - V ia  G. V erdi, 6 .................................. 12.065.082 — 12.056,582

M acerata - V ia le  D on B o s c o ............................................. 248.648.716 18.702.641 267.201,357

M acom er (N uoro) - L oca lità  V a r z u ............................. 42.969.038 — 12.969.538

M antova - V ia  T r e n t o ................................................... — 373.389i.762 370,389.762

M arsa la  (T rapani) - V ia  A d u a ........................................ 148.325,030 — 148.325,030

M artin afran ca  (T aranto) - V ia  XX Settem bre . . . 7.800.000 — 7.800.000

M artis (S assar i) - V ia  O s p e d a l e .................................. 4100.844 — 4.100.844
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M assa  M arittim a (G rosseto) - L oca lità  M onacelle . 83.002.175 88.002.175

M elegnano (M ilano) - V ia  V i l i  G iugno . . . . 131:5126.916 485.608 '131.981.614

Melfi (P otenza) - V ia  M edaglia  d ’Oro F erra ra  . . . D onazione — —

M essina  - V ia  N. B a s s i ......................................................... 118.757.150 — 118.757.150

M estre (V enezia) - V ia  C appuccino, 133 . . . . 253.346.618 12.997.074 006.343.692

M ig liarin o  (F errara) - V ia  F i o r e l l a ............................. 79:158.307 5:108:491 84.286.798

M ilano - V ia  Jenner .............................................................. 221.923.569 1.498.267 208.421.826

M ilano - Corso Ita lia , 1 9 ................................................... 704.560.900 — 704.669.900

M ilano - V ia  R ipam onti, 2 0 ............................................. ■80.140.281 — 80.140.281

M ilano - V ia  R u gab ella , 4 - 6 ............................................. 259.900.771 6214.533 260.534.304

M ilano - V ia  P a d o v a .............................................................. 130,427.108 — '130,407.108

M ilano - V ia  S t r o m b o l i ......................................................... 247.599.413 '4.724.187 252.323.600

M ilano - P iazza  A ccursio  ................................................... 286.616.964 — 286:016,964

M ilazzo (M essina) - V ia G. B. Im pallom en i . . . 101.580.714 — 1011.580.714

M inucciano (Lucca) - L ocalità  M a e s t à ....................... 2.202.<432' — 2.202:432

M odena - V ia  S. G iovanni Cantone, 23-26 . . . . 377:1314.845 — 377.134,845

M odica (R agusa) - V ia  V. V e n e t o .................................. 76:840.822 — 76.840.822

M olina di Ledro (Trento) - F razione L egos . . . 10.773,307 — 10.773.307

M onfalcone (G orizia) - V ia  F r i u l i .................................. 4.404.715 — 4.404.715

M onfalcone (G orizia) - V ia  M a n z o n i ............................. 2.519.354 — 2.519.354

M onfalcone (G orizia) - V ia G. B o n a r i a ....................... 2.474.563 — 2.474,563

M ontella  (A vellino) - V ia  M i n z o n i .................................. 2.1185.788 — 2:185.788

M onterosso A lm o (R agusa) - L ocalità  S iila  . . . 2:864.198 — 2.1854.198

M onti (S assari) - V ia  P r a t o ............................................. 3.711.132 — 3.711:132

M onza (M ilano) - V ia  M anzoni . . ............................ 132.915.820 310.000 li38.226.829

M uggia  (T rieste) - V ia  C. B attisti, 6 ............................. 6.558.605 '683,209 7:191.8114

N ap oli - P ia zza  N azion a le  a l V a s t o ............................. 258.12i4.302 — 258.124.392

N ap oli - R ione D uca d ’A o s t a ............................................. 185.085.750 — '186.085.780

N ap oli - V ia  S. G ennaro ad A n t i g n a n o ....................... 202.751.074 4.000.000 206.751.074

N ocera  In feriore (Salerno) - V ia  S. A ngelo  in  Grotta '132:435.258 8.656.806 il4'1.092.064

N oto (S iracu sa) - P ia zza  N in o  B i x i o ............................. 91.311.424 -  '1.377.504 89.938.860

N ovara  - V ia le  D ante A l i g h i e r i ........................................ 897.773.706 17.906.974 '416.700.680'

N ov i L igure (A lessan d ria ) - P iazza  G iovanni P a sc o li 125.018.781 139.761 125.188.542

N uoro - V ia le  M a n z o n i ......................................................... 313:109'.483 19:117.524 332:227.007

O fena (L’A quila) - L o ca lità  A ia  di P iazza  . . . 2,'428:350 — 2J428.350

O rbetello (G rosseto) - V ia  R i c a s o l i ............................. 2.308.000 — 2.308.000
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O rbetello (G rosseto) - L oca lità  G l a c i s .............................. 116.670.694 5.500'.000 122.170.694

Oriolo (C osenza) - R ione V a l l e ........................................ 2.207.816 — 2.297.810

O ristano (C agliari) - L ocalità  S. M artino . . . . — 160.304.891 160.304.801

Orvieto (Terni) - V ia  P o s t i e r l a ........................................ 14il.944.674 7.427.040 '140.771.914

P ad ova  - V ia  G. G o z z i ......................................................... 3i76i.B65.504 188.331 376.077.173

P a len a  (Chieti) - C ontrada L a m i .................................. 2.428.1144 — . -2.428.144

P alerm o - V ia  V illarea le  ................................................... 22.300.000 — 22.500.000

P alerm o - V ia  C ardinale T o m m a s i .................................. ■1.694.000 — ■1.094.800

P alerm o - V ia  C u s m a n o ......................................................... 434.049.162 46.571.080 480.600.042

P arm a - V ia  G. C a n t e l l i ................................................... 13.816.230 — 13,816.230

P arm a  - P iazza  N ino B i x i o ....................... ..... '165.004.339 — 1165,004.689

P arm a  - V iale B asetti ......................................................... 132.963.885 — H32.968i.885

P atern ò  (C atania) - V ia  G. V e r g a .................................. 94,027.695 — 94,027.695

P eru g ia  - V ia  Cam po B o a r i o ............................................. 364.706,107 4,000 364.702.107

P esca ssero li (L ’A quila) - L oca lità  Oppieto . . . . 2,335.497. — 2.336,497

P e tra lia  S ottan a  (P alerm o) - V ia  V eneto . . . . '102.369.907 — 102.309.907

P etre lla  S alto  ( R i e t i ) .............................................................. 2.762.946 — 2.762.946

P ia cen za  - V ia  C ittadella , 3 1 - 3 3 ........................................ 15.393.720 — 15,303.720

P ia zzo la  su l B ren ta  (P ad ova) - V ia  C ontarin i . . — 57.750>.622 57.750.622

P ier is  d ’Isonzo (G orizia) - E m an u ele , 69 . . . .  . 1.656.480 — 1.006,480

P iom b in o  (L ivorno) - V ia  D a l m a z i a ............................ 36.719.813 — 35,7119.813

P iove di Sacco (P adova) - V ia  S. N icolò  . . . . 25.321.624 — 05.321.604

P is to ia  - V ia le  M a t t e o t t i ................................................... 257.220.401 74 257.22O‘,307

P on tass ieve  (F irenze) - V ia  E rice B ettin i, 12 . . . 108.875.909 3.642.546 112.510.044

P ontedera  (P isa ) - V ia le  1° M aggio, 1 8 ....................... 6.667.581 18.3181.080 25.048.011

P onte S. P ietro  (B ergam o) - P ia zza  d ella  L ibertà 104.043i.3O3 ■4.335.245 129.170.548

P ortic i (N apoli) - P ia zza  S. C i r o .................................. 42.574.609 — 42.574.609

P ortogruaro (V enezia) - V ia  dello  Stad io  . . . . 06.831.916 — 36.831.916

Porto Tolle (R ovigo) - Molo F a rse tti . ....................... 50.396.807 650.000 63.046.807

P oten za  - V ia le  M a r c o n i ................................................... 286.749.060 — 086.749.060

P ozzom aggiore (S assar i) - V ia  S. P ietro  . . . . 2.959.716 — 2.850.716

P ra to  (F irenze) - V ia  F . F e r r u c c i o ............................ 91.978,970 — 01.073.970

P resicce  ( L e c c e ) .......................................................................... 2.403:,8O2 — 2.493,802

P u tig n a n o  (B ari) - V ia  d ella  S t a z i o n e ....................... 161.746,331 — 151.746,381

Q uartu S. E len a  (C agliari) - V ia le  R eg in a  M ar­
gh erita  ..................................................................................... 122.901.662 37.108.947 160.070,509
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Aumenti 
o dim inuzioni 

nel 1967

Consistenza 
al 31 dicembre 

1967

R a g u sa  - P ia zza  L i b e r t à ............................................. 7.400.000' 7.400.000

R aven n a  - V ia  R o n d i n e l l i ....................... . 231,803.180 — 001,808.180

R egg io  E m ilia  - V ia le  M onti S. M ichele . . . . 134.038.191 — 184.938.191

R ezzoaglio  (G enova) ................................................................ 3.966L508 — 3.960.598

R icc ia  (C am pobasso) - L argo G aribald i . . ., ., 3.160.960 — 3.102.960

R im in i (F orlì) - V ia  M assim o d ’A zeglio  . . 163.040.614 10.306.503 182.547.007

R occa  d ’E vandro (C aserta) ............................................. . 3.040.404 — 3.040.404

R occa S trada (G rosseto) ............................................. . . 3.080.108 — 3.080.108

R om a - V ia  A m ba A radam , 9 ............................................. .781.432.308 508.170 780.000.038

R om a - V ia T eodorico ................................................... ..... 141.782.001 - 141.780,021

R om a - L ungotevere della  V ittoria , 3 ................... ...... 83.777.li49 — 83.777.li40

R om a - V ia  F ederico  P a o lin i ( L i d o ) ............................ 83.800.338 — 88:809.368

R om a - V ia  L u z z a t t i .............................................................. 020.681.409 4001.980 030.032.341

R om a - V ia Z accaria  P a p a  .............................................. •101.034.001 18.300.508 200.337.404

R om a - V ia  L a m p e d u s a ......................................................... 171.071.500 — 171.071.800

R on cag lia  (Sondrio) - Com une di C i v o ....................... 30.414,417 — 92.414.417

R onch i dei L eg ion ari (G orizia) - V ia  D uca d ’A osta, 15 1.003.566 — 1.003,566

R ovigo - V ia  G enerale P i v a ............................................. 080.880.578 — 080.880.578

S a lerno  - V ia  N i z z a .............................................................. 165i.363.7401 — 166.368.740

S altrio  (Varese) - C o l o n i a ................................................... 04.570.380 — 24.570.582

Sam buca (P isto ia ) - L ocalità  T a v i a n o ....................... 2.1001.018 — 2.100.618

S. B artolom eo in  Galdo (B enevento) - V ia  V alfortore 2.397.087 — 2.307.967

S. Dem etrio Corone (Cosenza) - V ia  D ante A ligh ieri 2.260.707 — 0.260.707

S. D onà di P ia v e  (V enezia) - P iazza  T rieste . . . — 198.770.060 198.772.052

S. D onato V alcom ino (F rosinone) - V ia R om a . . 0.3:12.100 — 2.812.102

S. G iovanni P ersiceto  (B ologna)- C irconvallazione  
D a n t e ..................................................................................... '90.61Oi.70Oi 1.454.015 04.060.066

S. G iovanni V aldarno (Arezzo) - V ia  R isorg im ento 112.186.562 — 112.1851.502

S. M arco A rgentano (Cosenza) - V ia XX Settem bre 2.180.712 — 2.109.712

S. A gata  d ’E saro  (Cosenza) - Fondo Oliveto . . . 2.300.716 — 2.309.716

S. D om enico T alao (Cosenza) - Sca lea  N orm anno . 2.140.088 — 0:140.088

S an za  ( S a l e r n o ) .................................................................... ..... 2J405.9Ü0 — 0.495,900

Saronno (V arese) - V ia  S o n n i n o .................................. ‘43.605.836 — 43.096.836

S assar i - V ia  Z anfarino e T e m p i o .................................. 294.080.060 — 294,080.062

S avon a - R egione C onsolazione . '............................ 336.103.004 40.901.218 879.114.422

Sesto  S. G iovanni (M ilano) - V ia  M atteotti . . . 178i.086.O16 948.890 174.208.906
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Segue STATO PATRIMONIALE -  attivo

Segue:  IMMOBILI

DESCRIZIONE
Consistenza 

al 31 dicembre 
1966

Aumenti 
o dim inuzioni 

nel 1967

Consistenza 
al 31 dicembre 

1967

Sestino  (Arezzo) - V ia  Term e R o m a n e ....................... 2.2181.926 2.281.926

Settim o T orinese (Torino) - V ia C astig lione, 3 . . 3.937.080 — 3.937.080

Seui (N uoro) - C ontrada F o n ta n a  L an as . . . . 4.638.273 — 4.633.273

S ien a  - V ia  P ia n  d ’O v i l e ................................................... 309:451.608 31.699.104 891,110.707

S in a lu n ga  (S iena) - P ieve  di S in a lu n g a  . . . . 108.172,772 — 108.172.772

S iracu sa  - Corso G e l o n e ................................................... 300.096,625 8.198.737 316,800.362

Som m a Lom bardo (V arese) - V ia  E. F u ser  . . . 115.782.989 — 115,782.930

Sondrio - V ia  N azario  S a u r o .................................. ..... — 325.369.505' 325,369.505

Sortino (S iracu sa) - L oca lità  P ia n o  F iera  . . . ■2.091.075 — 2.691.675

Spezia  (La) - V ia  XXIV M a g g i o .................................. 262.975.140 — 262,975.140

S tig lian o  (M atera) - V ia  F o n t a n a .................................. 2,500.154 — 2.099.154

Suzzara (M antova) - V ia  S. G iovanni B osco, 2 . . 3.200.000 — 3,200.000

T aranto - V ia le  V i r g i l i o ................................................... 316.785,069 80.400 3il6.871.459

Tem pio P a u sa n ia  ( S a s s a r i ) ............................................. 66.986.708 — 06.986.703

T eram o - V ia le  R a g u s a ......................................................... — 848.755,450 348.756,450

T erracina  (L atina) - V ia  S. F ran cesco  . . . . . 46.243.124 — 46.243.124

T hiene (V icenza) - V ia  R a s a ............................................. 22.025.150' 22.025.150

T ivoli (R om a) - P onte G r e g o r ia n o ............................ ..... 75,387.320 75.387.320

T orino - V ia  G i o b e r t i ................................................... .....  . 30.727.603 - 30.727.603

T orino - V ia M o n t a n a r o ................................................ 126,102.994 — 126:102.004

Torino - Corso M onte G r a p p a ........................................ 200.790.088 — 200.700.938

Torino - V ia M onginevro ........................................... 186,'950.044 15.066 186.966,510

Torre A n n u n z ia ta  (N apoli) - V ia P. F u sco  . . . 61.634.005 — 61,684.095

T ortorici (M essina) - F ond o S t a l l e ............................. 2.498.056 — 2.490.056

T radate (V arese) - V ia G r a d i s c a .................................. — 136.109.977 136,109.977

T rapan i - P ia zza  U m berto I ....................................... — 307.907.573 307.9f27.573

T reviglio  (B ergam o) - V iale Im pero, 6 ....................... 16.509.610 — 16.509.010

Treviso - V ia B orgo C a v a l l i ....................................... . 297.755.742 9.046.080 306,802:422

Trezzo d ’A dda (M ilano) - V ia Trento e T rieste . . — 130.015,482 180.815.482

T rieste - V ia F a r n e t o ..................................................... 460.225.598 — 460.225.508

T rieste - V ia  N ordio ........................................... ....  . 18,215.000 — 18.215.000

T rivento (C am pobasso) - V ia B. M astroiacovo . . 8.065.717 — 3.065.717

U dine - V ia B e r s a g l i o ................................................ 306.036.271 — 306.806.271

Urbe (Savona) - L oca lità  C a s c i n e ............................. 2.573.934 — 2.573.934

V allo della  L u can ia  (Salerno - Strada P rov in cia le 58.762.516 1.512.001 60'.2I74,517
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Segue STATO PATRIMONIALE -  attivo

Segue:  IMMOBILI

D E SC R IZ IO N E
C o n sis te n z a  

a l 31 d icem b re  
1966

A u m en ti  
o d im in u z io n i  

n e l 1967

C o n sis te n z a  
a l 31 d icem b re  

1967

V arallo  S es ia  (V ercelli) - V ia  C. B a ttis ti . . . . 06.699.108 — 312.803 06.386.215

V arese - V ia  M onterosa, 1 2 ............................................. 56.940.408 — 56.940.4D8

V arese L igure (La Spezia) - Corso M archetti . . . 2.218.227 — 2.218.227

V en aria  (T orino) - V ia  L. S i l v a .................................. 86.867.423 l'1.504.264 48.451.687

V enezia  - F on d am en ta  M alcanton 3498/a . . . . 13.087.200 — '13.087.290

V enezia  M arghera - V ia  T o m m a s e o ............................ 90.128.106 — 99.128.106

V ercelli - V ia  C rosa, 3 ......................................................... 52.129.328 — 52.120.308

V erona - V ia  E nrico T o t i ................................................... 35.624.636 — 35.624.635

V erona - V ia  V a i v e r d e ......................................................... . 364.222.037 — 364.222.037

V icenza  - V ia  IV N o v e m b r e ............................................. 203.296.241 — 2031.236,241

V icen za  - Zona M ura S. L u c i a ........................................ 9.377.760 — 9.377.760

V igevan o (P av ia ) - V ia le  M. G r a p p a ............................ 102.014.813 1.877.669 103.802'. 482

V illa  S. L u cia  (L ’A quila) - L oca lità  Sotto V illa  . . 2.473.580 — 2,473.580

V illa  S. M aria (C hieti) - C ontrada Croce . . . . 2.306.045 — 2.306.645

V ittorio V eneto (T reviso) - V ia  B ran d o lin i . . . 7.388.720 — 7.328.720

V izzin i (C atania) - L argo C a p p u c c i n i ...................... 13.757.350 — ■ 10.757.350

T otale . . . 27.784.782.471 3 j816.401.406 31.601.273,967

S itu a ti n eg li ex territori ita lia n i:

Com eno (T rieste) - N um ero c iv ico  4(bis  . . . . 16.116 16.116

D u ttog lian o  (T rieste) - V ia  d ella  S tazione, 2 . . . 265.001 — 265.001

F iu m e - V ia  A rm ando D iaz, 4 8 ........................................ 1.705.000 — 1.705,000

Iso la  d’Is tr ia  (P o la ) - V ia  C esare B attisti, 13 . . 20'.706 — 20.706

P aren zo  (P ola) - V ia  C aprin, 1 3 .................................. 28.236 — 28.296

P ira n o  (P o la ) - V ia  S alvatore, 4 0 0 ............................ 47.060 — 47.060

P o la  - V ia  Cam po M arzio, 2 3 ........................................ 600.968 — 690.968

P o stu m ia  ( T r i e s t e ) .............................................................. ..... 101,067 — 101,067

T i r a n a ................................................................................................. 1.359,848 — 1.350,848

Z ara - V ia  M ircovick , 1 2 ................................................... 104.075 — 104.075

Z ara - F razion e P u n t a m i c a ............................................. 1031.635 — 103.635

C onsistenza  Im m obiliare ex F A M A I ............................ 1 — 1

T otale . . . 4.622.613 — 4.622.013

T otale generale . . . 2 7 . 7 m . m m i 3.816.401.406 31.605.806.580



Segue  STATO PATRIM ONIALE -  a t t i v o

CREDITI P E R  CONTRIBUTI MALATTIA, MATERNITÀ E PENSIONATI

G estione fon d am en ta le  e tu te la  la vora tr ic i m ad ri:

A grico ltu ra  ..........................................................................

C o m m e r c io ...............................................................................

C redito e a s s ic u r a z io n e ...................................................

In d u str ia  .................................. .............................................

A ddetti a i serv iz i d om estic i fa m ilia r i . . . .

T otale . . .

G estione a ss isten za  m a la ttia  p e n s i o n a t i .......................

T otale generale . . .

Esercizio 1966 
e precedenti Esercizio 1967 Totale

■6.308.220.626 11.120.809.809 17.459.030.405

2:404.748.688 2.399.018.224 4.803.766.906

85.166.594 207.353.108 202.519.762

27.011.466.018 26.368,487.883 53.363.953.901

847,984,760 292.044.741 1.140.029.501

36,087.5186.680 40.371.713,855 77.050.300.535

23,206,880.149 18.129.000.140 41.336.888.289

59.894.406.829 08,500.721.995 118.395.188,824
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STATO PATRIMONIALE -  pa s s iv o

FONDO AMMORTAMENTO IMMOBILI PER  ASSISTENZA SANITARIA

C onsistenza  del fondo al 31 dicem bre 1966 ..........................................................................

A um ento per quota  di am m ortam ento  d e ll’esercizio  1967 .............................................

C on sisten za  del fondo a l 31 dicem bre 1967 ..........................................................................

3.510.988.779

624.4418.511

4 J135.3137.290

FONDO AMMORTAMENTO IMMOBILI PER  SERVIZI AMMINISTRATIVI

C onsistenza  del fondo al 31 d icem bre 1966 ..........................................................................

A um ento per quota  di am m ortam ento  d e ll’esercizio  1967 .............................................

C onsistenza  del fondo a l 31 dicem bre 1967 ..........................................................................

2.723.847.804

352.779.206

3.076U627.010

FONDO AMMORTAMENTO MOBILI, MACCHINE E ATTREZZATURE 
PER  ASSISTENZA SANITARIA

C onsistenza del fondo al 31 dicem bre 1966 ..........................................................................

A um ento per quota  di am m ortam ento  d e ll’esercizio  1967 .............................................

C onsistenza  del fondo al 31 dicem bre 1967 ..........................................................................

6.048.540.609

566.918.172

6.816.458.811

FONDO AMMORTAMENTO MOBILI, MACCHINE E ATTREZZATURE PER  UFFICI

C onsistenza  del fondo al 31 d icem bre 1966 ..........................................................................

A um ento per quota di am m ortam en to  d e ll’esercizio  1967 .............................................

C on sisten za  del fondo a l 31 dicem bre 1967 ..........................................................................

2.475.'415.101

li86.306.27B

2.660.720.374
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CONTO ECONOMICO -  en tra te

CONTRIBUTI MALATTIA, MATERNITÀ E PENSIONATI

VOCI

C ontributi d i m a la ttia  e m atern ità  :

G estione F on d am en ta le

A grico ltura  .......................................................................................................................

Com m ercio ......................................................................................................................

Credito e A s s i c u r a z i o n e ...........................................................................................

I n d u s t r i a ............................................................................................................................

A ddetti a i serv izi dom estici f a m i l i a r i .........................................................

T o t a l e

T utela  lavora tr ic i m adri

A grico ltu ra  ......................................................................................................................

C om m ercio .......................................................................................................................

Credito e A s s i c u r a z i o n e .............................................................. ............................

I n d u s t r i a ............................................................................................................................

T o t a l e

T o t a l e  c o n t r i b u t i  d i  m a l a t t i a  e  m a t e r n i t à

C ontributi a ss isten za  m a la ttia  p e n s i o n a t i .............................................

T o t a l e  g e n e r a l e

Im porto

53.621.916.324 

58; 147.988:460 

14.461,721.904 

358.706,776.998 

2.250'.55i4.584

487.306,908.274

188:176,449

2:906.626.848

015.140.760

28.147.036.052

31.916.979.118

019.229.887.302'

260,52)4,251.067

779.748,138.459

9. -  TABELLA 15 -  ANNESSO N . 16.
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CONTO ECONOMICO -  u s c it e

PRESTAZIONI AMBULATORIALI

VOCI Im p o rto

O noràri e com p en si a i m ed ic i sp ec ia lis ti e t e r a p i s t i ...................................................

R etribuzione a l p ersonale d ’ordine san itar io  a  rapporto d ’im piego:

a)  di ruolo  ..................................................................................... 9.164.961.201

b) a sp ecia le  r a p p o r t o ..................................................................................... 2.078.773.055

D iarie, v ia g g i e locom ozione ......................................................................... ............................

C om pensi per supplenze p ersonale d ’ordine s a n i t a r i o ...................................................

Som m in istrazion i farm aceutiche dirette ...............................................................................

D isin fettan ti, m ateria li di m ed icazion i e d i consum o, ecc..............................................

P icco lo  strum entario  e m ateria le  v a r i o .....................................................................................

Spese per accertam enti rad io log ici, esam i, cure f i s i c h e .............................................

30.364.831.103

11,243.734,256

0.763,95'1

1.467.347.580'

230.116.018

278.656.501

87.056.162

1:404.196.720

T otale 45.168.702.281
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Segue CONTO ECONOMICO -  u s c it e

SPESE DI FUNZIONAMENTO AMBULATORI

VOCI Importo

R etribuzione al p erson a le  sa n ita r io  a rapporto d ’im piego  addetto  
am b u latori e p o liam b u latori :

a lle  sezion i,

a)  d i r u o l o ........................................................................................................... 5.165.736.510

b) a  sp ecia le  r a p p o r t o .................................................................................... 2.881.516.366

8.O47.BS2.870

R etribuzione al person a le  subalterno  (d’ordine am m in istrativo) a rapporto d ’im ­
p iego  addetto a g li am bulatori e po liam bulatori:

a) di r u o l o ........................................................................................................... 314.850.229

b) t e m p o r a n e o ...................................................................................................... 3.735.111

318.586.340

D iarie, v ia g g i e lo c o m o z io n e ......................................................................... 194.,12l8.719

C om pensi per supplenze p ersonale  san itario  :

a) a  retribuzione m en sile  ......................................................................... 541.104.678

6 ) a  retribuzione a n o t u l a ......................................................................... 54.942.187
598.046.866

R im borso spese v ia g g io  a s s i c u r a t i ......................................................... 60.208.348

B ian ch eria  di am bulatorio  e indum enti personale san itario 34.370.862

Spese per loca li in  fitto e d i proprietà:

a) f i t t i ...................................................................................................................... 825.143.586

b) illu m in azion e, r isca ldam ento , altre utenze e m anutenzione

ord in aria  ...................................................................................................... 1.862.035.954

c) sistem azione e m anutenzione s t r a o r d i n a r i a ............................. 173.208.231

d)  telefono ........................................................................................................... 142.481.124

e) v ig ila n za  loca li .......................................................................................... 51.181.494

3.054.060.380

T otale . . . 12.267.668.380



Segue CONTO ECONOMICO -  u s c it e

SPESE GENERALI DI AMMINISTRAZIONE

VOCI Importo

R etribuzione al p erson a le  am m in istra tivo  a rapporto d ’im piego  :

a) di r u o l o ........................................................................................................... 40.866.319.516

b) t e m p o r a n e o ..................................................................................................... 2.012.209.549

c) a  sp ec ia le  r a p p o r t o ..................................................................................... 171.735.377

'4a050.2e4.W2

R etribuzion e al p erson a le  sa n ita r io  a rapporto d ’im p iego  n on  addetto a lle  se­
zion i, am b u latori e p o liam b u latori :

a)  di ruolo . ...................................................................................................... 4.229.403.996

b) a sp ecia le  rapporto . ................................................................................ 280.032.995
•4.509.436.991

R etribuzion e a l p erson a le  tecn ico  non  di ruolo a rapporto di im p iego  . . . . 102.500.000

O neri per a ss is ten za  di m a la ttia  a l p erson a le  d ipendente . . . 1.307.086.872

C om pensi a l person a le  i n c a r i c a t o .................................................................... 5.086.000

D iarie , v ia g g i, locom ozione e gestion e a u t o m e z z i ............................ 315.463.091

C om pensi per lavor i a  cottim o e a f o r f a i t ............................................. 398 .'880.080

C om pensi per con su lenze e p restazion i p r o f e s s i o n a l i ............................ 37.940.756

O rgani di am m in istrazion e, d i contro llo  e di con su len za  cen tra li e perifer ic i :

a) C onsiglio  di A m m in istrazion e, C om itato E secutivo , C ollegio
S in d aca le  ...................................................................................................... 22.807.681

b) C om m ission i C onsiliari cen tra li tecn ich e e di con su len za  . 23.086.500

c) C om itati e C om m ission i P r o v i n c i a l i ............................................. 49.522.211

d)  D iarie  e rim borso spese v ia g g io  a i com ponenti d eg li O rgani 
di A m m in istrazion e, di controllo  e delle C om m ission i cen tra li 19.760.607

e) D iarie  e rim borso spese v ia g g io  a i com ponenti dei C om itati 
e d elle  C om m ission i p r o v i n c i a l i ......................................................... 1.562.166

116.730.165

a riportare . . . 50.104.404.405



Segue CONTO ECONOMICO -  u s c it e

S e g u e : SPESE GENERALI DI AMMINISTRAZIONE

VOCI Importo

riporto . . .
C om m ission i varie  :

50.104.494,406

a) C om m ission i IN A M -F N O O M M .................................. . . . . 9.148.315

b) Sezion i di con su len za  s c i e n t i f i c a ................................................... 3.541.738

c) C om m ission i con corsi esam e p e r s o n a l e ....................................... 50.251.350

d) C om m ission i va r ie  c e n t r a l i .............................................................. ..... 10.002.490

e) C om m ission i var ie  p r o v i n c i a l i ............................  . . . . . 17.418.494

Spese per loca li in  fitto  e di prop rietà:
• 90.368.087

a) f i t t i ................................................................................................ 841.527.707

b) illu m in az ion e , r isca ld am en to , altre u tenze e m an u ten zion e  
o r d i n a r i a ................................................... ........................................................ 1.245.141.165

c) sistem azione e m an u ten zion e s t r a o r d in a r ia .................................. 111.958.628

d) v ig ila n za  lo ca li ........................................................................................... 38.786.385

2.237.413,886

P osta , telefono, t e l e g r a f o ..................................................................................... 2.608.094.909

Spese per stam pati, can ce ller ia  e accessori :
a) s t a m p a t i ....................... .................................................................................... 1.027.697.691

b) ca n ce ller ia  ...................................................................................................... 241.309.903

c) riproduzione d iseg n i e carte  p la n im e t r i c h e .................................. 25.533.092

1.294,540.686

L egali, im poste, ta sse , a s s i c u r a z i o n i .............................................................. 540.001.238

Spese di ca ssa  e t e s o r e r i a ............................................. ....................................... 35.027.898

N oleggio  m acch in e contab ili, ca lco latric i, s t a t i s t i c h e ............................ 404.689.203

P eriod ici, libri e sp ese p u bb licazion e b o llettin i d e ll’Istitu to  . . . 49.830.019

D ivise  e in d u m en ti a l p e r s o n a l e .................................................................... 88.340.670.

T rasporti e f a c c h i n a g g i .................................. ..... ................................. ..... 98.960.739

Spese di p rop agan d a  e a ttiv ità  va r ie :

a) p artecip azion i a  m a n i f e s t a z i o n i ....................................... ..... 14.560

b) Corsi, C ongressi e C onvegni . . . . ............................................. 11.540.918

11.565.478-,

Spese di r a p p r e s e n t a n z a .................................. ................................................... 16.083,601

S u ssid i e b e n e f i c e n z a ................................................................................................ 74.561,903

V a r i e ................................................................................................................. ..... l'18.735.291

T o t a l e 57.000.601. 8 8 6 1
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Segue CONTO ECONOMICO -  u s c it e

CONTRIBUTI A ENTI DIVERSI

VOCI Importo

O bbligatori :

E nti di patronato  e a ss is ten za  soc ia le  (D.L. 29 lu g lio  1947, n. 804) 849.730.528

C ollocatori com u n ali (L egge 16 m agg io  1956, n. 5 6 2 ) ....................... 837.000.000

Istitu to  ita lia n o  di m ed ic in a  so c ia le  (L egge 10 febbraio 1961, n. 66) 68.110.000

Ispettorato  del L avoro (D .P .R . 19 m arzo 1955, n. 5 2 0 ) ....................... 70.000.000

1:824.840.528

F a co lta tiv i :

C ontributi co n g ressu a li e a  Centri di a lta  specia lizzazion e . . . 2.542.000

C ontributi per borse d i stu d io  e di t i r o c i n i o ....................................... 5.400.000

Quote associa tive  a E n ti d i v e r s i .................................................................... 1.423.577

C ontributi v a r i ...................................................................................................... 688.670

10.054.2i47

T o t a l e i.834.894.775


